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ROMA — Quanto compatta 
è la De dietro l'incarico a 
Giulio Andreotti? Non si po- 
teva certo capirlo ieri, nella 
prima riunione della Dire* 
zione dopo l’assegnazione 
del mandato. E tuttavia c’è 
stato qualche eco del braccio 
di ferro prodottosi nella De 
alla vigilia dell'incarico, per 
stabilire il nome del candi¬ 
dato. Andreotti ha voluto 
sottolineare di aver ricevuto 
un Incarico «non da me solle¬ 
citato», e Forlanl ha aggiun¬ 
to che «non c'è stata nessuna 
rinuncia di alcun genere e 
nessuna forzatura» sull'indi¬ 
cazione dell’incaricato. 

Una delle Indiscrezioni più 
accreditate vuole Invece che. 
In realtà, Andreotti abbia 
puntato ad essere 11 prescelto 
In maniera molto più decisa 
di quanto ora dica, sbarran¬ 
do altre candidature — come 
quella di Goria — forse più 
gradite alla segreteria de ma 
certo ritenute ancora più 
inaccettabili da quella socia¬ 
lista. Quanto a Forlanl, gli 
stessi dirigenti del Psl hanno 
fatto sapere in giro di averlo 
sconsigliato dal provare, e 1 
collaboratori del presidente 
della De non hanno certo na¬ 
scosto che egli abbia di buon 
grado accolto II suggerimen¬ 
to. 

Come che sia, la De si mo¬ 
stra ora schierata dietro An- 
dreottl. Compreso Donat 
Cattln, che Ieri in Direzione 
ha preso la parola solo per 
apprezzare. In pratica, «la 
precisazione del presidente 
designato, rispetto al rap¬ 
porti col Parlamento, che 
non si cercheranno altre 
maggioranze diverse dal 
pentapartito: l'unica alter¬ 
nativa potrebbe essere un 
breve percorso verso le ele¬ 
zioni». 

Tanto De Mita che An¬ 
dreotti si sono Invece soprat¬ 
tutto preoccupati di Insistere 
sulla «lealtà» dimostrata dal¬ 
la De nel sostenere Craxi per 


tre anni: come dire che il Psl 
dovrebbe adesso ripagare 
con la stessa moneta. 

De Mita in particolare ha 
insistito sulle ragioni di «le¬ 
gittimità della candidatura 
democristiana una volta 
apertasi una crisi non voluta 
da noi». Oltretutto, ha soste¬ 
nuto, questa non era la sola 
proposta de: «Abbiamo avan¬ 
zato anche l’Ipotesi di un im¬ 
pegno di medio periodo tra 1 
partiti della maggioranza» 
(cioè 11 «patto strategica» ri¬ 
fiutato dal Psl) e «Infine una 
terza Ipotesi, quella di dare 
corso agli impegni contrat¬ 
tati In sede di verifica». In 
parole povere, rinvio di Cra¬ 
xi alle Camere per «un gover¬ 
no a termine» (anche se 11 se¬ 
gretario de sostiene che non 
di questo si sarebbe trattato, 
bensì della «conferma di im¬ 
pegni concordati»), per pro¬ 
cedere con l’anno nuovo al 
cambio della guardia a pa¬ 
lazzo Chigi. 

De Mita ha negato che la 
De abbia opposto «dinieghi 
alla richiesta di candidatura 
socialista avanzata legitti¬ 
mamente»: ha solo risposto 
«formulando la proposta di 
un Impegno nel tempo, In un 
quadro di chiarezza e di co¬ 
mune assunzione di respon¬ 
sabilità di fronte al paese». 
Queste pretese, che 11 Psl de¬ 
nuncia come «una strategia 
egemonica», secondo De Mi¬ 
ta non sarebbero invece né 
«un condizionamento né un 
vincolo per nessuno, ma un 
dovere che 1 partiti hanno 
nel confronti della gente, di 
indicare posizioni politiche 
alle quali fare riferimento». 
Conclusione? De Mita dice di 
preoccuparsi soprattutto 
delle «eventuali riserve» so¬ 
cialiste verso «un'alleanza 
che tutti 1 cinque partiti han¬ 
no confermato di ritenere 
necessaria». E In questo «so¬ 
spetto» sta forse 11 sugo del¬ 
l’intera riunione, oltre che 
delle manovre de. 

g. v. 


ROMA — «No, no, e no». 
Claudio Martelli esce dal 
portone di via del Corso, pas¬ 
sa tra la piccola folla di gior¬ 
nalisti in attesa, e con l'Indi¬ 
ce alzato scandisce per tre 
volte il monosillabo che si¬ 
gnifica avversione netta ad 
Andreotti. Da poco più di 
un’ora, alle 12,50, si è conclu¬ 
sa la riunione della Direzio¬ 
ne socialista con l'obiettivo 
esplicito di far fallire il ten¬ 
tativo del presidente del 
Consiglio incaricato. Il verti¬ 
ce del Psl ribolle di ostilità e 
minacce alla De. Chi c’era, in 
quella «sala Nennl» al terzo 
plano, racconta di un clima 
teso, di una generale preoc¬ 
cupazione, e delle ambizioni 
di immediato contrattacco 
mescolate all’incertezza. 

«La crisi è stata spinta in 
un vicolo cieco. Faremo 11 
possibile per tirarla fuori. 


Ma non sarà facile». Bettino 
Craxi detta poche frasi lapi¬ 
darle, eppure prudenti, e poi 
scompare nel suo ufficio. 
Tocca al vicesegretario Mar¬ 
telli reggere l’assalto della 
stampa. «La scelta Ingiustifi¬ 
cata e lmmotlvata compiuta 
dalla De — esordisce — non 
può che ricevere il no fermis¬ 
simo del Psl. Il nostro non è 
un rifiuto personale ad An¬ 
dreotti, ma al modo In cui è 
nata la sua candidatura. La 
De, Invece di consolidare la 
coaliazlone, ha puntato ad 
alterare gli equilibri politici 
e a spezzare un governo che 
ha ben operato. Anzi, ha ap¬ 
profittato per rivendicare in 
maniera brutale e unilatera¬ 
le Il proprio predominio nel¬ 
la vita politica del paese e 
nella guida del governo. Così 
1 margini della crisi si re¬ 
stringono. La candidatura di 



Claudio Martelli 


Andreotti rappresenta la vo¬ 
lontà di rottura e di grave 
conflittualità verso di noi: 
appartiene solo alla De, non 
è uscita da una consultazio¬ 
ne degli alleati, tanto meno 
del Psi». 

Dopo il fuoco di fila delle 
accuse, Martelli afferma che 
nell’ultimo periodo 11 «com¬ 
plesso e delicato» equilibrio 
politico-istituzionale si sa¬ 
rebbe retto sulla «alternanza 
già realizzata» di un demo¬ 
cristiano al Quirinale e sulla 
«estensione del pentapartito 
un po’ dappertutto». Insom- 
ma, 1'elezione di Cossiga — 
come noto espressa da una 
larga maggioranza costitu¬ 
zionale — viene stranamen¬ 
te presentata, assieme alla 
rottura delle giunte di sini¬ 
stra, come una specie di ba¬ 
ratto per tenere Craxi a Pa¬ 
lazzo Chigi. Per il vicesegre¬ 


tario socialista si tratta, in¬ 
fatti, di una delle ragioni che 
spingono 11 suo partito «nella 
necessità e nell’obbllgo mo¬ 
rale di dire un no netto e 
chiaro alla pretesa e all’arro¬ 
ganza de». 

A quali prossime mosse 
pensano a via del Corso? 
Martelli si limita a ripetere: 
«Siamo contrari alle elezioni 
anticipate». Nell’attuale «cli¬ 
ma confuso e incerto», la so¬ 
luzione della crisi «non appa¬ 
re a portata di mano», ma il 
Psi non crede di dover «mo¬ 
dificare le sue proposte». 
Previsioni? «La rottura viene 
da altri, noi non cadremo nel 
cedimento. Se resterà l’irri¬ 
gidimento de, una posizione 
francamente rozza e di pote¬ 
re, le cose sono destinate a 
complicarsi ulteriormente». 
E 11 Psl come giudica la con¬ 


dotta del Quirinale? Martelli 
prende un attimo di tempo, e 
scatta di nuovo: «CI slamo 
occupati dell’operato della 
De. La nostra contestazione 
è alla segreteria e al gruppo 
dirigente democristiano: alla 
sua pretesa, che non ha né 
capo né coda. Il principio di 
maggioranza relativa è 11 
contrarlo esatto della demo¬ 
crazia: il 33 per cento non è la 
maggioranza del paese e non 
gode quindi di diritti specia¬ 
li. Se il vogliono, cambino la 
Costituzione». 

Martelli glissa sull’argo¬ 
mento, ma diversi presenti 
riferiscono di un «diffuso 
malumore», emerso In Dire¬ 
zione, nel confronti della 
presidenza della Repubblica. 
Così Gangl: «Con l’aiuto del 
capo dello Stato, si è saltata 
a pie’ pari la prassi del reln- 
carico al presidente del Con¬ 
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Il sindaco di Roma Nicola Signorello 


Iniziative del Pei 
sui temi della crisi 

ROMA — Sui temi della crisi politica, apertasi in seguito alle 
dimissioni del governo Craxi, sono in corso m tutto il paese nume¬ 
rose manifestazioni del Pei. Ecco, di seguito, l'elenco delle princi¬ 
pali iniziative che si svolgono tra oggi e lunedì. 

OGGI 

G. Berlinguer, Fresinone; P. Fassino, Novara; A. Minucci, Firen¬ 
ze (Isolotto); A. Occhetto, Napoli; G. Pellicani, Imola; G. Tedesco, 
Bagnolo (Re); R. Zangheri, Rimini; D. Bergonzi, L’Aquila; A. 
Boldrini, Cingoli (Me); P. Ciofi, Fiumicino (Roma); C. Petruccio¬ 
li, Pisa; R. Scheda, L’Aquila; R. Trivelli, Albano (Roma). 

DOMANI 

A. Natta, Napoli; G. F. Borghini, Fresinone; G. Cervetti, Manto¬ 
va; P. Fassino, Torino; E. Macaiuso, Rieti; A. Minucci, Sesto 
Fiorentino; R. Zangheri, Bologna (sez. Savena); A. Boldrini, Cin¬ 
goli (Me); P. Ciofi, Ostia (Roma); G. Gensini, Cisterna (Lt); L. 
Libertini, Santhià; L. Fazzi, Atene; A. Montessoro, Bergamo; A. 
Sarti, Brescia; W. Veltroni, Montagnano e Stiava (Ar). 

LUNEDÌ 

E. Macaiuso, Ragusa; A. Minucci, S. Giovanni Val D’Arno; G. 
Tedesco, Terranova B. (Ar); A. Tortorella, Bologna; L. Trupia, 
Mestre; A. Cossutta, De niellino (Bg); V. Giannotti, Carpi (Mo); L. 
Libertini, Roma; A. Lodi, Casteldebue (Bo); A. Sarti, Prato. 


Signorello, sindaco sgradito 
La prima giunta che traballa 

A Roma II Pei ne chiede le dimissioni, il Psi dichiara di «non sopportarlo 
più», il Vaticano lo critica. Evangelisti lo prende in giro - Iniziativa comunista 


ROMA — «La giunta Signorello se ne 
deve andare». Una richiesta senza ap¬ 
pello pronunciata Ieri in una affollatis¬ 
sima conferenza stampa (nella sede) di 
via delle Botteghe Oscure, dal segreta¬ 
rio comunista romano Goffredo Bettl- 
ni. La situazione amministrativa a Ro¬ 
ma è molto pesante; l’amministrazione 
di pentapartito che siede in Campido¬ 
glio è praticamente in crisi, paralizzata 
da lotte intestine tra gli alleati ed all’ln- 
terno della stessa De, sommersa dal 
problemi della capitale lasciati Incan¬ 
crenire, pressata ogni giorno da cortei e 
manifestazioni di piazza. «È 11 fallimen¬ 
to di Signorello e delle residue speranze 
di laici e socialisti di poter continuare 
ad amministrare nella gabbia del pen¬ 
tapartito», ha detto Bettinl. «Ed 11 giudi¬ 
zio — ha aggiunto — non viene solo da 
noi, ma dalle lotte delle forze sociali a 
dal convegni degli industriali, dal gio¬ 
vani, dalle centinaia di migliala di per¬ 
sone che hanno bisogno di essere assi¬ 
stite, dalle colonne dell’Osservatore 
Romano come dalle dichiarazioni di 
esponenti altamente rappresentativi 
del partiti laici e socialisti». 

E proprio dal Psl romano, nella tarda 
mattinata di ieri, è giunto 11 quarto at¬ 
tacco in quattro giorni alla De capitoli¬ 
na ed al suo sindaco. Una dichiarazione 
del deputato socialista Giampaolo So¬ 
dano che dà l’impressione di essere lo 
squillo di tromba per la «carica»: «La ra¬ 
gione per la quale abbiamo sopportato 
Signorello sindaco — afferma Sodano 
— era l’impegno dei socialisti romani a 
sostenere, in ogni modo, lo sforzo del 
governo Craxi di garantire stabilità e 
sviluppo. L’assalto aU'arma bianca del 
democristiani a palazzo Chigi — con¬ 
clude 11 deputato del Psi — ha dato così 


il primo risultato: Signorello deve la¬ 
sciare il Campidoglio». 

Una minaccia isolata? Difficile cre¬ 
derlo leggendo la dichiarazione rila¬ 
sciata l’altro ieri sera alla Camera da 
Salvo Andò, uno degli esponenti socia¬ 
listi più vicini al vicesegretario Martel¬ 
li, che riferendosi alla possibilità che 
l’incarico ad Andreotti potesse avere 
qualche ripercussione sulle giunte loca¬ 
li affermava: «Leggo che In Campido¬ 
glio la verifica è ancora in corso... e 1 
socialisti di periferia sono tipi sangui¬ 
gni». Così come l’uscita della delegazio¬ 
ne socialista dalla giunta era stata mi¬ 
nacciata tre giorni fa da due membri 
dell’esecutivo nazionale del Psl — Paris 
Dell’Unto e Agostino Marlanettl —, dal 
capogruppo comunale Raffaele Rotlro- 
tl, mentre il prosindaco socialista Pier¬ 
luigi Severi invitava a «passare dalle 
minacce alle decisioni». 

Dichiarazioni, queste (In particolare 
quella di Sodano), nelle quali si ammet¬ 
te che 11 Psl è entrato nelle giunte a cin¬ 
que quasi unicamente in virtù di un di¬ 
segno nazionale di «omogeneità in peri¬ 
feria» al governo Craxi. Sulla richiesta 
di Sodano, 11 vicesegretario romano del 
Psl dice che «gli organi del partito non 
hanno mal espresso slmili posizioni» 
ma, aggiunge, «è una opinione com¬ 
prensibile». Il coordinatore romano del¬ 
la De, Francesco D’Onofrio, risponde 
invitando a «non lasciarsi andare a rea¬ 
zioni emotive ed irrazionali». Il mini¬ 
stro Oscar Mammì — capogruppo re¬ 
pubblicano in Campidoglio — ricorda 
che «11 Pri non ha mal posto in correla¬ 
zione vicende e inquietudini a livello 
nazionale con vicende e inquietudini a 
livello locale». 

Ma, nel caso-Roma, non solo di que¬ 
sto si tratta. Lo hanno ricordato Goffre¬ 


do Bettinl ed 11 capogruppo Franca Pri¬ 
sco nella conferenza stampa di ieri. La 
capitale ha un sindaco ormai pratica¬ 
mente assente («Il busto di se stesso», lo 
definiva Fortebracclo dalle colonne 
dell’Unità. E, ben più gravemente, il 
suo compagno di partito e di corrente 
Franco Evangelisti parla in questi gior¬ 
ni di «Sindaco Pennacchlone, presente 
solo dove c’è da tagliar nastri»). Il malu¬ 
more contro Signorello sembra all’api¬ 
ce anche nella Curia romana e nella so¬ 
lida struttura di Cl, che tanto hanno 
contribuito al recupero elettorale della 
De In città. La giunta appare Improdut¬ 
tiva e talmente divisa da far registrare 
negli ultimi mesi, su quattro Importan¬ 
ti argomenti, l’«auto-ostruzlonlsmo» 
della De In Consiglio comunale. La ge¬ 
stione della politica culturale è ormai 
alla deriva e giunge fino alla contraddi¬ 
zione ridicola: dopo lo «strip-tease» che 
tante proteste ha suscitato ora, Invece, 
si censura senza spiegazioni una Inedi¬ 
ta rassegna di film gay d’autore già in 
programma. 

«Occorre un rinnovamento della vita 
democratica e istituzionale — ha con¬ 
cluso Goffredo Bettinl nella conferenza 
stampa —. Il Pel romano presenta un 
documento per avviare a soluzione, da 
subito, le dieci maggiori emergenze cit¬ 
tadine. Su questo vogliamo aprire 11 
confronto, e ci rivolgiamo innanzitutto 
alle forze laiche e socialiste che hanno 
governato con noi. Ma ci rivolgiamo 
anche a tutte le forze sociali, della cul¬ 
tura e dell’imprenditoria, alle energie 
del mondo cattolico compresse dal pen¬ 
tapartito, per ridare slancio alla città. 
Con una prima tappa obbligata: le di¬ 
missioni della giunta Signorello». 

Angelo Melone 


sigilo uscente. E si è comun¬ 
que raggiunto l’obiettivo ve¬ 
ro della De: sloggiare Craxi 
da palazzo Chigi». E Andò: 
•L’incarico ad Andreotti è 
l’ultima escalation terrori¬ 
stica della De nel nostri con¬ 
fronti. Il capo dello Stato 
dev’essere 11 garante del si¬ 
stema. Se Cossiga dà man¬ 
dato a chi sa che non è In 
grado di portarlo In fondo, 
allunga solo la crisi». 

A mezzabocca, alcuni diri¬ 
genti confessano di nutrire 
ancora la speranza che, dopo 
l’auspicato fallimento di An¬ 
dreotti, lo stesso ministero 
Craxi possa essere rinviato 
alle Camere. Altri, Invece, lo 
escludono e riportano perfi¬ 
no rimmaglne di un leader 
socialista visibilmente lnsl- 
curo, e di un partito Irritato e 
stretto nell’angolo. 

Craxi, Ieri, ha chiuso rapi¬ 
damente la riunione, dove 
non risulta vi sla stato il mi¬ 
nimo accenno a contenuti 
polltlco-programmatlcl. Ha 
promesso di esaminare det¬ 
tagliatamente la crisi «più 
avanti», quando «mi saranno 
chiari certi passaggi ancora 
oscuri». Poi, come gettando 
lo sguardo al giorni scorsi, 
avrebbe aggiunto: «Eppure 
non era Impossibile trovare 
un accordo su un nuovo go¬ 
verno a termine: era questio¬ 
ne in fondo di poche settima¬ 
ne» (tra la De che pretendeva 
formalmente 11 cambio a pa¬ 
lazzo Chigi per 11 31 dicem¬ 
bre e II leader del Psl dispo¬ 
sto a lasciare «spontanea¬ 
mente» al congresso del par¬ 
tito, magari fissato per feb¬ 
braio). 

Ma, oggi, il no ad Andreot- 
tl è per il Psl un no a qualsia¬ 
si candidato de? Su questo 
punto si sarebbero registrati 
accenti diversi nella Direzio¬ 
ne. Alcuni (Achilli, Balzamo) 
l’hanno apertamente soste¬ 
nuto, altri hanno taciuto in 
proposito, altri ancora (come 
Babbinl) l’hanno negato. 
Mentre De Mlchells avrebbe 
invitato a «non perdere la 
calma». 

In ogni caso, come rispon¬ 
dere — sono parole di Spini 
— alla «riaffermazione di 
egemonia» della De? Secon¬ 
do Io stesso Spini «con durez¬ 
za analoga» a quella de e 
«mobilitando 11 partito»; per 
Borgoglio, dato che «la crisi 
esaurisce una fase politica», 
tornando a «ragionare in ter¬ 
mini di prospettiva, con un 
gioco a tutto campo» e «chia¬ 
mando anche il Pei a misu¬ 
rarsi sulla governabilità». 
Achilli si spinge a dire che «11 
superamento del pentaparti¬ 
to è ormai nelle cose» e che 
«bisogna trovare raccordi a 
sinistra già in questa fase». 
Ma altri, come DI Donato, 
accusano invece i comunisti 
di essere sensibili al segnali 
di «solidarietà nazionale» che 
verrebbero dalla De. 

Marco Sappino 


De Michelis non va da Prodi 
Ci va Darida e difende Tiri 

Contrattacco de in occasione dell’assemblea dell’Intersind dopo le accuse 
di Manca (Psi) sul caso Alfa - Riserre sui contratti - Polemica con Pizzinato 


ROMA — In platea in tanti sfogliano i 
giornali fino a trovare e mantenere in bella 
evidenza quei titoli di fuoco sulle accuse 
del socialista Enrico Manca: «L’Iri? Un fal¬ 
limento». Sembra fatto apposta per tra- 
sformare questa assemblea annuale del- 
l’Intersind, l’associazione di rappresentan¬ 
za sindacale delle aziende publiche, in una 
aorta di processo. Ma lui. Romano Prodi, il 
presidente del maggiore ente delle narteci- 
pazioni statali, resta imperterrito alla pre¬ 
sidenza. Quando gli danno la parola, è an¬ 
cora più sconcertante. Nessuna replica, 
nemmeno una qualche battuta in codice. 
Chissà che non comprenda anche questo 
atteggiamento da sfinge in quel suo confes¬ 
sare di essere «quasi obbligati (allTri, 
n,a.r.) a comportarci in modo innaturale». 

Innaturale perché l’origine della polemi¬ 
ca è squisitamente politica. Prodi sta in 
quella poltrona perché è gradito ai de, ed è 
la De a sostenerlo nelle scelte di cessione, 
ieri, della Sme a De Benedetti e, oggi, del¬ 
l’Alfa alla Ford. Ma qui il presidente deU'I- 
ri deve parlare da manager, non fare politi¬ 
ca. Può spiegare che per arrivare alla fase 
•del rilancio» si deve passare attraverso la 
fase «del risanamento». Andare oltre sareb¬ 
be uno sconfinamento. E la sedia desolata- 
mente vuota del ministro del Lavoro, il so¬ 
cialista Gianni De Michelis («deve parteci¬ 
pare alla Direzione del Psi», è la lapidaria 
spiegazione dei suoi collaboratori), e inter- 

f iratata come un monito di una tensione al 
imite dell’esplosione. 

Non ha di queste preoccupazioni l’unico 


I ministro presente, il de Clelio Darida. An- 
zi. Questi sì assume ogni compita Comin¬ 
cia col fare l’avvocato difensore: «Corrono 
accuse viziate da pregiudizi politico-ideo¬ 
logici o da concezioni distorte». Poi, pro¬ 
nuncia una arringa da pubblico ministero: 
«Dismissione o acquisizione? Queste pole¬ 
miche artificiose rischiano di intralciare un 
assetto più razionale delle Partecipazioni 
statali». E, infine, il ministro indossa la to¬ 
ga del giudice per emettere la condanna: 
chiaramente contro i socialisti, responsabi¬ 
li di «impedire al management di svolgere 
responsabilmente il proprio ruolo*. Se que¬ 
sto è un anticipo dei «nuovi» rapporti tra la 
De e il Psi, chissà quanto veleno correrà nel 
corso della crisi di governo. 

Intanto, qui, si delineano scenari econo¬ 
mici contraddittori. Il presidente dell'E- 
fim, Stefano Sandri, ne traccia addirittura 
uno apocalittico. Si chiede, infatti, «se non 
ci siano ormai i presupposti per una nuova 
“grande depressione”». Chissà che non 
«spari» così forte per coprire il gran rumore 
della perdita di un consistente gruzzolo di 
miliardi per le avventurose operazioni va¬ 
lutarie lungo ben 4 anni. Prodi, più equili¬ 
brato, parla di bassi tassi di sviluppo, av¬ 
vertendo che le opportunità di oggi (dai 
bassi prezzi delle materie prime alla ridu¬ 
zione del costo del dollaro) portano «in 
grembo anche delle minacce». 

Il presidente deUTntersind, Agostino 
Paci (poi confermato nella carica), invece, 
fa rottimista quando enfatizza il «salto nel¬ 
lo sviluppo» che l'impresa pubblica «vuole 


compiere per vincere la doppia sfida della 
competitività e dell'occupazione». Ma di¬ 
venta pessimista appena passa ad esami¬ 
nare le prospettive della stagione contrat¬ 
tuale: «Va tarata», dice Paci. In che senso? 
«Le richieste sindacali — precisa — non 
sembrano tener conto del rispetto delle 
compatibilità generali e appaiono ingnora- 
re come l’attribuzione al fattore lavoro di 
consistenti quote deììe risorse derivami dai 
recuperi di produttività rischia di penaliz¬ 
zare il sistema industriale». 

Non parla esplicitamente di profitto. 
Paci, ed è l’unica distinzione (quanto for¬ 
male?) con la posizione che sui contratti ha 
la Confindustria. Salvo, poi, mostrar scan¬ 
dalo nei confronti delia proposta avanzata 
da Antonio Pizzinato, segretario generale 
della Cgil, per una grande confederazione 
che rappresenti tutte le aziende pubbliche, 
a partecipazione statale e municipalizzate. 
«E una proposta “ad effetto”, strumentale, 
mette insieme realtà • situazioni assai di¬ 
verse fra loro: ingredienti che stanno bene 
solo in cucina. Noi abbiamo un ruolo nobi¬ 
le», replica Paci. E sembra farsi scudo del 
protocollo sulle relazioni industriali. Ap- 

( ranto: e le relazioni contrattuali? «Oggi 
'innovazione e lo sviluppo — osserva Fau¬ 
sto Bertinotti, della Cgil — chiamano a 
una prova inedita anche sul versante con¬ 
trattuale. Ma il padronato pubblico stenta 
ad essema protagonista». 

Pasqua!» Cascali» 


Cgil, Cisl, Uil: «Vorremmo 
sentir parlare di programmi» 

Conferenza stampa di Pizzinato, Marini e Benvenuto - Minucci: «Cè concordanza tra le 
posizioni del Pei e quelle del sindacato» - No ad elezioni anticipate e a «governi balneari» 


ROMA — Nessuna preferenza. 
Lo impone «la tradizione», i’au- 
tonomia e — perché no? — an¬ 
che il difficile equilibrio inter¬ 
no. Dunque il sindacato «non 
parteggia» per nessuno, non si 
appassiona alla battaglia dei 
nomi. Niente formule, ma sulla 
crisi di governo il sindacato di 
cose da dire ne ha parecchie. 
Ieri i tre segretari generali di 
Cgil, Cisl, Uil (Pizzinato, ac¬ 
compagnato anche da Trentin 
e Dell ureo, Marini e Benvenu¬ 
to) avevano convocato una con¬ 
ferenza stampa per illustrare il 
documento cne ieri hanno in¬ 
viato al presidente incaricato, 
Andreotti. All'incontro aveva¬ 
no anche invitato le forze poli- 


WASHINGTON — «Andreotti 
è designato in Italia per forma¬ 
re un nuovo governo, ma gli 
ostacoli rimangono*. Così il più 
diffuso quotidiano Usa — il 
«Wall Street journal» — ha tito¬ 
lato ieri un articolo sulla crisi 
politica italiana e sulla stessa 
falsariga si collocano cronache 
e commenti della stampa ame¬ 
ricana. 

Secondo il «Wall Street jour¬ 
nal» Andreotti si trova di fronte 
ad un compito «formidabile» e 
ad una «ardua battaglia» a cau- 


tiche (con cui avranno incontri 
nei prossimi giorni) ma in sala 
c’erano solo i rappresentanti 
del gruppo comunista (con il 
vicepresidente Adalberto Mi¬ 
nucci) e quello socialdemocra¬ 
tico. Il documento è composto 
da venti pagine, ma la parte più 
importante — anzi meglio: «il 
perno attorno a cui ruota tutto 
i! resto» — è quella che riguar¬ 
da l'occupazióne. Con dentro 
proposte per il piano straordi¬ 
nario, per la nomina di un 
•coordinatore» delle politiche 
per il lavoro, con la richiesta di 
attuare subito le leggi già esi¬ 
stenti. Ma un po’ perche il do¬ 
cumento è già conosciuto, un 
po’ per le domande dei gioma- 


sa deU'atteggiamento forte¬ 
mente critico ed ostile assunto 
dai socialisti. 

Il «New York Times» dà rilie¬ 
vo all'incarico affidato ad An¬ 
dreotti pubblicando in prima 
pagina una foto dell'attuale mi¬ 
nistro degli Esteri e rimandan¬ 
do ad una corrispondenza da 


listi, rincontro è stato in gran 
parte dedicato alla crisi di go¬ 
verno. Una crisi che al sindaca¬ 
to non piace (e questo c’è già 
scritto nel documento: «...le op¬ 
portunità offerte dalla favore¬ 
vole situazione internazionale 
vanno sfruttate in poco tem¬ 
po*). E non piace neanche il 
modo come si cerca di risolver¬ 
la. Andreotti? •Non intendia¬ 
mo esprimere giudizi sulla 
scelta fatta dal presidente 
Cossiga — dice Antonio Pizzi¬ 
nato — perché tradizional¬ 
mente il sindacato non si pro¬ 
nuncia sulla composizione del 
governo. Ma ci sembra che in 
queste prime ore. a quanto ci i 
parso ai capire, la proposta si 


Roma, ospitata nelle pagine in¬ 
terne. 

•Le posizioni di Andreotti 
sul Medio Oriente e su altre 
questioni — scrive il “New 
York Times” — lo hanno spes¬ 
so portato in conflitto con gli 
Stati Uniti, sebbene di recente 
egli abbia cercato di restaurare 
i suoi legami con Washington, 


scontra con diversi ostacoli. E 
questo significherà perdere al¬ 
tro tempo, mentre noi abbiamo 
bisogno di discutere subito del¬ 
la finanziaria...». 

Ogni risposta, con le parole 
pesate con la «bilancia di preci¬ 
sione», è sempre preceduta dal¬ 
la frase: «Il sindacato non vuole 
entrare nel merito delle formu¬ 
le». Incalzati dalle domande, si 
viene comunque a sapere che 
cosa i tre segretari «non voglio¬ 
no». Non vogliono «un governo 
balneare». Non vogliono «ele¬ 
zioni anticipate». E questo, 
«l’opposizione allo sriogìunento 
delie Camere», avvicina molto 
la posizione del sindacato a 
queiìa del Pei. L’ha ricordato 


che una volta erano forti». 

A giudizio del quotidiano ne¬ 
wyorchese, «l’attuale crisi si ri¬ 
duce ad una pura lotta di parte 
per il potere, tra socialisti e de¬ 
mocristiani, e ad una lotta per¬ 
sonale tra Craxi e il leader de 
Ciriaco De Mira». 

Dando notizia degli ultimi 
sviluppi della situazione politi¬ 
ca italiana, la «Washington 
Post» fa una dettagliata crona¬ 
ca della crisi, affermando che 
Andreotti ha probabilità di 
successo «molto esili». 


ieri Minucci, scambiando due 
parole con i giornalisti. « Siamo 
d’accordo con Cgil. Cisl, Uil — 
ha detto — nel ritenere possi¬ 
bile e necessario che si formi 
un governo copace di portare a 
normale conclusione ta legisla¬ 
tura attraverso l’attuazione di 
alcune scelte programmatiche 
essenziali per la ripresa del 
paese. E assai ampia ta con¬ 
cordanza — continua Minucci 
— tra le proposte del sindaca¬ 
to e il programma presentato 
nei giorni scorsi dal Pei, so¬ 
prattutto sulie questioni del¬ 
l’occupazione, del Mezzogior- 
nOfdella giustizia fiscale, ecc». 

Tornando alla conferenza 
stampa dei sindacati, i tre se¬ 
gretari hanno spiegato che 
«sperano di avere un governo 
che duri tanto quanto previsto 
dalla legislatura». Qualcosa di 
più il segretario Cgiflo ha detto 
uando s’è accorto che •il sin- 
_ acato poteva apparire come 

•riicria»vice uùvùrcc» ùi prOwcmi 

politici ». «Non siamo estranei 
alle vicende politiche — ha ag¬ 
giunto — e certo per noi la 
composizione di un governo è 
importante per realizzare i 
programmi». In ogni caso fi sin¬ 
dacato valuterà fi prossimo ese¬ 
cutivo sulla base dei progetti, 
dei piani, delle proposte che fa¬ 
rà. E su questo qualcosa si può 
già dire. -Si — aggiunge il se¬ 
gretario Cgil — mi sembra che 
fino ad ora di tutto si sia parla¬ 
to tranne ché di un program¬ 
ma di governo incentrato sul 
problema del lavoro. Non mi 
pare che gli obiettivi della no¬ 
stra piattaforma facciano da 
base al confronto tra i partiti ». 
Questo è il giudizio del sindaca¬ 
to, di tutto il sindacato. Marini 
e Benvenuto in più di un'occa¬ 
sione hanno tenuto a spiegare 
che •queste posizioni tono uni¬ 
tarie, frutto di una lunga di¬ 
scussione ». Certo, sfumature 
diverse esistono. 

Stafano Bocconetti 


Le possibilità di Andreotti? 
«Esili» dice la stampa Usa 
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Milioni di italiani si preparano ai grande esodo estivo e gli esperti raccomandano 


Mai tutti insieme verso le vacanze 


Venerdì maledetto 
Quest’anno attenti 
al primo agosto 

Le previsioni sono allarmanti: a fine luglio chiudono i battenti il 41% 
delle fabbriche del Nord (Fiat compresa) contro il 29% del 1985 


MILANO - Il primo agosto, quest’anno, sara un venerdì maledetto, una giornata disgraziata 
per centinaia di migliaia di famiglie che oseranno avventurarsi sull’autostrada da Piacenza 
a Bologna e da Bologna a Rimini. Rischiano di code chilometriche ai caselli, la lenta cottura 
del cervello tra lamiere, gas di scarico e fumi, nella stessa giornata scattano il week end e 11 
grande esodo, uno esodo assai più gigantesco dell’anno scorso, quando chiusero i battenti il 
29 per cento delle fabbriche del Nord. Quest’anno sarà il 41 per cento, compresi la Fiat e i suoi 
indotti. In barba ai propositi di scaglionare le ferie, come da anni si discute, l’esodo vacanzie¬ 


ro ’86 si profila denso di guai. 


Dopo Chernobyl 
«Niente cesio 
sulle spiagge» 
assicurano 
i tecnici Enea 

ROMA — Non vi è nessun 
pericolo per i bagnanti a 
causa della presenza nelle 
zone costiere di Cesio 137 de¬ 
positato dalla «nube radioat¬ 
tiva» sprigionatasi da Cher¬ 
nobyl. Ad assicurarlo è l'E¬ 
nea, i cui rilevamenti hanno 
accertato che *i livelli di atti¬ 
vità di questo radionuclide 
nelle componenti biotiche ed 
abiotiche sono così bassi da 
non avere alcuna rilevanza 
dal punto di vista sanitario e 
ambientale». «Lungo le coste 
italiane il 95% del Cesio 137 
in mare è disperso nelle mas¬ 
se d’acqua, mentre solo il 5% 
è fissato nei sedimenti su¬ 
perficiali», afferma l’Enea. 
«Le concentrazioni più ele¬ 
vate di Cesio 137 si riscontra¬ 
no nei sedimenti costieri cor¬ 
rispondenti a bacini con ap¬ 
porti fluviali consistenti, sia 
in termini di volume che di 
carico solido». A queste ca¬ 
ratteristiche corrispondono, 
tra le zone prese in esame, i 
bacini del Garigliano, del 
Volturno e del Magra, il gol¬ 
fo di Manfredonia e il nord 
del Gargano. «Le minime 
concentrazioni si trovano 
nei fondali corrispondenti a 
tavolati o strutture carbona¬ 
te». È il caso del tratto anti¬ 
stante Terracina e la costa 
jonlca della Puglia. 


Le previsioni sono della «Socii 
Italstat che gestisce 2.675 
chilometri di autostrade 
(circa la metà della rete na¬ 
zionale) e che, assieme a 
Confindustria e Intersind 
nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno ha interrogato 1.500 
aziende grandi e medie del 
nord. L’indagine — presen¬ 
tata ieri dall’ingegner Otto¬ 
ne Randich, capo dell’area 
Milano-Como - ha accertato 
che, su oltre un milione di la¬ 
voratori, il 65 per cento va in 
ferie d’estate e, tra questi, il 
45 per cento nel mese di ago¬ 
sto. «Da questi dati — com¬ 
menta Randich — emerge la 
possibilità teorica di interve¬ 
nire preventivamente, con 
una più razionale program¬ 
mazione delle ferie». É un 
messaggio rivolto al 1987, 
quando il primo agosto ca¬ 
drà di sabato «e sarà ancora 
peggio di quest’anno». Per 
impedire che il fatidico «via 
alle vacanze» ormai immi¬ 
nente venga ricordato negli 
annali come la «giornata ne¬ 
ra» del traffico, non rimane 
che la «partenza intelligen¬ 
te», così si chiamano le cam¬ 
pagne d'informazione in cor¬ 
so ormai da sei anni. Que¬ 
st’anno l’invito ha però i 
connotati di un perentorio 
«Mai tutti insieme» che non 
ammette repliche, un mes¬ 
saggio che campeggia sulla 
copertina del calendario- 
proposta che la «Autostra¬ 
de». assieme a tre aziende 
pubbliche del trasporto 
(Agip petroli, IP e «Tirrenla 
navigazioni») sta per diffon¬ 
dere in massa agli automobi¬ 
listi, presso gli autogrill e 
nelle città del nord, un milio¬ 
ne e mezzo di copie di cui 350 
mila in tedesco e 150 mila In 
francese. Il calendario, rica¬ 
vato dalle previsioni di traf¬ 
fico sui principali nodi auto- 


a autostrade* del gruppo IRI- 

stradali (Milano, Bologna, 
Bologna-Rimini, Firenze- 
mare, Roma-Napoll e Napo- 
li-Salerno) indica, da giugno 
a settembre, i giorni e perfi¬ 
no le ore in cui è meglio non 
sfidare la sorte. Analoghi 
suggerimenti riguardano i 
flussi dai porti verso le iso- 
le.La gradazione del rischio è 
di lettura molto agevole, se¬ 
gnalata da pallini di diverso 
colore: assolutamente da 
evitare i tratti Piacenza-Bo- 
logna e Bologna-Rimini l'I e 
il 2 agosto. Sconsigliate, nel¬ 
le stesse date, la Milano-Pia- 
cenza, la Bologna-Firenze, la 
Roma-Salerno. L’ing. Ran¬ 
dich precisa che la rete sarà 
tenuta interamente sgombra 
dai cantieri e che, il sabato e 
la domenica, i tratti auto- 
stradali saranno assistiti da 
mezzi e personale della so¬ 
cietà. Per rendere ancora più 
efficace la imponente cam¬ 
pagna di informazione, pri¬ 
ma di ogni giornale radio, 
sintonizzandosi sui pro¬ 
grammi Onda verde, l’auto¬ 
mobilista potrà ricevere no¬ 
tizie aggiornate sul traffico 
diramate dal calcolatore di 
Firenze. Il « calendario» for¬ 
nisce i numeri telefonici de¬ 
gli «uffici-informazione» 
presso le direzioni di tronco. 
Ma sarà sufficiente tutto 
questo per mitigare i foschi 
presagi di agosto? I vertici 
della «Autostrade S.p.A.» non 
si sbilanciano, sono pruden¬ 
ti. Graziano Scheggi, capo 
del servizio relazioni pubbli¬ 
che, osserva però che gli ef¬ 
fetti delle precedenti «cam¬ 
pagne» sono stati positivi: 
«Nonostante l’aumento del 
volume di traffico — osserva 
— le punte massime sono ri¬ 
maste stabili». 

Giovanni Laccabò 
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Il tunnel sotto il Brennero sarà lungo 36 chilometri. In alto a 
destra, il momento della firma tra i ministri dei Trasporti di 
Austria. Italia e Germania 


Verona-Monaco 
a 250 km orari 
sotto il tunnel 
del Brennero 

Firmato raccordo italo-austriaco>tede- 
sco per il traforo - Pronto nel 1995? 


ROMA — In treno da Verona a Monaco a 250 chilometri 
all’ora, riducendo ad appena un terzo i tempi di percorrenza. 
Una realtà degli anni 90 con la realizzazione del traforo del 
Brennero. 

Ormai è deciso: i! grande tunnel si farà. Un accordo per 
l’avvio al progetto di fattibilità dell’opera è stato sottoscritto 
ieri a Roma dai ministri dei Trasporti italiano Claudio Si¬ 
gnorile. austriaco Rudolf Streicher, e tedesco Werner Dollin- 
ger, coronando negoziati protrattisi per molti anni. Ciò con¬ 
sentirà — ha sottolineato Signorile — di fare del Brennero 
uno dei punti più importanti del sistema delle comunicazioni 
tra Nord e Sud Europa. Le commissioni tecniche dei tre paesi 
stanno studiando tutti gli eventuali impedimenti di natura 
geologica e ambientale, ma non vi dovrebbero essere grosse 
difficoltà per la realizzazione del progetto. Ha ipotizzato il 



ministro dei Trasporti italiano: «Il tunnel dovrebbe entrare 
in funzione entro il 1994, al massimo entro il 1995». 

Il traforo del Brennero lungo 36-37 chilometri, dovrebbe 
bucare la catena delle Alpi Breonie che determinano il crina¬ 
le di confine tra Italia e Austria, unendo l’area di Vipiteno 
con quella di Innsbruk in Austria. I! tunnel, decisamente il 
più lungo d’Europa (quello del Bianco ne misura undici), 
sarà attraversato da una superferrovia veloce, Verona-Mo¬ 
naco, che consentirà il transito giornaliero di quattrocento 
treni a una velocità non inferiore a duecentocinquanta chilo¬ 
metri orari. L’8% dei convogli sarà riservato alle merci. At¬ 
tualmente per il Brennero passano centoventi convogli ad 
una velocità che non supera i settantacinque chilometri. 

Quale 11 preventivo di spesa? Il solo traforo del valico do¬ 
vrebbe costare 1.500-2.000 miliadi dì lire, mentre la realizza¬ 
zione dell’intera opera con l’ampliamento ferroviario non 
dovrebbe andare oltre i 6.000-7.000 miliardi. La spesa, natu¬ 
ralmente, sarà suddivisa tra Italia, Austria e Germania. So¬ 
no previsti un contributo della Cee, perché l’opera è stata 
ritenuta di «interesse comunitario» e un finanziamento della 
Banca europea degli investimenti. 

Per lo studio di fattibilità, i lavori sono stati affidati al 
Consorzio studi costruzioni ferroviarie, costituito l’anno 
scorso con la partecipazione dei cinque colossi italiani del 
settore, la C.m.c. della Lega delle cooperative, l’Impresit- 
Fiat, l’Italstat del gruppo Iri, la Lodigiani e la Girola. Il 
consorzio avrà anche il compito di coordinare i lavori dell’in¬ 
tera opera, sia di parte austriaca sia di parte tedesca. Un 
riconoscimento — è stato sottolineato — alla tecnologia ita¬ 
liana acquisita in questi ultimi quarant’anni di realizzazioni 
di grandi opere di ingegneria all’estero, divenendo l’anno 
scorso per gli appalti nel mondo, il terzo paese, dopo Stati 
Uniti e Giappone. 

Lo studio di fattibilità, in particolare, oltre al preventivo 
finanziario, dovrà mettere in evidenza le caratteristiche del 
nuovo tracciato, dovrà dire come rispettare le esigenze di 
inserimento nel paesaggio e nel territorio e come curare, nel 
miglior modo possibile, l’adattamento delle opere d’arte al 
terreno. Problemi, tecnici e naturali, certamente non di poco 
conto. 

Il nuovo valico del Brennero — ha detto il presidente del 
nuovo Ente Ferrovie dello Stato, Ludovico Ligato — s’inseri¬ 
sce nel piano generale del quadruplicamento della linea fer¬ 
roviaria Monaco-Verona, in previsione di trasportare venti 
milioni di tonnellate di merce. In questa prospettiva, i lavori 
di quadruplicamento della ferrovia Verona-Bologna, l’arte¬ 
ria che immetterà nel traffico italiano il flusso per e da il 
Nord-Europa, saranno completati in contemporanea con il 
traforo del Brennero. Mentre per l’attraversamento dell’Ap- 
pennino, tra Firenze e Bologna, si sta profilando un accordo 
unitario nei pressi del Mugello. 

«L’incubo de) Brennero è finito» — ha detto Signorile —. La 
politica dei valichi ferroviari e delle insfratrutture di collega¬ 
mento ai porti rappresenterà uno dei più importanti e ne¬ 
vralgici campi sui quali verrà giocata la sfida dello sviluppo 
economico del nostro paese. 


c. n. 


Sul nuovo progetto ancora ipotesi diverse. AI Tgl interesse e preoccupazione per gli spazi informativi 


Una tv del mattino «rosa» e salottiera? 

Una ricerca svolta dal servizio opinione delia Rai avrebbe indicato in 2-3 milioni di donne, giovani e anziani il pubblico dalle 7 alle 12: di qui l’insisten- 
za della rete per programmi distensivi, con notiziari brevi e frammentati - 11 rilancio della «Domenica sportiva», il rotocalco di mezza sera 


La casa in Italia 

Quindici 
milioni 
di stanze 
non sono 
occupate 

Il «libro bianco» del ministero - Il 58,9 
per cento delle abitazioni sono di proprietà 


ROMA — Quindici milioni di 
stanze non occupate, oltre due 
milioni di coabitazìoni, mezzo 
milione di case costruite ogni 
anno per un decennio. Intanto, 
gli alloggi adibiti a prima abita¬ 
zione hanno avuto una crescita 
inferiore a quella dei nuclei fa¬ 
miliari, mentre il 40Q del pa¬ 
trimonio abitativo è «fiscal¬ 
mente inesistente». 

Questa la realtà in cifre con¬ 
tenuta nei due volumi del «libro 
bianco sulla casa», definito mo¬ 
numentale, presentato ieri alla 
stampa dal ministro Franco 
Nicolazzi nel parlamento del 
dicastero dei Lavori pubblici. 
L’obiettivo della pubblicazio¬ 
ne, che ha impegnato per due 
anni una commissione di esper¬ 
ti, comprendenti urbanisti, 
esperti ed anche sociologi — ha 
sottolineato Nicolazzi — è 
quello di fornire un «quadro si¬ 
stematico e globale» dell’uni¬ 
verso casa. Una sorta di radio¬ 
grafia dell'abitazione che per il 
responsabile dei Lavori pubbli¬ 
ci vuole anche essere un contri¬ 
buto alle sintesi propositive che 
si riflettono sul regime dei suo¬ 
li, sulla disciplina delle locazio¬ 
ni e dei canoni, sul quadro delle 
strumentazioni urbanistiche, 
fiscali, finanziarie, sul riassetto 
della finanza dei poteri locali. 

Una lettura più meditata dei 
dati del «Libro bianco» rivela la 
specificità di una «questione 
abitativa» che nel nostro paese 
presenta troppe anomalie ri¬ 
spetto alla realtà degli altri 
paesi industrializzati. 

Il documento, che viene pre¬ 
sentato rnm» una rassegna or¬ 
ganizzata di dati esistenti, utili 
per la consultazione, va Ietto 
con attenzione. Ci limitiamo, 
per il momento, a fornire alcu¬ 
ne cifre. 

Per 56 milioni di italiani — il 
riferimento è all’ultimo censi¬ 
mento — ci sono oltre 86 milio¬ 
ni di stanze. Considerando il 
patrimonio «occupato» adibito 
a prima abitazione, si hanno 
130,2 stanze ogni 100 abitanti. 
Nel 1951 erano 74,8 ogni cento. 
Il 68Q del patrimonio edilizio 
italiano ha un indice di affolla¬ 
mento inferiore a 1,09 abitanti 
per stanza. Ma gli indici salgo¬ 
no nel Sud al 28-29 Q e supera 
il 30 Q fra i lavoratori dipen¬ 
denti. 

A fronte degli indici di affol¬ 
lamento, il 12 r ó degli italiani 
possiede una seconda abitazio¬ 
ne. In conseguenza di ciò, le ca¬ 
se adibite a residenza primaria 
sono aumentate meno dei nu¬ 
clei familiari (+400.000 unità). 
Alta anche la percentuale dei 
proprietari di case. Le abitazio¬ 
ni in proprietà (58,9 Q ) pongo¬ 


no {'Italia seconda solo al Bel¬ 
gio, in Europa. 

La produzione di case è stata 
molto elevata. In ventanni, tra 
il 1961 e il 1981 ne sono state 
costruite mezzo milione all’an¬ 
no. II27‘ó destinato olle secon¬ 
de case. La produzione però è 
calata negli ultimi anni. C’è 
stato addirittura un crollo ver¬ 
ticale di quella privata causata 
— secondo Nicolazzi — soprat¬ 
tutto dalia non remuneratività 
degli affitti e dalla minore pro¬ 
pensione al risparmio. 

A proposito di risparmio, nel 
1983 esso ha alimentato oltre il 
70 % degli investimenti in edili¬ 
zia, mentre il credito speciale 
ha coperto il 13,5‘r, le banche 
il 10 r r, la spesa pubblica il 6%. 

Tornando all’intervento 
pubblico diretto, il «Libro bian¬ 
co» rivela che lo Stato negli ul¬ 
timi trent’anni ha coperto 
l’IlQ. della produzione com¬ 
plessiva delle abitazioni. La 
media più bassa d’Europa, do¬ 
ve in alcuni paesi si avvicina o 
supera il dOT. Infine, negli ul¬ 
timi dieci anni, dal 1978 al 1987 
(periodo del piano decennale 
per l’edilizia residenziale) i fi¬ 
nanziamenti pubblici ammon¬ 
tano a 21.500 miliardi. 

Circa il condono edilizio, alla 
fine di maggio erano stati ver¬ 
sati circa 2.500 miliardi. Nico¬ 
lazzi si è detto disponibile a 
presentare un nuovo decreto, «a 
condizione che vi sia pieno ac¬ 
cordo tra i partiti». 

Questi sono una parte dei 
dati contenuti nel «Libro bian¬ 
co». Ma la pubblicazione con¬ 
tiene alcuni aspetti positivi, sia 
come analisi, che come proposi¬ 
zione. Per esempio, sugli obiet¬ 
tivi strategici della nuova poli¬ 
tica della casa, il riconoscere 
che in Italia non esiste più 
un’unica questione della casa, 
ma una complessa articolazio¬ 
ne di problemi, diversi da città 
a città, da regione a regione, 
comporta, come conseguenza, 
che la politica abitativa sia co¬ 
struita attraverso molti stru¬ 
menti duttili ed adattabili, caso 
per caso, volta per volta. Co¬ 
mincia a diventare per il nostro 
paese e l’Europa decisiva la po¬ 
litica ambientale. Abbiamo uno 
stock teorico abitativo immen¬ 
so. Si avvicina ai cento milioni 
di stanze. La gestione di questo 
patrimonio diventa probabil¬ 
mente il cuore dei problemi. Si 
deve quindi mettere in piedi 
una struttura tecnica, finanzia¬ 
ria, legislativa, amministrativa 
capace di garantire la gestione 
di questo grande patrimonio. 
Altrimenti la crisi non si arre¬ 
sta. 


Claudio Notari 


ROMA — Nessun nome per 
quel che riguarda i condut¬ 
tori, nessuna data, niente 
che possa considerarsi già 
deciso e definitivo; alio stes¬ 
so tempo tre conferme: Rail 
e Tgl stanno lavorando at¬ 
torno al rilancio della «Do¬ 
menica sportiva», rubrica 
che è apparsa — negli ultimi 
tempi — in «sofferenza»; a 
una tv del mattino, per la fa¬ 
scia oraria 7-12, con marcati 
connotati di «contenitore» 
leggero, rassicurante, un po¬ 
chino zuccheroso; al rotocal¬ 
co delle 23, in onda dal lune¬ 
di al sabato. Di ciò ha riferito 
l'altra sera il direttore Albi¬ 
no Longhi all’assemblea di 
redazione del Tgl, che ne ha 
discusso fin quasi ali’una di 
notte. Se a queste tre Ipotesi 
si aggiungono altri muta¬ 
menti in programma («Italia 
sera» sostituita dallo show di 
Heather Parisi e «Domenica 
in» «versione Raffaella Car¬ 
ré») si può ben dire che la Rai 
subirà nel prossimo autunno 
cambiamenti profondi, tali 
da ridisegnarne l’immagine 
complessiva. 

Per certi versi le novità 
annunciate e confermate 

f iatano positive, persino bril- 
anti, sono prova di vitalità; 
per altri versi preoccupano, 
suscitano interrogativi dei 
quali si sono fatti interpreti 
— l'altra sera — alcuni tra i 
giornalisti più anziani (ma 
non soltanto essi) e di mag¬ 
gior prestigio del Tgl. Pren¬ 
diamo un esemplo. E ora cer¬ 
to che — contrariamente a 
quel che sì dava per sicuro 
pochi giorni fa — sarà Piero 
Badaloni (presente l’altra se¬ 
ra all’assemblea) a condurre 
la tv del mattino, Insieme 
con Elisabetta Gardlnl; Raf¬ 
faella Carré avrà. Invece, 
•Domenica in». Ciò vuol dire 
che, probabilmente, qualco¬ 
sa la Rete ha dovuto cedere, 
ma che due lince continuano 
a confrontarsi: quella della 



Sveglia alle 
7,10 col caffè 
e il primo tg 


rete, che punta a una tv «ro¬ 
sa»; quella del tg, che cerca di 
difendere il valore di una in¬ 
formazione «forte», non mar¬ 
ginale e tappabuchi anche 
nella fascia mattutina. 

Per quel che riguarda le 
scadenze prossime l'appun¬ 
tamento più concreto ri¬ 
guarda il rilancio della «Do¬ 
menica sportiva», che ver¬ 
rebbe trasferita da Milano a 
Roma. Ieri II sindaco Togno- 
li si è lamentato sul «Corse- 
ra» di questa eventualità e ha 
rilanciato la richiesta di un 
tg fatto a Milano. Per 11 roto¬ 
calco delle 23 è stato confer¬ 
mato che esso avrà ogni sera 
un argomento e un condut¬ 
tore diversi. Non si è deciso 
se conglobare nei 50 minuti 
del rotocalco il tg di mezza 
sera. Al Tgl faranno capo le 
serate del lunedì (lo «specia¬ 
le» di La Volpe), del mercole¬ 
dì (sport) e una serata da de¬ 
dicare ali’attualità; faranno 
capo alla rete le serate dedi¬ 
cate ai libri, alio spettacolo, 
alla divulgazione scientifica. 
Questa singolare spartizione 
è uno degli aspetti che ha sol¬ 
levato maggiori critiche in 
assemblea. 

Ma è la tv del mattino la 
cartina di tornasole di un 


progetto editoriale globale 
della Rai che non c’è, di un 
progetto surrettizio che in¬ 
vece viene avanti, sostenuto 
dalia direzione di Rail e dal¬ 
la direzione generale. La rete 
sembra, infatti, volersi far 
forza di una ricerca commis¬ 
sionata dal servizio opinioni. 
Dalia ricerca risulterebbe — 
per la fascia ore 7, ore 12 — 
un pubblico potenziale di 2-3 
milioni, soprattutto di casa¬ 
linghe e pensionati; di gente 
che non si siede a tavola per 
colazione, ma che gira per 
casa e sì siede al tavolo di cu¬ 
cina al massimo per un caf¬ 
fè. Un pubblico, quindi, a] 
quale bisogna dare informa¬ 
zioni frequenti e rapidissi¬ 
me, frammenti di notizie, 
più «rosa» che «nere», notizie 
utili (o futili?). Insomma, più 
cronachette che cronaca. Si 
punterà molto sulle Immagi¬ 
ni approfittando del fatto 
che il circuito intemazionale 
deir*evelina» anticiperà al 
mattino la stia prima offerta 
di filmati provenienti da tut¬ 
to il mondo. 

Pare scartata, dunque, l’i¬ 
potesi di un vero tg, sembra 
prevalere quella di un conte¬ 
nitore tra revasivo e il casa¬ 
lingo. Ecco perché l’interes- 


ROMA — Tanti appuntamenti e tutti molto brevi, dai mo¬ 
mento che il più lungo non dovrebbe superare — e non sem¬ 
pre — 1 20 minuti: così l’informazione dovrebbe essere pre¬ 
sente nella tv del mattino. Da qualche anno fa al giorni scor¬ 
si, sulla tv e il tg del mattino si sono cimentati — con ipotesi. 
Idee, progetti — Andrea Barbato, ex direttore del Tg2; Albino 
Longhi, attuale direttore del Tgl; Nino Criscenti, Il cui nome 
è legato a tante trasmissioni: da «Tarn Tam« alle due, recen¬ 
tissime, serate dedicate al centenario della statua della Li¬ 
bertà. Entro 11 mese un gruppo di lavoro raccoglierà ulteriori 
proposte della relazione. A partire da dicembre — comunque 
— i nuovi appuntamenti del tg potrebbero essere l seguenti, 
soprattutto se non prevarranno ipotesi più penalizzanti per 
l'informazione. 

ORE 7,10 — Un riepilogo in 3 minuti di tutto ciò che è succes¬ 
so dopo 11 tg delle 20 della sera precedente. 


se, l'apprezzamento per le 
novità, per gii spazi ulteriori 
riconosciuti al Tgl, appaio¬ 
no temperati dalla preoccu¬ 
pazione di una perdita di im¬ 
magine del telegiornale, del¬ 
la funzione giornalistica al¬ 
l’interno del canale. Natu¬ 
ralmente niente è ancora 
scontato, Longhi ha ricevuto 
ampi attestati di sostegno, 
anche quando ha rivendica¬ 
to che l’avventura del matti¬ 
no non si può affrontare «ra¬ 
schiando il fondo del barile», 
ma presentando un progetto 
di fattibilità, che comprenda 
congrui investimenti in uo¬ 
mini, mezzi e risorse. 

Che ne sarà delle altre reti 
e testate? Ieri è stata riferita 
una ipotesi grottesca: a Rai2 
e Tg2 sarebbero lasciate le 
fasce mattutine del sabato e 
della domenica. Pare che ii 
direttore del Tg2, Ghirelli, 
abbia chiesto e ottenuto ieri 
— a proposito della tv del 
mattino — un colloquio con 
Agnes, dopo la conferenza 
dei direttori che ha deciso un 
pacchetto di nomine e as¬ 
sunzioni nelle sedi regionali. 

TRIBUNE — Quella di 
mercoledì prossimo si svol¬ 
gerà eome le altre preceden¬ 
ti. La possibilità di introdur¬ 


re modifiche è affidata alla 
riunione della commissione 
di vigilanza, convocata per le 
12 di giovedì. II sen. Pietro 
Valenza (Pei) ha riproposto 

— in una dichiarazione dif¬ 
fusa ieri — una modifica so¬ 
stanziale: mettere a confron¬ 
to — in due serate successive 

— partiti della disciolta 
maggioranza e della opposi¬ 
zione; con i giornalisti a fare 
da «stimolatori» del faccia a 
faccia »in una chiara distin¬ 
zione di ruoli e di responsabi¬ 
lità» delle singole forze poli¬ 
tiche. 

GR1 — Si è svolto ieri il 
previsto incontro tra Zavoli, 
Agnes e i due direttori ad in¬ 
terim del Grl, Salvatore 
D’Agata e Alberto Severi. 
L'incontro era stato solleci¬ 
tato per affrontare la nomi¬ 
na (attesa da oltre 3 anni) del 
nuovo direttore; per ripristi¬ 
nare il pieno rispetto della 
delibera con la quale il consi¬ 
glio affidò 1 'interim non al 
solo D’Agata, ma ad enlram- 

Jj* J frtr»» fwiv 1 a rtrwt. 

tute e severe critiche rivolte 
all’uso smodato del Grl fatto 
da D’Agata a proposito delle 
sue multiformi attività. 

Antonio Zollo 


ORE 7,45 — II conduttore «racconta* — in 4, 5 minuti — le 
ultime 24 ore. 

ORE 8 — Una prima rassegna stampa — di 5 minuti — 
dedicata alle prime pagine del giornali. 

ORE 8,30 — Collegamento di 5-7 minuti con un luogo di 
lavoro per presentare un personaggio e la sua giornata. Que¬ 
sta rubrica non ci sarebbe di sabato e domenica. 

ORE 8,45 — Una seconda rassegna stampa, dedicata alla 
ricerca di una inchiesta, una intervista di particolare impor¬ 
tanza, di una notizia degna dì essere approfondita, utilizzan¬ 
do anche collegamenti con redazioni esterne. Questo spazio 
dovrebbe occupare — a seconda del materiale che la rasse¬ 
gna offre — dai 10 ai 20 minuti. 

ORE 10 — Un eventuale notiziario di 3 minuti, per aggiorna- 
re gli avvenimenti. 

ORE 11,50 — Secondo collegamento — di 5 minuti — con il 
luogo di lavoro già visitato alle 8,30, per sapere dal protagoni¬ 
sta se le previsioni della mattina si sono realizzate. 

ORE 12 — Notiziario di 5 minuti. 


Il consiglio di 
Stato promuove 
la Falcucci 


ROMA — Dopo una lunga 
seduta, il Consiglio di Stato 
ha deciso ieri di accogliere il 
controricorso del ministro 
della Pubblica istruzione 
Franca Falcucci e ha annul¬ 
lato l’ordinanza del Tar del 
Lazio con la quale si sospen¬ 
devano le circolari ministe¬ 
riali suU’insegnamento della 
religione cattolica (ordinan¬ 
za che, peraltro, il ministro 
na sempre ignorato;. 

Ora, il Tribunale ammini¬ 
strativo regionale del Lazio 
(ma a questo punto dovrà 
pronunciarsi anche il Tar 
della Toscana dove sono per¬ 
denti altri ricorsi) esaminerà 
nel merito il ricorso presen¬ 
tato da alcuni genitori con¬ 
tro le circolari del ministro e 
che è alla base della prima 
ordinanza annullata dai 
Consiglio di Stato. Ieri i pri¬ 
mi commenti sono venuti 
dall’avvocato Buccellato, del 
Comitato nazionale per la di¬ 
fesa dei diritti costituzionali 
nella scuola. Questo comita¬ 
to si è costituito l’altro ieri a 
Roma: vi aderisce un ampio 
arco di associazioni e orga¬ 
nizzazioni di genitori e inse¬ 
gnanti e vi è collegato un Co¬ 
mitato di giuristi democrati¬ 
ci al quale hanno già aderito, 
tra glt altri, l’ex senatore Ga¬ 
lante Garrone, il professor 
Paolo Barile, Il professor Al¬ 


berto Pedrari ed altri costi¬ 
tuzionalisti. «La decisione 
del Consiglio di Stato — ha 
detto Buccellato — essendo 
ormai trascorso il termine 
del 7 luglio è praticamente 
irrilevante e non modifica i 
termini della questione già 
proposta con i ricorsi che il 
Tar del Lazio discuterà nel 
merito entro ottobre. Ri¬ 
mangono pertanto tutti I 
moti 1 ! di illegittimità nrnno- 
sti con i ricorsi e soprattutto 
permangono le discrimina¬ 
zioni denunciate da molti. 
Contro ogni discriminazione 
e abuso — ha aggiunto Buc¬ 
cellato — il comitato di giu¬ 
risti e avvocati collegato con 
il Comitato nazionale per la 
difesa dei diritti costituzio¬ 
nali nella scuola promuove- 
rà ogni azione legale, anche 
in collegamento con i comi¬ 
tati locali». 

Ieri, intanto, anche le co¬ 
munità cristiane di base 
hanno denunciato «la stru¬ 
mentalizzazione operata dal 
ministro Falcucci tramite 
una strana quanto tempesti¬ 
va raccolta di dati. Non si 
tiene alcun conto — è detto 
nel documento della segrete¬ 
rìa nazionale — di circa il 
30% dei rimandati nelle me¬ 
die superiori, dei moduli non 
presentati, di quei genitori e 
studenti che non hanno scel¬ 
to o avrebbero voluto non 
scegliere». 
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Estate romana 

Che risate se 
l’assessore si 
mostrasse nudo 


Che cosa si voleva, dunque, da 
Dodo d'Ambourg, la spogliarellista 
del Crazy Horse, Invitata ad esibir¬ 
si nel corso dell’Estate Romana, 
che ha messo in difficoltà la giunta 
pentapartltlc a del Campidoglio? 
Più si Infittiscono precisazioni e di¬ 
fese, meno accettabili appaiono l 
motivi per cui doveva rappresenta¬ 
re un’attrattiva nello spettacolo 
•Ballo, non solo ». La critica più re¬ 
cente all’operato dell’assessore re¬ 
pubblicano della cultura Ludovico 
Gatto e in definitiva a quello dello 
stesso sindaco democristiano, Ni¬ 
cola Slgnorello (detto, per la rigidi¬ 
tà del suo aspetto dì busto di se 
stesso•) è quella del Vaticano. ‘DI 
fronte a scelte cosi discutibili, di 


fronte alla volgarità più bassa e più 
lasciva, anche se si vuol maschera¬ 
re di altri contenuti, emerge la que¬ 
stione morale nel suol aspetti più 
veri. Ed emerge la totale assenza di 
buon gustoi: così scrive l’Osserva¬ 
tore Romano. Una slmile tirata 
d’orecchie brucia anche all’astuto 
Andreottl la cui corrente è al potere 
nella città: si è inciampati nella 
buccia di banana di uno spettacolo 
di varietà, fra l’altro démodé, cl si 
fa riprendere tdall'alto » per via di 
una ballerina di un famoso locale 
francese che sceglie le sue spoglia¬ 
relliste sulla base di una speciale 
tabella che elenca al primo posto 
fra 1 requisiti richiesti quello di un 
bel didietro. Il colmo perdei demo¬ 


cristiani con 1 loro alleati... 

Contro lo spogliarello, fin da 
quando era In cartellone, aveva 
protestato anche l’Udl, con argo¬ 
menti diversi da quelli vaticani e 
cioè, vedendo sopratutto In questa 
esibizione, da sempre riservata agli 
uomini, una strumentalizzazione 
del corpo femminile e una caduta 
di quel tono culturale che aveva 
contraddistinto l’Estate nlcollnla- 
na; era Intervenuta la senatrice 
Elena Marlnuccl, presidente della 
Commissione per la parità, parlan¬ 
do di «squallido stereotipo sessua¬ 
le »; era sceso Infine In campo 11 
Centro femminista separatista sot¬ 
tolineando, fra l'altro, lo spreco di 
denaro pubblico. 

A tutte, con un pizzico di degna¬ 
zione, rispondeva l'assessore Gat¬ 
to, che non avevano capito niente 
(e come tl sbagli?): lo spogliarello 
era Ironico, anzi autolronlco. Af¬ 
fermazione misteriosa: dove mal 
poteva risiedere l’ironia? Davvero 
lo spirito non è prerogativa femmi¬ 
nile? Comunque l'Udl decideva di 
prendere la risposta per buona e ri¬ 
spondeva all’amministratore, con 
tanto di telegramma, che si spo¬ 
gliasse lui, così, per la gioia degli 
occhi delle donne. 

Ricevuto 11 singolare Invito a 
mostrarsi nudo Ludovico Gatto — 
che bel carattere, assessore/ — si 
faceva una grossa risata, pensando 
di dover ringraziare addirittura 


quelle grulle di donne che alla sua 
Estate e a un suo spettacolo aveva¬ 
no fatto pubblicità. 

La povera Dodo è stata mandata 
sul palcoscenico, Gatto presente, 
ma non ha potuto terminare lo 
spogliarello perché è stata In vestita 
da un lancio di uova e di chiodi, 
dovuto a qualche esagitato; non 
certo alle femministe, per quanto 
•arrabbiate• come hanno scritto 
certi giornali, ché mal una polemi¬ 
ca politica o culturale delle donne è 
stata Indirizzata contro un’altra 
donna, danneggiandola e colpen¬ 
dola fisicamente. 

Poteva finire così un episodio di 
stupidità e Insensibilità ammini¬ 
strativa, difetti che le donne speri¬ 
mentano ogni giorno: l’ultimo 
esemplo è dato dalla Impossibilità 
di ottenere un colloquio con l'as¬ 
sessore al servizi sociali per costi¬ 
tuire 11 pur promesso centro per le 
donne bastonate e maltrattate In 
famiglia. 

Quando contro di lui e la politica 
culturale della giunta si è levato 11 
dito accusatore del Rappresentan¬ 
te di Dio In terra, l’assessore Gatto 
ha tuttavia pensato di correre, fra 
le paterqe braccia del segretario 
romano del partito repubblicano 
Saverlo Collura. Il quale ha tentato 
una difesa del suo uomo, facendosi 
forte di una autorevole posizione 
politica, una difesa dopo la quale 


farebbe bene a ritirarsi In solitudi¬ 
ne e meditare sulla virtù del silen¬ 
zio. Le sue parole tuttavia un meri¬ 
to l’hanno avuto, quello di chiarire 
finalmente che cosa si Intendeva 
per ^Ironico » a proposito dello spo¬ 
gliarello di Dodo. Sostiene Infatti 11 
Nostro che gli Ideatori •...se avesse¬ 
ro voluto fare uno spogliarello se¬ 
rio non si sarebbero rivolti a una 
signora ultraclnquantenne...». 

Non so se apprezzate lo spirito: è 
sommamente divertente vedere 
una donna matura che si spoglia 
come una ventenne e mostra 1 dan¬ 
ni del tempo. Via una calza e giù 
risate, via 11 reggiseno e c’è da tor¬ 
cersi per terra... 

Visti 1 nobili sentimenti con cui 
si pensano le attrattive dell’Estate 
Gattlana (Nlcollnl dove sei, con la 
tua fantasia e 11 tuo stile da vero 
Intellettuale?), potremmo suggeri¬ 
re altri temi per gli spettacoli del 
futuro: due anziani pugili che cer¬ 
cano di combattersi, ma finiscono 
stremati al tappeto, un gruppo di 
handicappati che non ce la fa a 
competere correndo con del coeta¬ 
nei sani, alcune ricamatrici che 
non cl vedono più per Infilare l'ago. 

Quando si è del fini umoristi si 
Immagina che la gente si diverta 
così. Scusaci, Dodo, scusa la Città 
Eterna, culla di civiltà, oggi In così 
rozze mani. 

Giuliana Dal Pozzo 


PRIMO PIANO / Perché nel paese asiatico impiccano i possessori di droga 


La Malaysia: un gruppo 
di Isole? Una regione del¬ 
l’Indonesia? I suol abitan¬ 
ti: al tempi di Salgari (si fa 
per dire) tutti pirati, ma 
ora chissà? Non sono facili 
battute di spirito. È la real¬ 
tà (che provoca reazioni 
ora Ironiche ora Infastidite 
da parte del malaysiani) 
della conoscenza media di 
quel paese e di quel popolo 
qui da noi In Italia. Nulla 
di scandaloso naturalmen¬ 
te. Analoga Ignoranza del 
fatti nostri si può benissi¬ 
mo riscontrare laggiù, ma 
è comunque sorprendente 
che In un mondo che se¬ 
condo alcuni sarebbe ora¬ 
mai un villaggio globale, 
dove ognuno sa tutto di 
tutti, e l’Informazione bru¬ 
cia ed annulla distanze 
geografiche e storiche, esi¬ 
stano «gap» di conoscenza 
così profondi, popoli Interi 
che si Ignorano pratica- 
mente l’un l’altro. 

La premessa non è acca¬ 
demica. In questi giorni la 
Malaysia è sulle prime pa¬ 
gine di tutti l giornali. Chi 
non sapeva dove fosse e 
che vi accadesse, ora sa 
che è il paese dove si im¬ 
piccano 1 drogati. E fiocca¬ 
no 1 giudizi. La giusta Indi¬ 
gnazione per una pratica 
disumana, qualunque re¬ 
gime la pratichi e per qua¬ 
lunque motivo, come e la 
pena di morte deve accom¬ 
pagnarsi necessariamente 
a riferimenti alla concreta 
realtà storica e sociale in 
cui quella legge è in vigore 
e viene applicata con tanto 
rigore. 

In Malaysia non si pro¬ 
ducono sostanze stupefa¬ 
centi, le si commercia, le si 
smista, le si consuma. 
Qualche anno fa infuriava 
il ganja, una sorta di ha¬ 
shish. Poi è arrivata l’eroi¬ 
na. Il tutto con una certa 
sfasatura di tempi rispetto 
all’Occidente, dove oggi ad 
esemplo già la coca sta 
soppiantando l’eroina. La 
droga proviene in buona 
parte dal cosiddetto trian¬ 
golo d'oro, un’ampia regio¬ 
ne che occupa porzioni di 
Birmania, Thailandia e 
Laos. La coltivazione del¬ 
l’oppio lì è fonte di reddito 
e di sopravvivenza per mi¬ 
gliala al contadini, di favo¬ 
losi profitti per 1 mercanti 
che ('acquistano e la riven¬ 
dono oltre frontiera. Sono 
attività a tutti note ma tol¬ 
lerate dalle autorità locali 
per due buone ragioni: 1) si 
svolgono In aree difficil¬ 
mente accessibili, coperte 
di fitta vegetazione, e spe¬ 
cialmente sul versante bir¬ 
mano, Interessate da mo¬ 
vimenti di guerriglia se¬ 
cessionisti (f karen, i ka- 
chin, gli shan sono etnie in 
lotta contro il governo di 
Rangoon oramai da de¬ 
cenni). Uno del movimenti 
shan, lo Sua (Esercito uni¬ 
to shan) del famigerato 
Khun Sa, è in realta una 
grossa banda armata che 
controlla una fetta del 
traffico di stupefacenti. 
Così pure 1 rimasugli di 
una formazione sbandata 
del Kuomlntang, la 93* di¬ 
visione della Vili armata 
del generale LI MI, insedia¬ 
tasi al confine tra Birma¬ 
nia e Cina già nel 1950, da 
allora sbarca 11 lunario 
mediante predonerle e 
contrabbandi di vario tipo. 
2) L’altra ragione della tol¬ 
leranza è la connivenza tra 
settori corrotti della buro¬ 
crazia e delle forze armate 
e di polizia con 1 traffi¬ 
canti. 

Per quanto riguarda la 
Malaysia non risultano né 
coltivazioni su scala «Indu¬ 
striale» di droga, né 11 coin¬ 
volgimento dì personaggi 
delPestablishment nel 
commercio clandestino. Il 
fatto che non risulti non è 
di per sé certo una garan¬ 
zia assoluta, visto che la 
stampa locale è sottoposta 



Malaysia, sviluppo 
oppio e patibolo 


Una situazione diversa da quella dei paesi del triangolo d’oro — 

dove la produzione di stupefacenti e parte fondamentale dell’e~ Ooi Ah Tee, renzìane donne di 69 anni di recente condannata 
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a rigidi controlli. Diciamo 
che e abbastanza probabile 
visto che nemmeno i gior¬ 
nalisti stranieri né gli spe¬ 
cialisti della materia han¬ 
no avuto sentore di feno¬ 
meni di quel tipo. Il consu¬ 
mo invece è diffuso e au¬ 
menta a ritmi impressio¬ 
nanti. I dati ufficiali, ag¬ 
giornati al dicembre 1984, 
parlano di 104.000 tossico- 
dipendenti su una popola¬ 
zione totale di circa 15 mi¬ 
lioni di persone. 

Naturale la preoccupa¬ 
zione delle autorità. Fino 
ad un certo punto sono 
stati utilizzati strumenti 
legali severi ma limitati 
pur sempre alla detenzio¬ 
ne. Poi nel 1933 la svolta: 
pena di morte per chiun- 
ue sia trovato in possesso 
i oltre 15 grammi di dro¬ 
ga. Se sia un puro consu¬ 
matore, un piccolo spac¬ 


ciatore, un pezzo da no¬ 
vanta, al legislatore non 
interessa. La legge viene 
introdotta senza «scanda¬ 
lo», senza far rumore, sen¬ 
za pubblico dibattito di un 
problema così serio. Il pa¬ 
tibolo l’hanno lasciato in 
eredità gli inglesi prima di 
concedere l’indipendenza. 
Non c'è che da estenderne 
l’uso. Senza clamori per¬ 
ché i canali radio-televisivi 
sono diretta emanazione 
del governo, il principale 
quotidiano il «New Straits 
Times» è finanziato dal 
maggiore partito di gover¬ 
no (L’Umno, a base razzia¬ 
le malese), il secondo gior¬ 
nale (lo «Star») cerca una 
maggiore autonomia di 
giudizio ma è pur sempre 
emanazione di un’altra 
formazione politica gover¬ 
nativa (il Mca, i cinesi di 
Malaysia), e comunque le 


leggi sulla stampa sono ri¬ 
gidissime. Certi argomenti 
sono tabù per dettato co¬ 
stituzionale: le prerogative 
dei sultani (capi dei vari 
Stati che compongono la 
Federazione malaysiana), 
i privilegi di legge per I cit¬ 
tadini di razza malese (cir¬ 
ca il 50% contro un 35% 
abbondante di cinesi, e per 
il resto soprattutto india¬ 
ni). E poi c’è la spada di 
Damocle della legge per il 
rinnovo annuale delle li¬ 
cenze di pubblicazione. Lo 
stesso atteggiamento, al¬ 
l’insegna del «non distur¬ 
bate il manovratore», rego¬ 
la 1 rapporti con le opposi¬ 
zioni. Esistono, ma la vita 
è resa loro difficile. Benché 
il governo neghi, la Legge 
per la sicurezza interna 
(Isa) è stata numerose vol¬ 
te (ora di meno) usata non 
contro gli insorti comuni¬ 


sti (oramai poche migliaia, 
sulla difensiva, senza se¬ 
guito popolare) ma contro 
il dissenso. La legge con¬ 
sente la detenzione senza 
processo fino a due anni, 
rinnovabili a iosa, per chi è 
sospettato di attività noci¬ 
ve alla sicurezza dello Sta¬ 
to. Oltre a ciò sono proibiti 
raduni, comizi e cortei. 

Quando abbiamo af¬ 
frontato l’argomento dro¬ 
ga con un alto funzionario 
dell’ambasciata di Malay¬ 
sia a Roma, ci ha colpito 
l’insistenza con cui. Ispi¬ 
randosi ad un documento 
ufficiale del suo governo, 
questi trattasse il proble¬ 
ma non come una questio¬ 
ne di rilevanza sociale, ma 
come un problema di «si¬ 
curezza». È sicuramente 
un’ottica falsata, per chi 
guardi le cose dal di fuori. 
Sfortunatamente le auto¬ 
rità malaysiane le guarda¬ 
no dal di dentro. Non è un 
gioco di parole. È una cosa 
molto seria. L’ossessione 
della sicurezza nazionale, 
dell’ordine pubblico, della 
disciplina civile, attana¬ 
glia la Malaysia al pari di 
tante altre nazioni in via di 
sviluppo. Sull’altare della 
crescita economica, dello 
sviluppo tecnologico ven¬ 
gono sacrificate istanze di 
libertà, democrazia, altro¬ 
ve delie per uvuui&liè. In 
Malaysia ti senti dire che 
non si possono applicare al 
loro paese criteri di giudi¬ 
zio e valori che fanno parte 
del bagaglio culturale di 
altre nazioni. Voi siete svi¬ 
luppati, avete le industrie, 
non siete appesi come noi 
alle oscillazioni del prezzi 
delle materie prime, tl di¬ 
cono; non solo, avete un’i¬ 
dentità nazionale oramai 
consolidata attraverso 1 se¬ 
coli. Da noi è tutto da co¬ 
struire: industrie, indipen¬ 
denza economica, unità 
nazionale. Il paese è uno 
dei più sviluppati dell’A¬ 
sia, ma 1 nodi di una politi¬ 
ca economica dipendente 
in larga parte dalle risorse 
naturali, (per altro abbon¬ 
danti: gomma, stagno, le¬ 
gno, olio di palma) e da 
una Industrializzazione 
lanciata in modo alquanto 


improvvisato negli ultimi 
anni, stanno venendo al 
pietrine. Il prodotto nazio¬ 
nale lordo che era sempre 
cresciuto a tassi elevati, 
ora da un paio d’anni è po¬ 
co più che stagnante. La 
moneta locale, il rìnggit, 
valeva 800 lire nello scorso 
ottobre, ora solo 600. Il tut¬ 
to si accompagna al rie¬ 
mergere di tensioni sociali 
(e queste sì davvero nazio¬ 
nali) che parevano sopite, 
tra l’etnia malese, maggio¬ 
ritaria, e i cittadini di ori¬ 
gine cinese in primo luogo, 
ma anche tra 1 musulmani 
moderati, modernizzati, 
urbani e quelli integralisti 
di tante zone rurali. Con¬ 
flitti etnici clno-malesi 
provocarono centinaia di 
morti nel 1969. Il governo 
reagì dichiarando un’e¬ 
mergenza nazionale, scio¬ 
gliendo il Parlamento, e 
poi introducendo nuove 
norme che garantivano ai 
malesi quote altissime di 
posti di lavoro, opportuni¬ 
tà di studio, partecipazioni 
capitali, prestiti bancari. 
Contenti i «bulmputra» gli 
autoctoni malesi, che si 
sentivano del sottoprivlle- 
giati a casa loro a vantag¬ 
gio di «stranieri» naturaliz¬ 
zati. Scontenti ovviamente 
tutti gli altri: cinesi, india¬ 
ni, euroasiatici. Non ci so¬ 
no più stari clamorosi inci¬ 
denti come nel 1969, ma la 
tensione è tuttavia palpa¬ 
bile. Sinora l’ha temperata 
uno sviluppo economico 
costante, e tale da soddi¬ 
sfare un po’ tutti, chi piu 
chi meno, almeno nelle 
aree urbane. Ora lo spettro 
delle vacche magre si af¬ 
faccia anche qua, come in 
altri paesi del sud-est asia¬ 
tico e ridà corpo ad antiche 
reoccupazioni. Certo non 
la crisi economica ad 
avere prodotto la legge sul¬ 
la droga; ma la rigidezza, 
la tranclante assolutezza 
nell’affrontare questioni 
così difficili e delicate è 
frutto anch’essa di questa 
mentalità da permanente 
allarme sociale e naziona¬ 
le. 

Gabriel Bertinetto 
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La polemica sulle 
orrende «Tribune»: 
replica Jacobelli 

Caro direttore, 

il sen. Maurizio Ferrara, che è anche vice- 
presidente della Commissione parlamentare 
Rai, mi domanda perché ho proposto alla 
Commissione, per la crisi di governo, il tipo di 
trasmissione cne abbiamo fatto nelle ultime 
due settimane (11 rappresentanti dei vari 
partiti interrogati da 3 giornalisti) e, dram¬ 
matizzando un po’, mi invita a tirar «fuori i 

I nomi» se qualcuno mi ha obbligato ad avan¬ 
zare quella proposta. 

Quest’ultima ipotesi è quasi offensiva. 
Maurizio Ferrara mi conosce bene da qua- 
rant’anni e sa che non ho mai fatto il passa- 
carte. La risposta alla sua domanda è sempli¬ 
ce e documentata. Durante le crisi di gover¬ 
no, dato che i partiti hanno l'esigenza di pro¬ 
nunciarsi sulle sue vicende contestualmente, 
si facevano quelle vituperate «tavolate» du¬ 
rante le quali ogni partecipante monologava 
per qualche minuto o litigava con gli altri. 

Nel 1985, il 17 ottobre, scrissi alla Com¬ 
missione una lettera in cui fra l’altro dicevo: 
«Le Tribune della crisi hanno sempre suscita¬ 
to una duplice reazione: da una parte si £ 
notato che la partecipazione di tutti i rappre¬ 
sentanti dei partiti nella stessa trasmissione 
(la cosiddetta "tavolata”) le fa assomigliare 
ad arene; dall’altra, però, si è rilevato che 
l’andamento di una crisi rende opportuno che 
tutti i partiti possano pronunciarsi sulle sue 
vicende contestualmente... Per coniugare due 
esigenze che appaiono opposte abbiamo spe¬ 
rimentato il 3 maggio 1983, in occasione del¬ 
la crisi di quell’anno, un tipo di trasmissione 
che sembra conciliarle e che perciò ripropon¬ 
go all’attenzione della Commissione. Si trat¬ 
ta di un "incontro multiplo”. I rappresentanti 
di tutti i partiti rispondono a due domande 
| "personalizzate” rivolte loro da due giornali¬ 
sti... In questo caso si ha la contestualità del¬ 
l’intervento di tutti i partiti; si evita l’immagi¬ 
ne della rissa e della confusione; si accresce 
l'interesse del pubblico che viene a conoscere 
la posizione di ogni partito in risposta a pun¬ 
tuali domande». 

L’Ufficio di presidenza allargato della 
Commissione discusse questa proposta e l’ap¬ 
provò all’unanimità. 

La trasmissione apparve funzionale e l’in¬ 
dice di ascolto fu buono. 

Questa è la ragione — che mi pare logica 
— per cui il 1° luglio 1986 ho proposto alla 
Commissione la stessa formula scrivendo: 
«Questo tipo di trasmissione è quello che ap¬ 
pare più gradito agli ascoltatori per la stretta 
attualità delle domande e la loro specificità. 
Soddisfa inoltre l’esigenza dei partiti di ave¬ 
re, durante la crisi, una presenza periodica e 
contestuale». 

Aggiungevo, però: «Qualche problema sul¬ 
l’opportunità di una trasmissione settimanale 
sorgerebbe nel caso in cui la crisi dovesse 
avere una durata eccessiva». 

L’Ufficio di presidenza allargato ha discus¬ 
so anche questa volta questa mia non nuova 
proposta e l’ha approvata all’unanimità non 
essendovi formule diverse se si vuole la conte¬ 
stualità delle presenze. 

Se in questa occasione è insorta la polemi¬ 
ca in corso è perché i giornalisti (Padellaro) 
hanno lamentato: 1 ) che alcuni partecipanti 
B alla trasmissione non hanno praticamente ri¬ 
sposto alle loro domande; 2) che alcuni parte¬ 
cipanti alla trasmissione hanno addirittura 
criticato le loro domande. Nel telegramma 
con cui le testate del Gruppo editoriale Ca¬ 
racciolo comunicano di non partecipare alle 
Tribune si legge: «Ritrosia, vaghezza, suffi¬ 
cienza, genericità rappresentanti partiti ren¬ 
dono inutile ed addirittura dannosa parteci¬ 
pazione giornalisti at simili trasmissioni». 

Il sen. Ferrara ha così tutti gli elementi per 
esprimere un preciso giudizio. 

JADER JACOBELLI 
(Roma) 

La stupidità, Foscurità, 
la bugia, la maldicenza, 
l'immoralità e l'onestà 

Signor direttore, 

chi è poco intelligente non ammette mai di 
aver torto, di poter sbagliare. Quindi non si 
corregge e continua a sbagliare nello stesso 
modo. 

Caratteristica del poco intelligente, è tirare 
conclusioni senza avere elementi sufficienti 
di giudizio. 

Bertrand Russell ha detto che «Lo stupido 
è sempre sicuro, e l'intelligente è sempre in 
dubbio: per questo il mondo va male ». 

Chi adopera parole difficili, aumenta il ri¬ 
schio di non farsi capire. 

Chi mente, si attira sfiducia e disprezzo; e 
il farsi una verità di comodo contribuisce a 
confondergli le idee. Di solito vede solo i Iati 
positivi di s£. Vuol far bella figura a tutti i 
costi. 

Chi parla male di tutti, chi invidia, è immo¬ 
rale e poco intelligente: fa danni a se c agli 
altri, crea incomprensione e odio. 

Chi crede tutti stupidi ed ha pochi freni 
morali, spesso arrischia troppo: ha buone pro¬ 
babilità di rovinarsi. 

Forse la persona intelligente £ onesta so¬ 
prattutto perché gli conviene. 

GIANFRANCO SPAGNOLO 
(Bastano del Grappa) 

«Quelle famose domeniche 
senza auto 
di tanti anni fa...»» 

Caro direttore, 

concordo pienamente con quanto espresso 
dal lettore Michele Casamassima in una let¬ 
tera pubblicata il 27 giugno. Neppure l’inci¬ 
dente di Chernobyl ha fatto risvegliare qual¬ 
che idea veramente radicale e globale. Ci sia¬ 
mo sentiti ripetere le solite posizioni, le solite 
parole vuote da tutte le parti. 

Mari, fiumi, pozzi sono inquinati. L’atmo¬ 
sfera terrestre ha iniziato ad alterarsi perico¬ 
losamente: gli alberi cominciano a morire. A 
causa delle automobili nelle città non si respi¬ 
ra più. Quelle famose domeniche senza auto 
di tanti anni fa hanno lasciato solo un dolce 
ricordo, erano un paradiso. 

Qui non si tratta di insistere sul falso di¬ 
lemma nucleare sì, nucleare no, si tratta di 
constatare una cosa semplicissima: il falli¬ 
mento della civiltà industriale. 

In fondo alla via del cosiddetto sviluppo, al 
«termine» della crescita economica c’è un ri¬ 
sultato ormai evidente: la distruzione della 
vita. La crescita degli oggetti si alimenta sul¬ 
la morte dei processi vitali. O la fermiamo noi 
o si arresterà in modo traumatico. 

L’acqua pura delle sorgenti vale molto di 
più di tutte le fabbriche di Coca-Cola del 
mondo. Dove più alti sono gli indici dello 


«sviluppo», più alti sono anche i suicidi, le 
malattie mentali, la criminalità: alla faccia 
del «benessere». I popoli che soffrono la fame 
hanno cominciato la loro tragedia dopo l’arri¬ 
vo dell’Occidente, dopo il saccheggio delle 
loro terre e delle loro culture da parte dell’uo¬ 
mo bianco. 

Cosa aspettiamo ancora? Qualche altra 
Chernobyl, o Seveso, o Bhopal, o massiccia 
strage di viventi? La vita, nella sua profonda 
unicità, sta avvertendo l’ultima sua specie dei 
pericoli che avanzano: ma questa scimmia 
impazzita non ascolta. 

Oppure c’è qualcuno che demonizza la 
scienza, ma nessuno tenta finalmente di av¬ 
viare quel processo di separazione della scien¬ 
za dalla tecnologia che ci porterebbe a qual¬ 
che diversa concezione del mondo- scienza, 
cultura, filosofia sono la stessa cosa, sono la 
Conoscenza, che è fine a se stessa, è uno sco- 

f >o. La tecnologia è tutt’altro, e più ancora 
'industria. È l’alterazione di un mondo che 
ha impiegato 4 miliardi di anni per divenire 
ciò che è. Ci vuole una bella presunzione per 
pensare di «migliorarlo». 

ENRICO CASATI 
(Torino) 


Che cosa si fa per 
evitare questi scempi 
delle coste sarde? 

Caro direttore, 

abbiamo letto con viva preoccupazione 
l’articolo di Maria R. Calderoni sull't/m/ò 
del 16/6/1986, dedicato ai progetti di «valo¬ 
rizzazione turistica» delle superstiti coste sar¬ 
de da parte di noti personaggi della finanza 
internazionale (Aga Khan, Cabassi, Berlu¬ 
sconi, ecc.). 

Mentre i nostri «vicini» del Mediterraneo 
(Francia, Grecia, Jugoslavia), ben diversa- 
mente consci del valore economico e culturale 
delle bellezze paesaggistiche, vanno desti¬ 
nando una sempre maggiore quota di territo¬ 
rio a parchi e riserve naturali (nella sola 
Francia un quinto del territorio nazionale è 
sottoposto a tutela parziale o integrale!), nel 
nostro sfortunato Paese non si riesce a difen¬ 
dere qualche decina di chilometri quadrati di 
coste, boschi e montagne dall’arroganza della 
speculazione edilizia. 

Davvero è impossibile evitare questa enne¬ 
sima serie di scempi ai danni delle coste sarde 
e dell’intera collettività, che si vedrebbe pri¬ 
vare di un patrimonio naturale inestimabile? 
Quali iniziative ha assunto o intende assume¬ 
re il nostro Partito (presente in Sardegna nel¬ 
la coalizione regionale di governo) per salva¬ 
guardare quanto rimane dell’ambiente co¬ 
stiero isolano? 

ANGELA M. PETTINATI e NANDO POZZON1 
(Milano) 

Gli elenchi della Sip 
e il «12» sordomuto 

Cara Unità. 

permettimi un piccolo civilissimo sfogo 
contro mamma Sip che a volte, anche nei 
piccoli dettagli (che poi, a ragion veduta, non 
sono tanto piccoli, né tanto dettagli) dimenti¬ 
ca i propri doveri di maternità. 

Si tratta di questo. Chiamando un numero 
fuori della rete urbana, il disco mi informa 
che quel numero non corrisponde più all’u¬ 
tente desiderato e che devo consultare l’elen¬ 
co «in vigore» oppure rivolgermi al 12 che 
darà la giusta informazione, grazie. 

Però, per me che abito in provine* 0 ., devo 
tanto augurarmi che l’utente non abiti nella 
città capoluogo, perché l’elenco «in vigore» 
conta tutti i comuni della provincia, meno il 
capoluogo col quale in enorme prevalenza 
tutti quanti abbiamo contatti. Ma poiché la 
persona che m’interessa abita proprio nel ca¬ 
poluogo tento allora di chiamare il 12, ma 
sfido chi ha tempo da perdere di trovare il 12 
libero. E sfido anche chi, trovandolo miraco¬ 
losamente libero, dopo pazienti minuti di at¬ 
tesa, riesca a parlare prima che venga tolto il 
contatto e ricompaia gradevolmente il solito 
...tu ...tu ...tu. 

Non resterebbe allora che bestemmiare sul 
12 sordomuto e sull’elenco inesistente, ma poi 
rinunciando alla telefonata prendo carta e 
penna e scrivo una lettera al mio uomo. Sono 
certo che la lettera, dopo cinque o sci giorni di 
viaggio, arriva. 

U. GARZELLI 
(Santa Croce sull’Arno - Pisa) 

Fiumi di dollari 
dagli Usa per stroncare 
la rivoluzione sandinista 

Cara Unità, 

in questi giorni il Nicaragua è riapparso su 
tutti i media per due notizie: l’approvazione 
del Senato e della Camera Usa della somma 
di 100 milioni di dollari in aiuti alla «contra» 
e le reazioni del governo sandinista. Come 
sempre tutti i media (Tv di Stato per prima) 
hanno dato maggior risalto alla chiusura del 
giornale di opposizione La Prensa che alla 
portata della decisione dciramministrazione 
Rcagan. 

Vorremmo quindi riportare la logica dei 
fatti alla verità e chiarire perché, come di¬ 
chiarato da D. Ortega, «siamo di fronte ad 
una dichiarazione di guerra». 

Dal 1981 al giugno 1984 l’amministrazio¬ 
ne Usa ha concesso 132 milioni di dollari in 
aiuti diretti alla «contra»; poi nel periodo di 
sospensione degli aiuti ufficiali, dal giugno 
1984 al giugno 1985, almeno 30 milioni di 
dollari sono arrivati da organizzazioni priva¬ 
te; infine altri 30 milioni di dollari sono stati 
concessi come «aiuti umanitari» dagli Usa dal 
giugno 1985 ad or3. Accanto ai finanziamen¬ 
ti diretti ci sono stati quelli neri della Cia e 
soprattutto c’è stata i azione ai blocco totaie 
delle merci c dei beni nicaraguensi, c l’altret¬ 
tanto ferreo blocco delle fonti di credito ame¬ 
ricane ed internazionali. 

II Fondo monetario internazionale, la Ban¬ 
ca mondiale e la Banca di sviluppo interame¬ 
ricano hanno bloccato tutti i finanziamenti, 
anche quelli già accordati, che ncirultimo an¬ 
no di governo di A. Somoza erano ammontati 
alla cifra di 179 milioni di dollari. Altro fat¬ 
tore ignorato dai media è l’entità dei danni di 
guerra subiti dal popolo nicaraguense che 
ammonta a varie centinaia di milioni di dolla¬ 
ri (solo 70 milioni di dollari per l'ultima rac¬ 
colta del caffè) ed a 16.000 morti, fino ad 
oggi. 

E in questa situazione che gli Usa concedo¬ 
no altri 100 milioni di dollari per aiuti milita¬ 
ri alla «contra»: è quindi chiaro che gli Usa 
tentano di stroncare sul piano militare la rivo¬ 
luzione sandinista, con la complicità dei go¬ 
verni e dei «democratici» occidentali, e ripri¬ 
stinare la loro egemonia su tutto il Centroa- 
merica. 

LETTERA FIRMATA 
dal Centro Sociale Autogestito di Firenze 
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Usa, solfiti vietati su frutta 
e verdura. Italia, guerra 
all’amianto in scuole e ospedali 


ROMA — Guerra ai solfiti in America, al¬ 
larme in Italia per l'amianto. Ogni giorno 
la lista di «rischi» e «pericoli» si allunga. La 
«Fda» — Food und drug administration — 
ha vietato negli Usa l'uso del solfito, un 
conservante, sulla frutta fresca e sulla ver¬ 
dura, dopo che una ricerca ha accertato 
che 13 decessi e oltre 500 casi di patologie di 
natura allergica possono essere imputati 
alla presenza del conservante stesso negli 
alimenti. Il solfito, prodotto attraverso rea¬ 
zioni chimiche naturali, è usato da secoli 
nella conservazione dei vini e della frutta 
secca. Attualmente viene utilizzato nei ri¬ 
storanti e nei supermercati per dare ai cibi 
facilmente deperibili un aspetto sempre 
fresco. È soltanto dal 1983 che negli Usa è 
stato deciso di studiarne gli effetti sulla sa¬ 
lute dell’uomo e i risultati hanno confer¬ 
mato i sospetti sulla sua pericolosità. In 
Italia la frutta e la verdura non vengono 
spruzzate da solfiti da anni. «Fa piacere 
vedere che gli Usa ci hanno seguito su que¬ 
sta strada», il commento del direttore del¬ 
l'Istituto superiore di sanità, professor 


Francesco Pocchiari. Ci sono però altri ali¬ 
menti nei quali i solfiti vengono impiegati. 
Uno di questi è il vino. Nel suo complesso il 
problema degli additivi aggiunti ad ali¬ 
menti nel nostro paese è abbastanza grave 
perché l’industria alimentare importa 
gran parte delle materie prime. E il Cnr ha 
approntato un progetto che prevede una 
scheda che dovrà garantire il consumatore 
sulla qualità degli additivi presenti nel ci¬ 
bo che compera. Il ministero della Sanità, 
invece, ha disposto con una circolare che 
tutte le Usi facciano indagini sulle struttu¬ 
re edilizie scolastiche e ospedaliere per ve¬ 
rificare l’eventuale presenza nei singoli lo¬ 
cali di materiali contenenti amianto. Che, 
come è noto, è causa di tumori. «L’iniziati¬ 
va — è detto in una nota del ministero — 
tende ad eliminare i rischi connessi all’im¬ 
piego di amianto nelle costruzioni di deter¬ 
minati edifici pubblici. In particolare le 
Usi dovranno disporre l’analisi di campio¬ 
ni di materiale sospetto utilizzando idonee 
apparecchiature o in loro mancanza do¬ 
vranno affidarla ai laboratori dell’Istituto 
superiore di sanità. 



Si è uccisa Miss Ungheria ’85 

BUDAPEST — Andrea Csilla Molbar, «Miss Ungheria 1985», terza 
al recente concorso di «Miss Europa» svoltosi a Malta, si è uccisa 
ingerendo una overdose di un cardiotonico. Il corpo della ragazza 
è stato trovato dai genitori nella loro casa di Fonjod, sul lago 1 
Balaton. Si ignorano le ragioni che hanno spinto Andrea a to¬ 
gliersi la vita a soli 17 anni. 


19 anni a Sibilla 
per l’attentato 
al giudice Gagliardi 

SALERNO — Antonio Sibilla, già presidente della squadra di 
calcio dell'Avellino, è stato condannato a 19 anni di carcere per 
l’attentato contro il giudice Antonio Gagliardi, attualmente 
Procuratore capo nel capoluogo irpino e all’epoca sostituto. La 
Corte di Assise di Salerno lo ha ritenuto il mandante della spedi¬ 
zione di morte compiuta — fortunatamente senza successo — il 
13 settembre 1982 da un commando formato da una dozzina di 
camorristi. Insieme all’ex padre-padrone dell’Avellino Foot-ball 
Club sono stati condannati alla stessa pena anche il costruttore 
edile di Mercogliano Sergio Marinelli e l’Industriale di Avellino 
Ferdinando landolo. A sorpresa, invece, è stato assolto l’ex sin¬ 
daco di Quindici Raffaele Graziano; il Pm Rinaldi aveva chiesto 
per lui 28 anni. A scagionarlo è stata una donna che, dopo averlo 
accusato, ha poi ritrattato. Con i tre •‘insospettabili» condannati 
anche altre 12 persone per tentativo plurimo di omicidio, asso¬ 
ciazione per delinquere nonché attentato per finalità terroristi- 
che teso all’eversione dell’ordine democratico, con pene varianti 
tra un minimo di 6 anni e otto mesi ad un massimo di 18 anni. 
Il giudice Gagliardi (che stava indagando su una serie di opera¬ 
zioni imprenditoriali poco pulite di Sibilla e soci) fu intercettato 
a bordo della sua auto blindata il 13 settembre 1982 nei pressi di 
Monteforte Irpino, lungo la statale Napoli-Avellino. La vettura 
venne speronata e si capovolse. Gli attentatori, attraverso un 
foro nel vetro corazzato, spararono decine di colpi di mitra con¬ 
vinti di aver ammazzato il magistrato e il suo autista, l'agente 
Stefano Montuoro. I due invece, fortunosamente, "rimasero sola¬ 
mente feriti. 


Concorso Miss Italia, 
andranno a Lampedusa 
le ottanta superbelle 

ROMA — Le 80 più belle d’Italia arriveranno verso la fine di 
agosto (il giorno esatto è ancora da precisare) sull'isola di Lam¬ 
pedusa; sono le finaliste del concorso nazionale Miss Italia, che 
quest’anno tocca la sua 47* edizione. Infatti, l’organizzatore del 
concorso, Enzo Mirigliani, ha avanzato questa proposta al sin¬ 
daco dell’isola; «Belle ragazze al posto dei missili, una missione 
di pace». Una missione che, oltre tutto, ha il vantaggio di rispet¬ 
tare la famosa massima, secondo la quale anche l’occhio vuole la 
sua parte. La carovana delle bellissime — ma più verosimilmen¬ 
te, l’aereo — lascerà dunque Tabiano Terme, sede delle prefinali, 
per raggiungere la splendida isola; 11, le concorrenti, ambascia¬ 
trici di pace insolite ma certamente assai persuasive, si ferme¬ 
ranno un giorno, per poi ripartire alla volta di Salsomaggiore, 
dove dal 29 al 31 agosto, avverrà la soluzione finale. È da 11 che 
sarà consacrata la più bella del reame (o della Repubblica). 
«Dandone comunicazione anche al ministro del Turismo e alle 
autorità della Regione — ha aggiunto Enzo Mirigliani — vorrei 
contribuire, con questa iniziativa, al rilancio di Lampedusa, 
dopo gli avvenimenti che, nei mesi scorsi, ne hanno, suo mal¬ 
grado, minato l’immagine di tranquillità e serenità». Al sorriso 
e alla giovinezza di queste 80 superbclle ragazze scelte da tutta 
Italia, si vuole affidare un messaggio di serenità e di fiducia 
nell’avvenire, perché no. Oltre tutto, ci sembra un messaggio 
alquanto ben piazzato. 


Il de Mantione primo cittadino tra il *78 e F80 

AH’Ucciardone un ex 
sindaco di Palermo 
fedelissimo di Lima 

Arrestato con altre tre persone - Interesse privato e corruzione per 
una maxispeculazione edilizia - Un quinto ordine di cattura? 

Nostro servizio 

PALERMO — Di nuovo l’edilizia, come negli anni ruggenti. Ma stavolta uno squarcio profon¬ 
do si è aperto sul velo dell’impunità e per un ex sindaco di Palermo, Il de Salvatore Mantione, 
fedelissimo di Salvo Lima, si sono spalancate le porte dell’Ucciardone. Con Mantione sono 
stati arrestati anche un funzionario municipale, un ufficiale sanitario ed un costruttore dalle 
parentele illuminanti. Il costruttore si chiama Andrea Notaro, ha 67 anni ed ha sposato Rosa 
Greco, sorella di Michele, il «Papa», il capo di Cosa Nostra. Gli altri due arrestati sono 11 dottor 
Antonino Rlzzutto, ufficiale sanitario e membro della commissione Edilizia di Palazzo delle 
Aquile, e Francesco Feo, ca¬ 


po della ripartizione urbani¬ 
stica del Comune di Paler- tizzare l'area di Pizzo Sella, 
mo. ma glielo impediva il piano 

C’è un quinto ordine di regolatore. Il terreno era ln- 
cattura non ancora eseguito fatti vincolato a verde agri- 
e riguarderebbe, secondo In- colo. L'impresa del cognato 
discrezioni, un altro funzlo- di Greco però non si diede 
nario del Comune. Ma non è per vinta e presentò subito 
finita. Il sostituto procurato- non una ma 313 lottizzazioni 
re Alberto DI Pisa, che ha per altrettante villette, 
emesso 1 procedimenti, ha Insomma, un caso di spe- 
lncrimlnato a piede Ubero cuiazlone da manuale nella 
anche gli altri componenti Palermo degli affari mafiosi, 
della commissione Edilizia commissione approvò, 

che tra il 1979 e 11 1983 diede 1 operazione prese 11 largo. A 
via libera ad una maxl-lot- 
tlzzazlone progettata dalla 

«Sicllcase». l’Impresa di No- JJJ 1 iJteiSsse privato e cor- 

IMM^sina^nelIa* 'bordata ruzione > ma è quest’ultimo a 
a ® e a » , » nel J a ti^ 0r ®’ a ^ a dare alla vicenda una chiave 
di Partanna Mondello. di lettura. La Guardia di Fl- 

Sul nomi del quindici la nanza, su una scorta di una 
Procura mantiene 11 massi- complessa Indagine patrl- 
mo riserbo. Alcune voci rife- montale, ha infatti accertato 
rlscono che nell’elenco degli che la «Sicllcase» ricambiò 
imputati a piede libero do- generosamente il favore 
vrebbe ritrovarsi anche un «vendendo» a Mantione e agli 
deputato regionale. È un piz- altri funzionari lotti di terre- 
zico di sale in più su una sto- no intestati a familiari degli 
ria di per sé eclatante che Imputati. Nel caso di Man- 
conclude per Mantione, ricco tlone l’acquirente era 11 nipo- 
farmaclsta, una grigia car- t e » c ^ e s l chiama pure Salva- 
riera politica. Fu Lima a vo- tore. Per gli altri nell’atto 
lerlo sindaco, tra 11 novem- notarile sono Intervenute le 
bre 1978 e il maggio 1980. E mogli. Non è neppure 11 caso 
fu Io stesso Lima a restituir- di dire che si tratta di vendi¬ 
lo alla professione. Dopo t e fittizie. Dalle operazioni 
quella parentesi, Mantione bancarie, minuziosamente 
Infatti non tornò più a Palaz- ricostruite, è risultato che il 
zo delle Aquile. Risale alla controvalore per quegli ac- 
sua non esaltante stagione di qulsti fu approntato sempre 
primo cittadino l'affare che dalla «Sicllcase». 
ha fatto esplodere lo scenda- O ra s * dice a palazzo di 
lo. Un caso di «contiguità» giustizia che la storia sia en¬ 
tra mafia e politica, lo ha de* co . ra tutta la raccontare. Chi 
finito il procuratore Vincen- c ’è dietro Mantione? 

ZO La'.sicllcase. voic.a lot- Brancate 



Don Giovanni Stilo 


Dal nostro inviato 

LOCRI — Dopo quindici an¬ 
ni di sospetti sulla sua ma- 
fiosltà da Ieri sera parla una 
sentenza di un tribunale del¬ 
la Repubblica italiana. Don 
Giovanni Stilo, 74 anni, 11 
«prete padrone» di Africo 
Nuovo (Re), è colpevole di as¬ 
sociazione maliosa e di favo¬ 
reggiamento nel confronti 
del boss di Cosa Nostra An¬ 
tonino Saiemone. È stato 
condannato a 7 anni di car¬ 
cere e ad un anno di libertà 
vigilata scontata la pena. La 
sentenza è arrivata Ieri sera 
dopo cinque ore di camera di 
consiglio dal Tribunale di 
Locri (presidente Lombardo, 
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Ma il presidente della Corte di Genova difende con fermezza il verdetto 


a» 


L'ex sindaco di Palermo Salvatore Mantione 


a latere Gaeta e Pedona, 
Pubblico ministero Arcadi). 
Don Stilo, ieri sera al mo¬ 
mento della lettura della 
sentenza, non era presente in 
aula. Il Pubblico ministero 
Arcadi aveva chiesto la con¬ 
danna ad 8 anni del prete nel 
corso della sua requisitoria 
svolta nel maggio scorso. 
Prima che la Corte si ritiras¬ 
se In camera di consiglio. Ie¬ 
ri, aveva parlato In una lun¬ 
ghissima arringa per quasi 
cinque ore 11 difensore di don 
Stilo, Giuseppe Lupis. Tutto 
giocato sul tema di una 
mancanza di serenità del 
giudici, «sottoposti — ha det¬ 
to Lupis — ad una martel¬ 


lante campagna "anti-Stl- 
lo"». Processo denso di colpi 
di scena e di tensione quello 
chiuso Ieri sera contro il pre¬ 
te di Africo, che aveva preso 
avvio il 16 aprile scorso. In 
tre mesi, per complessive 
dieci udienze, nell’aula del 
Tribunale di Locri se ne sono 
viste davvero di tutti l colori. 
La difesa di don Stilo ha In¬ 
fatti tentato in tutti 1 modi di 
far saltare 11 processo: ha ri¬ 
cusato svariate volte la Cor¬ 
te; ha chiesto un risarcimen¬ 
to danni al tre magistrati del 
collegio giudicante per tre 
miliardi; ha accusato 1 giudi¬ 
ci di far parte di un complot- 


Processo Achille Lauro, 
impugnata la sentenza 

La Procura: perché è caduta la «banda armata»? 

Un’altra contestazione sulle attenuanti al capo-commando che uccise il turista ameri¬ 
cano Leon Klinghoffer? - Un appello cautelativo - Le reazioni dell’OIp da Tunisi 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — La Procura della Repubblica di Genova ha impugnato la sentenza con la quale, l’altro ieri, la Corte d’Assise ha 
concluso 11 processo per 11 sequestro e 11 dirottamento deU’«AchHle Lauro». «È un appello di natura cautelativa — ha precisato 
il procuratore aggiunto Francesco Meloni — e come tale si riferisce alla sentenza nel suo complesso; quando questo ufficio 
potrà esaminare e valutare le motivazioni, si deciderà a ragion veduta per quali parti del verdetto coltivare 11 ricorso ». Già ora, 
però, sulla base del primi commenti a caldo, è possibile prevedere che l’accusa contesterà le decisioni della Corte su almeno 
due punti; uno di carattere generale, ovvero la caduta per tutti gli imputati del reato di banda armata; l’altro dì carattere 
particolare, cioè la concessione delle attenuanti generiche al capo-commando Magied Al Molql (l’uomo che uccise II crocieri¬ 
sta americano Leon Klinghoffer), per 11 quale 11 pubblico 


Il «prete padrone» di Africo Nuovo 

Sette anni 
di carcere 
a Don Stilo 

Il Tribunale di Locri lo ha condannato per 
associazione maliosa e favoreggiamento 


to ordito da «estremisti ter¬ 
roristi» contro di lui. Per ulti¬ 
mo ha tentato la carta della 
legittima suspicione, ten¬ 
dente a far spostare 11 pro¬ 
cesso fuori dalla Calabria, 
motivata con un clima che 
— secondo don Stilo — era 
tutto, a cominciare dai giu¬ 
dici, pregiudizialmente con¬ 
tro di lui. Insomma don Stilo 
come un martire. L'istanza 
di legittima suspicione portò 
alla sospensione per un mese 
e mezzo del dibattimento, or¬ 
dinata dalla Prima Sezione 
della Corte di cassazione con 
una decisione a sorpresa, do¬ 
po che il Pm Arcadi aveva 
già avanzato le sue richieste 
di condanna. Ne seguirono 
polemiche accesissime, in¬ 
terrogazioni parlamentari, 
finché la Suprema Corte una 
settimana fa non ha respinto 
l'istanza di legittima suspi¬ 
cione restituendo 11 processo 
al giudici di Locri. 

Don Stilo, da anni prete 
chiacchierato e personaggio 
principale del noto bet-seller 
di Corrado Statano «Africo», 
doveva rispondere al proces¬ 
so concluso ieri sera di asso¬ 
ciazione a delinquere mano¬ 
sa e di favoreggiamento per¬ 
sonale e reale. Un pentito, il 
bandito piemontese Franco 
Brunero, lo accusava in par¬ 
ticolare di aver preso parte 
ad un summit della cosca 
maflosa dei Ruga svoltosi a 


Monasterace (Re). In quel¬ 
l’occasione don Stilo secon¬ 
do Brunero avrebbe promes¬ 
so un suo interessamento 
presso un giudice di Cassa¬ 
zione per la revisione di una 
condanna all’ergastolo con¬ 
tro Cosimo Ruga, l’uomo 
punta delia mafia della costa 
jonlea reggina. 

Ma la figura di don Stilo, 
tratteggiata nella requisito¬ 
ria del Pm nella sentenza di 
rinvio a giudizio e raccolta 
ieri sera dalla Corte, è emer¬ 
sa soprattutto per l suol in¬ 
credibili collegamenti con 
notissimi elementi della 
’ndrangheta e di Cosa no¬ 
stra. Un uomo di collega¬ 
mento — lo aveva definito il 
Pm — fra spezzoni dello Sta¬ 
to e la mafia. Un esponente, 
insomma, di quel famoso 
«terzo livello». Tanto che ad 
Africo andò a costituirsi 
niente meno che quell’Anto¬ 
nino Salamone di San Giu¬ 
seppe Iato (Pa) che Buscetta 
Indica come uno del membri 
della famigerata cupola. Ma 
non c’era solo Salamone fra 
gli amici di Stilo. Accertati i 
-collegamenti con 1 Nirta di 
San Luca, con 1 Femia di Ca- 
slgnana, con i Macrì di Si- 
derno. Ma perché don Stilo 
comparisse davanti ai giudi¬ 
ci ci sono voluti oltre ven- 
t'anni. 

Filippo Veltri 


ministero Luigi Carli aveva chiesto l’ergastolo e che, proprio 
grazie alle attenuanti generiche, è stato Invece condannato a 
trent’anni di reclusione. 

Scelte, l’una e l’altra, che 11 presidente della Corte Lino 
Monteverde difende con fermezza, anticipando quelli che sa¬ 
ranno 1 capitoli più significativi delle motivazioni. Per quan¬ 
to riguarda la banda armata, spiega, non c’è giurisprudenza; 
ma è certo che la legge italiana definisce «banda armata» una 
organizzazione che si costituisce al fine di commettere delitti 
contro la personalità dello Stato italiano; In questo caso c’è 
sotto accusa il vertice politico-militare del Fronte per la libe¬ 
razione della Palestina, una organizzazione costituita con 
l’obiettivo di rendere la Palestina al palestinesi. Non «banda 
armata», dunque, in lotta contro il nostro Stato; ma, questo sì 
secondo la Corte, gruppo armato che ha messo a segno un 
atto di pirateria con metodi terroristici; di qui l’applicazione, 
conforme alle richieste del pubblico ministero, della aggra¬ 
vante delle finalità di terrorismo. 

Quanto allo scampato ergastolo di Al Molql, il dottcr Mon¬ 
teverde sottolinea come la concessione delle attenuanti gene¬ 
riche sia stata tutt’aitro che gratuita o casuale; *La legge — 
precisa — cl Impone di considerare e mettere nel conto, insie¬ 
me al fatti oggettivi, le condizioni soggettive dell’imputato; 
nel caso di Molql avevamo ben presenti tutti 1 reati commessi 
sulla Lauro, compresa l’efferatezza dell’omicidio Klinghof¬ 
fer, ma la Corte ha ritenuto di sottrarsi alla spinta emotiva ed 
ha tenuto conto di una serie di elementi processualmente 
rilevanti: la piena confessione dell’imputato; la sua collabo¬ 
razione con gli inquirenti, preziosissima per individuare or¬ 
ganizzatori e mandanti; il suo passato, Inìessuto nella trage¬ 
dia del popolo palestinese ». 

Del resto, si fa notare a Palazzo di Giustizia, anche una 
condanna a trent’anni di reclusione è tutt’altro che leggera; e 
basterebbe, per fare confronti, una scorsa alla casistica delle 
sentenze delle Assise italiane per I casi di omicidio. In questo 
caso, inoltre, la Corte ha voluto differenziare marcatamente 
la posizione degli organizzatori e mandanti, che sono stati 


degli esecutori 


Rossella Michienzi 


Il primo ministro israeliano Shlmon Peres ha espresso il 
proprio disappunto per il fatto che i guerriglieri palestinesi 
non siano stati condannati a pene più pesanti. Da Tunisi 
l’OIp ha dichiarato che la condanna all’ergastolo di Abu Ab- 
bas, contrario ad Arafat, dimostra che l’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina non ha avuto niente a che fare 
col dirottamento dell’«Achilie Lauro». 


Barry Commoner e Laura Conti introducono il congresso della Lega ambiente con un faccia a faccia sull’uso delle risorse 


Siamo 5 miliardi, l’ecologia salverà la Terra? 


Il tempo 




Dal nostro inviato 

PERUGIA — Cinque miliar¬ 
di di persone potranno so¬ 
pravvivere sulla Terra? O la 
consumeranno per le loro 
necessità? 

Papà e mamma dell'ecolo¬ 
gia hanno discusso a Peru¬ 
gia (in attesa che si aprisse 11 

congrego cicliti Lega am¬ 
biente) dinanzi al loro figli. 
L’occasione era la riedizione, 
con nuova Introduzione, del 
«Cerchio da chiudere» di Bar¬ 
ry Commoner, il padre (ame¬ 
ricano) dell'ecologia. A dar¬ 
gli su la voce è stata Laura 
Conti (la madre). 

Il punto di dissenso. In pa¬ 
role povere, è questo: per 
Commoner il problema non 
è la produzione In se stessa. 
Noi — dice — produciamo 
(negli Usa) 11 doppio di quello 
che consumiamo ogni gior¬ 
no. Quello che non va sono i 
sistemi di produzione. Biso¬ 
gna, perciò, ricercare un 
nuovo modello tecnologico 
perché il fattore decisivo è 
proprio 11 tipo di tecnologia 
scelto. 

E a chiarimento della sua 
tesi fa un esemplo semplice 
semplice: «Io porto calzini di 
misura 10 e mezzo. Prima 
potevo comprare questo tipo 


di calzini. Ora nel negozi non 
c’è più questa taglia, ma una 
taglia unica che va dal 10 al 
13. In questo modo si è deciso 
di ridurre le scorte del calzi¬ 
ni. Ecco, lo rifiuto l'idea che 
siano 1 consumi responsabili 
di questo tipo di scelta». 

Dice Laura Conti: «È stato 
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strare che l’impiego delle ri¬ 
sorse non rinnovabili porrà 
gravi problemi non soltanto 
nel giorno In cui verrano 
esaurite, ma via via che ce ne 
serviamo». E porta anche lei 
esempi semplici: «Il mercato 
con le sue leggi sta costrin¬ 
gendo l’agricoltura Italiana 
ad adottare tecnologie pro¬ 
duttive non adatte alle ca¬ 
ratteristiche del nostro terri¬ 
torio. Ma non è solo questo. 
Io penso che una parte delle 
nostre difficoltà sla generata 
anche dalla sproporzione tra 
la popolazione Italiana e U 
territorio. Noi abbiamo a di¬ 
sposizione un territorio che, 
coltivato in maniera effi¬ 
ciente e rispettosa degli equi¬ 
libri del sistema vivente, po¬ 
teva alimentare, quaran¬ 
tanni fa, 45 milioni di italia¬ 
ni. Senza, però, che classi ric¬ 
che si abbandonassero a ec¬ 
cessi di alimentazione car¬ 


nea come oggi e con classi 
popolari e anche piccolo bor¬ 
ghesi, che soffrivano di ca¬ 
renze alimentari. Molte don¬ 
ne di queste ultime fasce so¬ 
ciali, a 35 anni, erano com¬ 
pletamente sdentate per ca¬ 
renza di latte e latticini». Og¬ 
gi — dice ancora Laura Con- 
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cioè, aumentati del 26%, 
qualcuno di noi ha meno di 
4.500 metri quadrati di terri¬ 
torio sul quali sarebbe possi¬ 
bile potenzialmente la foto¬ 
sintesi; una parte di questo 
territorio è occupato da case 
e da strade superflue, ma 
una parte é occupata da 
strade e case necessarie e da 
servizi (ospedali e scuole) al 
quali ovviamente non dob¬ 
biamo rinunciare; e una par¬ 
te è occupata dalle testimo¬ 
nianze del gassato. Il rima¬ 
nente dovrebbe darci non so¬ 
lo il cibo, ma anche fibre tes¬ 
sili, materiali da opera e da 
costruzione, carta e biomas¬ 
se utilizzabili energetica¬ 
mente. Io non voglio dire che 
questo sla un obiettivo irrea¬ 
lizzabile, ma che l’obiettivo è 
realizzabile solo facendo mi¬ 
racoli di corretta gestione e 
cioè, in primo luogo, un di¬ 
verso modo di coltivare la 


E Chicco Testa lancia 
una nuova sfida «verde» 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Sono arrivati con il sacco in spalle e le borse di tela, 
da tutta Italia, i giovani della Lega Ambiente per Questo loro 
secóndo congresso nazionale, apertosi ieri nel cinema Turreno. 

Senza temi convenevoli, con estrema semplicità Chicco Testa 
ha svolto la sua relazione, dopo il saluto e l'augurio di buon lavoro 
del presidente della Regione, Marri. «Cercare di richiamare l’at¬ 
tenzione, diffondere la conoscenza di problemi scarsamente consi¬ 
derati, denunciare quanto importanti essi siano è un lavoro conti¬ 
nuamente necessario, costituisce la nostra attività quotidiana, ma 
dobbiamo contemporaneamente renderci conto che tale consape¬ 
volezza ha abbondantemente trasbordato dalle nostre file, è co¬ 
scienza di massa». E ha aggiunto: «Proprio perché ciò è accaduto, 
diviene urgente e prioritaria una seconda fase del nostro lavoro: 
l’individuazione di strade percorribili, di possibili azioni, di una 
sviluppata capacità progettuale, di alleati disponibili perché sia 
finalmente possibile cominciare a modificare positivamente que¬ 
sto stato di cose. £ insomma cresciuta la nostra responsabilità 
anche nel tentare di individuare risposte possibili». 

E Testa ha annunciato lapossibilità di tenere a Roma, nel mese 
di ottobre, una manifestazione nazionale che veda i movimenti 
ambientalista e pacifista concordi nel combattere e denunciare i 
due diversi aspetti della battaglia contro il nucleare. Sempre per 
ottobre. Testa ha proposto al congresso di approvare l’idea di 
organizzare, con le sole forze della Lega Ambiente, una conferenza 
nazionale sull’energia. 

m. ac. 


terra e anche uno sforzo di 
riconversione Industriale e 
artigiana verso produzioni 
di alto valore aggiunto. E • 
inoltre - che vi sla una ge¬ 
stione dell’elettronica e ael- 
rinformatlca che ci aiuti a 
risparmiare sla l’energia sia 
la materia e. In particolare, 
la carta». 

La produzione Italiana di 
alimenti — osserva Laura 
Conti — è diminuita e slamo 
costretti ad integrare 1 nostri 
fabbisogni mediante l’espor¬ 
tazione di prodotti industria¬ 
li che Incorporano grandi 
quantità di materie prime 
importate e lavorate con 
grandi quantità di energia. 
Ciò ha generato gravissimi 
problemi ambientali. Infatti 
non possiamo estendere la 
coltivazione del suolo perché 
la coltivazione fa diminuire 
la fotosintesi e quindi au¬ 
mentare l’anidride carboni¬ 
ca. D’altra parte le risorse 
minerarie, come l’estrazione 
di metalli. Implica forme di 
Inquinamento (ad esemplo 
da polveri generate dalla 
frantumazione delle rocce) 
tanto più abbondanti quanto 
più, per l’Incremento della 
popolazione, la limitatezza 
dei metalli costringe a ricor¬ 
rere a minerali sempre più 


poveri. Ma — ed ecco altri 
anelli della catena — la lavo¬ 
razione e 11 riciclaggio del 
metalli richiede temperature 
elevate e quindi grandi tra¬ 
sformazioni * energetiche 
concentrate in spazi ristretti. 
Incrementi che non creano 
difficoltà all’intero sistema 
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zate proprio là dove lavorano 
gli uomini. La polvere e gli 
incrementi di temperatura. 
Insieme alla formazione del 
vapori, generano modifi¬ 
cazioni del clima delle aree 
urbane che danneggiano la 
qualità della vita e persino la 
salute. 

Mentre Commoner dice 
che chiedere ad un newyor¬ 
kese povero di fare ancora 
sacrifìci può essere un «suici¬ 
dio politico». Laura Conti ri¬ 
batte che per una popolazio¬ 
ne come la nostra che ha 
raggiunto un elevato livello 
di consumi materiali, abbas¬ 
sare tale livello, creare un 
modello di vita più sobrio, 
trarre soddisfazione da un 
modo di vita caratterizzato 
da un rapporto positivo e 
non sopraffattone) degli uo¬ 
mini tra loro, è necessario. 

Mirella Acconciarne**» 
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SITUAZIONE — La preistoria atmosferica sull'Italia è in graduala dimi¬ 
nuzione par l'avvicinarsi di una perturbazione atlantica proveniente 
dall'Europa nord-occidentale a diretta verso sud-est. Tale perturba¬ 
zione cominceri ad interessare, dalla giornata di domani, l'arco alpino 
a successivamente la ragioni settentrionali. 

R. TEMPO IN ITALIA — Sun’arco alpino graduale intensificazione dalla 
nuvolosità a successive precipitazioni anche a carattere temporale¬ 
sco. Sulla ragioni settentrionali, inizialmente poco nuvoloso ma con 
tendenza a variabilità par cui durante il corso dalla giornata si alterne- 
rsnno annuvolamenti a achiarita. Sulla altra ragioni italiano ancora 
tempo buono con ciato aarano o acarsamanta nuvoloso ma con ten¬ 
denza a variabilità nel pomeriggio sulla ragioni centrali. 
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l’Unità - 


Dopo le rivelazioni del Parlamento Usa cresce la tensione in tutte le città italiane menzionate 


Rimini scopre le basi. E non le ama 


«Ci hanno detto bugie 
per anni. Ora vorremmo 
conoscere la verità» 

Anche la Regione Emilia-Romagna affronterà la questione - Stu¬ 
dio sugli effetti di un attacco nucleare - Cerquetti polemico 



Un Phantom sulla pista di Aviano 


Il 2 agosto con 
Secci e Imbeni 

Bologna, 
anche 
il sindaco 
dì Palermo 
ricorderà 
le stragi 
sui treni 


Pazienza smentisce tutti 
Minacce alla sua scorta? 


MILANO — Pazienza ha ieri smentito, poco prima dell’interroga* 
torio, tutte le notizie pubblicate dai giornali a proposito delle sue 
rivelazioni, compresa quella relativa ai miliardi prestati al re del 
Marocco. Intanto, sempre ieri, è giunta voce di minacce di attenta, 
ti alla scorta di Francesco Pazienza. 

Non fu Misso a far uccidere 
il ragazzo della bomba sui treno 

NAPOLI — Carmine Lombardi, il giovane camorrista che secondo 
il giudice fiorentino Pierluigi Vigna avrebbe collocato la bomba 
esplosa sul «treno di Natale», fu ucciso per un regolamento di conti 
e non su ordine di Giuseppe Misso, l'ideatore della strage sul 
rapido 904. A questa conclusione è giunto il giudice istruttore del 
Tribunale di Napoli Vincenzo Russo in una sentenza di rinvio a 
giudizio che sembra contraddire la ricostruzione del collega di 
Firenze. Il giudice napoletano ha indicato in due pregiudicati, 
Femiani e Puca, i responsabili dell'uccisione di Lombardi. 


ROMA — Cresce la tensione dopo le notizie 
Usa sulle basi atomiche In Italia. Il consiglio 
comunale di Rlminl ne ha discusso Ieri sera; 
In Abruzzo si sospetta di un deposito militare 
nelle viscere di Monte S. Cosimo, vicino a 
Sulmona; telefonate allarmate arrivano a 
Roma per deputati e sottosegretari. La noti¬ 
zia, ripresa dal giornali, sulla presenza di or¬ 
digni nucleari a Rlmlnl, a Ghedl (vicino Bre¬ 
scia) e ad Aviano (In provincia di Pordenone) 
preoccupa ovviamente soprattutto sulla ri¬ 
viera romagnola, Invasa come ogni anno da 
centinaia cn migliala di turisti. «Dopo tante 
smentite — dice Franco carbone della Fede¬ 
razione del Pel di Rlmlnl — è arrivata la con¬ 
ferma di ciò che il Pei denunciava da tempo. 
Ora, dopo le bugie vogliamo la verità e chie¬ 
diamo che venga rispettata la volontà del 
Comune che due anni fa aveva dichiarato 
Rlumini territorio denuclearizzato» 

Della vicenda se ne occuperà anche la Re¬ 
gione Emilia Romagna e ieri 11 vicepresiden¬ 
te del Consiglio regionale, il comunista Ales¬ 
sandro Carri, ha anticipato che probabil¬ 
mente vi sarà una richiesta di allontana¬ 
mento degli ordigni nucleari dal territorio 
rimlnese: «Un rischio gravissimo — ha detto 
Carri — che coinvolge un'area densamente 
popolata durante la stagione estiva e un ae¬ 
roporto utilizzato per rimbarco e lo sbarco di 
migliaia di turisti». 

Per Enea Cerquetti. deputato comunista 
della commissione Difesa, «queste informa¬ 
zioni erano comunque note da tempo, anche 
se non con estremabrecisione, negli ambien¬ 
ti politici e tecnici. C’è da pensare che questa 
campagna di stampa negli Usa sla un espe¬ 
diente del Pentagono per screditare 11 Con¬ 
gresso e per non passargli più alcune infor¬ 
mazioni di carattere militare». Cerquetti ri¬ 
corda che il Pel ha più volte chiesto al mini¬ 
stro della Difesa Spadolini una conferma o 
una smentita delle stime elaborate dal grup¬ 


po comunista sulla presenza e la dislocazione 
delle armi nucleari in Italia. «Ma 11 ministro 
ha sempre evitato ogni dichiarazione ufficia¬ 
le, opponendo il segreto militare. Adesso si 
scopre che tutti questi dati erano già stati 
pubblicati negli Usa. Non direi che si tratti di 
una gran bella figura». Ma si sa che 11 Parla¬ 
mento americano è più Informato del nostro 
su quanto accade In Italia. 

Secondo alcune stime, le armi nucleari 
Nato In Italia sono circa 1000 (escludendo il 
complesso sistema controllato dalla Sesta 
flotta Usa). 500 di queste atomiche sono In 
dotazione ad unità militari Italiane, le altre 
500 sono controllate dalle forze armate ame¬ 
ricane. Nell’82 la Nato ha deciso di ridurre le 
testate, aumentando però il raggio d’azione 
delle armi atomiche. Cosi sono state ridotte o 
ritirate le testate installate sui dispositivi di 
contraerea, sul missili e nel depositi dislocati 
nelle basi venete e friulane. Sono state invece 
aumentate e ammodernate le dotazioni di 
bombe atomiche trasportabili con gli aerei, 
ordigni con una potenza che va da 1 megaton 
a 40 Kiloton. Ma di tutto questo, comunque, 
si era già parlato, anche se la stampa non 
aveva mai ripreso con la forza di questi gior¬ 
ni le Informazioni sulla vicenda. Per ora, co¬ 
munque, uno dei meno preoccupati è il vice- 
sindaco di Aviano, il socialista Fiorentino 
Giovarteli!. «Che ad Aviano, come a Pordeno¬ 
ne e Fontanafredda ci siano bombe atomiche 
non è una novità, ma ciò non ci ha mai 
preoccupato più di tanto. Se preoccupazione 
cl deve essere, questa non va ascritta al peri¬ 
colo di uno scoppio, che è praticamente Im¬ 
possibile. Semmai cl deve essere una preoc¬ 
cupazione di carattere politico, perché un 
eventuale attacco atomico che partisse dalla 
base di Aviano cl coinvolgerebbe nella rap¬ 
presaglia». 

Giuseppe Vittori 


Se scoppia la guerra nucleare 



Quello che vediamo nella 
piantina qui a fianco è l’effet¬ 
to di un ipotetico attacco di 
missili Ss-20 sovietici su obiet¬ 
tivi militari (nucleari e no) in 
Italia. I.c strisce scure sono le 
micidiali «nubi» di materiale 
radioattivo (il fall-out) solleva¬ 
to dalle esplosioni nucleari 
trasportate dai venti. Qui ve¬ 
diamo che cosa potrebbe acca¬ 
dere nel mese di febbraio, 
quando il regime dei venti 
non causerebbe il numero più 
alto di vittime: «solo» tra 1 sci e 
gli otto milioni di morti più un 
altro paio di milioni di feriti 
nei primi giorni. Secondo que¬ 
sto studio — realizzato da An¬ 
drea Ottolenghi della sezione 
milanese deH’Unionc scien¬ 
ziati per il disarmo, e pubbli¬ 
cato sull’ultimo numero della 
rivista «Scicntia» — un even¬ 
tuale attacco sovietico mirato 
ai soli obicttivi militari e ope¬ 
rato in modo tale da limitare 
al massimo te vittime tra i ci¬ 
vili, provocherebbe dai 4 mi¬ 
lioni e mezzo (a novembre, 
quando i venti allontanereb¬ 
bero il fall-out dalle zone più 
densamente popolate) ai 10 
milioni di morti (a gennaio, 
ma non sarebbero molti di 
meno a giugno. I feriti potreb¬ 
bero essere un milione e mez¬ 
zo a novembre c 3 milioni a 
gennaio e a giugno. La pace, 
come si vede, è davvero un be¬ 
ne supremo. 


BOLOGNA —■ Sul palco da¬ 
vanti alla stazione, a ricor¬ 
dare le 85 vittime dell’eccidio 
compiuto sei anni fa ci sarà, 
assieme a Torquato Secci, 
presidente dell’Associazione 
tra i familiari delle vittime, e 
al sindaco di Bologna Renzo 
Imbeni, anche il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando. 
Numerose Inchieste — è sta¬ 
to detto presentando l’Inizia¬ 
tiva — hanno provato lo 
stretto intreccio tra 11 terro¬ 
rismo delle stragi e quello 
politico mafioso e anche la 
lotta per sconfiggerli en¬ 
trambi deve essere condotta 
unitariamente. 

Gli attentati del 2 agosto 
'80 e deiritalicus (4 agosto 
1974) saranno ricordati nella 
stessa giornata. Sabato 2 
agosto un corteo percorrerà 
le vie del centro di Bologna, 
fino alla stazione dove alle 
10,25, l’ora dell’esplosione, 
parleranno Secci, Imbeni e 
Orlando. Subito dopo un tre¬ 
no speciale raggiungerà San 
Benedetto Val di Sambro, 
dove sarà reso omaggio alle 
vittime deiritalicus. Alla se¬ 
ra, in Piazza Maggiore, con¬ 
certo dell’Orchestra filarmo¬ 
nica di Zagabria. 



• Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Cento metri più 
in là, suona un gruppo afri¬ 
cano. Lungo i viali alberati 
della Villa comunale di Na¬ 
poli, è un continuo passeggio 
di giovani, mentre un diabo¬ 
lico altoparlante gracchia 
forte ogni cinque minuti, co¬ 
municando a chi non l'aves¬ 
se ancora capito che questa è 
«Africa», la Festa nazionale 
della Fgci rifondata. Una fe¬ 
sta riuscita che si avvia alla 
sua conclusione. Intanto, 
sotto la tenda dello «spazio- 
incontri», un pubblico atten¬ 
to e partecipe non perde una 
sola battuta del dibattito. Fi¬ 
nora ce ne sono stati a deci¬ 
ne, sul temi più disparati, sul 
problemi di un continente 
scomparso dalle pagine dei 
giornali, dimenticato perché 
•non fa notizia». 

Allo «spazio-incontri», 1 
giovani ascoltano l relatori, e 
molti prendono appunti. Il 
tema del dibattito è «il tabù 
della fame». Tabù, perché è 
una questione rimossa dalle 
coscienze collettive. Si discu¬ 
te della legge «73» sulla «fame 
nel mondo», varata dal go¬ 
verno Italiano Io scorso an¬ 
no; degli aiuti alimentari e 
•strutturali» al Terzo Mondo; 
di sottosviluppo e di nuovo 
colonialismo. C’è 11 sottose¬ 
gretario agli Esteri France¬ 
sco Forte; Il presidente della 


Africa, i giovani affrontano il tabu-fame 


Domani la conclusione di una iniziativa che ha avuto successo - La riuscita dei «seminari» di studio sulle singole realtà - Ieri un 
dibattito con il ministro Forte sui caratteri dell'aiuto italiano - C’è una legge (la 73) che non consente di fare moltissimo 


sezione Italiana dell'Unlcef 
Arnaldo Farina; Il senatore 
comunista Alessio Pasquinl; 
Giancarlo Meronl, responsa¬ 
bile del dipartimento esteri 
della lega delle cooperative e 
Roberto Culllo, del diparti¬ 
mento esteri della Feci. C’è 11 
problema della qualità degli 
interventi. Ricorda Culllo 
che nell’84, in Somalia, arri¬ 
varono tonnellate di cecl, un 
alimento sconosciuto alle 
popolazioni locali. Inutile di¬ 
re che quelle tonnellate di ce¬ 
cl ritornarono sui mercati di 
provenienza a prezzi raddop- 

f ilati, arricchendo gli specu- 
atori. 

Francesco Forte rileva che 
11 problema dei ritardi negli 
aiuti, e della stessa qualità 
degli aiuti, esiste, ma non ri¬ 
guarda l’Italia, che avrebbe 
anzi il record mondiale della 
tempestività dell'intervento. 
Il governo Italiano sta ap¬ 
prontando aiuti «logistici», 
spiega Forte: non pensa solo 
all’emergenza, ma anche al 
dopo, alT’autosviluppo delle 
popolazioni indigene, alla 
valorizzazione del prodotti 
locali. 

Cl sono domande al mini¬ 
stro?, chiede 11 moderatore. 
Certo che ce ne sono. Ecco 
un giovane di colore, che di¬ 
ce di aver inviato una lettera 
a Forte per sapere cosa In¬ 
tende fare per 1 giovani afri¬ 
cani che vivono precaria¬ 


mente In Italia («non spetta a 
me, ma a un’altra sezione del 
ministero, a cuiho girato la 
lettera», spiega Forte). E poi 
tante altre domande, ad 
esempio: come vengono con¬ 
trollate le ditte Italiane che 
partecipano agli aiuti? (»le 
scegliamo In base all'espe¬ 
rienza, a volte con rapide ga¬ 
re d’appalto, o per 1 progetti 
presentati»). Gli applausi 
scrosciano quando Intervie¬ 
ne Farina, presidente dell’U- 
nlcef (»ho il privilegio di aver 
visto bambini morire di fa¬ 
me In Africa: sì, il privilegio, 
perché da quel giorno la mia 
vita è cambiata compieta- 
mente»). È Infine la volta del 
senatore comunista Pasqul- 
nl. Le cifre da lui citate sono 
Impressionanti: 34 paesi, 
non solo africani ma che ap¬ 
partengono alla cosiddetta 
zona dell’A.c.p. (Africa, Ca- 
raibi e Pacifico) sono sotto la 
soglia del 400 dollari all’an¬ 
no pro-caplte. Occorre ri¬ 
muovere le condizioni di ca¬ 
rattere strutturale del mer¬ 
cato Internazionale per risol¬ 
vere questi problemi, dice 
Pasquinl, «ma la legge 73 
non era stata varata per ap¬ 
prontare 1 grandi progetti In 
Etiopia, Sudan e Somalia, 
bensì per lottare contro la fa¬ 
me e affrontare le questioni 
dell’emergenza». 

Franco Di Mare 


Arbore a Forlì 
scatena Lama 
che esordisce 


come cantante 


Dal nostro inviato 

FORLÌ — Il clarinetto può anche non «essere 11 massimo che 
c’è». Può sempre arrivare una pipa famosa a contendergli il 
successo. Non quella di Bearzot e nemmeno quella di Sher- 
lock Holmes, bensì quella di Lama, romagnolo di Gambetto- 
la. 

Nell’aria, l'altra sera alla festa nazionale dell’agricoltura, 
c’era qualcosa di strano. In contemporanea si dovevano -esi¬ 
bire» (naturalmente a diversi livelli) Luciano Lama (sotto il 
tendone dei dibattiti) e la «Barilla Boogie Band» di Renzo 
Arbore (nell'arena centrale). Il primo doveva parlare della 
politica agricola del Pei, ma poi ha fatto una rimpatriata, 
parlando coi vecchi amici di quando, ragazzo, lavorava come 
stagionale allo zuccherificio e della crisi di governo; il secon¬ 
do doveva semplicemente cantare, assieme a preparatissimi 
musicisti, le sue strofette surreali e demenziali. 

E così è stato per un buon cinquanta minuti. A questo 
punto, l'aria, da strana è diventata frizzante. Si è notato un 
certo movimento al lati del palco dell’arena. È arrivato La¬ 
ma. Il duetto pipa-clarinetto è cominciato. Buon sangue ro¬ 
magnolo non mente: Lama ha voluto cantare. 

Cosa volete che vi dica, ha cominciato, è meglio che canti 
qualcosa. Vi canto una canzone antica della mia terra che 


voi. a «Quelli della notte», non avete mai proposto, nonostan¬ 
te nella vostra banda ci fosse un altro romagnolo che è diven¬ 
tato famoso, il venditore di pedalò filosovietico. Ferrini. 

«Bela burdela, fresca e campagnola, da i occ e dai cavel 
com ’e carbon» (bella ragazza, fresca e campagnola, dagli 
occhi e dal capelli neri come il carbone) canta Lama. Altre 
due strofe e il fragoroso applauso del pubblico. Arbore, è 
rimasto assolutamente stupefatto. 

A vederla in tv. così serio, con quella sua pipa riflessiva, ha 
detto Arbore, mai avrei immaginato che avesse una voce così 
ben impostata, maschia, musicale. E che fosse così alla ma¬ 
no. Forse è proprio la pipa, o forse è questa terra che riserva 
continue sorprese. Lei deve cantare ancora. 

E Lama: se torna a fare una trasmissione in Tv le prometto 
che verrò ad esibirmi. Un altro grande applauso e Lama, in 
maniche di camicia, torna dai vecchi compagni per un’ulti¬ 
ma chiacchierata. Sul palco, la «Barilla Boogie Band» in smo¬ 
king rosa luccicante, fa ancora una pausa, perché Renzo 
Arbore improvvisa un «amarcord» romagnolo, ricorda cioè, 
che quando era piccolo andava a Riccione e che In anni 
recenti faceva tardi in viale Ceccarini. E anche adesso... 

Le sorprese della serata non sono finite con l’intervento, 
apprezzatissimo soprattutto da chi ha trascorso un’infanzia 
di tanti anni fa In campagna, di Lama. A «tirare su» (come ha 
precisato) il livello del concerto di Arbore è arrivata la cugina 
ai «Quelli delia notte», Marisa Laurito, che ha immediata¬ 
mente dichiarato di essere una compagna. Un’attrice, una 
vera signora di classe ed una compagna. La Romagna, ha 
detto, e come Napoli e qui mi sento a casa mia. E, infatti, ha 
sciorinato una serie di canzoni partenopee con annessi e con¬ 
nessi, cioè la «mossa». Poi si è scoperta le cosce su cui cam¬ 
peggiava un'inequivocabile falce e martello. 

Ancora musica, vecchia e nuova, boogie boogie, mambo, 
cha cha cha, rock jazz partenopeo, vecchie canzoni protode- 
menztali degli anni 40 (tipo Bingo Bango Bongo, me ne vado 
fino al Congo...), esibizione del quartetto «nero» americano 
dei «blusaccnlotti», un sosia di Joe Cocker e la Laurito che 
mima la Klm Baslnger di «Nove settimane e mezzo» e la notte 
arriva, tra le stelle e le ultime, definitive note di »Smorz el 
llght» (spegni la luce). 

Ondale di fans hanno aspettato Arbore a lungo, all’uscita 
dal camerini. 

Andrea Guermandi 


Gheddafi restituisce a Capanna 
un peschereccio di Mazara 

ROMA — Il peschereccio di Mazara del Vallo «Madonna deU’Alto 
Mare II» sequestrato un anno fa dalle autorità libiche ha attracca- 
to a Lampedusa alle 14,30 di ieri, A hordo, l’armatore, il capitano, 
il motorista, il segretario di Dp, Mario Capanna, e la mini delega- 
zione diplomatica del suo partito che — come promesso da Ghed¬ 
dafi un mese fa — ha ripreso in consegna a Tripoli il motopesche- 
reccio italiano. 


Super aumenti ai dirigenti 
«Pentapartito irresponsabile» 

ROMA — »Imprevedihili conseguenze» saranno provocate dalla 
decisione irresponsabile del pentapartito di concedere maxi au- 
menti (42 1 » ) ai dirigenti statali. Lo ha dichiarato Antonello Falò- 
mi, responsabile dei Pei per i problemi della pubblico amministra- 
zione. «Si è sfondato — spiega Falomi — di oltre il 100',; lo 
stanziamento della finanziaria e non si è agganciato l’aumento alla 
riqualificazione del ruolo dirigente che deve ottenere migliore re¬ 
tribuzione e maggiore autonomia ma anche una più stringente 
verifica sui risultati conseguiti e il connesso rischio di revocabilità 
dell'incarico». Falomi afferma poi che .nessuno potrà dare torto 
ora alle prevedibili richieste» che si leveranno dal pubblico impie¬ 
go, dai dipendenti del settore privato e dai pensionati. 

Bomba (non rivendicata) 
contro l’Enel a Venezia 

VENEZIA — Una bomba è esplosa ieri notte nel cuore del centro 
storico veneziano davanti all’ingresso della sede Enel; qualche 
vetro infranto, molta paura ma nessun danno alle persone. E acca¬ 
duto alle 2,15 a pochi passi da piazza S. Marco, in Calle Redivo. 
Nessuno ha fin qui rivendicato l'attentato e per quanto riguarda 
l’ordigno, pare sia stato confezionato con una certa perizia. 

Bruno Fracchia si dimette 
da questore della Camera 

ROMA — La Camera ha accolto le dimissioni da questore del 
comunista Bruno Fracchia che, in una lettera al presidente Jotti, 
aveva comunicato l’assunzione in seno alla presidenza del gruppo 
di due incarichi (la responsabilità dell’ufficio legislativo e del set¬ 
tore problemi istituzionali) che non gli consentono di proseguire 
nel disimpegno dei compiti cui era stato chiamato dalla fiducia 
dell’assemblea nell'ufficio di presidente della Camera. Il direttivo 
del gruppo ha ringraziato Fracchia per il suo attivo impegno ed ha 
designato, per la successione nell’incarico di questore della Came¬ 
ra, Rubes Triva, attualmente segretario del gruppo. NeH’esprime- 
re un pubblico e caloroso apprezzamento per l’operato di Fracchia, 
il presidente della Camera ha annunciato che giovedì prossimo 
l’assemblea eleggerà il nuovo questore. 


Il partito 


Riunione degli amministratori locali comunisti 

Mercoledì 16 luglio, con inizio alle ore 9.30. presso la Direziona del 
Pei, avrà luogo una riunione nazionale degli amministratori locali co¬ 
munisti. La discussione — che sarà aperta da una relazione del com¬ 
pagno Gianni Pellicani, responsabile della Commissione autonomie — 
avrà all’ordine del giorno «Le proposte e l’iniziativa dei comunisti, di 
fronte alla crisi del pentapartito, per la ripresa del movimento per la 
riforma della Regioni e dell’ordinamento autonomistico. I lavori saran¬ 
no conclusi dal compagno Aldo Tortorella, della Segreteria del Pei. 

Convocazioni 

La Direziona del Pei è convocata per lunedi 14 luglio alle ore 9,30. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per merco¬ 
ledì 16 luglio alla ora IO. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di mercoledì 16 luglio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di giovedì 17 luglio. 


Nonostante la richiesta di sospensione dell’impianto nuc leare 

Perché continuano i lavori 
della centrale di Trino? 

Il sindaco comunista del centro piemontese denuncia una situazio¬ 
ne confusa - Nessuna garanzia di controllo per la popolazione 


Dal nostro inviato 

TRINO VERCELLESE — Il 
consiglio comunale di Trino, 
tutu i comuni deii area t-oi, 
la Provincia di Vercelli, la 
Provincia di Alessandria 
hanno chiesto — dopo Cher- 
nobyl — la sospensione del 
lavori per la nuova centrale 
nucleare dell'Enel. Ma attor¬ 
no alla vecchia cascina di 
Lerl-Cavour, In un paesag¬ 
gio disegnato dalla perfetta 
geometria delle risale, le ru¬ 
spe continuano a spianare 11 
terreno su cui dovrebbe sor¬ 
gere Il colossale Impianto da 
2 mila megawatt con le sue 
torri di raffreddamento alte 
quanto la Mole Antonellla- 
na. C’è stata ieri mattina 
una breve Interruzione pro¬ 
vocata da un .picchetto» di¬ 
mostrativo degli antinuclea¬ 
ri, poi le macchine del can¬ 
tiere hanno ripreso II loro 
andirivieni in un frastuono 
assordante. 

•Noi restiamo ben fermi al 
pronunciamento sulla so¬ 


spensione. Ma la situazione 
appare confusa. Ingarbu¬ 
gliata, contraddittoria. In 
viic iùouusI Intende procede¬ 
re? A questo punto vorrem¬ 
mo proprio capire come 
stanno le cose...» Giovanni 
Tricerri, neo-slndaco di Tri¬ 
no (Giunta monocolore Pel), 
non nasconde 11 suo timore 
che la vicenda della centrale 
si trasformi In una tipica 
storia all’Italiana, una sorta 
di intricato gioco delle parti 
dove tutto sfuma nelle neb¬ 
bie dell’incerto e le responsa¬ 
bilità non hanno mal nome: 
•Abbiamo scritto al rappre¬ 
sentante del governo e alla 
Regione Piemonte propo¬ 
nendo degli incontri, senza 
ottenere risposta. La mag¬ 
gioranza di pentapartito in 
Consiglio regionale ha vota¬ 
to un ordine del giorno per la 
•gradualità» del lavori. Che 
vuol dire esattamente? Cl 
piacerebbe saperlo. La Pre¬ 
fettura ha diffuso alcune In¬ 
formazioni alla stampa sul 


plano di emergenza per la 
vecchia centrale «Enrico 
Fermi», ma aH’ammlnlstra* 
z»*cr»c CGuìUuàic non si ò on- 
cora fatto conoscere 11 detta¬ 
glio degli eventuali Interven¬ 
ti.. 

Nel dibattito di giovedì In 
Consiglio regionale anche 
una parte del gruppo sociali¬ 
sta si è unita aU’opposizlone 
di sinistra e al ”verdl'* nel 
criticare la «fretta» dell'Enel 
e l’atteggiamento compia¬ 
cente della Giunta, sottoli¬ 
neando il rischio che In que¬ 
sta confusione vada avanti 
la politica del fatti compiuti. 
Rischio nlent’affatto remo¬ 
to. L’Enel dice di non poter 
disattendere gli impegni de¬ 
rivanti dall'autorizzazione 
governativa alla costruzione 
della centrale a causa delle 
penali cui sarebbe soggetta 
per I lavori già appaltati; ma 
assicura che Intenderebbe 
procedere solo alla realizza¬ 
zione di opere superficiali, 
che abbiano «carattere di re¬ 


versibilità», In attesa della 
conferenza nazionale di ot¬ 
tobre. Intanto però ha chie¬ 
sto al Genio civile l’apertura 
di 23 pozzi necessari per l'ab¬ 
bassamento delle falde In vi¬ 
sta del lavori di fondazione. 

•Ebbene — chiede 11 sinda¬ 
co — che garanzie di control¬ 
lo abbiamo? II Comitato tec¬ 
nico-scientifico, che è scadu¬ 
to da quasi sei mesi, ha dato 
11 suo parere? Non abbiamo 
avuto alcuna risposta dalla 
Giunta regionale, la quale 
non ha ancora rinnovato 
raccordo con l’Università e 
col Politecnico per usufruire 
delle consulenze scientifi¬ 
che. Dunque, un Comitato 
tecnico che non si pronuncia 
e un governo regionale che 
fa finta di non sentire. Ma la 
domanda di sicurezza della 
popolazione pensano di sod¬ 
disfarla In questo modo? 
Chemobyl dovrebbe aver in¬ 
segnato qualcosa a tutti. Se 
non avremo riscontri in tem¬ 
pi stretti, l'amministrazione 
civica esaminerà tutte le 
possibilità che esistono per 
imporre il blocco del lavori, 
cosi come era stato chiesto 
dal consiglio comunale». 

Da qualunque parte la si 
osservi, la faccenda della 
nuova centrale Enel fa emer¬ 
gere In primo plano l'esigen¬ 
za di un'Informazione ap¬ 
profondita come condizione 
delle scelte di politica ener¬ 
getica su cui dovranno espri¬ 
mersi l cittadini; e a Trino la 
petizione popolare del Pel 
per sollecitare 11 referendum 


consultivo si lega perciò 
strettamente alla richiesta 
di fermare i lavori. In questo 
Comune che era stato desi¬ 
gnato ad accogliere l’Instal¬ 
lazione nucleare, la raccolta 
delle firme tarda però a met¬ 
tersi in moto. Trino aveva 
fatto a suo tempo, in modo 
unanime e sulla scorta di ga¬ 
ranzie apparse allora ade¬ 
guate, la scelta favorevole al¬ 
la centrale. Una scelta nella 
quale la popolazione intera 
era stata coinvolta attraver¬ 
so un dibattito capillare sui 
prò e sui contro dell’opera¬ 
zione. Poi il disastro della 
centrale sovietica ha costret¬ 
to a un ripensamento e a un 
riesame del nodi della sicu¬ 
rezza che è stato avviato sen¬ 
za Indugi. Ma la sfasatura 
tra il «prima» e il «dopo» non 
poteva non farsi sentire, nel¬ 
l’opinione pubblica e anche 
tra I comunisti. Le sezioni 
del Tel discutono in questi 
giorni l’inizio della raccolta. 
Ci vorrà però ancora qualche 
tempo perchè fra la popola¬ 
zione siano chiariti tutti gli 
aspetti e gli Interrogativi del 
necessario, responsabile, ma 
repentino mutamento di rot¬ 
ta. 

Negli altri Comuni dell'a¬ 
rea Poi, dove era prevalso un 
atteggiamento negativo nel 
confronti del nucleare, la pe¬ 
tizione sta già raccogliendo 
consensi significativi. «Con¬ 
tinua anche la raccolta delle 
firme da parte del comitato 
promotore. 

Pier Giorgio Betti 


In Europa due miliardi di tonnellate di rifiuti prodotti ogni anno 

Una montagna di veleni ci minaccia 
In Italia non si applicano le leggi 

Un convegno a Torino, indetto daU’Anci, ha messo in rilievo le gravi inadempienze 
delle amministrazioni e la estrema confusione delle competenze - Il «caso atrazina» 


Dalia nostra redazione 

TORINO — E come ci salve¬ 
remo? Ammontana a qual¬ 
cosa come due miliardi di 
tonnellate I rifiuti di «varia 
tipologia» che vengono pro¬ 
dotti ogni anno nel paesi del¬ 
la Comunità europea. Quelli 
Industriali raggiungono 1 
150-160 milioni di tonnellate, 
di cui il 20% o poco meno so¬ 
no tossici o pericolosi. Una 
vera e propria montagna di 
veleni che minacciano non 
solo la nostra salute, ma — è 
la Cee a sottolinearlo — le 
stesse possibilità di sviluppo 
economico e sociale del Con¬ 
tinente. 

Difendersi da questa ag¬ 
gressione non è facile perché 
gli Impianti di smaltimento 
sono meno della metà di 
quanti ne occorrerebbero e 
perché ogni volta che si cer¬ 
ca di farli Installare soprav¬ 
vengono 1 rifiuti e le opposi¬ 
zioni delle comunità locali. 
Succede un po' ovunque, al 
nord come nei paesi mediter¬ 


ranei. Sembra Invece che sla 
prerogativa soprattutto Ita¬ 
liana quel «male» di cui ha 
parlato a lungo 11 magistrato 
Katiaeie Guari niello, ben 
noto per il suo impegno sul 
temi ambientali, nei conve¬ 
gno sullo smaltimento dei ri¬ 
fiuti promosso dalla sezione 
piemontese dell’Ancl (l’Asso¬ 
ciazione nazionale dei comu¬ 
ni) e presieduto dall’on. Die¬ 
go Novelli. Si tratta della 
•diffusa disapplicazione» del¬ 
le leggi: «Come succede un 
disastro ideologico subito si 
sente Invocare l’insprimento 
delle pene. È un equivoco. 
Già oggi possediamo buone 
leggi a tutela dell’ambiente, 
cl sono l reati previsti dal co¬ 
dice penale e quelli Introdot¬ 
ti da apposite norme specia¬ 
li. Solo che non basta avere 
delle buone leggi se restano 
sulla carta». 

Una delle cause principali 
di questo nefasto fenomeno è 
la confusione delle comptcn- 
ze a tutti l livelli, l'uso c l’a¬ 
buso del «potere di ordinan¬ 


za». Con conseguenze che 
non di rado sfociano nel pa¬ 
radossale, Impediscono l’at¬ 
tuazione delle norme e ledo¬ 
no ia creùtìiiiità «iella cosid¬ 
detta «autorità competente*. 
Prendiamo la vicenda dell’a- 
trazlna. Un decreto delia 
presidenza del consiglio dei 
ministri del febbraio ’85, di¬ 
sciplinando le caratteristi¬ 
che di qualità delle acque de¬ 
stinate* al consumo umano, 
aveva fissato un valore limi¬ 
te di 0,1 parti per miliardo 
per gli antiparassitari in ge¬ 
nere. Poiché le analisi com¬ 
piute avevano rivelato in piu 
luoghi la presenza di diser¬ 
banti a livelli superiori, sono 
scattati divieti all'uso dei 
pozzi e anche li divieto di di¬ 
serbo con atrazzina. 

Ma poi sono sorti seri In¬ 
terrogativi. È davvero cor¬ 
retto fissare un unico valore 
limite per gli antiparassita¬ 
ri? E questo limite e un valo¬ 
re tossicologico o va riferito 
a un obiettivo di qualità? Le 
analisi Indicano una effetti¬ 


va situazione di rischio? E 
come si spiega allora che 
una successiva ordinanza 
del giugno dello stesso anno 
poi fissare i residui massimi 
di antiparassitari tollerati 
negli alimenti, stabilisce per 
l’atrazina un valore di 100 
parti per miliardo nella frut¬ 
ta e negli ortaggi, e addirit¬ 
tura di 500parti/millardo nel 
mais? 

L’inefficienza della pub¬ 
blica amministrazione e un 
altro motivo della mancata 
applicazione della normati¬ 
va sui rifiuti. Un esempio so¬ 
lo. Lo scorso anno il ministe¬ 
ro della Sanità aveva iden¬ 
tificato 391 industrie a gran¬ 
de rischio allo scopo di predi¬ 
sporre piani di emergenza, 
informare le popolazioni sul¬ 
le misure di sicurezza, verifi¬ 
care il grado di sicurezza de¬ 
gli Impianti. »Ma nessun 
passo — ha detto il dottor 
Guarinicllo — è stato ancora 
compiuto per raggiungere 
questi obicttivi». 

p» 9* b» 
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SANTIAGO — L'arresto di Juan Luis Gonzalez, presidente della «Asamblea de la Civilidad» 

_CILE_ 

Pinochet fa arrestare 
i leader dello sciopero 
Scontri con la polizìa 

A colloquio con mons. Tapia, vicario della Solidarietà - «Le vie 
per la riconciliazione si chiamano verità, giustizia e libertà» 


SANTIAGO DEL CILE — È stata una battaglia: di fronte al 
tribunale di Santiago i dirigenti della •Asamblea de la Civili* 
dad», incriminati dal regime per l’organizzazione dello sciopero 
del 2 e 3 luglio, hanno tentato di presentarsi davanti al giudice 
senza essere arrestati ma solo in quattro ce l’hanno fatta. Dieci, 
in testa il presidente Juan Luis Gonzalez, che cantavano l’inno 
nazionale, sono stati arrestati come delinquenti comuni dalla 
polizia. Gli avvocati che cercavano di seguirli per entrare nel 
tribunale sono stati attaccati con idranti c lacrimogeni. Centi¬ 
naia di persone che avevano accompagnato i dirigenti dell’as¬ 
semblea hanno ingaggiato una furibonda battaglia con la poli¬ 
zia. Osvaldo Verduco, presidente del collegio dei docenti, e An- 
dres Rengifo, responsabile degli studenti universitari, accompa¬ 
gnati da dirigenti sindacali che li hanno difesi a colpi di pugni 
c di calci sono riusciti alla fine a entrare nel tribunale senza 
essere presi da carabineros e polizia. 

Nelle stesse ore al termine di un giro promozionale di cinque 
giorni, a Concepcion il presidente Pinochet ha affermato che 
«certamente non consegneremo il governo prima del 1989 per 
far loro un piacere» e si è lungamente soffermato sulle possibili¬ 
tà di continuare oltre l’89 a stare al potere che gli offre la Costi¬ 
tuzione fatta votare tra brogli e costrizioni nel 1980. Questa 
Costituzione — ha spiegato — ha fissato sedici anni. I primi otto 
sono per emanare leggi giuste, gli otto che seguono sono per 
applicare queste leggi in forma reale. 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
«Lei conosce bene, ha già 
avuto modo di vederla tante 
volte, la situazione del diritti 
umani In Cile quale è diven¬ 
tata dal 1973. C’è un primo 
gravissimo dato: le leggi pro¬ 
mulgate allora hanno tolto 
molti dei diritti democratici 
dei quali da tanti anni gode¬ 
vamo e al quali 11 popolo cile¬ 
no era abituato. Questa re¬ 
strizione ha significato e ha 
comportato un deteriora¬ 
mento profondo nei rapporti 
sociali del nostro paese. Non 
abbiamo 1 mezzi per espri¬ 
mere volontà. Non ci sono le 
Camere, non c’è possibilità 
di alcuna rappresentanza 
popolare». 

A otto giorni dallo sciope¬ 
ro e dalle proteste, dalla furi¬ 
bonda repressione, abbiamo 
parlato con monsignor Ta¬ 
pia, Vicario della Solidarietà 
di Santiago. Fuori dal suo 
ufficio i rumori abituali: co¬ 
de di gente al centro giuridi¬ 
co per gli scomparsi da de¬ 
nunciare e 1 fermati da assi¬ 
stere, al centro medico per le 
assistenze di emergenza e 
per quella quotidiana che so¬ 
stituisce per 1 poveri un Ine¬ 
sistente servizio sanitario 
nazionale. La Vicaria è così 
da tredici anni, da quando 
l’arcivescovo Silva Enriquez 
ne fece un centro di assisten¬ 
za e rifugio subito dopo 11 


SPAGNA-USA 

Accordo per 
il ritiro di 
450 militari 
da una base 

MADRID — Gli Stati Uniti 
hanno accettato un’immediata 
riduzione delia propria presen¬ 
za militare in una delle loro ba¬ 
si militari in Spagna, quella dì 
Torrejon. Lo hanno reso noto 
alcuni funzionari dei due paesi 
al termine di una prima tornata 
dei negoziati bilaterali in corso. 
In un comunicato congiunto le 
parti annunciano che «gli Usa 
ridurranno parte del proprio 
personale militare sostituendo¬ 
lo con civili, in maggior parte 
spagnoli». Dei 4500 addetti mi¬ 
litari di Torrejon sarà rimpiaz¬ 
zato il dieci per cento. La deci¬ 
sione è il primo risultato con¬ 
creto delle trattative tra Ma¬ 
drid e Washington, la cui ini¬ 
ziativa spetta a Fejipe Gonza¬ 
lez, che ne lanciò l'idea nell’ot¬ 
tobre 1984. Nelle basi Usa in 
Spagna operano 12000 militari 
americani: 4507 a Torrejon, 
2300 a Saragozza, 386 a Moron, 
4500 a Rota. La prossima riu¬ 
nione bilaterale si svolgerà ad 
ottobre a Washington. 


colpo di Stato. Il regime te¬ 
me e odia questa cittadella 
del diritto e della dignità che 
sta nel centro di Santiago, 
accanto alla cattedrale. Può 
sembrare sicura e protetta, 
ma ogni volta le misure di 
sicurezza all'ingresso sono 
più strette, da due mesi sono 
in carcere per complicità con 
un terrorista due funzionari 
tra i più importanti, il medi¬ 
co Ramiro Olivares e l’avvo¬ 
cato Gustavo Villalobos. Il 
primo ha medicato un ferito 
che era Inseguito dalla poli¬ 
zia, l’altro è andato a com¬ 
prare qualcosa da mettergli 
addosso. E li predecessore di 
monsignor Tapia un anno e 
mezzo fa è stato liquidato 
semplicemente non facendo¬ 
lo rientrare In Cile al ritorno 
da un viaggio a Roma. 

Il Vicario è un uomo picco¬ 
lo e curvo con gli occhi che 
brillano. Quando è stato no¬ 
minato aveva fama di mode¬ 
rato e qualcuno pensò che la 
fase eroica era finita. Non è 
andata così. Forse è 11 luogo 
che lo Impedisce. Certo è che 
dietro il linguaggio pastorale 
il Vicario dice cose Impor¬ 
tanti. A Tapia avevamo chie¬ 
sto anzitutto un bilancio del¬ 
la situazione nel paese. 

♦Alle restrizioni abituali — 
prosegue — si sono aggiunge 
le leggi eccezionali che re¬ 
stringono ancora di più le 
manifestazioni della volontà 


CINA-GBECIA 

Zhao ad Atene: 
«La crisi nel 
Mediterraneo 
ci preoccupa» 

ATENE — Il primo ministro 
cinese Zhao Ziyang, in visita in 
Grecia, ha lancialo un appello 
affinché il Mediterraneo sia un 
mare di pace ed ha affermato 
che il terrorismo non dovrebbe 
essere usato come pretesto per 
attaccare altri paesi. Zhao ha 
parlato ad un banchetto offerto 
in suo onore dal premier elleni¬ 
co Papandreu. Riferendosi evi¬ 
dentemente alle incursioni 
americane contro la Libia, 
Zhao ha dichiarato che «recen¬ 
temente nella zona del Medi- 
terraneo vi è stata una situazi- 
ne seria che preoccupa profon¬ 
damente il popolo cinese. Noi 
siamo contro ogni forma di ter¬ 
rorismo e contro l’uso della vio¬ 
lenza. Allo stesso tempo siamo 
contro la violazione della sovra¬ 
nità territoriale e nazionale di 
altri paesi con il pretesto di af¬ 
frontare il terrorismo». Parlan¬ 
do con i giornalisti Zhao ha ag¬ 
giunto cne tra Grecia e Cina »i 
punti di vista sono coincidenti 
o simili». 


popolare in circostanze pre¬ 
cise e importanti della vita 
sociale politica ed economi¬ 
ca. Tutto questo rende diffi¬ 
cile, quasi impossibile, la 
convivenza nel nostro pae¬ 
se». 

— Che cosa pensa dello 
sciopero del 2 e 3 luglio? La 
Asamblea de la Civilitad 
che Io ha convocato è tutta 
sotto accusa perché il regi¬ 
me la indica come respon¬ 
sabile dei morti e delle vio¬ 
lenze. 

«La Asamblea — dice Ta¬ 
pia — è nata e si è formata 
dal manifestare lo scontento 
generale di fronte al fatto 
che non va assolutamente 
avanti la transizione alla de¬ 
mocrazia. Credo anche che il 
suo significato profondo — 
di assemblea che raggruppa 
tutte le categorie sociali — 
sia di riaffermazione della 
difesa dei diritti umani che 
tanto sono colpiti. Il deside¬ 
rio nella convocazione era 
quello di una manifestazione 
pacifica, senza violenza, che 
rendesse chiara la domanda 
di libertà alla quale 11 regime 
non aveva risposto. Abbia¬ 
mo Invece visto una repres¬ 
sione durissima che ha cau¬ 
sato morti, feriti, distruzio¬ 
ne. Credo che ci siano stati 
anche settori, direi piccoli 
gruppi, che hanno provocato 
questa attitudine alla violen¬ 
za. Per noi è duro e doloroso 
ogni volta di più assistere a 
una forma di repressione che 
porta tanto dolore al popolo». 
— Come si esce infine da 
questa situazione? Che via 
vede e indica la Chiesa cile¬ 
na che è sempre stata al 
fianco dei poveri e dei per¬ 
seguitati? 

«La Chiesa cilena, attra¬ 
verso l messaggi dell’assem¬ 
blea episcopale, ha chiamato 
a seguire un cammino di ri¬ 
conciliazione tra i cileni che 
oggi sono così divisi tra di lo¬ 
ro. Però questa riconciliazio¬ 
ne 1 vescovi chiedono che av¬ 
venga in primo luogo cer¬ 
cando soluzioni di giustizia 
specialmente per 1 poveri, 
per coloro che soffrono. In 
secondo luogo tenendo In 
conto la verità del fatti, infi¬ 
ne trovando cammini di li¬ 
bertà per poter vivere così 
una vera fraternità». 

— Giovanni Paolo li visite¬ 
rà il Cile nell’aprile del 
prossimo anno, fra pochi 
mesi. Verosimilmente la si¬ 
tuazione del paese sarà la 
stessa di oggi. Che senso 
avrà questa visita? 

«I nostri vescovi cl hanno 
chiamato a prepararci per la 
visita con una presa di co¬ 
scienza molto forte del nostri 
doveri per la nostra apparte¬ 
nenza alla Chiesa cattolica. 
Ci disponiamo a ricevere 11 
papa come 11 Vicario di Cri¬ 
sto e ad essere docili al mes¬ 
saggio che egli ci porterà. DI 
qui l’importanza della ricon¬ 
ciliazione, ma nel senso che 
ho Indicato prima: nella ve¬ 
rità, neiia giustizio, nello li¬ 
bertà». 

— Il papa verrà a dire e a 
testimoniare queste cose? 
«Chi ha ascoltato le parole 
che egli ha pronunciato In 
Colombia non può avere 
dubbi sull’attitudine con la 
quale 11 Santo Padre verrà a 
visitare 11 Cile». 

— E il regime, monsignor 
Tapia, che fa bruciare vivi 
due ragazzi da gente che 
indossa la stessa divisa con 
la quale il generale Pino* 
chet fa la comunione tutte 
le domeniche, permetterà 
che il papa pronunci parole 
potenti di giustizia, verità, 
libertà? Permetterà che il 
viaggio diventi questo? 

«La visita del papa — e al 
Vicario brillano gli occhi — 
la organizzerà la Chiesa cile¬ 
na, non 11 regime». 

Maria Giovanna Maglia 


l'Unità - 
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MEDIO ORIENTE 


Dopo la chiusura degli uffici e l’espulsione di Abu Jihad da Amman 


Per roip fase più 


Ancora in gioco 
l’autonomia 
del movimento 
palestinese 

L’ultima «cacciata» di una lunga serie 
«Non ci isoleranno dai nostro popolo» 


Le espressioni di esplicita 
e marcata soddisfazione con 
cui 1 dirigenti Israeliani han¬ 
no salutato la chiusura di 25 
uffici dell'Olp ad Amman e 
la espulsione dalla Giorda¬ 
nia di Abu Jihad, braccio de¬ 
stro militare di Yasser Ara- 
fa t, la dicono lunga sul signi¬ 
ficato e sulle possibili Impli¬ 
cazioni della Improvvisa (ma 
non del tutto Inattesa) deci¬ 
sione del regime hascemita. 
Il disegno è quello di sempre: 
emarginare l’Olp, cercare di 
escluderla dal gioco medio¬ 
rientale, aprire in un modo o 
nell’altro la via ad una trat¬ 
tativa separata israelo-gior- 
dana II cui scopo di fondo sa¬ 
rebbe quello di accantonare, 
o comunque di eludere, Il 
problema palestinese. Un di¬ 
segno di difficile attuazione, 
ma reso oggi più pericoloso 
dalla situazione di obiettiva 
difficoltà in cui si trova 
i’Oip, e più in generale il mo¬ 
vimento palestinese. 

Viene spontaneo ripensa¬ 
re, di fronte agli ultimi even¬ 
ti, a quanto mi diceva nel 
maggio scorso a Gerusalem¬ 
me Hanna Sinlora, uno dei 
più noti esponenti palestine¬ 
si del territorio occupato, 
commentando il discorso 
con cui re Hussein di Giorda¬ 
nia Il 19 febbraio aveva preso 
le distanze da Arafat (discor¬ 
so del quale la chiusura degli 
uffici palestinesi di Amman 
rappresenta li logico punto 
di arrivo). •Noi volevamo 
cooperare insieme per una 
soluzione di pace — diceva 
Hanna Sinlora — mentre 


l’intenzione del giordani era 
quella di dominarci, e questo 
noi non Io permettiamo a 
nessuno. È la stessa ragione 
per cui abbiamo problemi 
anche con la Siria». Per dirla 
In termini ancora più esplici¬ 
ti, è l’eterno problema (vec¬ 
chio quanto il movimento 
palestinese) della »autono- 
mia decisionale dell’Olp», co¬ 
me la definì nel febbraio 
1983, all'indomani dell’esodo 
da Belrut-ovest, II Consiglio 
nazionale palestinese riunito 
ad Algeri, rivendicando ap¬ 
punto quella autonomia con 
orgoglio e con determinazio¬ 
ne. Ed è proprio di qui che 
nascono le ricorrenti crisi 
nel rapporti fra l'Olp e i vari 
regimi arabi. 

L’espulsione dell’Olp da 
Belrut-ovest, imposta da Be- 
gin e Sharon con la invasio¬ 
ne del 1982(senza, si badi be¬ 
ne, che I regimi arabi muo¬ 
vessero realmente un solo 
dito per difendere 1 palesti¬ 
nesi), non può e non deve far 
dimenticare altre espulsioni, 
spesso drammatiche, ad ope¬ 
ra del •fratelli arabi»: quella 
tragica del settembre 1970 
dalla Giordania; quella di 
Arafat e dei suol da Tripoli 
dei Libano (nel novembre 
1983) imposta dal siriani a 
cannonate; quella dello stes¬ 
so Arafat da Damasco nella 
primavera precedente; gli at¬ 
tacchi sanguinosi portati 
contro i dirigenti palestinesi 
nella seconda metà degli an¬ 
ni 70 da parte dei servizi se¬ 
greti Irakeni; fino all'ultima 
espulsione di questi giorni 
dalla Giordania, che qualcu- 



SIDONE — Una spessa nube di fumo sul campo profughi dì Ain 
el Helweh dopo il bombardamento israeliano dì giovedì 


no ha definito non a torto un 
•settembre nero politico». 

Resta per ora Tunisi, ulti¬ 
ma spiaggia della leadership 
palestinese; ma una spiaggia 
geograficamente lontana dal 
•campo di azione», cioè dal 
confini deila Palestina stori¬ 
ca e dunque da quella popo¬ 
lazione dei territorio occupa¬ 
to che costituisce, per così di¬ 
re, la •base legale» della resi¬ 
stenza e l’elemento di mag¬ 
gior forza di Yasser Arafat e 
della sua leadership nel con¬ 
fronti di tutti i tentativi di 
condizionamento o addirit¬ 
tura di sottomissione. 

L’allontanamento da Am¬ 
man, come già quello da Bei¬ 
rut — hanno assicurato sia 
Abu Jihad che Arafat — non 
riuscirà a recidere il cordone 


ombelicale fra l’Olp e II suo 
popolo; e chi, come noi, ha 
avuto modo di parlare con I 
palestinesi di Cisgiordania 
nelle drammatiche condizio¬ 
ni in cui sono costretti ad 
operare dopo 19 anni di oc¬ 
cupazione, non ha motivo di 
dubitarne. Resta II fatto che 
si apre per II movimento pa¬ 
lestinese una fase estrema- 
mente delicata, di accresciu¬ 
te difficoltà, che richiederà 
alla sua leadership più ini¬ 
ziativa politica, maggiore vi¬ 
gilanza, e probabilmente an¬ 
che decisioni più coraggiose 
ed audaci. Insieme alla co¬ 
scienza che, malgrado tutte 
le difficoltà e tutti 1 complot¬ 
ti, la via del negoziato non ha 
oggi alternative credibili. 

Giancarlo Lannutti 


difficile 

Yasser Arafat 
ha ricevuto 
una delegazione 
del Pei a Tunisi 

Cordialità ed amicizia - Ribadita dal lea¬ 
der delFOlp la condanna del terrorismo 


TUNISI — Il presidente dell’Olp, Yasser Arafat, ha rinnova¬ 
to la condanna del terrorismo, che danneggia innanzitutto la 
causa palestinese, ed ha anche sottolineato che si sta creando 
all’interno del mondo arabo «una corrente» che lavora per 
risolvere questo problema che colpisce tutti, europei ed arabi. 
La prospettivadi soluzione delle tensioni nel Medio Oriente e 
nel Mediterraneo resta quella di una conferenza internazio¬ 
nale che coinvolga tutte le forze interessate, senza esclusioni; 
e intorno al principio della sua convocazione vi è d’altra 
parte un larghissimo consenso. Tutto ciò è emerso dall’in¬ 
contro fra Yasser Arafat ed una delegazione del Pel, Incontro 
svoltosi nella sede dell’Olp a Tunisi In un clima di grande 
cordialità ed amicizia. La delegazione era composta da Anto¬ 
nio Rubbi, della Direzione e responsabile del rapporti Inter¬ 
nazionali, Massimo Micucci, del Cc, e Remo Salati, della 
commissione esteri. 

Il leader dell’Olp si è soffermato sugli sviluppi più recenti 
della situazione mediorientale e della questione palestinese 
dopo la denuncia dell’accordo giordano-palestinese da parte 
di re Hussein; la rottura di questa ipotesi di iniziativa politi¬ 
co-diplomatica è stata attribuita soprattutto alle pressioni e 
all’intransigenza di Israele e degli Usa. Arafat ha anche 
espresso viva preoccupazione per la situazione del popolo 
palestinese, in particolare nel campi profughi del Libano sot¬ 
toposti a nuovi bombardamenti e ad attacchi di forze inte- 
graliste che mettono in causa la incolumità di centinaia di 
migliaia di palestinesi. 

Rinnovando la solidarietà dei comunisti Italiani con 11 po¬ 
polo palestinese e con l’Olp, suo unico e legittimo rappresen¬ 
tante, la delegazione del Pel ha espresso la sua preoccupaziot 
ne per il deterioramento della situazione nella regione, ri¬ 
chiamando la ferma condanna espressa contro l’aggressione 
militare Usa a Tripoli e Bengasi, contro i missili libici lancia¬ 
ti su Lampedusa e contro ogni atto di terrorismo nell’area. Il 
Pei ha anche confermato il sostegno ad Iniziative per una 
pace stabile che veda riconosciuti il diritto del popolo palesti¬ 
nese alla esistenza e all’autodeterminazione In un proprio 
Stato e la sicurezza di tutti gli Stati compreso Israele. 

Particolare attenzione è stata dedicata alla situazione In 
Cisgiordania e a Gaza, dove la popolazione nonostante la 
repressione e manovre di vario tipo sostiene con fermezza là 
causa palestinese, respingendo soluzioni parziali e separate. 
Si è convenuto che è necessario far conoscere meglio la batè 
taglia politica di quelle popolazioni e Impegnare le forze pro¬ 
gressiste e la comunità Internazionale a contrastare la politi¬ 
ca degli insediamenti e della occupazione illegale e a sostene¬ 
re lo sviluppo economico e culturale delle popolazioni stesse. 


TERRORISMO IN EUROPA 


Scalfaro: gli ultimi attentati 
coordinati da un solo cervello 

Il ministro sottolinea il richiamo fatto a Monaco al nome di Mara Cagol - La bomba 
di Parigi è di «Action directe» - Altri dieci esponenti tedeschi nel mirino della Raf 


ROMA — Prende sempre più 
corpo l'ipotesi che esìsta un 
collegamento dietro 1 recenti 
attentati terroristici di Mo¬ 
naco e di Parigi, rivendicati 
rispettivamente dalla Raf 
(«Frazione armata rossa») e 
da «Action directe» e per il 
primo dei quali è stato indi¬ 
cato come esecutore un 
«commando Mara Cagol», 
dal nome della brigatista 
rossa italiana uccisa nel 
1975. La tesi del collegamen¬ 
to è stata esplicitamente ri¬ 
presa dal ministro degli In¬ 
terni Oscar Luigi Scalfaro, il 
quale ha espresso il convin¬ 
cimento che dietro la ripresa 
quasi contemporanea delle 
azioni terroristiche In Euro¬ 
pa ci sia «un cervello strate¬ 
gico» unico, in grado di valu¬ 
tare esattamente il tipo di 
azioni da compiere e di «gui¬ 


dare la manovalanza del ter¬ 
rore». Scalfaro ha anche rav¬ 
visato nelle ultime Imprese 
terroristiche (anche nostra¬ 
ne, come ad esemplo l’assas¬ 
sinio di Landò Conti) degli 
elementi di novità rispetto al 
«vecchio» terrorismo: in par¬ 
ticolare »ia constatazione 
che le nuove leve della lotta 
armata sembrano aver ab¬ 
bandonato quella caratteri¬ 
stica delle vecchie Br che vo¬ 
leva 1 clandestini italiani «in¬ 
dipendenti» e gelosi della 
propria autonomia da altri 
gruppi armati di altri paesi. 
E una prova di questi nuovi 
collegamenti — ha aggiunto 
— viene anche dall’attentato 
di Monaco, rivendicato da 
una colonna della Raf che 
porta fi nome di Mara Ca¬ 
gol». 

Un’altra Indicazione in tal 
senso viene anche da Parigi. 


Come si è detto, 11 sanguino¬ 
so attentato alia prefettura 
di polizia è stato formalmen¬ 
te rivendicato ieri da «Action 
directe», e la polizia ha accer¬ 
tato la attendibilità della ri¬ 
vendicazione. Ma c’è di piu. 
Alcuni giornali si chiedono 
se gli attentatori non dispo¬ 
nessero di «complicità Inter¬ 
ne» nei servizi di polizia; ed 11 
«Figaro» fa esplicito riferi¬ 
mento al caso di un rifugiato 
italiano che sarebbe diventa¬ 
to commissario di polizia, 
dopo aver ottenuto la natu¬ 
ralizzazione, e sarebbe nel 
1984 stato assegnato al «ren- 
seignements generaux». Tale 
rifugiato, secondo fi giorna¬ 
le, era riparato In Francia 
appunto «per le sue opinion! 
politiche» che lo collocavano 
«nell’area dei movimenti 
clandestini dell’estrema si¬ 


nistra*. 

Da Monaco Intanto giun¬ 
ge un’altra notizia sensazio¬ 
nale: fi quotidiano «Bild» 
scrive che nel gennaio scor¬ 
so, durante una operazione 
anti-terrorismo a Franco¬ 
forte, era stata trovata In un 
covo della Raf una lista di 
personalità legate in un mo¬ 
do o nell’altro al progetto di 
«guerre stellari»; la Usta 
comprendeva 11 nome di 
Karl Heinz Beckurts, 11 diri¬ 
gente della Siemens assassi¬ 
nato tre giorni fa, e quelli di 
altre dieci personalità civili e 
militari. Il «Bild» pubblica 
l’intera lista. Da parte sua la 
polizia ha diffuso i nomi di 
nove terroristi del «nucleo 
duro» della Raf, cinque don¬ 
ne e quattro uomini, sospet¬ 
tati di essere responsabili del 
mortale agguato a Beckurts. 


Brevi 


Olanda: Lubbers designato primo ministro 

L'AJA — La regina cf Olanda. Beatrice, ha designato il premier uscente Ruud 
Lubbers per formare il nuovo governo. Lubbers, democristiano, si ò riservato 
di accettare. Nel paese si sono tenute elezioni generali lo scorso 21 maggio. 

Prossime esercitazioni libiche nella Sirte 

LONDRA — La Libia effettuerà esercitazioni militari nel golfo della Sirte per 
tre giorni a partire da domani. Lo ha annunciato la radio libica captata dalla 
Bbc. Nelle manovre saranno impegnate unità missilistiche. 

Quattro condanne a morte in Tunisia 

TUNISI — Quattro fondamentalisti islamici, tra cui due ufficiali dell'esercito, 
sono stati condannati a morte da un tribunale militare per avere tentato di 
rovesciare con la forza l'attuale regime e dar vita a una «nazione islamica». 

Violenze in India: venti morti 

NEW DELHI — Il capo della polizia di Ahmedabad ha reso noto che è salito 
a venti il numero dei morti nei disordini originati da attacchi di cittadini 
musulmani contro i partecipanti ad una tradizionale cerimonia indù. , 

Console onorario inglese ucciso in Colombia 

BOGOTÀ — Un console onorario britannico è stato ucciso da duo ignoti a 
colpi di pistola a Barranguilla, nel nord nella Colombia. La vittima si chiamava 
Geoffrey Hutchinson. 

Nuovo ambasciatore sovietico airOnu 

NEW YORK — Il nuovo ambasciatore sovietico alTOnu sarà probabilmente 
Alexander Betogonov, già rappresentante diplomatico defl'Urss in Egitto. Là 
notizia però non viene confermata nò smentita dalla delegazione sovietca. 

Radio occupate da guerriglieri in Salvador 

SAN SALVADOR — Un appello per organizzare «milizie popolari» è stato 
lanciato da due rac&oemineoti del Salvador occupate da guerriglieri. 

Annullati aumenti di prezzi in Jugoslavia 

BELGRADO — I prezzi del pane, aumentati nei giorni scorsi datl'80 fino M 
187 per cento «devono tornare al prezzo del 25 gnigno scorso». Lo ha deciso 
il governo jugoslavo dopo lo «scompiglio» provocato dal provvedimento. 

Urss: dodici figli, tutti militari 

MOSCA — «Stella rossa», organo deBe forze amate sovietiche, dedica alta 
famiglia Korobov di Varonez. 600 km a sud di Mosca, un articolo per segnala¬ 
re un autentico record: dodici figli, tutti avviati oda camera imktao. 


SUDAFRICA 


Uccisi dieci guerriglieri dell’Ano 
Mandela rifiuta di incontrare Howe 


JOHANNESBURG — Dieci presunti guerriglieri del Con¬ 
gresso nazionale africano (Anc) sono stati uccisi In due scon¬ 


tri a fuoco con it* iuuc uè! lordine sudafricane ed altri sette 


neri sono morti nel disordini scoppiati nel ghetto di Soweto 
tra gruppi etnici diversi. Il numero sempre più alto delle 
vittime non fa che confermare fi precipitare della situazione 
In Sudafrica. 

Sulla dinamica degli scontri e dei disordini, visto lo stato 
d’emergenza in vigore nel paese dal 12 giugno scorso, l’unica 
fonte di informazione è la polizia che Seri ha diramato fi 
seguente bollettino: «Giovedì le forze di sicurezza hanno loca¬ 
lizzato in prossimità del confine settentrionale col Botswana 
un commando formato da sette guerriglieri dell’Anc, pene¬ 
trato In territorio sudafricano. C’e stata una violenta batta¬ 
glia nel corso della quale sei dei sette guerriglieri sono rima¬ 
sti uccisi. Il settimo, benché ferito, è riuscito a fuggire». Ieri, 
alle 8,15 della mattina, a King Willlam’s Town, la polizia ha 
bloccato un’auto con quattro persone a bordo che Invece di 
consegnare I documenti avrebbero cominciato a sparare su¬ 
gli agenti. Nel primo scontro uno del neri è morto, gli altri 
sono riusciti a fuggire. Incappati In un’altra pattuglia, hanno 
tentato di nascondersi nella boscaglia dove sono stati abbat¬ 
tuti. Nel ghetto di Soweto, sempre Ieri è scoppiato un violen¬ 
tissimo scontro tra circa 1.200 persone che ha provocato sette 
morti e numerosi feriti. A fronteggiarsi sembra siano stati gli 
zulu deU’«Inkhata», fi partito di Buthelezl e giovani del vicino 
sobborgo di Meadowlands, di un’etnia diversa e di orienta¬ 
mento politico più radicale. 


Parlando con 1 giornalisti all’uscita del carcere di Pol- 
ismoor, a Città del Capo, Winnie Mandela ha affermato che 
sue marito Nemesi non Incontrerà. *ìn nessun c 2 SO m il mini* 
stro degli Esteri inglese Geoffrey Howe, presidente di turno 
delia Cee, quando dal 23 al 29 luglio visiterà il Sudafrica. 
Winnie ha poi aggiunto: «Nessun leader nero di un certo 
rilievo perderà tempo per incontrare un’altra eminente per¬ 
sonalità Inglese che venga qui a dirci come dobbiamo risolve¬ 
re 1 nostri problemi». Dal canto suo sir Geoffrey ha ripetuto 
In Mozambico, dove è giunto giovedì sera, quello che già 
aveva affermato a Lusaka e Harare: che rimane contrario 
alle sanzioni contro Pretoria, in questo pienamente allineato 
col suo premier, la Thatcher. Nelf’amblto dello schieramento 
conservatore Inglese, l’unica voce dissonante è quella dell’ex 
ministro dell'Industria Leon Brittan che In un discorso tenu¬ 
to Ieri a Horsham si è pronunciato a favore dell’adozione di 
drastiche misure contro 11 regime dell’apartheid. 

Ha Invece categoricamente escluso che gli Stati Uniti ne 
adotteranno l’ambasciatore Usa all'Onu Vemon Walters, di 
passaggio a Bruxelles, che ha tenuto a precisare che Washin¬ 
gton non avallerà nemmeno eventuali Iniziative In tal senso 
prese dalla Cee. 

Si è chiusa Infine Ieri a Vienna la Conferenza delle Nazioni 
Unite sulla Namibia, 11 territorio deU’Africa del sud-ovest 
occupato Illegalmente dal Sudafrica. I 128 paesi presenti 
hanno votato una risoluzione in cui si ribadisce 11 diritto 
della Namibia all’indipendenza e si riconosce legittima an¬ 
che la lotta armata come strumento per conquistare l’indi¬ 
pendenza stessa. 


Il SUNIA Niiuoiulr e di Roma ad un 
anno dalla scomparsa ricordano con 
commozioni- il compagno 

MINO COTUGNO 

Ronca 12 luglio 1936__. 


1 _i PROIM ad un anno dalla sua pce- 
ncalura scomparsa, ricorda con af¬ 
fetto il caro 

MINO COTUGNO 

Roma 12 luglio 1 C *S6 


A due anni dalia scomparsa di 

GIORGIO SCARAMUZZA 

*■_ e v . - - •••««: •».**: 

nmginr. uguv c |mic«»u ««•••* «rcv — 

no il sorriso, la bontà, l'intelligenza 
insieme a quanti Io conobbero Sot¬ 
toscrivono per fl/nitd. 

Torino, 12 luglio 1966 


A due mesi dalla morte del corr.pa- 

800 TIZIANO TICCIN 

i compagni di S. Vendemiano lo ri¬ 
cordano con immutato dolore e rim¬ 
pianto. impegnandosi a proseguire 
nella battaglia per l'affennaiione 
dei lavori di giustizia, democrazia ed 
emancipazione delle class* popolari 
Sottoscrivono centomila lire per 
l'Unitd. 

S. Vendemiano (Tv). 12 luglio 1986 


Il Comitato Cittadino del Pei di Gru- 
gliasco esprime il più fraterno e sen¬ 
tito cordoglio ai compagno Oliviero 
per la perdita del padre 

ART1ADE BARBIERI 

ed in memora sottoscrive per 
fl/nitd. 

Gruglusro. 12 luglio 1986 


Ricorre il secondo anniversario del¬ 
la scomparsa del nostro caro 

GIOVANNICECCATO 

Uno dei protagonisti delle lotte ope¬ 
raie di Cadoneghe e della cintura 
nord padovana, iscritto al Pei dal 
1929. militante, perseguitato e confi¬ 
nato politico ne! 1932. attivista e di¬ 
rigente comunista nel dopoguerra, 
luminoso esempio di ideale, costante 
coerenza nelle lotte e nelle conqui¬ 
ste dei ( emancipazione della classe 
lavoratrice. In suo imperituro ricor¬ 
do la moglie compagna Tosca Zanel¬ 
la sottoscrive 1 milione per il giorna¬ 
le l’Unità e la stampa ai Partita. 
Padova. 12 luglio 1966. 


In occasione della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE BUSSI 

che fu uno dei fondatori della sezio¬ 
ne del Pei di Nervi, in sua memora 
la famiglia sottoscrive per l'Unud. 
Genova. 12 luglio 1986 






















/ 


8 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
12 LUGLIO 1986 


Dollaro e pretolio 



Tokio e Bonn 
non hanno 
ridotto 
i loro tassi 


I mercati reagiscono debolmente - Divisione ||||f|§j 
in Giappone fra banca centrale e governo Satoshi Sumita 



ROMA — La riduzione di mezzo punto, 
dal 6,5% al 6%, del tasso di sconto negli 
Stati Uniti è stata assorbita dal mercato 
con senso di delusione. CI si aspettava la 
riduzione di un Intero punto. Ciò spiega 11 
rialzo del dollaro, a 1.497 lire (probabil¬ 
mente temporaneo) e il ribasso delle quo¬ 
tazioni alla Borsa valori di New York. 

Wall Street non ha dato più di 12 ore di 
credito alla manovra. Ripresa delle quo¬ 
tazioni nella seconda parte della seduta di 
giovedì, fino a quota 1.831 e del Dow Jo¬ 
nes, poi ieri di nuovo ribasso di 10 punti. A 
metà seduta di ieri si era scesi a 1.821. 
Entusiasta invece la Borsa di Tokio con 
rilazo di 200 punti sull'indice del principa¬ 
li titoli. 

La decisione della Fed non fa che au¬ 
mentare l’incertezza. I tassi d’interesse 
all’interno degli Stati Uniti si modificano 
di poco: l’interbancarlo, 1 titoli del Tesoro 
restano sopra il 7%, il costo del denaro 
non scende cioè In modo tale da alleggeri¬ 
re la posizione dei debitori. D’altra parte, 
l’attesa manovra espansiva di Giappone e 
Germania si farà attendere. 

A Tokio c’è una divisione netta. I mini¬ 
stri Takeshita (Finanze) e Watanabe (In¬ 
dustria) si sono detti favorevoli a ridurre 
il tasso di sconto. Il governatore della 
Banca del Giappone Satoshi Sumita resta 


Invece contrarlo. Il governo di Tokio pen¬ 
sa comunque di fare qualcosa — il varo di 
un pacchetto di spesa — fra due mesi. 

In Germania non vi sono reazioni diret¬ 
te. La contrarietà a ridurre il tasso ha mo¬ 
tivazioni profonde ribadite anche ieri con 
una nota del ministero dell’Economia di 
Bonn che sottolinea la espansione dei red¬ 
diti reali e del comuni in Germania Fede¬ 
rale. Il governo di Bonn ritiene che spetti 
al reddito privato, con i suol incrementi, 
produrre — nel tempo — quella espansio¬ 
ne della domanda che solleticano da Wa¬ 
shington. 

Probabilmente questa posizione con¬ 
traria alla manovra di rilancio non esau¬ 
risce le motivazioni tedesche e giappone¬ 
si. Poiché Washington non dà segni di vo¬ 
ler prendere misure efficaci per ridurre il 
disavanzo interno ed estero, attingendo al 
mercato internazionale dei capitali, si 
vuole che questa politica di forza venga 
almeno pagata con un adeguato tasso 
d’interesse. In sostanza, sostengono i fau¬ 
tori di tassi d'interesse più elevato, se gli 
americani vogliono vivere «al disopra dei 
loro mezzi», cioè consumando più di quel 
che producono, paghino al resto del mon¬ 
do il prezzo dovuto. 

r. s. 


ROMA — Secondo fonti In¬ 
dustriali l'Arabia Saudita 
sta pompando 5,3 milioni di 
barili al giorno, un milione 
in più della quota che ha 
chiesto in sede Opec. Gli altri 
produttori del Golfo la se¬ 
guono. Il prezzo del greggio 
di qualità pesante si avvicina 
ai 6 dollari 11 barile. Del re¬ 
sto, contratti a questo livello 
sono già stati fatti a Londra. 
Il greggio di qualità miglio¬ 
re, quello leggero, si aggira 
attorno al 10-11 dollari ma In 
questo momento non ha un 
prezzo definito. Un telex da 
Rlyadh avrebbe offerto ai 
giapponesi ulteriori riduzio¬ 
ni di prezzo garantite fino a 
tutto agosto. 

In risposta Mitsubishi im¬ 
porta dall'Arabia Saudita 
180mlla barili al giorno, il 
doppio del normale. A queste 
condizioni conviene fare 
scorte. Dopo il fallimento 
della conferenza Opec di 
Brlonl durante la quale Iran, 
Algeria, Libia e altri si sono 
opposti ad un plano di stabi¬ 
lizzazione con li tetto di 
17-19 dollari il barile in cam¬ 
bio di una rinuncia a quote 
di mercato l'Arabia Saudita 
avrebbe deciso di dare la bat¬ 
taglia finale. Vuole mettere 
in ginocchio i suol concor¬ 
renti sottraendo loro clienti 
e privandoli dei loro princi¬ 
pali redditi. Se questi prezzi 
durano per un periodo pro¬ 
lungato alcuni paesi vedran¬ 
no cessare le loro vendite ed 
entrate essenziali. Dovranno 
rivolgersi al mercato finan¬ 
ziario internazionale dove 
banchieri e governi li aspet¬ 
tano a pié fermo. 

L'ultimo tango degli sceic¬ 
chi può risultare mortale per 
alcuni grandi interessi ma 
non è detto che le vittime 


L’operazione estate tranquilla 
si estende a tutti i servizi 

Revocati gli scioperi degli enti locali e dei trecentomila professionisti - Convocati al 
ministero i vigili del fuoco per trovare un accordo che eviti il blocco degli aeroporti 


ROMA — Si moltiplicano 1 
segnali di tregua nel settore 
del servizi. Ieri il ministro 
della Funzione pubblica, Re¬ 
mo Gaspari, ha convocato 
per martedì 1 sindacati per 
esaminare la vertenza del vi¬ 
gili del fuoco, 1 quali non 
hanno ancora revocato l'an¬ 
nunciato sciopero del 16 lu¬ 
glio. Uno spiraglio, tuttavia, 
si è aperto. L’astensione dal 
lavoro del vigili blocchereb¬ 
be gli aeroporti. Revocato, 
Invece, lo sciopero — previ¬ 
sto per la stessa giornata — 
del 650.000 dipendenti delle 
regioni e degli enti locali, per 
1 quali sono state avviate le 
trattative. Revocata pure l’a¬ 
gitazione di tre giorni (14,15 
e 16) dei 300mlla professioni¬ 
sti dipendenti dalla pubblica 
amministrazione, che però 
proseguono le azioni di «scio¬ 
pero bianco». 

I vigili del fuoco protesta¬ 
no per sollecitare l'attuazio¬ 
ne dell’accordo del 6 maggio 
scorso, che prevede un au¬ 
mento dell'Indennità di ri¬ 
schio e di funzione (circa 
150mlla lire In più al mese): 
ma a quanto si diceva ieri, 
nel corso dell’Incontro di 


martedì 1 sindacati discute¬ 
ranno con Gaspari anche 
dell’autoregolamentazione 
degli scioperi In tutto il set¬ 
tore pubblico. 

Ottimista su questo tema 
il ministro: «Entro la fine dì 
luglio — ha dichiarato Ieri 
Gaspari — si potrà arrivare 
alla definizione di un codice 
unico», valido sia per 1 sinda¬ 
cati confederali che per gli 
autonomi. Gli utenti dei ser¬ 
vizi, anche di quelli più deli¬ 
cati, dovrebbero stare tran¬ 
quilli: dogane, voli civili, uf¬ 
fici decentrati e centrali fun¬ 
zioneranno — insieme a tra¬ 
ghetti, treni ed aerei — be¬ 
nissimo. 

Gaspari ha colto l'occasio¬ 
ne anche per rilanciare l'idea 
di una trattativa favorevole 
per 1 dipendenti statali, per 1 
quali egli ha in serbo una 
nuova legge sul «profili pro¬ 
fessionali», sostituendo alla 
progressione orizzontale di 
carriera (fattorino con sem¬ 
pre maggiore stipendio e an¬ 
zianità, ma sempre fattori¬ 
no) una progressione verti¬ 
cale, per funzioni, «tante 
quante ne occorrono all'am- 



mlnlstrazlone». Il ministro 
non ha nascosto che su que¬ 
sto la discussione con I sin¬ 
dacati è del tutto aperta. 

Anche 1 professionisti di¬ 
pendenti del pubblico Impie¬ 
go chiedono un riconosci¬ 
mento contrattuale che ne 
esalti la professionalità, così 
come per I loro colieghi «libe¬ 
ri». Medici, architetti ed In¬ 


gegneri si sentono troppo 
stretti nella normativa gene¬ 
rale del pubblico impiego ed 
hanno ricevuto appoggio al¬ 
la loro vertenza dal presi¬ 
dente della Repubblica Cos- 
slga. Sia per questi che per 1 
dipendenti di Regioni ed enti 
locali la data dell’Inizio di 
una trattativa vera e propria 
è fissata per 11 giorno 24 lu¬ 
glio. 


Industria, cresce 
ad aprile fatturato 
Occupazione -0,1% 


Brevi 


ROMA — Sono aumentati in 
aprile sia gli ordinativi che il 
fatturato dell’industria, rispet¬ 
to allo stesso mese dell'anno 
scorso. Il fatturato ha avuto un 
aumento del 9,5%, con un in¬ 
cremento più sostenuto sul 
mercato interno l+iu.zzvc) ri¬ 
spetto all’estero (+6.9Ci). Gli 
ordinativi sono cresciuti del 
2I,6Cò in Italia e dellT,5Cc sul 
mercato estero, con una media 
del 14,7Cr. Positivo, per en¬ 
trambe le voci, anche l'anda¬ 
mento dei primi quattro mesi 
di quest’anno: per il fatturato si 
è trattato di un aumento del 
5,6Cè, per gli ordinativi del 12,2 
per cento. 

Interessanti i dati che ri¬ 
guardano l’andamento dei vari 
settori: gli incrementi aggregati 
più alti si sono avuti nel settore 
dei beni finali d'investimento 
(+13,8Cr per il fatturato), se¬ 
guito dai beni di consumo 
(+10C; ) mentre i beni interme¬ 
di subiscono una flessione: 
•1,2Cr. I settori: gli autoveicoli 
guidano per il fatturato l'incre¬ 
mento, con un +18,9 per cento; 
12,8 hanno registrato la costru¬ 
zione di macchine e di materia¬ 


le meccanico; +11,8 Ci la carta 
stampata e l’editoria; ll,6Cè la 
meccanica di precisione. È di¬ 
minuito invece il fatturato del¬ 
l'industria petrolifera, della 
produzione e prima trasforma¬ 
zione dei metalli, delle pelli e 
del cuoio. 

Negli ordinativi, un vero bal¬ 
zo hanno segnato ad aprile 
quelli per macchine d’ufficio e 
di elaborazione dati (+57 Cò) 
per l'acquisizione di importanti 
commesse sul mercato interno 
ed internazionale di prodotti 
pe l’informatica. La costruzio¬ 
ne di materiale elettrico ed 
elettronico ha avuto un incre¬ 
mento del 19,7%, di autoveicoli 
del 18,9Cè, la costruzione di 
macchine e materiale elettrico 
(18,3). 

Nello stesso mese, la grande 
industria ha registrato un (qua¬ 
si) blocco nella costante flessio¬ 
ne degli occupati (-0,1 % ), men¬ 
tre sono in forte rimonta le ore 
lavorate e i guadagni, secondo 
l'indagine effettuata dall’Istat 
nelle aziende con almeno 500 
lavoratori. Nei primi quattro 
mesi dell’anno il calo degli oc¬ 
cupati si è perciò «stabilizzato» 
sui 4,4 % , con punte più accen¬ 
tuate nell'industria farmaceu¬ 
tica. 


Le coop chiedono incontro ad Andreotti 

ROMA — la leggi poCennaN cS spesa per ragncoliixa peggiorano, sa snatura¬ 
no e rinunciano a promuovere un sistema a grò-alimentare forte ed autonomo. 
La denuncia viene oatr Associazione delle cooperative agricole-Lega (Anca) ed 
è stata resa pubblica m una riunione slargata del consiglio nazionale. Presemi 
le maggiori cooperative, invitati forze politiche, gruppi parlamentari, organiz¬ 
zazioni professioni avicole e giornalisti. In questa riunione dei consiglio 
nazionale 9 presidente dea*Anca, Luciano Bernardini, ha anche chiesto un 
incontro con i presidente incaricato Andreotti (sa supererà la fase deca 
«verifica postica»). 

Il Pei sugli aumenti ai dirigenti statali 

ROMA — SuB" approvazione degS aumenti ai «fingenti detto Stato i responsa- 
Me problemi defla pubbSca amministrazione del Pd. Fatomi, in una defeca¬ 
zione sottolinea che «aumentando del 42.5% le retribuzioni degli aiti «fingenti 
9 governo e la sua sfasciata magporsnza hanno aperto una speale dalie 
impravedibS conseguenze. Non solo si è sfondato «fi oltre a 100% lo stanzia¬ 
mento voluto dal aovemo. ma si è tra«fito rimpeono assunto «fi agganciare gfi 
aumenti retributivi ad una profonda riqualificazione del ruoto della «fingenza 
pubblica...». 


Niente stagionali nelle Fs 
dovevano essere 2.000 giovani 

ROMA — Con una conversione di ISO gradi, l’Ente delle Ferrovie 
dello Stato ha deciso ieri di non assumere lavoratori stagionali e di 
rinviare ogni decisione all'inizio del prossimo anno. La proposta 
era stata avanzata dai sindacati (la richiesta era di circa 2.000 
unità) «per far fronte al maggiore traffico estivo e dare una positi¬ 
va risposta, sia pure limitata, al problema dell’occupazione». 

La decisione del Consiglio d’amministrazione Fa è stata dura¬ 
mente criticata da Sergio Mezzanotte, segretario generale aggiun¬ 
to della Filt-Cgil: «Questo episodio si colloca in un quadro ancora 
confuso di relazioni sindacali. Manca infatti un confronto anche 
semplicemente esplorativo sulle modalità di assunzione del perso¬ 
nale (stabile, tempo determinato, part-time, formazione-lavoro 
ecc.)». 


ritirata 

Arabia Saudita 
a caccia di 
compratori 
del greggio 

Forte aumento della produzione petroli 
fera per mettere ko gli altri paesi Opec 


siano già predestinate. Pro¬ 
prio in questi giorni le ban¬ 
che del Texas stavano rifa¬ 
cendo i loro conti ad un prez¬ 
zo di 10,75% dollari per il pe¬ 
trolio di produzione locale. 
Da questi conti risulta la ine- 
slglbllità a breve scadenza 
per decine di miliardi di dol¬ 
lari. Lente che assicura i cre¬ 
diti bancari è in allarme. La 
durata dei bassi prezzi deci¬ 
derà: possono essere suffi¬ 
cienti alcuni soccorsi ma se i 
prezzi non si riprendono en¬ 
tro l'anno si andrà al falli¬ 
menti bancari ed alle fusioni 
forzate. 

La bitancia degli Stati 
Uniti ed i prezzi interni pro¬ 
fittano del petrolio facile. 
L’economìa di produzione e 
bancaria del Texas e di altri 
due o tre Stati dovrà invece 
pagare un grosso prezzo con 
la chiusura di migliaia di 
pozzi con tutte !e attività di 
assistenza industriale colle¬ 
gate. 

Ripercussioni anche nel 
Mare del Nord dove il gover¬ 


no di Oslo annuncia una leg¬ 
ge che ridurrà del 30-35% le 
royalties (imposte) prelevate 
dalle società petrolifere. La 
Norvegia teme un crollo del¬ 
le attività di esplorazione ed 
attrezzatura del campi pe¬ 
troliferi. Nelle condizioni del 
Mare del Nord un program¬ 
ma di esplorazione può du¬ 
rare dieci anni. La brusca in¬ 
terruzione degli investimen¬ 
ti avrebbe effetti non solo 
sulle condizioni Immediate 
— la corona ha già fatto una 
svalutazione — ma ad onda¬ 
te successive. 

L'assalto degli sceicchi al 
mercato non tiene conto di 
possibili modificazioni di 
medio termine, strutturali, 
sia nel consumo che nella 
produzione di energia. 1 so¬ 
vietici, ad esemplo, hanno 
deciso di risparmiare 100 mi¬ 
lioni di tonnellate di petrolio 
nei consumi interni. Se ci 
riusciranno cambierà anche 
la loro posizione sul mercato 
internazionale. 


Referendum 
tra i tessili 
sul contratto 


ROMA — Un altro referen¬ 
dum. Stavolta coinvolgerà 
un milione e duecentomila 
lavoratori tessili (esatta¬ 
mente novecentomila del 
tesslle-abblgllamento e tre- 
centomlla del settore calza¬ 
turiero). AI termine delle 
trattative per 11 contratto di 
lavoro — trattative che de¬ 
vono ancora cominciare — 1 
lavoratori saranno chiamati 
a decidere se accettare o me¬ 
no l’eventuale Intesa. Dopo i 
metalmeccanici, dunque, 
un'altra grande categorie 
dell'industria ha scelto que¬ 
sta forma di democrazia per 
far pesare le scelte degli ope¬ 
rai, del tecnici, del «quadri». 

La decisione di far svolge¬ 
re 11 referendum sul contrat¬ 
to, una volta che sarà rag¬ 
giunto un accordo con gli 
Imprenditori, è stata presa 
ieri a Chianclano dal comi¬ 
tati direttivi delle tre orga¬ 
nizzazioni del tessili: la Fil- 
tea-Cgil, la Fllta-Cisl e la 
unta. GII organismi dirigen¬ 
ti della categoria hanno an¬ 
che approvalo il testo defini¬ 
tivo della piattaforma. Un 
testo che tiene conto del sug¬ 
gerimenti, delle proposte 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 291,51 
con una variazione negativa del 2.15 per cento. L'indice Corniti 1972 =» 100) 
ha registrato quota 689,95 con una variazione negativa del 2,22 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni nella settimana operativa dal 7 all' 11 
luglio ò stata, secondo i calcoli di Mediobanca, del 10,014 per cento con una 
variazione positiva dello 0,98 per cento. 
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Nel lungo corteo 
della Spezia i veri 
toni della crisi 


LA SPEZIA — Erano davvero molti anni che a La Spezia, il 
grande centro ligure, non si vedeva una manifestazione sin¬ 
dacale così massiccia, in un clima unitario e di grande ten¬ 
sione politica. Circa sel-settemlla lavoratori hanno lasciato 
le fabbriche l’altro giorno, giovedì, e hanno dato vita ad un 
lungo corteo che ha raggiunto i giardini, al centro della città, 
dove si è svolto il comizio tenuto da Sergio Garavini, segreta¬ 
rio generale delia Fiom-Cgil. Lo sciopero era stato indetto da 
Cgtl, Cisl e Uil in tutta l’industria e aveva un obiettivo di 
fondo: l’occupazione, il lavoro. L’adesione alla astensione dal 
lavoro è stata alta tra gli operai, come è tradizione In questa 
città, ma anche tra gii impiegati e i tecnici. Le grandi fabbri¬ 
che, la Oto Melata, la Termomeccanica, i Cantieri navali si 
sono svuotati e la gente ha partecipato In massa alla manife¬ 
stazione, Gli slogan, i cartelli chiamavano in causa — sempre 
a proposito dell'obiettivo del lavoro — il possibile ruolo del 
sistema delle Partecipazioni statali, di grandi enti come l’E- 
fim, la necessità di avviare una strategia del polo pubblico 
capace di dare una risposta a una intera generazione di gio¬ 
vani che rischia di rimanere senza un futuro produttivo. Era 
anche un modo per parlare alla crisi e nella crisi che in queste 
ore Imperversa ai vertici dello Stato, un modo per riportare 
in primo piano non l problemi di questa o quella poltrona, ma 
I problemi reali del paese e innanzitutto il problema numero 
uno: il lavoro. E attorno a questo si è soffermato poi Sergio 
Garavini sottolineando la possibilità di aprire oggi nel paese 
una fase nuova, capace di collegare le lotte per 1 contratti a 
quelle per l’occupazione. Lo sciopero di La Spezia è uno dei 
primi al Nord su questi temi. Un altro si era svolto ad esem¬ 
plo a Trieste. Molti altri hanno avuto luogo In città del Mez¬ 
zogiorno, a cominciare da Napoli. 


avanzate nelle assemblee ma 
che sostanzialmente confer¬ 
ma la «bozza* iniziale: una ri¬ 
chiesta di aumento medio di 
llOmlla lire, una riduzione 
annua di 35 ore per i turnisti 
(di 56 per i giornalieri), una 
nuova formulazione dei di¬ 
ritti d'informazione. 

Daii’assemblea di Chian¬ 
clano, I sindacati hanno an¬ 
che inviato un messaggio al¬ 
la controparte, «perché in 
questa vertenza si evitino le 
conflittualità non necessa¬ 
rie*. Cgil, Cisl, UH, insomma, 
chiedono alla Federtesslle di 
cominciare subito a discute¬ 
re nel «merito* della piatta¬ 
forma. «In modo — ha spie¬ 
gato Aldo Amoretti, segreta¬ 
rio delia Filtea — che l’as¬ 
semblea nazionale del dele¬ 
gati convocata per settem¬ 
bre sia già in grado di espri¬ 
mere un giudizio». 

Sempre dal fronte con¬ 
trattuale un’altra notizia 
viene dai chimici. Sindacato 
e Imprenditori si sono dati 
appuntamento il 22 luglio. 
Forse si arriverà già ad una 
prima stretta «sulla prima 
parte», quella che prevede la 
richiesta di un «osservato- 
rio». 
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-2 34 

G m 

10 999 

0 00 

Gm Ri 

4 650 

-1 05 

Ih Pr 

25 000 

-0 79 

1*1 Ini 

7 310 

-0 75 

Ù t R Ffsi 

3 eoo 

0 26 

In/ RI NC 

12 670 

-1 40 

In i Mera 

22 000 

-1 26 

Ita meb * a 

117 500 

-3 92 

Kernel Itil 

1 270 

-10 56 

M nel 

3 eoo 

-0 52 

Pari R NC 

2 290 

0 44 

E naca ■ 

5 900 

-0 67 

Par tee SpA 

4 190 

-2 10 

P*e i» E C 

7 560 

0 95 

P*e i CR 

4 261 

0 24 

Pe.na 

21 500 

3 37 

Pejna Ri Po 

17 790 

0 DO 

R va Fin 

9 920 

000 

Sabaud a Nc 

1 455 

000 

Sabaud a Fi 

2 501 

-3 44 

Sa*o 5pa 

3 530 

-0 55 

Sch appare! 

1 197 

-066 

Sem Od 

2 000 

000 

Sem R» 

1 900 

-5 00 

Serti 

5 000 

000 

S»a 

6 600 

-1 49 

S'iflipP 

6 000 

-1 64 

Sn» 

2 360 

-3 67 

Smi Ri Po 

3 092 

000 

Sm* Mata i 

3 550 

-3 79 

So Pa F 

2 6B5 

-0 74 

Seca! fi» 

1 693 

-0 41 

Sret 

5 145 

-1 09 

S»et Or War 

3 120 

-1 85 

S’»i Ri Po 

5 090 

-0 37 

Te'me Acqj* 

4 750 

-0 21 

Tr occv<h 

7 750 

-3 85 

\v» Sin 9% 

2 310 

000 

IMMOBILIARI EDILÌZIE 

A*des 11 800 

-1 67 

At* v Ir-mob 

7 250 

-2 16 

Co oe # v 

6 600 

-3 19 


4 210 

-2 32 

Irv Imm Ro 

4 170 

-0 74 

fi sa~am Rp 

11 950 

1 27 

R ssosr-en’o 

16 300 

-2 45 


MECCANICHE 

Atur.» 


AUTOMOBILISTICHE 

3 ttO 


-0 1B 


At.*'» R id 

2 BIS 

o ia 

Dane'i C 

8 780 

-1 35 

Faema Sca 

3 420 

-0 58 

F'Jr Sp» . 

18 400 

-2 39 

Fiat 

12 955 

-4 04 

Fiat Or war 

11 955 

-1 20 

Fat Pr 

7 940 

-3 52 

F.st Pr War 

6 7CO 

-4 42 

Fcchi Spa 

3 340 

1 21 

Franco Tot, 

26 380 

-2 04 

Clarini 

24 700 

-2 37 

GJard R P 

16 300 

1 24 

Irvi Secco 

2 950 

-1 67 

Magneti Ro 

3 BEO 

-1 28 

Magnati v»r 

3 965 

-0 75 

Necrhi 

4 720 

-0 63 

NeccN Ri P 

4 720 

-1 87 

C-ve’t, Or 

16 000 

-2 85 

0-1.etti Pr 

9 490 

-1 €5 

O ve*ti Rp M 

8 940 

0 45 

CLvtrn Rp 

16 ISO 

-0 25 

Sa pern 

5 170 

-0 53 

Saib 

16000 

-2 44 

Sasb Pr 

15 500 

-3 13 

Sasb R« Nc 

8 893 

-0 10 


3 293 

-2 C3 


40 000 

OC0 

V\orthJ)5*on 

1 889 

1 50 

MINERARIE METALLURGICHE 

Ca-t Met It 5 600 

000 

Da —m* 

540 

-2 CO 

Pack 

9 550 

1 60 

Fa'ck tGe55 

9 710 

OOO 

Fict Ri Po 

9 OOO 

-0 11 

rst* v»o-e 

i aso 

-5 13 

Maocna 

8 999 

-0 55 

Tra? *r« 

2 910 

-3 00 

TESSILI 

Carreni Po 

11 100 

-5 05 

Cantcm» 

12 950 

-6 36 

Cucr-fl» 

2 091 

1 01 

£ tofana 

1 852 

-0 70 

Fn ac 

15 950 

-0 93 

FiK Ri Po 

14 OOO 

-1 41 

l.r » 500 

2 051 

0 05 

Imi fi P 

1 811 

-1 04 

Rs'cr-d» 

J9 500 

-4 83 

Mar/-* to 

5 140 

-0 IO 

Marjc-fo 

5 040 

-3C8 

Oers» 

290 

-6 00 


7 OOO 

-1 55 

Zj echi 

4 320 

-0 46 

DIVERSI 

De Ferrari 

2 400 

-20 00 

De Ferrari Rp 

1 959 

OOO 

Crsbc’M 

4 650 

-3 53 

Con Acq-ar 

5 240 

-0 35 

JCN Hotel 

9 900 

0 92 

ioly H-.Irt Rp 

9 830 

031 

Pjccnetu 

305 

-1 61 


1 Titoli di Stato 


T.tùlo 

Cl-L» 

V»r % 

BTN 10787 12% 

101.2 

040 

BTP 1FBBB 12% 

101,55 

-0 15 

BTP 1GE07 12 5% 

101 

0 20 

BTP 1LG88 12.5% 

103.1 

000 

BTP 1MG68 12 25% 

102 6 

-0 39 

BTP 1M28B 12% 

102 7 

-0 29 

BTP 1NVBB 12 5% 

103 3 

-005 

BTP 10T86 13.5% 

100,1 

-0 69 

BTP 10T88 12 5% 

102 8 

-0 05 

CASSA OP CP 97 10% 

99 5 

000 

CCT EOI 82/89 13% 

111 1 

-0 80 

CCT ECO 82/89 14% 

113,5 

000 

CCT ECU 83/90 11,5% 

111 5 

2 23 

CCT ECU 84/91 11,25% 

113 

3 67 


112 

3 04 


105 9 

0C9 


CSM 

0 00 


96 5 

-0 26 

CCT AG86 

100 4 

0 45 

CCT AGB6 EM AGB3 INO 

99 9 

-0 20 

CCT AGB3EMAG83IND 

102 2 

000 

CCT AG90 INO 

93,75 

000 

CCT AG91 IND 

1006 

-005 

CCTAG951ND 

98 75 

ODO 

CCT ÀP87 INO 

101,45 

-0 05 

CCT AP88IND 

100 85 

0 10 

CCT AP91 IND 

101.7 

0 25 

CCT AP95 INO 

93 45 

005 

CCT DC86INO 

101,4 

-0C5 

CCT DC07IND 

101 7 

0 69 

CCT DC90IND 

103.7 

0 1 9 

CCT0C91 IND 

100 5 

0 CO 

CCT EFIM AG89 IND 

101 

0 03 


100 5 

000 

CCT FB97IND 

101,2 

-0 10 

CCT FB33IND 

101 

000 

CCT FB91 IND 

102 85 

0 10 

CCT FB92 INO 

99 35 

-0C5 

CCT FB95IND 

100 3 

-0 10 

CCT GE87 INO 

101 15 

0 25 


100,7 

0 00 

CCT GÉ91IND 

103 3 

-0 10 

CCTGE92IND 

100 25 

0 05 

CCT GNB7 IND 

102 05 

-0 05 

CCT GN881ND 

101 8 

0 59 

CCT GN91 IND 

102 1 

0 10 

CCT GN95 INO 

99,75 

0 00 

CCT LG88 EM LG83 INO 

102 55 

0 10 

CCT LG90IND 

98 7 

000 

CCTLG9! IND 

101 

000 

CCT LG95INO 

93 25 

0 05 

CCT MG97 INO 

101 65 

0 05 

CCT MG8B IND 

101 2 

0G0 

CCT MG91 IND 

101 55 

0 15 

CCT MG95 IND 

sa 65 

-005 

CCT M287 INO 

101 6 

0 c 3 

CCT MzàaIND 

100 4 

-0 10 


101 35 

0 00 

CCT VZ95 INO 

99 15 

0 00 


101 

-0 10 

CCT NV87 IND 

10) 95 

0C5 

CCT NV90IN0 

53 6 

0 o-O 

CCT NV90 EM83 IND 

103 5 

000 

CCT NV91 IND 

100 S5 

0 00 


1008 

0 10 

CCT OT35 EM OT83 INO 

100 5 

G 03 


102 2 

-0 10 

CCT OT90 INO 

«3 9 

0 00 


100 E5 

0C5 

CCT 5TB6IND 

100 2 

-0 15 


100 3 

0 10 


102 

0 15 

CCT ST901ND 

53 7 

0 00 


100 5 

0 00 


95 6 

000 

EDECOL 75/50 9% 

97 5 

000 

ED SCOL 76/91 9% 

97 

0G0 

ED SCOL-77/92 10% 

105 75 

0 00 

REDIMALE 1830 12% 

100 6 

0 00 

RENDITA-35 5% 

73 

oco 

I Oro e monete>:^r*M 

Denaro 

Cro fino (per gr) 


16 700 

Argento (per kg) 


246 450 

Sterlina v c 


124 OCO 

Steri n c (a 73) 


125 OCO 

Steri n c (p 73) 


122 OOO 

Krugermnd 


510 000 

50 peso* messicani 


610 OCO 

20 dollari oro 


650 OOO 

Marengo svizzero 


ioa ooo 

Marengo italiano 


105 OOO 


Marengo belga 


97 OOO 


Marengo francese 


105 000 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U’C 
_ lej_P-«c 


Dollaro USA 


1497 575 1493 


Marco tedesco 

655 405 

656 6 



214 02 

Forino stanòtte 

603 53 

633 93 


33 365 

33 395 

Stefani rf'c'eie 

22634 

2273 05 

a rfr-deta 

2065 

2C69 

Corona darete 

183 95 

184 065 

Dracma <jeca 

10 726 

10 742 

Ecu 

1467 35 

1470075 


1087 25 

1024 C5 

Yen eirecres# 

9 315 

9 333 


640 95 

641 7 

Scevro austriaco 

97 645 

97 7 



159 S05 

Corona svedese 

210 665 

21053 


293 91 

294 185 


13041 

10C5 

F*m*« iftgnolg 

10 797 

TO 792 


Convertibili 


Titolo 

ter» 

Prec. 

Agre F>n 81/86 Cv 14% 

r» c 

n o 

B-nd D« Med 84 Cw 14% 

224 

224 

Bunom 81/88 C» 13% 

155 

150 

Cebo! 83 Cv 13% 

192 

192 

C»tf«ro 81/90 Cv 13% 

679 

679 

C«>» 81/91 C» rrd 

148 

159 

£f<> 85 1 htake Cv 

159 9 

160 

EfO-lll 85 Cv TO 5% 

175 

175 

Ef* S»p«m Cv 10 5% 

131 

137 9 

Eridarva 85 Cv IO 75% 

133 

138 

EivorroM 84 Cv 12% 

381 5 

391 

Oiwsb 88 Cv 12% 

912 

940 

OarAn, 91 Cv 13 5% 

742 

741 

INu V 91 Cv 13 5% 

128 

122 25 

l-ra Cv 85/91 md 

250 

295 

ki Aeri! W 86/93 9% 

21025 

215 5 

Ir, Siti 73/88 Cv 7% 

222 

225 

In Si«I VV 85/30 9% 

155 

164 

lislgn 82/88 Cv 14% 

408 

409 

Magri Ma 91 Cv 13 5% 

608 

603 

Magona 74/88 «>ov 7% 

n p 

"P. 

UkVO Buri Rr*p 10% 

147 

150 

Medob BuiTort» Cv 8% 

277 

278 

M«V) FN« BB Cv 7% 

105 

110 

MiM Fidi Cv 13% 

np 

n p. 

MeOob Italcam Cv 7% 

170 

174 

Madoh Sviti 82 Ss 14% 

191 

193 

Medoo So 88 Cv 7% 

149 5 

154 

Mrdoti Sov 88 Cv 7% 

355 

348 

Mecfcct 88 Cv 14% 

2660 

2691 

Mei Lenza 82 Cv 14% 

490 

495 

Momed S**m/M*r» 10% 

210 

211 

MOrttdnort 84 iCv 14% 

345 

357 

Moniwkion 84 2Cv 13% 

345 

351 5 

divelli 81/91 Cv 13% 

329 5 


Otvoano 81/91 Cv 13% 

310 


So» Cv 9 75% 

234 

■§3 

P*aa> 81/91 Cv 13% 

348 


Stila 81/88 Cv 13% 

MHH893 


Sa«4i 85/89 Cv 12% 

395 5 

395 

Sn,a Bpd 85/93 Cv 10% 

296 

301 

S Paolo 93 At>m Cv 14% 

267 

273 

Sfai 83/88 Sta 1 Ind 

168 

171 

Tripcowh 89 Cv 14% 

200 

192 


politica 
ed economia 

fondata ne11957 

diretta da E. Peggio (direttore), 

A. Accorrerò, S. Andriam. 

P. Force!Imi (\icedirettore) 

mensile 

abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 50.000) 


riforma 
della scuola 

fondata nel 1955 
da Dina Bertoni Joune 
e Lucio Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, 

C. Bernardini, A. Oh\erio 

mensile 

abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 50 000) 


critica 

marxista 

fondata nel 1963 
diretta da A. Tortortila 
e A. Zanardo 


bimestrale 

abbonamento annuo L. 32 000 
(estero L. 44.000) 
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Tenace, ricca, non molto amata: è Nancy Astor, la prima donna entrata 
ai Comuni nel 1919. Domenica con lei su Raidue nello sceneggiato Bbc 


In politica con Nancy 


$ ; Gli Inglesi hanno dedicato alla prima 

donna entrata nella Camera del Comu¬ 
ni un lungo sceneggiato televisivo che 
prendell nome dalla giovane americana 
che nel primi anni del secolo aveva af- 
,v v ( ; v " fascinato la società Inglese e le aveva 

jf*• - . ’•= v strappato 11 suo consenso: Nancy Astor 

; : >H : ' (In sei puntate da domenica su Raidue 

alle 20,30). 

0-'-WÈ' *'%' V- - >; .H Il programma della Bbc (regista Ri- 
r ^ èàf fZ'k'-5k:v, chard Stroud, protagonisti Lisa Har- 

row e James Fox) prende 11 via dalla 
Virginia, dove con la moglie e gli otto 
figli, abita Chlllle Langhorne, un tempo 
proprietario di piantagioni ma ora rl- 
dotto a tirar avanti la famiglia al tavolo 
da poker. Tra le sue figlie c’è Nancy, 
iM Irrequieta e ribelle, e quando un colpo 

03^0x001 U0. di fortuna cambia 11 destino della fami- 

glia 11 padre si affretta a mandarla In 
; collegio, «per farla diventare una signo¬ 
ri?;;' : ra». Nancy però non sopporta le rigide 

regole sociali che le vengono Imposte e, 

V o Hlr*locenHn anni fu nrrro o Pnrtnrì Ha 


w : MW 


Lisa Harrow e Pierce Brosnan in un'inquadratura di «Nancy Astor» 


regole sociali che le vengono Imposte e, 
a diciassette anni, fugge a Boston, da 
una sorella sposata, dove conosce un 
attraente play-boy, donnaiolo e alcoo- 
llzzato, Robert Shaw, e se ne innamora. 
Un matrimonio lampo, dal destino bre¬ 
vissimo: Nancy non sopporta la super¬ 
ficialità del marito e la loro intimità fi¬ 
sica è un disastro. Lo lascia e si rifugia 
dal genitori, appena in tempo per assi¬ 


stere alla morte della madre e scoprire 
di essere in attesa di un figlio. 

L’avventura di Nancy Langhorne 
Shaw Inizia qui, quando sopraffatta da¬ 
gli eventi decide di partire per l’Inghil¬ 
terra. Ha 24 anni. E’ bella, affascinante, 
ma soprattutto ha un carattere forte e 
deciso ed è estremamente caparbia, con 
una gran voglia di essere una «prima 
donna». Anche l’ingresso nella buona 
società inglese non è facile: Nancy ha 
un matrimonio fallito alle spalle ma 
non vuole divorziare (accetterà infine il 
ricatto del marito che si presenta con 
una nuova moglie, per evitare che un 
nuovo scandalo, la bigamia, pesi sulla 
testa del figlio Bobby), è conquistata 
dal corteggiamento di un banchiere ma 
un pettegolezzo la fa fuggire di nuovo 
in America (da cui tornerà però presto). 
Infine è Waldorf Astor, erede di una 
fortuna colossale, a convincerla ad un 
nuovo matrimonio. 

Nancy Astor è diventata la «signora 
di Cleveland», (non la città americana, 
ma la tenuta di suo marito) ma è 11 
mondo della politica, non quello mon¬ 
dano, che l’attrae. La sua battaglia af¬ 
finchè 11 marito entri nella Camera del 
Comuni non conosce tregue: da Cleve¬ 
land tende le sue trame affinchè al ma¬ 
rito venga offerta una circoscrizione 


«facile». Ma Waldorf Astor non apprez¬ 
za l maneggi della moglie, e sceglie in¬ 
vece di conquistare un seggio «difficile», 
grazie ai prprl meriti e alle proprie idee. 
La prima guerra mondiale cambia 11 
destino degli Astor. Alla fine del con¬ 
flitto, nella nuova campagna elettorale, 
Waldorf infatti si trova con il titolo 
dl«Lord» ereditato dal padre, e non può 
più entrare nella Camera del Comuni 
ma può designare un sostituto alla sua 
candidatura: la sua scelta è per la mo¬ 
glie. Nancy, nella difficile circoscrizio¬ 
ne di Plymouth, In quel 1919 conquista 
1 voti per sedersi, prima donna, in Par¬ 
lamento. 

Nancy Astor è morta nel 1964, ma il 
suo astro era tramontato da molto tem¬ 
po. Durante la seconda guerra mondia¬ 
le era stata accusata di filo-nazismo 
(pensava in realtà alla possibilità di un 
negoziato con la Germania) e anche in 
famiglia le sue scelte si erano dimostra¬ 
te dettate da eccessiva presunzione: 
aveva accusato il marito di «tradimen¬ 
to» quando le aveva consigliato di riti¬ 
rarsi dalla politica, il figlio si era dato 
all’alcool turbato da alcuni atteggia¬ 
menti della madre e Infine morirà sui¬ 
cida, poco dopo la morte di Nancy, tra- , 
volto da un nuovo scandalo. 

Sìlvia Garembois 


O Raiuno 


10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm «None più lunga» 

10.30 DISEGNI ANIMATI • L’olimpiade della osata 
11.00 SANTA MESSA 

11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 

12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musicale 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.45 ITALIA MIA - Conduce Diego Abatantuono (1* parte) 

16.30 SPORT - Atletica leggera: meeting internazionale (da Formia). Ca¬ 
nottaggio: campionati internazionali 

18.00 ITALIA MIA - <2‘ parte) 

19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 IL VIDEOTESTAMENTO - Film con Deborah Raffin e David Lon- 
gton. Regia di Peter Sasdy 

21.45 HIT PARADE - I successi della settimana 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA EDIZIONE ESTIVA 

23.10 MIA MADRE MIA FIGLIA • Film con S. WinterS e A. Werblowsky. 
Regia di Nadia Werba 

24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

[H Raidue 

10.00 SALOTTO MUSICALE - Musiche di Brahms e Mozart 

10.50 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL- 
BRAITH 

11.45 CHARUE CHAN E LA CROCIERA MALEDETTA - Film S. Toler 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Parole» 

14.10 ULTIMA OCCASIONE - Telefilm 

16.10 AUTOMOBILISMO - G.P. d Inghilterra di F. 1 

17.25 DUE MOGLI SONO TROPPE - Film con Lea Padovani e Kieron 
Moore 

19.40 METEO 2 - TG2 

20.30 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Il piccolo 
principe», con Don Johnson e Philip Michael 



«Kojak» (Canale 5, ore 19.30) 


21.35 NANCY ASTOR - Sceneggiato «Una ragazza della Virginia» 

22.40 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRÉ - Attualità 

23.20 OSCAR PETERSON in concerto 
0.20 TG2 STANOTTE 


D Raitre 


17.00 

18.00 

19.00 

19.25 

19.45 

20.55 

21.35 

22.00 

23.30 

24.00 


XXIX FESTIVAL DEI DUE MONDI DI SPOLETO 
NUOTO - Campionati italiani assoluti (da Città di Castello) 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
SPECIALE OADAUMPA 

CONCERTO IN PIAZZA - Musiche di Verdi e di Berlioz (da Spoleto) 
LÉONARD BERNSTE1N DIRIGE LE 9 SINFONIE DI BEETHOVEN 
TELEGIORNALE 

DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
OSE: IL CINEMA COS’É - «La produzione» 

JAZZ CLUB: MUSICA BIANCA E NERA 


Canale 5 


11.20 

13.00 

14.00 

16.25 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
1.00 


LOUIS DE FUNES E IL NONNO SURGELATO - Film 

SUPER CLASSIFICA SHOW - Musicale 

LA TRAGEDIA DEL BOUNTY - Film con Clark Gable 

MOGAMBO - Film con Clark Gable e Ava Gardner 

FIFTY FIFTY - Telefilm con Loni Anderson 

KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

EMPIRE - Film con Kenneth Welsh 

MONITOR - Attualità. A cura di Guglielmo Zucconi 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 


Retequattro 


8.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm «Il promesso sposo» 

9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

9.30 GLI ALLEGRI VETERANI - Film con Pierre Fresnay 


8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 

9.00 LA GRANDE AURORA - Film con Rossano Brazzi 

10.20 C ERA UNA VOLTA UN PICCOLO NAVIGLIO - Film con Jerry 

Le/ns 

12.00 MATT HOUSTON - Telefilm con Lee Horsley 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 

15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset jr. 

16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Merlin Olsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Una lezione di vita» 

18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Ang e Dicktnson 

19.15 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 

20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Lippr 

22.40 HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefilm 

23.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm all direttore» 

24.00 I ROPERS - Telefilm 

0.30 PUPE CALDE E MAFIA NERA - Film con Godfrey Cambridge 

O Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Varietà 
10.00 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER - Telefilm «Come ai vecchi tempi» 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 COLLEGE - Telefilm con Tcm Hanks 

16.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 


17.15 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm «La città dei diavoli neri» 

19.00 MISTER T - Cartoni animati 

20.30 HELPI - Spettacolo con i Gatti di Vicolo Miracoli 

22.30 PUGILATO - Mondiale pesi massimi: Holyfield-Braxton. Al termine: 
BAKTERION - Film con Renzo Ricci. Telefilm «McCoy». con Tony 
Curtis 


O Telemontecarlo 


10.15 
12.00 

12.15 
13.00 
15.00 
16.00 

16.30 
18.00 

20.30 
22.20 
23.20 
24.00 


BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 

BASKET - L’Italia ai Mondiali di Madrid 
AUTOMOBILISMO - G.P. d’Inghilterra di Formula 1 
LA PISTA DEGLI ELEFANTI - Film con Elizabeth Taylor 
L’ULTIMO DETECTIVE - Film 
IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Telefilm 
CICLISMO - Tour de France 
GLI INTOCCABILI - Telefilm 

Euro TV 

RAMBO TV - A tutto motore 
COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
I NUOVI ROOKIES - Telefilm 

CORRIERE DIPLOMATICO - Film con Tyrone Power 
LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
MOBY DICK - Cartoni animati 
COMINCIÒ PER GIOCO - Film con Fave Dunaway 
PATROL BOAT - Telefilm con Andrew McFarlaine 
IN PRIMO PIANO - Attualità 
NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


10.00 LAC-VENDITA 

12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

13.00 SUPERPROPOSTE 

19.30 QUESTO È IL MIO UOMO - Film 

21.00 NATALIE - Telenovela 

23.45 PICCOLA FIRENZE - Proposte 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10, 
12. 13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda 
verdo: 6.05. 6.57. 7.57. 9.57. 
1 1.57. 12.57. 14.57. 16.57 

18.57. 20.57. 22.57. 9: Radio an¬ 
ch’io: 11.30 II caso Musolino; 14 
Master City: 15 Cara Italia; 17.30 II 
jazz; 20.30 Inquietudine e premoni- 
z.oni; 21: Il paese della cuccagna: 
21.30 L’italiano impuro; 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 8.30. 

9.30. 11 30. 16.30; 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Toge- 
ther; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45 «Dove state 7 »; 15-19 
£... statemi bene; 19 Raidue ja 2 Z; 
19.50 Spiagge musicali; 21.00 La 
strana casa della formica morta: 
23.28 Notturno italiano. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 

9.45. 11.45. 15.15. 18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino; 11.30 Pome¬ 
riggio musicale; 1515 Un certo di¬ 
scorso: 17.30-19.00 Spazio Tre: 
21.10 Musiche italiane e spagnole; 
23.00 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 


O Raiuno 


13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Scarlatti. Mozart. Chopin e Liszt 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CONTRO QUATTRO BANDIERE - Film con George Peppard 
16.65 I KIRGHIZ DELL’AFGHANISTAN - Documentario 
17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefilm con Philip Forquet 

17.60 CARTONE ANIMATO - Tom Story 

18.40 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Telefilm (V puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 AIRPORT '80 - Film con Alain Delon e Susan Btakely. Regia dì David 
Oowell Rich 

22.25 TELEGIORNALE 
22.35 SPECIALE TGl 

23.30 GRANDI MOSTRE • La colonna Tra.ana 

24.00 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm «La fine detl'infanzia». con Debbia 
Alien 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.20 LA ZINGARA DI ALEX - Film con J. Lemmon 
18.00 SPAZIO UBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Delitto scoperto all’alba* 

19.40 METEO 2 - TG2 STASERA 

20.30 IL CANE DI MONACO - Film con Marie Fronce Pisier a Anne Dcat. 
Regia di Michel Mitraci 

22.00 TG2 STASERA 

22.10 CAPITOL - Telefilm con Rory Calnoun 

23.10 PROTESTANTESIMO 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.60 CINEMA 01 NOTTE - «L'AMANTE TASCABILE» - Film con Mim- 
sy Farmar 

CU Raitre 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 CALIFANO IN CONCERTO 



«Un caso per due» tnaiaue, ore 


20.00 OSE: IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 

20.30 TV STORY -1 personaggi che hanno fatto grande il piccolo schermo 

21.30 LA MACCHINA DEL TEMPO • Rubrica di Stefano Munafò 
22.10 TG3 

22.35 FUORI DAL GIORNO • Film con Leonardo Treviglio e Lidia Broccoli- 
ri. Regia di Paolo Bologna 


□ Canale 5 


8.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 

12.30 LOU GRANT - Te!efi!m 

13.30 SENTIERI - Sceneggio 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO OELLE MELE - Telefilm 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm con Telfy Savalaa 

20.30 I ROBINSON - Telefilm 

21.00 CASA KEATON - Telefilm con M. J. Fox 

21.30 CIN CIN - Telefilm 

22.00 GIUDICE DI NOTTE - Telefilm 


22.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
23.00 GAVILON - Telefilm «Lo scambio», con Robert Urich 
24.00 PREMIERE - Cinema 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


8.30 

9.00 

10.00 

11.45 

12.45 
14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.30 
23.20 

23.50 

0.20 


8.30 

9.30 
11.00 

11.30 

12.30 

13.30 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 

20.30 
21.25 


STREGA PER AfflORE - Telefilm, con Larry Hagman 
MARINA - Telenovela 

BACIAMI KATEI - Film con Kathryn Grayson 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

CIAO CIAO - Varietà 

MARINA - Telenovela 

CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

VOGLIO ESSERE AMATA IN UN LETTO D'OTTONE - Film 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

IL RICCO E IL POVERO - Sceneggiato con Peter Strauss 

A CUORE APERTO - Telefilm con David Birney 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm con Ted Knight 

I ROPERS - Telefilm 

L’AFFONDAMENTO DELLA VALIANT - Film con Ettore Manni 

Italia 1 

DANIEL BOONE - Te’efiìm 

LA MANO VENDICATRICE - Film 

SANDFORD AND SON - Telefilm 

LOBO - Telefilm con Claude Akins 

DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

T.J. HOOKER - Telefilm con William Shatnar 

DEEJAY TELEVISION 

FANTASILANDIA - Te’efilm 

BIM BUM BAM - Varietà 

STAR TREK - Telefilm 

MANIMAL - Teif.lm 

MEMOLE. DOLCE MEMOIE - Canon 

MAGNUN P.l. - Telefilm 

BE BOP A LULA * Spettacolo 


22.30 CONTROCORRENTE - Settimanale sui fatti 
22.55 TOMA - Telefilm con Tony Musante 
23.50 FARADAY - Telefilm con Don Daily 

0.16 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibmon 

□ Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 ATOMICOFOLLIA - Film con Mickey Rooney 

16.30 SMACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMC NEWS / TMC SPORT 

19.45 IL JOLLY É IMPAZZITO - Film con Frank Smatra 

21.30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 

22.30 CONCERTI D'ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 

23.10 CICLISMO - Tour de France 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm con Peter Graves 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 D COME DONNA - Telenovela 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 SOTTO IL SOLE ROVENTE - Film con Rock Hudson 

22.20 PATROL BOAT - Telefilm 

23.20 FILM A SORPRESA 

□ Rete A 

14.00 EL GRINGO - Film 

15.30 LA PISTOLA E IL PULPITO - Film 
17.00 CACCIATORI DI TAGLIE - Film 

19.30 IL MIRACOLO DEL VILLAGGIO - Film 
21.00 NATALIE - Telenovela 

23.30 PROPOSTE DI VENDITA 


psmw 


U RADIO I 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57.7.57. 10.13. 1 
10.57. 12.56. 16.57. 18.58. 

21.30. 23.15. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa; 10-19 Sotto il 
sole sopra la luna; 12 Le piace la 
radio?; 14.30 L'estate di Carta bian- 1 
ca stereo; 20.00 «È noto aTuniver- . 
so...»; 20.30 Stagione lirica; 23.18 - 
Notturno italiano. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30.' 

15.30. 16 30, 18.30. 19.30.; 

22.30. 6 Leggere una delle due: • 
8.45 La piccola storia del cane e del 1 
gatto: 9.35 II girasole; 11.00 Giglio- 
la bis: 12.45 Hit Parade 2; 14.30 ! 
Stereosport: 20 II pescatore di perle; ' 
21.00 Italia mia; 22.40 Buonanotte t 
Europa; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. ’ 

11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto- 
dei mattino; 7.30 Prima pagina; ’ 

12.20 Scelta critica della produzione 
discografica: 14-19 Antologia di Ra- 
diotre: 21.10 Un concerto barocco; ' 

22.20 Un racconto di Mack Re-! 
jnoids: 23.58 Notturno ita'iano. 


Martedì 


15 


CD Raiuno 

13.00 VOGUA DI MUSICA • Musiche di Giordani. Zappa 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 ERCOLE ALLA CONQUISTA DI ATLANTIDE - Film con F«y Spam 

16.30 ANIMAU NEL MONDO - Documentano 

15.60 LE AVVENTURE 01 PETER - Canoni animati 
16.00 IL MIRACOLO DELLA VITA - Documentario 

16.16 L'ORSO SMOKEY - Cartoni animati 

17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefilm con Philip Forquet 

17.60 TOM STORY - Cartoni animati 

18.20 SPAZIOUBERO - I profanami dell’accesso 

18.40 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato «Prima vittoria» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TGl 

20.30 QUARK SPECIALE - Documentario a cura dì Piero Angela 

21.25 MOZART - Di Marcel Bluyal. con Christoper Bantzar 

23.45 TELEGIORNALE 

23.65 RICCARDO MUTI ùnge il 4» ed ultimo atto da «Le nozze di Figaro». 
Musiche di Mozart 

23.60 TGl NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Ritorno a casa» 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con AlessantXa Canai* 

16.46 CENTOMILA DOLLARI - Film con Assia Noris 

18.16 OAL PARLAMENTO 

16.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Delitto scoperto aO'atoa» 

19.46 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 L'APPARTAMENTO - Film con Jack Lemmon • Shirley Ma*on«. 
Regia di Bidy Wiider 

22.30 TG2 STASERA 

22.40 PRIMO PIANO - Fatti e problemi del nostro tempo 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.66 ATLETICA LEGGERA - Prova laaf (da Nizza) 



«Fuga dal pianata delta scimmie» (Italia 




( 18.25 CONOSCERE ALPE AORIA - A ora di V. Boccardi 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 OSE: BARACCA E BURATTINI - La traditene 

20.30 SUL FILO DEL RASOIO - Armi • pace 

22.16 TG3 

22.40 NELLA MORSA • Film con James Mason « Robert Ryan 

D Canale 5 

9.30 UNA FAM1GUA AMERICANA • Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 

12.30 LOU GRANT - Telefilm 

13.30 SENTIERI • Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 IL MIO AMICO RICKY • Tetef3m 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE • Telefilm 
19.00 ARCIBALDO • Telefilm 

19.30 KOJACK - Telefilm con Telly Savalaa 

20.30 COLORADO - Sceneggiato con Orberà Carrara 

22.30 MISSISSIPPI • Telefilm 

23.30 SPORT O'EUTE - Il polo 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


CD Raitre 


CD Retequattro 


10.00 IL TALLONE D’ACHILLE - Film con Tmo Sconi 

11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

12.45 CIAO CIAO - Varietà 

14.15 MARINA - Telenovela 

15.00 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 

15.50 BENTORNATA MAMMA - Film con Deborah Raffin 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.60 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 PANE. BURRO E MARMELLATA - Film con E. Montesano 

22.20 LA LttitiC Ut MCLÀIN - Telefilm 

23.10 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

23.40 I ROPERS - Telefilm con Norma! Fetì 
0.10 SCHIAVO DELLA FURIA - Film con Dennis O’Keefe 

□ Italia 1 

9.30 STORIA DI TOM DESTRV - Film con A. Muphy 
11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 

11.30 LOBO - Telefilm (V pane) 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 AUTOMAN - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 

20.30 SIMON AND SIMON - Telefilm con J. Parker 

21.25 FUGA DAL PIANETA DELLE SCIMMIE • Film con Roddy McDo- 
walt 

23.16 SERPICO - Telefilm con David Bvney 
0.05 BANACEK - Telefilm con George Pepprd 
1.26 KAZINSKI . Telefilm «Da che prie stai» 


□ Telemontecarlo 


13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 QUARANTENA - Film con Gary CoBins 

17.40 MAMMA VITTORIA • Telenovela 

18.15 TELEMENU 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY END • Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 ATLETICA - Meeting (da Nizza). Basket: campionato dei mondo (da 
Madrid) 

^ *jr uu • ««».•» v> 

23.50 CICLISMO - Tour de France 
0.20 GLI INTOCCABILI • Telefilm 

□ Euro TV 

10.15 TELEFILM 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE • Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
15.00 TELEFILM 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 GIALLO COBRA • Film con Heinz Drache 

22.20 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm con Marion Brando 

23.20 IL LEONARDO - Settimanale 

U Rete A 

8.00 ACCENDI UN’AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 

16.30 GINCANA PAZZA • Film 
17.00 ERIK IL VICHINGO - Film 

19.30 IL BAMBINO PERDUTO • Film 
21.00 NATALIE - Telenovela 


Radio r; 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de; 6 57, 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 13 57. 16.57. 18.57. 

19 57. 21.57. 22.57. 9 Rado an- - 
ch’io ' 86 ; 11.30 II caso Musofino: ' 
12.03 Via Asiago tenda; 13.15 La 
diligenza; 14.00 Master City; 17.30 
Rad-ouno jazz. 18 30 Musica sera: ' 

20 «lo. Mo'ire»; 23.28 Notturno 
ita-ano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 
8.30. 9 30. 11.30. 12 30. 16.30. 

17 30. 18 30. 19 30. 22.30. 6 1 . 
giorni: 8.45 Together; 9.10 Tra Scil¬ 
la e Caridd>; 10.30 «Che cos à?»: 
12.45 «Dove state 7 »; 15-19 «Sta¬ 
temi bene»; 19 Radio due sera jazz: , 
19 30 Spiagge musicai; 22.19 Pa¬ 
norama parlamentare; 23 29 Not- ■ 
turno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6.45. 7.45. ! 

8 45. 9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 

18 45. 21 45. 23 53. 6 Preludo 
7.55-8 30-11 Concerto del matti ’ 
no. 7 30 Poma pagina. 10 Ora 0. ; 
1150 Pomeriggio museale. , 
17.30-19 Spazio Tre. 21.10 Ap . 
puntamento con la scienza; 23.40 n ■ 
racconto di mezzanotte. 23 58 Not 
turno italiano 














Mercoledì 


D Raiuno 

13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.48 IL DISCO VOLANTE - Film con Alberto Sordi 

16.15 GLI ANIMALI DEL NORD EUROPA * Documentano 

18.48 STORIE DI IERI, DI OGGI, DI SEMPRE 

16.10 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
16.66 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 I GIOVANI RIBELLI * Sceneggiato con Philip Forquet 

17.60 TOM STORY - Cartoni animati 

18.40 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Telefilm «Matilde» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Scivolata di cronaca» 
21.26 TOURNÉE DI LUCIO DALLA NEGLI STATI UNITI 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronaca dall'Italia e dall’estero 

23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Oobbie Alien 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 

16.36 I TRE AFFARI DEL SIGNOR DUVAL - Film con Louis De Funes 
18.00 SPA2IOL1BERO -1 programmi dell'eccesso 

18.16 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

18.20 TG2 SPOHTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Delitto scoperto all'alba» 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 CRAZY BOAT - Varieté. Regia di Romolo Siena 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 STOP A GREENWICH VILLAGE - Film con Genny Baker e Shelley 
Wmters. Regia di Paul Mzursky 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 LA CADUTA DEGLI ANGELI RIBELLI • Film con Vittorio Mezzo¬ 
giorno. Regia di Merco Tullio Giordana 

G Raitre 



«La caduta degli angeli ribelli» (Raidue. ore 23,40) 


19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 PARADOSSO DJ UN ATTORE - Ritratto di Romolo Valli 

20.00 OSE: BARACCA E BURATTINI 

20.30 SUA ALTEZZA SI SPOSA - Film con Fred Astai re e Jane Powell. 
Regia di Stanloy Donen 

22.00 DELTA SERIE - «Il cervello umano» (4* puntata) 

22.60 TELEGIORNALE 

Q Canale 5 

8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

9.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 

12.30 LOU GRANT - Telefilm 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.30 HAZZARO - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO * Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm 

20.30 BIG BANG ESTATE - Documenti 

21.30 IL COMMISSARIO PEPE - Film con Ugo Tognezzi 

23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


1.00 IR0NS1DE • Telefilm con Riymond Bgrr 

G Retequattro 


9.40 

10.00 

11.46 

12.46 
14.16 
15.00 

15.30 

16.50 
17.60 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
22.20 
23.10 
23.40 

0.10 


LUCY SHOW - Telefilm 

PRIMO PECCATO - Film con CHftoo Wetoò 

SWITCH • Telefilm con Robert Wegner 

CIAO CIAO • Varieté 

MARINA - Telenovela 

CON AFFETTO, TUO 8IDNEY • Telefilm 

CHARLESTON - Telefilm 

IL DONO DELLA VITA * Film con Sueen Dey 

LUCY SHOW • Telefilm «Due gambe in due» 

Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
I RYAN • Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
YELLOW ROSE • Sceneggiato 
DETECTIVE PER AMORE » Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
I ROPERS * Telefilm con Norman Feti 
IL POSTO DELLE BELVE • Film con F. Bianche 

Italia 1 

DANIEL BOONE • Telefilm 

IL CALIFORNIANO • Film con Chartee Bronton 

SANDFORD AND SON • Telefilm 

DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 

T.J. HOOKER - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

FANTASILANOtA « Telefilm 

BIM BUM BAM • Varietà 

STAR TREK - Telefilm con William Shetner 

STORIE Dt MAGHI E DI GUERRIERI * Telefilm 

MEMOLE. DOLCE MEMOLE 

RIPTfDE * Telefilm 

UN ANNO Dt SPORT 

LA BANDA DEI SETTE . Telefilm 

MADIGAN - Telefilm 


1.30 KAZINSKI. Telefilm 

G Telemontecarlo 


12.00 

13.45 
14.00 

14.46 

16.30 
17.40 

18.30 

18.46 
19.45 

21.30 

22.30 
23.10 


8NACK - Cartoni animati 

SILENZIO... SI RIDE 

VITE RUBATE • Telenovela 

COLPO PROIBITO - Film con Anne Baxter 

SNACK • Cartoni animati 

MAMMA VITTORIA • Telenovela 

SILENZIO... SI RIDE 

HAPPY AND - Telenovela 

SEQUESTRO PERICOLOSO . Film con Albert Finney 
FLAMINGO ROAD - Telefilm 
CONCERTI D ESTATE - The police 

TMC SPORT - Ciclismo: Tour de Franca. Basket: l'Italia ai mondiali 
di Madrid 

GLI INTOCCABILI • Telefilm 


Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.00 TELEFILM 
16.00 LA BUONA TAVOLA 

20.30 DANCING PARADISE • Film con Gianni Cavine 

21.30 ALLA RICERCA DI GREGORY * Film con Julia Christie 
23.20 FILM A SORPRESA 


Rete A 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 AVAMPOSTO DELL'INFERNO - Film 

15.30 IL RICHIAMO DELLA FORESTA - Film 
17.00 I PIRATI DELLA CROCE DEL SUD * Film 

18.30 GATCHMEN - Cartoni animati 

19.30 LA STORIA DI WANDA * Film 
21.00 NATALIE - Telenovela 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. B. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onde ver¬ 
de: 6.57, 7.57. 8.54. 9.57. 10.57. 

11.57, 12.57. 13.57. 16.57. 

18.57. 19.57. 21.57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io: 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11.30 Irving Berlin check to 
check; 12.03 Via Asiago Tenda: 
14.07 Master City: 15 Cara Italia; 
16 II Paginone; 17.30 Radio uno 
)azz; 18 Obiettivo Europa. 20 Opera¬ 
zione radio; 21.30 Musica e musici¬ 
sti d'oggi; 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RAOIO: 6,30. 7 30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18 55. 

19.30. 22.35. 61 giorni; 8.45 Togo- 
ther; 10.30 «Che cos à?»; 12.45 
«Dove state?»; 15-19 «E... statemi 
bene»; 19 Radio due jazz; 19.50 
Spiagge a mezza sera: 22.20 Pano¬ 
rama parlamentare; 23.28 Notturno 
italiano. 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15,15. 18 45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio. 

6.55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 11.50 Po¬ 
meriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21 10 Musiche italiane e spa¬ 
gnole; 23.0011 |3zz; 23 58 Notturno 
italiano. 


Giovedì 


G Raiuno 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musicale 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 MACISTE ALL'INFERNO - Film con Kirk Morris 

16.20 GLI ANIMALI DEL MONDO - Documentano 

16.60 ATLETICA LEGGERA - Campionati del mondo )r. 

16.16 L’ORSO SMOKEY - Cartoni animati 

16.66 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 GIOVANI RIBELLI * Sceneggiato con Philip Forquet 

17.60 TOM STORY - Cartoni animati 

18.40 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato «Araldo» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 HAMBURGER SERENADE - Varietà con Nik Novecento 

21.30 UNA DONNA SEMPLICE - Film con Romy Schneider e Bruno 
Cremar. Regia di Claude Sautet 11* tempo) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 UNA DONNA SEMPLICE - Film (2* tempo) 

23.20 LISZT - Diaci concerti nel centenario della morte 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


13.00 TG2 ORE 13 

13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Primi passi» 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 

16.60 OGNI GIORNO É DOMENICA • Film con Giuliana Pinelli 

18.16 OAL PARLAMENTO - TG2 SPORT 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Bilancio sospetto» 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 QUANDO ARRIVA IL GIUDICE - Telefilm «Siamo a cavallo», con 
Mimsy Farmer e Terese Ann Savoy. Regia di Giulio Questi 

21.30 CINQUE GIORNI A DICEMBRE - Sceneggiato con Ewa Harringer 

22.26 TG2 STASERA 

22.36 TG2 SPORTSETTE 

23.60 TG2 STANOTTE 

24.00 TIRO AL PICCIONE - Film con Jacques Charner ed E. Rossi Drago. 
Regia di Giuliano Montaldo 






1 


w 


&k 



«Se permettete parliamo di donne» (Italia 1, ore 22.2C 

O Raitre 

19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attualità 
20.00 DSE: BARACCA E BURATTINI 

20.30 GEO ANTOLOGIA - Un programma di Folco Qutlicì 

21.15 TELEGIORNALE 

21.40 TESTE DURE - Film con Luca Barbareschi 
22.50 UNA CULTURA PER LA PACE 

O Canale 5 

9.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 

12.30 LOU GRANT - Telefilm 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

<*30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 COSI GIRA fL MONDO - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

18.CO L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

20.30 FESTIVALBAR - Musicale con Claudio Cecchatto 


23.00 TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferrigno 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

1.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Birr 


Retequattro 


9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.45 

14.15 
15.00 

15.30 

15.50 

17.50 
18.20 
18.60 

19.30 

20.30 

22.16 
23.10 
24.00 

0.30 

1.00 


9.30 

11.00 

11.30 

12.30 

13.30 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 

20.30 


MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm con Luc*H« Ball 

RITA LA ZANZARA • Film con Rita Pavone 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

CIAO CIAO - Varietà 

MARINA - Telenovela 

CON AFFETTO. TUO SIDNEY • Telefilm 

CHARLESTON - Telefilm 

LA FfGLIA 01 UN'ALTRA - Film con Làida Uvin 

LUCY SHOW • Telefilm con Lucilla BaB 

Al CONFINI DELLA NOTTE » Sceneggiato con Joel Crothara 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

COLOMBO - Telefilm «Un killer venuto dei Vietnam» 

MATT HOUSTON - Telefilm «Il traditore» 

SHANNON - Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

I ROPERS - Telefilm 

LA DOPPIA VITA DI DON GRAIG . Film con Albert Ferney 


Italia 1 


APPUNTAMENTO PER UNA VENDETTA - Film 
SANDFORD AND SON - Telefilm 
LOBO - Telefilm «Testimone» 

DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 

T. J. HOOKER - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

FANTASILANDIA - Telefilm 

BIM BUM BAM - Varietà 

STAR TREK - Telefilm 

t VIAGGIATORI NEL TEMPO • Telefilm 

OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

LETTO A TRE PIAZZE - Film con Tot* * N. Trento 


22.20 SE PERMETTE PARLIAMO DI DONNE • Film con V. Gassman e S. 

Koscina 

0.20 HEC RAMSEY - Telefilm 

1.36 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 


O Telemontecarlo 


12.00 

13.45 
14.00 
17.40 

18.30 

18.45 

19.30 

19.45 

21.30 

22.30 
23.10 

23.30 
24.00 


SNACK * Cartoni animati 
SILENZIO... SI RIDE 
VITE RUBATE - Telenovela 

MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elisabeth Savala 
SILENZIO... SI RIDE 

HAPPY END - Telenovela con José Wtlker 
TMC NEWS 

IL GIOCO DEL POTERE - Film con P. O'Toole 

FLAMINGO ROAD - Telefilm 

CONCERTI D ESTATE 

CICLISMO - Tour de Franco 

SPORT NEWS- 

GLI INTOCCABILI • Telefilm 


Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 

21.30 LA FARINA DEL DIAVOLO - Film con Eddie Albert 

23.20 SPORT-Catch 

□ Rete A 

14.00 LA PRIMULA ROSSA DEL SUD - Film 

16.30 GLI ULTIMI SEI MINUTI - Film 
17.00 LE LUNGHE NOTTI - Film 

19.30 SEGRETI - F.lin 
21.00 NATALIE - Telenovela 

23.16 PROPOSTE DI VENDITA 


FU* II*] 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13, 14. 17. 19. 21, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 

12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 12.03 Via Asiago Tenda: 
17.30 Radiouno jazz *86; 20 Alber¬ 
to Lionello in «Liolà»; 22 «Carmi e 
Malie»; 23.05 La telefonata; 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.50. 11.30; 12.30, 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.25. 6 I giorni; 8.45 Toge- 
ther; 10.30 «Che cos'è?»; 15-19 
«E... statemi bene»; 20.10 Spiagge 
musicali; 21 «L'operetta»: 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45. 15.15. 18.45. 
20-45. 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 11.50 Po¬ 
meriggio musicale: 15.15 Un certo 
discorso; 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 «Le campane» opera m un at¬ 
to; 23.58 Nottixno italiano. 



O Raiuno 


13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Uszt e Chopin 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 CONTO ALLA ROVESCIA - Film con Serge Reggiani 

16.35 ATLETICA LEGGERA - Campionati del mondo ir. (da Atene) 
16.05 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 

16.15 L’ORSO SMOKEY - Disegni animati 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 GIOVANI RIBELLI - Sceneggiato 

17.60 TOM STORY - Cartoni animati 

18.40 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato «Il tradimento» 
18.50 NELSON - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed Emilio Ravel 

21.25 COLPO DI STATO - SPAGNA 18 LUGLIO 1936 - Film con Juan 
Diego e V*i Pena. Regia di Jaima Camino ( 1* parte) 

22.16 TELEGIONALE 

22.25 COLPO DI STATO - SPAGNA 18 LUGLIO 1936 - Film (2* parte) 

23.20 ESTATE DISCO '86 - Presenta Fabio Fazio e Isabella Rossmova 

0.16 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 



«X, Y e ZI» (Rete 4, ore 0.30) 


CU Raitre 


13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 TENNIS - Coppa Davis (dalla Svezia) 

18.16 OAL PARLAMENTO 

18.20 TG2 SPOHTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Undici anni dopo» 

19,40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «La valigia», con Siegfried 
Lowitz e Michael Ande. Regia di Biaun 

21.26 FACCE PIENE 01 PUGNI - «Storie di campioni e sconfitti del nng» 
d* Gianni Mmà 

22.35 TG2 STASERA 

22.46 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Aria di cambiamenti» 

23.35 TG2 STANOTTE 

23.46 LE CALDE NOTTI DI LADY HAMILTON - Film con Michele Mer¬ 
ci» e Richard Johnson 


19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO - (da Nervi) 
20.00 DSE: BARACCA E BURATTINI 

20.30 IL TEATRO DI EDUARDO IN TV - «De Pretore Vincenzo» 
23.00 TELEGIORNALE 

23.25 CONCERTONE - «Senous moonfight tour» 

23.45 DUE MARINES E UN GENERALE - Film con Franco Franchi 
Cicc>o tngrassia 

O Canale 5 

8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

9.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 

12.30 LOU GRANT - Telefilm 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.30 LA VALLE OEI PINI - Teleromanzo 

15.30 COSI GIRA IL MONDO > Teleromanzo 

16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Tefefifm 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 


19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

20.30 IL SEGNO DEL TORO - Film con Alan Cesseli 

22.30 TRUSSARDI UOMO • Avventura (fi moda 
23.00 LOTTERY - Telefilm 

24.00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

1.30 IRONSIDE - Telefilm 


9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.45 
14.15 
15.00 

15.30 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
22.40 

23.30 
24.00 

0.30 


Retequattro 


MARINA • Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Bali 

BRUCIATA OAL SOLE - Film con S. Fewcett 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

CIAO CIAO - Varietà 

MARINA - Telenovela 

CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

CHARLESTON - Telefilm 

LA CADUTA DI UN ANGELO • Film con Mefinda Difion 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucale Bai 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sc e neggi a t o con Joei Crothva 

I RYAN - Sceneggiato con Louisa Sbatter 

FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

W LE DONNE • Spettacolo con Arate» Giordana 

CASABLANCA - Telefilm con David Soul 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

I ROPERS - TeleWm con Raymond BlXT 

X. Y E ZI - Film con Elizabeth Taylor 

Italia 1 

DANIEL BOONE - Telefilm 

DUELLO A FORT SMITH - Film con Hugh O'Brien 

SANDFORD AND SON - Telefilm 

LOBO - Telefilm con Jack Klugman 

DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 

T.J. HOOKER - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

FANTASILANDIA - Telefilm 

BIM BUM BAM - Varietà 

STAR TREK - Telefilm con WiSam Shatnar 

I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 


20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 MASTER - Telefilm «Il segreto della fabbrica» 

21.25 SELLA D’ARGENTO - Film con G. Gemma 

23.15 SPORT SPETTACOLO 
0.15 COOL MILLION - Telefilm 

1.35 KAZINSKI - Telefilm «Il giudice» 

CU Telemontecarlo 


12.00 

13.45 
14.00 
17.40 

18.30 

18.45 

19.30 

19.45 

21.30 

22.30 
23.00 
23.10 
24.00 


SNACK - Cartoni animati 
SILENZIO... SI RIDE 
VITE RUBATE - Telenovela 
MAMMA VITTORIA - Telenovela 
SILENZIO... SI RIDE 
HAPPY END - Telenovela 
TMC NEWS 

L'INDOSSATRICE - Film con Lana Tornar 
FLAMINGO ROAD - Telefilm 
CONCERTI O'ESTATE 
SPORT NEWS 
CICLISMO - Tour de Franco 
GLI INTOCCABILI - Telefilm 


Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 

20.30 SCANDALI AL MARE - Film con R. Viandlo 

22.20 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 

23.20 TELEFILM 


O Rete A 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 LA RIVA DEI PECCATORI - Film 

17.00 LA LOTTA DEL SESSO SEI MILIONI DI ANNI FA - Fdm 

18.30 GATCHMAN - Cartoni animati 

19.30 AMERICA, AMERICA. DOVE VAI? • Film 

23.30 WANNA MARCHI - Vendita 


psi*IW 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57, 

12.57, 16.57. 18.57. 22.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io; 10.30 «Canzoni nel 
tempo»; 12.03 Speciale spazio 
aperto; 14 Master City; 15 Cara Ita¬ 
lia; 17.30 Jazz; 20.30 L'allegra fac¬ 
cia della terza età; 22.15 Peccati 
musicali; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO; 6.30, 7.20, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55, 

19.30.22.35. 6 I giorni; 8.45 Togo- 
ther; 9.10 TraScilla e Canddi; 10.30 
«Che cos’è?»; 15-19 «E... statemi 
bene»; 18.35 Accordo perfetto; 21 
La strana casa della formica morta: 
22,40 Scende la notte; 23,28 Not- 
turno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.29. 

9.45, 11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; IO Se ne 
parla oggi; 11.50 Succede in Italia; 
15.15 Un certo discorso; 17-19 
Spazio Tre; 22.40 II racconto di 
mezzanotte: 23.05 II jazz. 23 40 li 
racconto di mezzanotte; 23.58 Not¬ 
turno italiano. 


MUW 


G Raiuno 


13.00 VOGUA 01 MUSICA - Musiche di Saint Saens e di Brahms 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L'UOMO INVISIBILE - FSm con Claude Roma 
14.66 CICLISMO - G.P. Camanore. Atletica leggera: campionati del mon¬ 
do Sr. 

18.30 SPECIALE PARLAMENTO 

17.00 SPECIALE OE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» 

18.06 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.10 LE RAGION! DELLA SPERANZA - 

18.20 PROSSIMAMENTE - Attualità 

18.40 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - (ultima puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Feneeh 

21.60 TELEGIORNALE 

22.00 UNA FESTA PER IL CINEMA • Dal teatro greco di Taormina 
0.36 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


12.16 GIORNI D'EUROPA • Documentano 

12.46 PROSSIMAMENTE 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - Estrazioni del Lotto 

13.60 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Vincitori» 

14.00 TENNIS - Coppa Oav» (dalia Svezia) 

18.60 CAMPO DE* FIORI • Film con Aldo Fabnn 

18.20 TG2 - SPORT SERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Undici enm dopo* 

19.40 METEO DUE • TG2 - LO SPORT 

20.30 RAGAZZI DI PROVINCIA - Film con Tony Certi* e Debbre Rey¬ 
nolds. Regia di Robert Muiligan 

22.16 TG2-STASERA 

22.26 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.16 TQ2 - SPORT - ATLETICA LEGGERA E PUGILATO 
24.00 TG2-STANOTTE 


«Ragazzi di provincia» (Raidue. ore 20.30) 

18.45 PROSSIMAMENTE 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 LA MACCHINA DEL TEMPO • Documentano 
20.00 SCUOLA APERTA SERA • Documenti 

20.30 OPERA BUFFA - Opera Urica di G. Rossa» 

23.00 TELEGIORNALE 

23.25 ARRAMPICATE TRIESTINE - Di Guido Pipoto 

D Canale 5 

8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

9.30 GIOVANI AMANTI - Firn con Odio Versoi* 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 

12.30 LOU GRANT - Telefilm 

13.30 STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI - Film con N. Manfredi 

16.30 POVERI MILIONARI - Film con M. Arena 

17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE • Telefilm 
19.00 ARCIBALDO • Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

20.30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
23.00 PARLAMENTO IN • Attualità 

, 23.45 FIFTY FIFTY - Telefilm 

0.46 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 


D Raitre 


G Retequattro 


8.30 STREGA PER AMORE - T«t*Mm con Larry He^nen 
9.00 MARINA - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW-Tele«m 

10.00 SPLENDORE NELL'ERBA - Firn con MtBaa* GNMrt 

11.45 SWITCH - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 MARINA - Telenovela 

15.00 CON AFFETTO. TUO SKMVEY - TeMfen 

15.30 CHARLESTON - THtfim 

15.50 RETEQUATTRO PER VOI -1 programmi date wtttk 
18.10 LA VENDETTA-F3m con ShaBeyWJnnr» 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con LucN* Ba4 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggilo 

18.50 I RYAN • Sceneggiato con Ron Hai* 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

20.30 L'ULTIMO URRÀ • Firn con Spenoar Tracy 

22.45 RETEQUATTRO PER VOI - Protrattimi «He eertim 
23.00 CASSIE ANO COMPANY - T sle ffm 

23.50 VICINI TROPPO VkONI * TateNm 
0.20 I ROPERS - Teiefam 

0.60 LA PREDA UMANA - F4m con Rict«rd MMma* 

□ Italia 1 

8.30 DANIEL BOONE - Teiefam 

9.30 SFIDA NELLA CITTA MORTA - Pam 
11.00 SANDFORD AND SON - Teiefam 

11.30 LOBO - Telefilm 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T. J. HOOKER - Telefilm 
14.15 SPORT SPETTACOLO 
16.00 FANTASILANDIA - Teiefam 
18,00 BIM BUM BAM • Vanet* 

18.00 MUSICA E... - Regia Peto CaU 
19.00 STREETHAWK - Tetefàm 

20.00 OCCHI DI GATTO - Canora animati 

20.30 A-TEAM - Teiefam «Terrore in fabbrica* 

21.28 DIMENSIONE ALFA - Teiefam «Pwattae a A* n el * ■ 

22.20 HAROCASTLt ANO McCORMI CK » Telefilm 


23.15 GRAND PRIX - Settimanale sportivo 
0.15 DEEJAY TELEVISION • Di Claudio Cecchetto 

□ Telemontecarlo 

12.00 CONCERTI D ESTATE - THE POUCE 

13.45 SILENZIO... SI RIDE 
15.00 TMC SPORT 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMCNEXS 

19.45 TUTTI INSIEME SEPARATAMENTE - F8m 

21.90 UOMINI IL MIO CORPO VI APPARTIENE - FJm con Marion 
Brando 

23.00 SPORT NEWS 

23.10 CICLISMO - Tour de Franco 

24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 


Euro TV 


9.00 

12.00 

12.30 
1X00 
14.00 
16.00 

15.30 

20.30 
22.20 

0.20 


CARTONI ANIMATI 

LA BUONA TAVOLA 

R. LEONARDO - Settimanale scientifico 

UOMO TIGRE - Cartoni animati 

R0M80 TV • SPORT 

TELEFILM 

VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
KILLER KOMMANDO - Film con TtBy Savalas 
SPORT - Catch 
FILM A SORPRESA 


Rete A 


8.00 ACCENDI UN’AMICA 
14.00 LA MIA DONNA E UN ANGELO • 

15.30 LAC N1CE PRICE 
16.00 PICCOLA FIRENZE 

19.30 ALLARME ROSSO - Film 
21.00 NATALIE • Telenovela 

23.15 PROPOSTE 01 VENDITA 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57, 16.57. 18.57. 22 57. 

11.10 «Incontri musicali del mio ti¬ 
po»; 11.45 Lanterna magica; 12 30 
I personaggi delta Stana. «Lucia»; 14 
«Summertime»; 15 Sotto 4 sole so¬ 
pra la luna; 17.30 Alla ricerca del 
Sud perduto; 19.23 Asterisco musi¬ 
cale; 20.30 Grovacanze; 21.30 
Gallo sera; 22.27 Teatrino: «la pene 
de»'America»: 23 05 La telefonala. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30, 
8.30. 11.30. 12.30. 13 30. 14 30. 
16 30, 17.30. 18 55. 19 30. 

22.35. 6 Leggera ma be»a. 9.32 
Betta Italia; 11 Long Playmg Hit; 14 
Programmi regonah; 15 Beila Itala. 

19 50 Ecceteracetra; 21 Concerto 
Sinfonico: 23 28 Notturno italiano 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45.11.45.13 45.15 15 18 45. 

20 45. 23 53 6 Preludio 

7-8.30-10 30 Concerto del matti 
no. 10 II mondo dell economia 
13 55 Concerto dreno da Georges 
Prètre. 15.30 Folkconcerto. 17 19 
Spazio Tre. 20 25 La casa delie tre 
ragazze. 23 00 U ibzz, 23 58 Not 
turno italiano 
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II grande Interesse di que¬ 
sto nuovo libro di Carla Ra- 
valoll (Tempo da vendere, 
tempo da usare. Franco An¬ 
geli, 1986) sta nel tentativo, 
che l’autrice opera e che mi 
sembra coronato da pieno 
successo, di stabilire un col- 
legamento saldo tra una 
questione specificamente 
femminile e una questione 
assolutamente generale, In¬ 
teressante cioè la società co¬ 
me tale. 

La questione specifica è 
quella del superamento della 
divisione sessuale del lavoro, 
per cui agli uomini è preva¬ 
lentemente riservato II lavo¬ 
ro diretto alla produzione 
delle cose mentre alle donne 
è prevalentemente riservato 
Il lavoro diretto alla riprodu¬ 
zione della vita, col connesso 
rapporto di dominio degli 
uomini sulle donne In una 
società In cui II lavoro pro¬ 
duttivo è al centro di tutti l 
valori e di tutti I modelli. La 
questione generale è quella 
del superamento di quella 
centralità del lavoro, ossia 
della •follia di un modello 
produttivo fondato sulla cre¬ 
scita quantitativa Illimitata, 
quindi sull’uso intensivo di 
tutte le energie umane come 
sull’Indiscriminato sfrutta¬ 
mento di tutte le risorse na¬ 
turali, divoratore dell'intera 
esistenza Individuale da un 
lato, devastante rapinatore 
dell’ambiente dall’altro, e in¬ 
sieme Incapace di risolvere I 
problemi del mondo, come la 
fame e la guerra » (p. 49. 

Il nesso corretto tra queste 
due questioni — sostiene 
l'autrice — si ottiene all’In¬ 
terno della prospettiva d’un 
mutamento radicale della 
quantità e della qualità del 
lavoro che le tecnologie della 
seconda rivoluzione Indu¬ 
striale possono determinare. 
Se la riduzione della quanti¬ 
tà di lavoro occorrente alla 
produzione dei beni e servizi, 
che queste tcnologie rendo¬ 
no possibile fin quasi all’ele- 
mlnazlone del lavoro stesso, 
fosse realizzata (secondo, per 
esemplo, l’auspiclo di Leon- 
tief) non mediante l’accosta¬ 
mento di un'enorme massa 
di disoccupati a un esiguo 
numero di occupati a tempo 
pieno, ma mediante una re- 
distribuzione su tutti del la¬ 
voro ancora occorrente, con 
conseguente aumento per 
tutti del tempo di non-lavo- 
ro, del «tempo da usare » In 
luogo del ttempo da vende¬ 
re », allora si avrebbero con¬ 
testualmente I seguenti due 
effetti. 

Da un lato, il lavoro alle¬ 
nato cesserebbe di essere, al¬ 
meno tendenzialmente, II 
fondamento della società, la 
quale verrebbe cosi sollecita¬ 
ta. spinta, alla ricerca di 
nuovi valori aggreganti, di 
tipo non competitivo, non 
violento, non gerarchico, 
non calcolante, non astratto. 
Dall’altro lato, la diminuzio¬ 
ne del tempo di lavoro per 
ciascuno, il non assorbimen¬ 
to nel tempo di lavoro di tut¬ 
to li tempo praticamente dl- 


Dal nostro inviato 

CATTOLICA — Nonostante 
tutto, viva Godard! Antipati¬ 
co, solitario, scostante, l’ex 
enfant terrible del cinema 
francese continua a dar 
scandalo; o, se non altro, a 
dar fastidio. Un anno fa, a 
Cannes, lo presero letteral¬ 
mente a torte In faccia; qual¬ 
cosa del genere sarebbe suc¬ 
cesso mercoledì sera a Catto¬ 
lica, In chiusura del My- 
stFest, se fosse stato presen¬ 
te alla proiezione del suo 
nuovo film, quel Grandeur et 
décadence realizzato In vi¬ 
deo per la prima rete france¬ 
se. Fischi, battutacce In ri¬ 
sposta al dialoghi sullo 
schermo, sbadigli e proteste 
varie, perfino la traduttrice 
In simultanea, a un certo 
punto, ha smesso di parlare, 
distrutta. In cuffia. Intanto 
la fuga dalla sala aveva rag¬ 
giunto le dimensioni di un 
vero e proprio esodo: alla fi¬ 
ne. In attesa della premiazio¬ 
ne In diretta Rai, saremo ri¬ 
masti sì e no In venti, com¬ 
preso Il presidente della giu¬ 
ria Claude Chabrol, abituato 
da sempre agli scherzi del 
collega svizzero. 

Tutto come da copione. 
Eppure, per una volta, viene 
voglia di schierarsi decisa¬ 
mente dalla parte di Godard, 
magari per Invitare 11 pub¬ 
blico pigro ad un piccolo esa¬ 
me di coscienza. Perché 
Grandeur et décadence (il ti¬ 
tolo completo recita, In Ita¬ 
liano, Grandezza e decaden¬ 
za di un piccolo commercio 
di cinema da un romanzo di 
J. H. Chase) è forse 11 film più 
struggente e malinconico 
realizzato dal regista negli 
ultimi anni. 

Ma come, un film per la 
televisione?, direte voi. Sì, 
addirittura girato, almeno 
per tre quarti, con una tele¬ 
camera, quasi a ribadire la 
destinazione e lo stile di un 
qualcosa che non è più defi- 
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Un saggio di Carla Ravaioli 
spiega come le nuove tecnologie 
possono cambiare il rapporto con 
la produzione e la riproduzione 


Contro questo lavoro 



Una vecchia immagina degli stabilimenti dell’Ansaldo. Sopra 
un'antica cappelleria toscana; a destra i moderni stabilimenti 
della Olivetti 


Per «Grandeur et décadence» 
sui rapporti tra cinema e tv 
debutto contestato al MystFest 

Malgrado 
i fischi 
evviva 
Godard 


sponlblle, farebbe cadere la 
necessità, oggi stringente, 
che, dietro ogni « produttore » 
(uomo) vi sia un « riprodutto¬ 
re » (donna), giacché, ogni 
persona, uomo o donna che 
fosse, potrebbe dividere il 
proprio tempo tra produzio¬ 
ne e riproduzione, fra attivi¬ 
tà produttrici di cose cattivi¬ 
tà produttrici di vita. Il mu¬ 
tamento del rapporto uomo- 
donna sarebbe tutt’uno col 
mutamento « rivoluzionario » 
della società. 

Se 11 movimento delle don¬ 
ne si desse questo obiettivo 
uscirebbe dal corporativi¬ 
smo implicito nell’uno e nel¬ 
l’altro dél due oppòsti suoi 
obiettivi, oggi prevalenti ed 
entrambi d’altronde falli¬ 
mentari, quello di traforma¬ 
re pienamente le donne in la¬ 
voratrici slmili agli uomini, 
e quello di rinchiudersi rigi¬ 
damente nella propria diver¬ 
sità di riproduttrici. D’altra 
parte, il movimento politico 
generale di trasformazione 
della società riceverebbe, da 
questa caratterizzazione del 
movimento femminile, un 
impulso notevolissimo al 
proprio rinnovamento per 
traguardi realmente rifor¬ 
matori. 

Altri potrà valutare me¬ 
glio di me la rilevanza di 
questo discorso di Caria Ra¬ 
vaioli per 11 movimento delle 
donne. A me Interessa sotto¬ 
lineare la sua rilevanza poli¬ 
tica generale. Partirei dalla 
constatazione che, ancora 
oggi, la sinistra, nelle sue 
proposte e prospettive, rima¬ 
ne quasi sempre interna alla 
logica della produzione di 
cose come fondamento della 
soderà (basti pensare all’in¬ 


sistenza con cui il problema 
della disoccupazione viene 
legato a quello dell’aumento 
del prodotto nazionale). Qui 
c’è certamente un’eredità 
negativa del marxismo, che 
concepisce molto spesso il 
superamento della subordi¬ 
nazione dell’uomo alla pro¬ 
duzione come semplice rove¬ 
sciamento, cioè come un 
controllo della produzione 
da parte dell’uomo, in cui 
l’uomo si qualifica solo per 
questo rapporto con la pro¬ 
duzione che viene cosi a 
mantenere una posizione de¬ 
terminante a dispetto del ro¬ 
vesciamento. 

Ciò che In questo libro si 
coglie con grande esattezza è 
che lo sviluppo attuale delle 
forze produttive, quei muta¬ 
menti tecnologici che giu¬ 
stamente si designano come 
»seconda rivoluzione indu¬ 
striale », pongono le premes¬ 
se materiali per un concreto 
abbandono di quella posizio¬ 
ne, solo illusoriamente inno¬ 
vatrice. Il discorso della Ra¬ 
vaioli è in sostanza un di¬ 
scorso alle sinistre, e in par¬ 
ticolare al partito comuni¬ 
sta, affinché si dia una deter¬ 
minata rilevanza politica al 
mutamenti materiali in atto, 
interpretandoli come il pri¬ 
mopossibile passo verso una 
società in cui il tempo, ma 
perciò la vita stessa, abbiano 
un significato radicalmente 
diverso da quello che hanno 
oggi. Il senso di questo cam¬ 
biamento starebbe tutto nel 
passaggio da una situazione 
in cui sono centrali e fon¬ 
danti 1 rapporti tra cose, 
astratti e calcolabili, ai rap¬ 


porti tra persone, concreti e 
soggetti a una razionalità 
non matemattzzabile. 

Il libro di Carla Ravaioli 
può valere (e credo che sa¬ 
rebbe molto utile che così ve¬ 
nisse Ietto) come richiamo al 
fatto che quel passaggio è, in 
teoria e in pratica, ciò che sta 
all’origine del comuniSmo 
come realtà politica, nonché 
ciò che oggi si pone come es¬ 
senziale per un ritrovamento 
di Identità da parte della si¬ 
nistra tutta. 

Che poi siffatto richiamo 
venga da parte delle donne, 
dovrebbe costituire motivo 
di attenta riflessione soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
seguente aspetto. Il movi¬ 
mento dei lavoratori si trova 
da tempo, teoricamente e 
praticamente, di fronte alla 
questione della cosiddetta 
» integrazione »: il lavoratore, 
in quanto tale, tenderebbe a 
perdere la posizione, che I 
classici gli assegnavano, di 
negazione del sistema socia¬ 
le dato, giacché, nella gene¬ 
rale riduzione del mondo a 
cosa producibile, il lavorato¬ 
re stesso viene ricondotto a 
cosa prodotta. Comunque 
sia di ciò non c’è dubbio che 
quella metà dell’umanità 
che è costituita dalle donne 
non è inclusa In questa figu¬ 
ra così estensivamente come 
l’altra metà, e che quindi ciò 
che il movimento femminile 
esprime politicamente (se si 
tratta di espressioni come 
quelle che si trovano In que¬ 
sto libro) può certo pretende¬ 
re a una posizione centrale 
nel discorso politico genera¬ 
le. 

Claudio Napoleoni 



Jean-Pierre 
Léaud 
nei panni 
di Gaspard 
Barin 
nel nuovo 
film 

di Godard 
visto 

a Cattolica 


nlbile. Del resto, è noto che 
per Godard «11 cinema sono¬ 
ro, scomparendo, dà vita alla 
televisione*. E la televisione 
non è altro che l’ultima, tri¬ 
ste spiaggia sulla quale far 
approdare 1 fantasmi del ci¬ 
nema che fu. 

La grandezza e la deca¬ 
denza di cui racconta Go¬ 
dard è quella di quel piccoli 
produttori — come se stesso, 
o Rohmer, o Rlvette — che 
oggi riescono malamente a 
tirare avanti grazie ad accor¬ 
di e appalti stipulati con la 
televisione. Ecco allora, nel 
panni di Jean Almereyda, Il 
vecchio amico e compagno 
Jean-Pierre Mocky: passata 
la redditizia stagione del «pe¬ 
plum* Italiani e della Nou- 
velie Vague, al nostro pro¬ 
duttore sempre sull'orlo del¬ 
ia bancarotta non resta che 
battersi come un matto per 
trovare 1 milioni di franchi 


necessari a realizzare 11 suo 
nuovo film, ispirato appunto 
ad un romanzo nolr di Cha¬ 
se. Mentre Almereyda cerca I 
soldi (forse denaro «sporco» 
riciclato), il suo regista Ga¬ 
spard Bazin cerca le facce 
giuste attraverso un’este¬ 
nuante serie di provini. Pic¬ 
colo particolare: Il regista 
porta Io stesso cognome del 
critico André Baztn, «padre 
spirituale* di Truffaut, e lo 
interpreta sullo schermo un 
baffuto ma pimpante Jean- 
Pierre Léaud, che di Truf¬ 
faut è li figlio riconosciuto. 
Giochi godardlanl? Forse. 
Ma andiamo avanti. Tra il 
ronzio di una calcolatrice 
(nello studio di Almereyda 
non si fa che contare soldi) e 
Il distratto monoslllabare di 
un aspirante attore, li film 
allinea, col solito linguaggio 
frantumato, pensieri, bouta- 
des, citazioni, barlumi di sto¬ 


rie. Ogni tanto l’immagine si 
ferma e appare il monosco¬ 
pio di un tv-color, mentre 
sotto la voce rauca di Janls 
Joplln intona, a mo’ di ironi¬ 
co commento, la gloriosa 
Mercedes Benz. In mezzo al 
regista e al produttore, sem¬ 
pre più Inquieti, c’è Euridice, 
la donna di Almereyda, che 
vorrebbe misurarsi come at¬ 
trice. 

Su uno schermo. Intanto, 
passano le immagini della 
Grande Illusione e una voce 
ci ricorda che «11 cinema è co¬ 
minciato In bianco e nero 
perché bisognava partecipa¬ 
re al lutto della vita*. Poi, tra 
una didascalia e l’altra, ap¬ 
pare per un attimo Godard 
nel panni sconsolati di se 
stesso. Cerca un passaggio In 
macchina verso l’Islanda, 
Almereyda ovviamente non 
glielo da. 


Altre battute sul cinema: 
«Fabbrica del sogni? Una 
volta. Ora prendetevi i sogni 
e lasciatemi la fabbrica*. In¬ 
fine la scena che accende il 
putiferio nella sala dell’Ari- 
ston: decine di comparse sfi¬ 
lano per dieci minuti davanti 
alla telecamera fissa, mentre 
Bazin Invita a far presto, ri¬ 
petendo fino all’ossessione 
frasi smozzicate di estrazio¬ 
ne letteraria, sillabe, singole 
parole. Ogni provino viene 
pagato venti franchi. E 
quando Almereyda resta uc¬ 
ciso sul campo dell'onore, 
anche il regista, ormai defi¬ 
nitivamente licenziato, do¬ 
vrà passare dall’altra parte 
della telecamera. 

Avrete capito che il prete¬ 
sto giallo serve solo a con¬ 
fondere Io spettatore: Go¬ 
dard, in realtà, parla (e stra¬ 
parla) di altro, della tv che 
obbliga tutti a riciclarsi, del 


cinema come morte al lavo¬ 
ro, delle miserie di una pro¬ 
fessione in bilico tra narcisi¬ 
smo e basso commercio. Ma 
stavolta, a differenza del 
noioso Détectlve, il gioco a 
incastro riesce più gustoso. 
Tra scatti di nervi Inconsulti 
(Léaud sembra una versione 
francese di Moretti) e foto¬ 
grammi bloccati, tra sovrim¬ 
pressioni di taglio pubblici¬ 
tario e tirate d’orecchio spi¬ 
ritose (tra gli obiettivi Polan- 
skl, «pirata» del cinema mi¬ 
liardario), Godard si confer¬ 
ma cineasta estremista lan¬ 
ciato sul piano inclinato del- 
rantl-narrazione. Se va 
avanti così, rischia di ritro¬ 
varsi solo e umiliato, come 11 
Bazin del suo film; ma se 
cambia, magari agli ordini 
della Cannon, chi lo guarde¬ 
rà più in faccia? 

Michele Anteimi 


La civiltà 
urbana su 
«Rinascita » 


«Il futuro della civiltà urba¬ 
na»: questo il titolo del prossi¬ 
mo fascicolo del Contempora¬ 
neo di «Rinascita» in edicola 
da lunedì 14 luglio. Al centro 
del dibattito promosso dalla 
rivista e a cui prendono parte 
architetti, urbanisti, sociologi, 
studiosi della comunicazione, 
storici, c’è un interrogativo di 
fondo: quale sarà il destino 
della città dinanzi ai grandi 
processi di ristrutturazione 
post-industriale che investono 
il territorio? Che cosa muta 
nel vivere urbano con la tele- 


Nostro servizio 

FIRENZE — «Non vedi che il 
volto dello Sposo mi attira a 
sé? Per 1 suol piedi oggi bra¬ 
ma il mio bacio, 1 miei capel¬ 
li, le mie lacrime! Quali paro¬ 
le potranno mal dire quale 
altro luogo / e giorno mi ve¬ 
dranno abbracciare i suoi 
piedi insagulnati? / Ha biso¬ 
gno di me mi chiama, mi 
ama, lasciami andare!*. Con 
fervido accento religioso 
Dante Gabriel Rossetti com¬ 
mentava (in «Sonnets for Pi- 
ctures*, scritti nei 1870) l'im¬ 
magine da lui stesso dise¬ 
gnata a penna: una Maria 
Maddalena alla porta del Fa¬ 
riseo, raffigurata in uno stile 
da arazzo medievale, minu¬ 
zioso e raffinato. Per 11 bel 
profilo dello «Sposo», cioè 
Cristo, aveva usato come 
modello l’amico pittore 
Edward Burne-Jones, per la 
bella, sensuale e focosa figu¬ 
ra della peccatrice redenta, 
l’attrice Ruth Herbert La te¬ 
sta dalla chioma lussureg¬ 
giante, la bocca Imbroncia¬ 
ta, Io sguardo fiero, costitui¬ 
ranno il tipo di bellezza in¬ 
quieto e seducente che 1 qua¬ 
dri di Rossetti consacreran¬ 
no al successo, perfetta In¬ 
carnazione delia nuova fem¬ 
minilità fin de siècle, sospesa 
tra spiritualità e sensualità, 
tra tradizione e ribellione. 

Questo piccolo disegno as¬ 
sai emblematico è esposto, 
assieme ad altre opere più 
note e familiari, nella bellis¬ 
sima mostra fiorentina «La 
Maddalena tra sacro e profa¬ 
no» ospitata nella Sala Bian¬ 
ca di Palazzo Pitti fino al 7 
settembre prossimo. Mostra 
che qualcuno ha definito, a 
torto, di «intrattenimento» 
forse perché non celebra al¬ 
cun centenario ed è oscurata 
dal riti donatelllani; ma in 
essa è esaminata e racconta¬ 
ta un’iconografia, nella va¬ 
rietà delle sue implicazioni e 
nella sua fortuna attraverso 
t secoli. «Da Giotto a De Chi¬ 
rico» è infatti il sottotitolo 
della mostra, curata da Ma¬ 
rilena Mosco e patrocinata 
dal Centro Mostre di Firenze 
e dal ministero per i Beni 
Culturali. Sul bel catalogo, 
edito da Mondadori e dalla 
Casa Usher, compaiono con¬ 
tributi di Daniel Arasse, 
Maurizio Calvesi, Romeo De 
Maio, Giuseppe Cantelli, Vi¬ 
ctor Saxer, ed altri celebri 
studiosi che hanno seguito 
intelligentemente il percorso 
indicato dalla Mosco ai fini 
di ricomporre — in questa 
rassegna maddaleniana di 
esempi significativi (le opere 
sullo stesso tema sono tan¬ 
tissime, e nell’impossibilità 
di accoglierle in mostra sono 
tuttavia riprodotte in catalo¬ 
go) — una specie di Via Cru¬ 
cis al femminile, fatta di no¬ 
ve stazioni, quanti sono i 
simboli Iconografici che si 
possono riferire alla «santa 
delle pentite»: i capelli, ele¬ 
mento essenziale per l’iden¬ 
tificazione della Maddalena, 
lunghi, ondulati, abbondan¬ 
ti: attributo di seduzione nel¬ 
la peccatrice; il vaso, serba¬ 
toio di vita che contraddi¬ 
stingue la Mirrofora, ovvero 
la portatrice degli unguenti, 
custode della vita spirituale: 
da esso emana il profumo 
della conoscenza, l’essenza 
dell’amore sublimato, cioè il 
nardo della Devota, con cui 
essa unge più che abbondan¬ 
temente I piedi di Cristo — 
perché chi ama «spreca» — 
ed è rimproverata da Giuda 
che avrebbe voluto destinare 
il ricavato delia vendita del 

f >rezioso balsamo ai poveri; 
e vanitas, soprattutto lo 
specchio, simbolo del deside¬ 
rio ma anche del dubbio: «il 
pittor non bugiardo / l’accu- 
salor verace / il vetro alletta¬ 
tore / in cui donna si sface~» 
(G.B. Andreinl, «la Maddale¬ 
na», 1617) nonché ovviamen¬ 
te, di «riflessione* come spe¬ 
culazione. E qui bisogna ri¬ 
mandare al bel saggio di Cal¬ 
vesi, quando esamina la 
«Conversione della Maddale¬ 
na» di Caravaggio: fulcro del 
dipinto è quel tassello di luce 
In forma quadrata sullo 
specchio ovale: il quadrato, 
simbolo di sapienza, qui in¬ 
dicherebbe che alla grazia 
non si oerprip se non con la 
consapevolezza. Nel crescen¬ 
do della produzione cara¬ 
vaggesca, le tre Maddalene 
dipinte dal Merisi (assenti 
qui, purtroppo) possono cosi 
collocarsi: la Maddalena Do¬ 
na, pensosa e dolce coi 
gioielli sparsi per terra, è nel 
clima giovanile, la «converti¬ 
ta» di Detroit nella concet¬ 
tuale, complessa maturità 
dell’artista; la «Maddalena in 
estasi» col suo passionale ab¬ 
bandono nella tragedia esi¬ 
stenziale che travagliò gli ul¬ 
timi anni del pittore. 

Il successivo momento del 
percorso espositivo riguarda 
appunto l’estasi, quell’espe¬ 
rienza di abbandono mistico 
a Dio vissuta al massimo 
dell’intensità da Santa Tere¬ 
sa d’Avtla che descriveva, 
nella sua autobiografia del 
1575, di quello stato di delirio 
Il punto culminante: l’appa¬ 
rizione dell’angelo «munito 
di una lunga freccia d’oro 
conficcata nel cuore fin den- 


matica, i micro computer, i 
nuovi centri direzionali il bi* 
sogno diffuso di ambiente e di 
comunicazione intersettoria¬ 
le. La domanda appare tanto 
più cruciale in una situazione 
nella quale in Occidente la po¬ 
polazione si assottiglia, a van¬ 
taggio del «piccolo urbanesi¬ 
mo» verso le zone extraurbane 
e di provincia. 

L’obiettivo generale che 
emerge dai vari contributi di¬ 
venta allora quello di una 
nuova pianificazione flessibi¬ 
le degli spazi, che batta in 
breccia il pericolo di un nuovo 
sacchetto del territorio, come 
avvenne negli anni sessanta, e 
che assuma al suo interno il 
tema delle riconversioni pro¬ 
duttive, dei trasporti, dclrim- 
magine urbana come risorsa. 
Non più quindi città mono- 
funzionali, con periferie de¬ 
gradate e senza qualità e cen¬ 


tri storici ingolfati, ma città 
polifunzionali, formate da 
molteplici isole residenziali c 
produttive ben collegato l’una 
con l’altra. Si tratta di sfrutta¬ 
re al massimo le nuove tecno¬ 
logie, i progetti dì riuso, la si¬ 
multaneità dei media, per re¬ 
stituire i luoghi a se stessi, alla 
loro memoria, all’ambiente, al 
bisogno dell’incontro. 

Aperto da editoriale di 
Edoardo Salzano c illustrato 
dalle immagini onirico-archi- 
tettoniche di Massimo Scolari, 
il numero include articoli e in¬ 
terventi di Carlo Aymonino, 
Franco Purini, Giuseppe 
Campos-Vcnuti, Costantino 
Dardi, Aldo Rossi, Renzo Pia¬ 
no, Domenico De Masi, Lucia¬ 
no Gallino, Manuel Castells, 
Enrico Ghezzi, Donatella Ca¬ 
labi, Pier Luigi Cervellati, Al¬ 
berto Abruzzese, Cesare De Se¬ 
ta, Bruno D’Agostino, Renato 
De Fusco. 


È -'’CS ! 'V « ' A. 
’ "* , 


' . » 
/ - ai 







La Maddalena 
di Tiziano 




In mostra a Firenze i quadri 
«Da Giotto a De Chirico» 
ispirati alla peccatrice redenta 

Cento modi 
di essere 
Maria 
Maddalena 
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La Maddalena 
di Hayez 


tro le viscere». Nell’iconogra¬ 
fia della santa, l’estasi ha 
quasi sempre come comple¬ 
mento 11 teschio: esso, simbo¬ 
lo della caducità delle cose 
terrene, assieme al libro, 
simbolo di meditazione, 
compare nella seconda ver¬ 
sione della «Maddalena in 
estasi* del Tiziano, quella 
«vestita» di Capodi monte, 
con cui il pittore si fece per¬ 
donare l’irriverenza manife¬ 
stata nel dipingere — solo 
pochi anni prima — una 
Maddalena nuda, satura di 
femminilità e di desiderio 
sensuale. 

Altra tappa, la grotta, em¬ 
blema dell’inconscio, del ri¬ 
torno alle origini e alla ma¬ 
dre Terra, dove la Maddale¬ 
na si frusta, si macera per la 
fame e il sonno, prega, cade 
in trance, si denuda, con¬ 
templa 11 Crocefisso; la grot¬ 
ta è la notte del Mondo, il 
buio squarciato di luce in cui 
Domenico Tintoretto am¬ 
bienta la sua penitente: an¬ 
che questo è uno tra 1 più bei 
quadri in mostra, con tutte 
quelle stuoie di paglia intrec¬ 
ciata e sfilacciata che avvol¬ 
gono Il corpo eburneo e sotti¬ 
le della splendida giovane 
dal capelli rossi, come a piz¬ 
zicarlo, Irritarlo, punirlo per 
la morbidezza della sua pelle 
e per nasconderne le forme 
sinuose. 

Ultima stazione: dalla 
Tèrra al Cielo il viaggio del¬ 
l’illuminazione Interiore, l’e¬ 
levazione nutrita dall’Euca¬ 
restia, dal pane degli Angeli, 
cioè dalla Conoscenza: ma 
questo è un tema che 1 pittori 
sentono meno, e trattano In 
modo stereotipato e celebra¬ 
tivo, confacente ai dettami 
della Controriforma; tranne 
11 Lanfranco, autore della 
•Maddalena portata in cielo» 
di Capodimonte, che dipinge 
un corpo sgraziato e spieta¬ 
tamente naturalistico sor¬ 
retto da tre grassi puttlnl che 
volteggiano sul laghi di 
Bracciano e di Neml. La mo¬ 
stra espone anche il codice 
manoscritto della «Legenda 
Aurea» di Jacopo da Varazze 


proveniente dalla biblioteca 
Medicea Laurenziana: scrit¬ 
to tra 111263 e il 1267 è questa 
la fonte a cui attinsero, per la 
diffusione delle vite dei San¬ 
ti, predicatori, agiografi, ar¬ 
tisti. Per quanto riguarda la 
Maddalena, Jacopo Identifi¬ 
ca in una sola figura le tre 
donne evangeliche: la pecca¬ 
trice che In casa di Simone 
lavò e unse 1 piedi di Cristo, 
la Maria sorella di Marta e 
Lazzaro, e colei dal cui corpo 
Cristo scacciò 1 sette demoni, 
che pianse sotto la Croce e 
per la prima vide Gesù risor¬ 
to. Se in questa rassegna il 
raggruppamento delle opere 
per temi iconografici — pre¬ 
ferito al criterio cronologico 
— può destare perplessità 
per l’apparente stridore degli 
accostamenti (Barocci ac¬ 
canto a De Chirico, Loren- 
zettl tra Rosai e Sutherland) 
tuttavia è questa la disposi¬ 
zione più giusta perché attua 
una ricostruzione di simboli 
e temi, cioè di «significati» 
che sono poi anche sintomi 
culturali. Marilena Mosco 
ha fatto un ottimo lavoro di 
ricognizione Iconologia e 

Stono?, nalnrslnipnlp; i va¬ 
lori simbolici che queste Im¬ 
magini portano In sé aprono 
ancora porte all’interpreta¬ 
zione. Le meno stimolanti 
tra esse sono quelle del pitto¬ 
ri contemporanei: qui il tor¬ 
mentoso alternarsi di sacro e 
profano si stempera. L’ulti¬ 
mo grande esegeta maddale- 
niano è Domenico Morelli, 
che nel 1899 dipinge uno 
spettacolare «Le Marie al 
Calvario»: In un deserto ros- 
so-brunastro, sotto un cielo 

E lumbeo rischiarato da un 
agliore accecante, dal grup¬ 
po di donne velate si stacca 
la giovanissima Maddalena 
vestita di bianco, che crolla 
con effetto melodrammatico 
— non dimentichiamo che 
Morelli era amico di Verdi — 
su una specie di plinto sacri¬ 
ficale, in proscenio, acca¬ 
sciata come una Lucia di 
Lammermoor all’acme del 
suo delirio di folle. 

Eia Caroli 
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La tv «ecologica» 
a Lucca nel 38° 
«Premio Italia» 


ROMA — Sarà a Lucca, dal 15 al 28 set¬ 
tembre, che le televisioni di 33 paesi di 
tutto il mondo (ma sono ben 48 gli enti 
radiotelevisivi, pubblici e privati, rappre¬ 
sentati) mostreranno i loro programmi 
•.migliori»: il «Premio Italia»; giunto alla 
38° edizione, si svolgerà infatti tra Villa 
Bottini, nel Museo di Villa Giunigi c alla 
Fondazione Ragghiami della città tosca¬ 
na. Questo è anche l'ultimo anno in cui il 
Premio sarà presieduto da Alvise Zorzi, 
per lunghi anni «patron» della manife¬ 
stazione. 

Secondo la formula sperimentata l’an¬ 
no scorso a Cagliari la prima settimana 
sarà dedicata alle prime selezioni, mentre 
nella seconda i giurati decideranno tra 
una rosa ristretta di sceneggiati, docu¬ 


mentari, programmi musicali, presentati 
ancheal pubblico. Ma per il pubblico sono 
soprattutto le serate, in cui vengono pre¬ 
sentate tra l’altro alcune novità italiane. 
Raiuno propone infatti «L’ultima Mazur- 
ka» di Gianfranco Bettetini, interpretato 
da Erland Joscphson, Senta Bcrger, Ma¬ 
rio Scaccia, ricostruzione dei fatti del 
«’fieatro Diana» di Milano, alla nascita del 
fascismo. Raidue è ancora indecisa sul la¬ 
voro da portare a Lucca: in lizza «Naso di 
cane» di Squitieri e «Affabulazione» con 
Gassman. Raitre, invece, in una delle se¬ 
rate lucchesi proporrà «Anemia», tratto 
daU’omonimo romanzo di Alberto Abruz¬ 
zese, la «strana» avventura di un funzio¬ 
nario comunista. Le altre serate saranno 
dedicate all'editoria, ai programmi via sa¬ 
tellite (Europa tv) e ad alcuni programmi 
francesi e spagnoli, fuori concorso. 

Uno degl! incontri di Villa Giunigi sarà 
in particolare dedicato ai programmi a 
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convegno del «Premio Italia», a Cagliari, 
da quest’anno infatti verranno assegnati 


premi legati ai temi emergenti della so¬ 
cietà. Anche quest’anno l’appuntamento 
degli ultimi giorni sarà con il convegno, 
organizzato insieme al «Consci! Interna¬ 
tional du Cinema e tv» dell’Unesco, dedi¬ 
cato in questa edizione ai 50 anni della 
prima trasmissione televisiva in molte 
parti d’Europa, dall’Inghilterra all’Italia. 
Cosa la tv ha cambiato nella nostra vita, 
ma anche la tv come testimone del tempo 
e quindi anche i problemi legati alla «con¬ 
servazione» di queste testimonianze visi¬ 
ve. 

Per il concorso vero e proprio del «Pre¬ 
mio Italia», la Rai (che quest’anno non 
sarà in giuria) propone il film per la tv 
■Attentalo al Pajia» di Giuseppe Fina 
(che tante polemiche ha suscitato e che, 
su consiglio del magistrato, viene ora pre¬ 
sentato in una versione «tagliata») di 
Raiuno e «La perfezione di uno spirito 
sottile» programma musicale di Lorenzo 
Rendei presentato da Raitre. Per la radio: 
«La fuga di Foscolo» di Lorenzo Ferrerò, 
«Fantafilm» di Pietro Formentini e «La 
poupée» di Ida Bassignano. 

s. gar. 


Brasile: 130 milioni di abitanti, trenta milioni di bambini abban¬ 
donati. Un quarto dell’intera popolazione. Madre strada, il docu¬ 
mentario-inchiesta che Marcello Alessandri ha realizzato per 
Raiuno (alle 22) affronta il grave problema dei bambini «nbando- 
nados,, un problema di dimensioni enormi che il «nuovo» Brasile 
democratico non nasconde, e che anzi sottolinea nei progetti per 
affrontare le gravi questioni sociali ed economiche da troppo tem¬ 
po irrisolte. Ma la telecamera che ci porta nelle strade, di notte, 
dove gli labandonados» dormono, nei bassifondi di Rio e di San 
Paolo abitati da ladri e prostitute, nelle baracche fetide, nei tugu¬ 
ri, registra una realtà sconvolgente. Per la prima volta, poi, la tv 
italiana è entrata nelle carceri minorili, i famigerati «inferni» di 
Quintino e Tatuapé, dove spesso — anche a causa del sovraffolla¬ 
mento — avvengono rivolte, violenze e omicidi. Alessandri, che 
nell’inchiesta propone interviste con personalità brasiliane che 
affrontano la questione degli «abandonndos», ha dato il microfono 
anche a questi -giovani assassini», mettendo a nudo una realtà 
sconosciuta quanto drammatica. Il Brasile del calcio, deH’alleeria, 
delle spiagge incontaminate, non nasconde la sua realtà dura, 
brutale, e anche coraggiosamente denuncia all’opinione pubblica 
mondiale il suo amale». Un male da cui il resto del mondo non è, 
però, immune. 
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Giorgio Albertozzi con Caroline Chaniolleau e Mariangela D'Abbraccio in «Visita a Marinetti» 


Spoleto ’86 


Canale 5: tutti dilettanti 

Canale 5 nei giorni scorsi ha diffuso i dati d’ascolto — secondo i 
propri rilevamenti — del nuovo programma di Corrado, La corri¬ 
da: sarebbero stati oltre sei milioni i telespettatori che hanno 
assistito alla prima puntata della kermesse dei dilettanti, versione 
televisiva di un vecchio successo di Corrado, quella Corrida radio¬ 
fonica che per 12 anni ha appassionato gli amanti delle «stecche», 
delle imitazioni improbabili, degli applausi e dei fischi. Questa 
sera (alle 20.30) l’ospite di Corrado, tra i concorrenti in cerca di un 
po’ di notorietà o del famoso «colpo di fortuna» (dopo tutto Gigi 
Sabani la prima volta è comparso alla Corrida della radio), sara 
Fiorinda Bolkan. 

Raiuno: Edwige, numero 2 

Sotto le stelle, seconda puntata. Joe Cocker è ancora all’Audito- 
rium della Rai di Napoli, ed anche questo sabato si esibirà nel 
repertorio delle sue canzoni più famose. Per la musica stasera c’è 
anche Nada mentre per la prosa èospite Mario Scaccia, che pre¬ 
senterà un lungo monologo- Sempre per la prosa i fratelli Carlo e 
Aldo Giuffrè proporranno l’abituale siparietto, sketch che fanno 
parte del loro repertorio teatrale o scritti appositamente per la 
tramissione da Manlio Santanelli. «Star» di Sotto le stelle, nell’in¬ 
solita veste di presentatrice, è sempre Edwige Fenech. 

Raiuno: voglia di musica 

Alle 13 su Raiuno consueto appuntamento con Voglia di musica. I 
giovani organisti Giovanni Clavorà Braulin e Concezio Fanone 
eseguono un concerto di Antonio Vivaldi trascritto per oigano da 
Bacn. Sempre di Bach, potremo ascoltare la Passacaglia di do 
minore, clasico «cavallo di battaglia» per un organista. 

Italia 1: telefilm che passione 

Per i fans di Mister T l’appuntamento è alle 20.30 su Italia 1 con 
A-Tcam. Questa sera, nell’episodio intitolato AI fuoco, al fuoco! si 
racconta la storia di una compagnia di servizio anti-incendi, dove 
il direttore vuole licenziare il comandante dei pompieri: all’appa¬ 
renza è un vero sopruso, e la banda di «A-Team» decide di indaga¬ 
re. C’è sotto un affare poco chiaro. Non è molto più chiaro come na 
fatto la famiglia degli Sterling a finire nella «Dimensione alfa» 
(stessa rete, alle 21.25): comunque i tranquilli americani risucchia¬ 
ti nella dimensione parallela non stanno tranquilli, ma vengono 
addirittura catturati dai Motorpigs, strani esseri che vivono in 
stato di semicoscienza-. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Dal nostro inviato to un po’ troppo dagli altri. 

SPOLETO — Anche II Festival dei Due Ma studenti o spettatori volenterosi 
Mondi rende omaggio al Futurismo ac- troveranno in questo atipico recital (si 
codandosi a un fenomeno generale. In replica domani sera, per altro) quei cen¬ 
tempi come questi, assai distratti in ni storici e poetici necessari ad intro- 
materia di novità e avanguardie, non dursi nel sogno futurista nonché nel 
resta che guardare al passato, ripropo- suo epilogo fascista. Ci sono brani del 
nendo ciò che era considerato 11 -fu tu- Manifesto (l’automobile è più bella del - 
ro> più o meno settanta anni fa. Ma, la Nike di Samotracia), alcune liriche 
come quando si rivedono l film di fan- (Palazzeschi, ovviamente, ma anche 
tascienza di trenta, magari anche qua- Ardengo Soffici), alcune sintesi teatrali 
ranta anni fa, ci si accorge che il nostro (Boccioni, anche per la scena, ha saputo 
presente è assai diverso da quello che dire qualcosa In più degli altri) e qual- 
allora si immaginava potesse diventa- cke brano delle cronache dal fronte del 
re: evidentemente, nei piani di un paio pirotecnico Marinetti, 
di generazioni di artisti e potenti qual- Alla ribalta, giovedì pomeriggio, tut¬ 
eosa non ha funzionato. to è cominciato come una sorta di pre- 

E cosi rileggere il Futurismo potreb- prova generale, con ampio spazio per le 
be anche servire a capire che cosa, ef- improvvisazioni poetico-romantiche di 
fettivamente, non ha funzionato:capire Giorgio Albertazzi e la fuggente appari- 
perché a più di mezzo secolo di distanza zlone di due giovani attrici: Caroline 
ci troviamo a parlare sempre delle stes- Chaniolleau e Mariangela D’Abbraccio, 
se a vanguardie. E regolarmen te ciò non Due leggìi verso il proscenio e un piano- 
accade, non si sa bene per quale pudore forte (non necessariamente utile) sullo 
nel confronti — diciamo così—dei ma- sfondo. E Albertazzi, naturalmente, a 
dri». Ciò non è accaduto, appunto, fare il verso a Marinetti e a rievocare la 
neanche al teatro Caio Melisso sulla figura curva e ironica di Palazzeschi; 
piazza del Duomo di Spoleto, dove sempre con la stessa sgargiante ca- 

Giorgio Albertazzi ha quasi improvvi- Diceva snesso — "filbertazz?— neUein- 

fr,?nXa^nne SrWste §T Soler mìlcam ncl torbido- 

b” A a G rHÌ' facendo teatro. Intendendo, ci pare, an¬ 

dò Da\ ico Bonino. O comunque e avi e- dare a ritrovare in se stesso faccende e 
nuto solo in parte, come si vedrà. sensazioni nascoste o dimenticate. La 

Sulla scena c erano Mannetti e Pa- medesima cosa è successa anche con II 
lazzeschi, quasi due anime contrappo- Futurismo, che — filtrato dalla memo- 
ste all'interno del nascente Futurismo: ria dell’attore — si ergeva sulla platea 
Il primo fanatico ed esuberante, il se- del Caio Melisso come ultima propaggì- 
condo ironico e riflessivo. Ecco, sem- ne di un ottocentesco romanticismo, 
brava dire Guido Davico Bonino (e con Qualche passione, qualche amore in¬ 
lui Giorgio Albertazzi): Marinetti era consueto svelato al pubblico e tanti ri- 
un buon organizzatore, Palazzeschi un cordi. Tanti ricordi personali di Alber- 
buon poeta. Peccato che ad un cerio tazzi che non necessariamente vanno 
punto il primo si sia messo ad organiz- considerati futuristi. E così Marinetti 
zare idee degli altri (troppo vicine al fa- da aggressivo nglio legittimo dell’anti- 
scismo, via!) e che II secondo si sia isola- co simbolismo sltrasformava in un me¬ 


lenso Imbonitore di piccole castronerie 
sonore. • Marinetti è quella cosa / che 
facendo il futurismo / ogni sera fa 
provvista / di carciofi e di patata come 
diceva uno dei pochi veri teatranti fu¬ 
turisti (solo nel senso dell'avanguardia, 
ben inteso): Ettore Petrolini. 

Egli anni dei « carciofi- e delle «palai» 
sono assai lontani, ormai. Oggi — lo 
ricordava anche Albertazzi — un ap¬ 
plauso non si nega a nessuno, figuria¬ 
moci a quel nonni terribili del futuri¬ 
smo. Per cui nei pubblico salottiero del 
Caio Melisso c’era anche chi recitava 
sottovoce i versi e le »piccole corbeìlc - 
rie» del vecchi avanguardisti. Appunto: 
Il futuro previsto dall’accademico d’Ita¬ 
lia Filippo Tommaso Marinetti non s'è 
trovato a coincidere con il presente di 
quanti sono venuti dopo di lui. Tanto 
meno con il presente artìstico, teatrale 
o letterario di oggi. Qualcosa non ha 
funzionato: forse il fatto che la grande 
maggioranza degli uomini è stata sem¬ 
pre troppo occupata dal presente per 
pensare al futuro. E oggi, anche e so¬ 
prattutto a teatro, ci limitiamo a verifi¬ 
care e spremere ciò che c’è, senza mini¬ 
mamente immaginare ciò che sarà. Ma 
pare che questa sia una vocazione prin¬ 
cipalmente italiana. Il testo di Guido 
Davico Bonino, infatti, ricorda che Pa¬ 
lazzeschi, non troppi anni fa, disse che 
il futurismo solo in Italia poteva aver 
vita: perché il nostro è un paese passati¬ 
sta. É — diceva ancora II poeta — per lo 
stesso motivo a tanti anni di lontanan¬ 
za dalle avventure di Marinetti e soci si 
tornava a studiarle e a guardarle con 
adolescenziale ammirazione. Insom- 
ma, come da bambini si invidia 11 com¬ 
pagno di scuola che lancia gli aeropla- 
ninl di carta in classe. 

Nicola Fano 


Alla Versiliana uno 
strano testo di Neil Simon 
dedicato alia «città dei matti» 

Tutti 

pazzi e 
felici 
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Giorgio Albertazzi racconta il «teatro sintetico» 
attraverso una «visita» di Aldo Palazzeschi in casa Marinetti 

Il salotto futurista 
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Una scenB di «Fools» di Neil Simon 


FOOLS di Neil Simon. Tra¬ 
duzione di Romei e Fiora¬ 
vanti. Novità per l’Italia. Re¬ 
gia di Pino Quartullo Broox. 
Scena di Laura Lodigiani, 
costumi di Moschino. Musi¬ 
che a cura di Mario Vicari, 
coreografie di Leda Lojodice. 
Interpreti: Daniele Aldro- 
vandi. Pasquale Anseimo, 
Pietro de Silva, Gianpaolo 
Genovesi, Monica Guazzini, 
Annalisa Lanza, Patrizia Lo- 
reti. Maria Paìato, Pino 
Quartullo Broox. Marina di 
Pietrasanta, Parco della Ver¬ 
siliana. 

Nostro servizio 
MARINA DI PIETRASAN¬ 
TA — Se a una domanda 
come «Qual è lo scopo dei- 
resistenza umana?» qual¬ 
cuno risponde dando, lette¬ 
ralmente, i numeri, si vede 
che è matto, o che ha rag¬ 
giunto uno stato di superio¬ 
re saggezza. Su un’ambiva¬ 
lenza del genere si basa 
Fools, commedia abbastan¬ 
za recente (1981) di Neil Si¬ 
mon, forse l’autore statuni¬ 
tense dell’ondata postbelli¬ 
ca più rappresentato in Ita¬ 
lia, e certo 11 più noto da noi 
per le numerose, spesso feli¬ 
ci trascrizioni cinematogra¬ 
fiche dei suol testi teatrali. 

Il curioso è che, questa 
sorta di favola, Simon è an¬ 
dato a situarla in un luogo e 
in un tempo lontani: un vil¬ 


laggio ucraino sul finire 
dell’Ottocento. Qui, per una 
maledizione che dura da 
due secoli, gli abitanti sono 
stati privati del senno, ov¬ 
vero ragionano alla rove¬ 
scia. Scambiano la destra 
con la sinistra, l’alto con il 
basso, faticano ad aprire 
una porta dal lato giusto, 
non riescono a concentrarsi 
su un pensiero, arrivano a 
dimenticare 11 proprio no¬ 
me. E ci sono casi preoccu¬ 
panti: un macellaio che si 
ostina ad affettare se stesso, 
anziché le bestie da vende¬ 
re, una mercantessa che of¬ 
fre fiori al posto di pesci, un 
magistrato che funge anche 
da portalettere, svolgendo 
in maniera bizzarra en¬ 
trambi gli uffici, un medico 
di desolante ignoranza. Ta¬ 
le medico ha moglie e una 
figlia. Sofia, campionessa di 
innocenza, e insipidezza, 
ma buona quanto aggrazia¬ 
ta, e desiderosa di affetto 
(giacché, in quella sfortu¬ 
nata terra, insieme con 1 
cervelli anche i cuori lan- 
guono). Della ragazza s’in- 
vaghlsce l’insegnante Leon, 
mandato là dopo molti pre¬ 
decessori, che hanno via via 
abbandonato l’impresa di 
sottrarre quei villici alla lo¬ 
ro demenza. 

La fanciulla è richiesta In 
sposa, due volte al giorno e 
nelle ore più scomode, dal 


perfido conte Gregor, che 
incombe sul povero paese 
con la sua autorità. A Gre¬ 
gor e a Sofia — discendenti 
di due schiatte da cui tutti i 
guai ebbero origine — si le¬ 
ga in effetti un vaticinio li¬ 
beratorio, che Leon perver¬ 
rà comunque a volgere a 
vantaggio proprio, del reci¬ 
proco amore tra lui e la gio¬ 
vane, oltre che del ben del- 
l’intelletto di ognuno. 

Rinsavisce dunque l’inte¬ 
ra comunità (tranne, maga¬ 
ri, quanti erano già scemi di 
natura). Ma non se ne ac¬ 
cresce, nel complesso, la fe¬ 
licità della gente: c’è chi co¬ 
scienziosamente si rovina, 
per aver troppo presunto 
dalle sue riacquistate capa¬ 
cità mentali; e chi ottiene 
ricchezza e successo, ma 
inaridendo all’estremo 11 
proprio animo. E insomma* 
ogni cosa e persona rientra¬ 
no nelle tristi, spietate, ot¬ 
tuse regole del vivere civile. 

La «poetica del picchiatel¬ 
lo* fu soprattutto celebrata, 
a cavallo dell’ultima guer¬ 
ra, nei film di Frank Capra: 
fiabe moderne e apologhi 
dove si rispecchiava, in mo¬ 
do più o meno diretto, la 
realtà americana, e che ne¬ 
gli esempi migliori respira¬ 
vano l’aria del New Deal 
rooseveltiano. 

L’elogio della pazzia In- 
tessuto da Simon in Fools 
(titolo che, del resto, può 
pure richiamare la nobile 
tradizione del giullari, dei 
buffoni di teatro) non va al 
di là di quegli ormai classici 
modelli. E non si compren¬ 
de nemmeno il vero perché 
di quell’ambientazione nel¬ 
l’Oriente europeo, quantun¬ 
que Pumorismo russo (o 
russo-ucraino, si pensi a 
Gogol) e la stessa favolisti¬ 
ca dì tali contrade possano 
aver fornito qualche spun¬ 
to. 

Come che sia, l’impianto 
scenografico di Laura Lodi¬ 
giani, ispirandosi con evi¬ 
denza alia pittura di Marc 
Chagall, crea una simpatica 
cornice (integrata a dovere 
nel verde parco versiliese) 
alla vicenda, mossa agil¬ 
mente sulle cadenze di un 
musical e, a momenti, di un 
disegno animato disneya- 
no: quella Sofia ha qualco¬ 
sa, anche nei tratti, d’una 
Biancaneve, o d’una Bella 
addormentata... 

La colonna sonora (regi¬ 
strata) costituisce, di conse¬ 
guenza, un intarsio di «pre¬ 
stiti» dal repertorio d’ol- 
treoceano, e i numeri coreo- 
grafici vi si adeguano. Diffi¬ 
cile giudicare, dato l’uso del 
playback e di un apparato 
di amplificazione, le qualità 
canore degli attori, che nel¬ 
l’insieme recitano con spiri¬ 
to e disinvoltura. Fa ecce¬ 
zione, purtroppo, 11 registra 
Pino Quartullo Broox, lea¬ 
der del gruppo «La Festa 
Mobile» composto (in mag¬ 
gioranza, almeno) di ex al¬ 
lievi dell’Accademia. Nel 
ruolo di Leon, Quartullo 
annaspa alquanto, ma ave¬ 
va da occuparsi, appunto, 
della regia, e crediamo poi 
che la sua prova d’interpre¬ 
te sia stata non una scelta, 
bensì una necessità impor¬ 
ta da altrui defezione. 

In compenso, è assai gu¬ 
stosa Maria Paiato nelle ve¬ 
sti di Sofia, e sono da valu¬ 
tare con favore gli apporti 
di Pasquale Anseimo, Pie¬ 
tro de Silva, Patrizia Loreti, 
Daniele Aldrovandi. 

Tipico spettacolo estivo e 
vacanziero (ma riciclabile 
in stagione, con qualche ac¬ 
cortezza), accolto in letizia 
da un pubblico folto, dove 
non mancavano 1 bambini e 
le compagini familiari. Do¬ 
po aver inaugurato la Versi¬ 
liana (oggi si replica anco¬ 
ra), Fools sarà ad Asti. 

Aggeo Savioli 







Programmi Tv 


| Radio 


LA REGINA D’AFRICA (Retequattro. ore 20.30) 

Il ciclo nel cui ambito va in onda questo film si chiama «I classici», 
e una volta tanto il titolo non è usurpato. Anche per chi lo conosce 
a memoria. La retina d'Africa è spettacolo garantito. La regia di 
un grande (John Huston), un ottimo copione (di Huston e James 
Agee), due bei personaggi affidati a fuoriclasse come Humphrey 
Bogart e Kathanne Hepburn, maestosi paesaggi fotografati in uno 
smagliante technicolor da Jack Cardiff. Bogie è Charlie Allnutt, 
alcolizzato che guida un barcone lungo un fiume africano, la He- 
pbum è Rose Sawyer. ossuta zitella con espirazioni missionarie. 
«Costretti, a un riaggio insieme, i due finiranno per amarsi e — 
quasi — per vincere una guerra. La data è il 1952. 

IL MEDICO E LO STREGONE (Raidue, ore 16.40) 

A chi detesta la commedia italiana proponiamo, come antidoto, 
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v ittorio De Sica è don Antonio, una specie di «guaritore» cialtrone 
che spadroneggia in un paesino della provincia italiana. Marcello 
Mastroianni è Francesco, un giovane medico condotto spedito 
lassù a conquistare adepti alla scienza. Il loro scontro assicura 
risate in quantità industriali. 

CROMWF.LL (Raidue, ore 20 30) 

La figura di Oliver Cromwell. condottiero e rivoluzionario nell’In- 
ghilterTa del ’600, è al centro di questa ricostruzione storica diretta 
nel 1970 dall’inglese Ken Hughes. Il tutto molto corretto e un po’ 
didascalico, come è tipico dei film storici inglesi. Con un buon cast, 
comunque, in cui spiccano i volti di Richard Harris, Alee Guin- 
ness, Robert Morley e Frank Finlay. 

ITALIAN SECRET SER\ ICE (Canale 5, ore 13.30) 

Il senrizio segreto Usa deve eliminare una spia neonazista di pas- 
saggio a Roma. Per non dare nell’occhio, assolda un uomo sul 
posto. Ma l’uomo non è un fegatoso e tutto si trasforma in una 
farsa, imperniata sulle facce di Nino Manfredi, Gastone Moschin 
e Giampiero Albertini. Regia di Luigi Comencini (1968). 

BELLE MA POVERE (Canale 5, ore 15.30) 

Vi sembra un titolo noto? In effetti è il seguito di Poveri ma belli, 
con lo stesso regista (Dino Risi) e lo stesso cast (Marisa Allasio, 
Maurizio Arena, Renato Salvatori, Alessandra Panaro, Lorella De 
Luca). E le stesse storie di piccoli amori giovanili neU’Italia degli 
anni Cinquanta (il film è del ’57). 

LASSÙ QUALCUNO MI ATTENDE (Raiuno, ore 23) 

'IXitta imperniata su Peter Sellers questa commediola inglese in 
cui un prete tenta di innalzare la morale dei propri parrocchiani. 
Dirigono e producono i fratelli John e Roy Boulting (1963). 


O Raiuno 

13.00 VOGLIA 01 MUSICA - Musiche di Beethoven 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 STEPHANE. UNA MOGLIE INFEDELE - Film con Stefhane An- 

dren 

15.20 SABATO SPORT - CANOTTAGGIO E CICUSMO 

16.40 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.10 SPECIALE DE «IL SABATO DELLO ZECCHINO» 

18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.20 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 

18.30 PROSSIMAMENTE - Attualità 

18.50 NELSON - Sceneggiato (ultima puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.20 SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 MADRE STRADA - Documentano 

23.00 LASSÙ QUALCUNO MI ATTENDE - Film con Peter SeUers 

24.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


12.15 GIORNI D’EUROPA - Documentano 

12.45 PROSSIMAMENTE 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - EstrazK>m del Lotto 

13.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Vincitori» 

14.45 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canate 

16.40 IL MEDICO E LO STREGONE — Fitm con M. Mastrcanm 

18.20 TG2 - SPORT SERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Il testimone» 

19.40 METEO DUE • TG2 

20.30 CROMWELL NEL SUO PUGNO LA FORZA DI UN POPOLO • Film 
con R. Harris, Alee Gmness (1* tempo) 

22.40 TG2- STASERA 

22.50 CROMWELL NEL SUO PUGNO LA FORZA Di UN POPOLO • (2* 
tempo) 

23.55 TG2 NOTTE - NOTTE SPORT 

O Raitre 

17.16 PROSSIMAMENTE 

17.30 NUOTO - Camptonti mondiali assoluti 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.20 PROSSIMAMENTE PROGRAMMI PER SETTE SERE 
19.25 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentano 
20.00 SCUOLA APERTA SERA • Documenti 

20.30 «LE REGOLE DEL GIOCO» - Con Fiero Ottone 
21.06 TELEGIORNALE 

21.30 25 ANNI DI FESTIVAL — Ritagli del festival dei due mondi 


11.45 

12.45 
14.15 
15.00 

15.30 

15.50 
16.10 

17.50 
18.20 
18.60 

19.30 

20.30 
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22.50 
23.40 

0.10 
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Canale 5 


8.30 

9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

15.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 
23.45 

0.45 


MARY TYLER MOORE - Telefilm 

DOMANI SPLENDERÀ IL SOLE - Fdm con Clelia Johnson 
LOVE BOAT - Telefilm 
LOU GRANT - Telefilm 

ITAUAN SECRET SERVICE - Film con N. Manfredi 

BELLE MA POVERE - Fdm con R. Salvatori 

IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

ARCIBALDO - Telefilm 

KQJAK - Telefilm con TeOy Savaias 

LA CORRIDA - Varietà con Corrado 

PARLAMENTO IN - Attualità 

FIFTY FIFTY - Telefilm 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagman 
MARINA - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
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SWJTCH - Teiefdm 

CIAO CIAO - Canon animati 

MARINA - Telenovela 

CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

CHARLESTON - Telefdm 

RETEQUATTRO PER VOI - I programmi della settimana 

SPLENDORE NELL’ERBA 

LUCY SHOW - Telefdm con LuciOe BaB 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggio 

I RYAN • Sc e neggiato con Ron Hate 

FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

LA REGINA D’AFRICA - Film con H. Bogan 

RETEQUATTRO PER VOI - Progammi della settimana 

CASSIE AND COMPANY • Telefdm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefdm 

I ROPERS - Telefdm 

FRONTIERA A NORD-OVEST - Fdm di J.L Thompson 


Italia 1 


8.30 OANIEL BOONE - Telefdm 

9.30 IL CACCIATORE DEL MISSOURI - Fdm 
11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 

11.30 LOBO - Telefilm 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefdm 

13.30 T. J. HOOK E R • Telefilm 


14.15 SPORT SPETTACOLO 
15.00 FAfuTASILANDIA • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E... - Regia di Pino Calli 
19.00 STREETHAWK - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartona animati 

20.30 A-TEAM - Telefilm «Al fuoco! Al fuoco 1 » 

21.25 DIMENSIONE ALFA - Telefilm «La ottà de. diavoli neri» 
22.20 PUGILATO - Riunione O.P.I. 

23.30 GRAND PRIX - Settimanale sportivo 

0.30 DEEJAY TELEVISION - Di ClaucSo Ceceheno 

O Telemontecarlo 

12.00 CONCERTI D’ESTATE - THE POUCE 

13.00 AUTOMOBILISMO - Gran Premio di Inghilterra di Formula 1 

15.00 TMC SPORT 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO SI RIDE 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMCNEXS 

19.45 DOLCI VIZI AL FORO - Fdm con Zero Mostel 

21.30 SOLARIS - Fdm di Andrey Tarttcrvsky 

23.30 SPORT NEWS 

23.40 CICLISMO - Tour de Franco 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 


□ Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 LA BUONA TAVOLA 

12.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.00 UOMO TIGRE - Crton animati 
14.00 ROMBO TV - SPORT 

15.00 FILM A SORPRESA 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefdm 

20.30 IL PICCIONE D'ARGILLA - Fdm con Teffy Savaias 

22.20 CATCH 

23.20 FILM A SORPRESA 


CU Rete A 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 UN’OMBRA NELLA STRADA - Fdm 

15.30 LACNICEPRICE 
16.00 PICCOLA FIRENZE 

19.30 LA MIA VITA PER TUO FIGLIO - Fdm 
21.00 NATAUE - Telenovela 

23.16 PROPOSTE DI VENDITA 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 

13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 

12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 

11.10 «Incontri muse ah del mio ti¬ 
po»: 11.45 Lanterna magica; 12.10 
I personaggi della Storia: «Casano¬ 
va»: 14 «Sommertime»; 15 Sotto il 
sole sopra la luna. 17.30 Alla ricerca 
del Sud perduto; 19.23 Asterisco 
musicale. 20 30 Girovacanze; 
21.30 Giallo sera; 22.27 Teatrino: 
«La peàe deir America»; 23.05 La te¬ 
lefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7 30. 

8.30. 11.30. 12.30. 13.30. 14.30. 

16.30. 17.30. 18 55. 19 30. 

22 35. 6 Leggera ma beltà; 9.32 
Bella Italia; 11 Long Playing Hit; 14 
Programmi regionali: 15 Bella Italia; 
19.50 Ecceteracetra; 21 Concerto 
smfomeo. 23.28 Notti*no italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45, 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53. 6 PrehidK»; 

7-8 30-10 30 Conceno del matti¬ 
no; 10 II mondo deffeconomia: 
13.55 Conceno dreno da Georges 
Prètte; 15.30 Fokconceno; 17-19 
Spazio Tre, 21.10: Biennale musica 
’85; 23.05 II iazz. 23.58 Notturno 

itahano 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO. 7.30. 8 30. 13. 

14. 18. 6.45 Almanacco. 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d uomo; 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre. 12 «Oggi a tavo¬ 
la». a cura di Roberto Biasiol. 13.45 
•Dietro d set», cinema: 15 Hit piva 
de. le 70 canzoni. 18 «Orizzonti per¬ 
duti». Avventura, ecologia, nativa, 
viaggi; 19 15 «Domani è domeni¬ 
ca». a cura di padre A tuffi 
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|I:àr; mostra 


_ Alla Biennale di 

Venezia c’è un’intera sezione 
dedicata alle opere video: 
vediamo quali immagini 
si creano con la tecnologia 


L’arte del telecomando 


Nostro servizio 

VENEZIA — .Smanettare», 
infinito del verbo smanetta- 
re, non è un privilegio esclu¬ 
sivo dei videogiochi. «Sma¬ 
nettare», cioè (nella neolin¬ 
gua di Apple e Commodore) 
mettere le mani sul compu¬ 
ter, stabilire una comunica¬ 
zione e un controllo su di es¬ 
so, è esigenza cosciente di 
tutti quanti 1 giochi artistici 
che presuppongono un tasso 
più o meno alto di lmteratti- 
vità. «Tecnologia e Informa¬ 
tica», una delle sette teste di 
«Arte e scienza», la maxi se¬ 
zione di questa Biennale, 
quella più dotata di termina¬ 
li se non delle classiche an¬ 
tenne, ha predisposto ogni 
cosa In funzione di questa 
semplice ma basilare asser¬ 
zione: che 11 processo dell’ar¬ 
te, sulla spinta del nuovi me¬ 
dia, sia sempre più il prodot¬ 
to di vari moduli-utente che 
intervengono a dar forma e 
significato di opera. In altre 
parole l’artista è «solo» 11 pri¬ 
mo anello di una catena che 
si allunga attorno al servo- 
meccanismi inventati da lui. 
Per fortuna, a parte tastiere 
di computer (poco universali 
in quanto pur sempre legate 


Nostro servizio 

VENEZIA — Forse sottin¬ 
tesa nel binomio «Tecnolo¬ 
gia e informatica» è la tele¬ 
matica, il settore che si oc¬ 
cupa della trasmissione da¬ 
ti a distanza. Alle Corderie 
è presente una stazione te¬ 
lematica collegata dieci ore 
al giorno con altre analo- 
he stazioni ad Atlanta, Sy- 
ney, Toronto, Galles. Chi 
comunica con chi? Gli arti¬ 
sti, ovviamente, con altri 
artisti sparsi per li mondo. 
L’esperimento, già effet- 


al linguaggio nazionale), e 
«mouse» che si scassano con 
la facilità di bambole in ma¬ 
no a bambine turbolente, cl 
sono altri modi meno limi¬ 
tanti per dare l'Input II più 
diffuso e comunque gradito 
dal visitatori più giovani re¬ 
sta il vecchio buon teleco¬ 
mando. abbinato ad una sta¬ 
zione videodisco. È il sistema 
adottato da Jean-Louls Bois- 
ser (Pechinoperla memoria) 
e da Louise Guay ( Racconta¬ 
mi un’Immagine), Immagini 
da «sfogliare» in un ordine 
qualsiasi, ad un livello di In¬ 
terazione sicuramente basso 
ma pur sempre presente al 
contrarlo che nel flusso inal¬ 
terabile di un nastro. La par¬ 
te del leone, nella grande sa¬ 
la delle Corderie dell’Arsena¬ 
le, la fanno In ogni caso le 
variazioni isomorfe (suono 
chiama colore, secondo un 
modello suggerito da Vero¬ 
nesi) di Adriano Abbado, le 
storie animate del due «abo¬ 
lizionisti» (ogni Immagine ri¬ 
copre parte dell’immagine 
precedente, abolendone un 
lembo, virandone II signifi¬ 
cato) romani. Michele Bohm 
e Marco Tecce, alias Studio 
Crudelity Stoffe, le sequenze 


tuato con i poeti e gli scrit¬ 
tori, tocca adesso ai visuali, 
con qualche complicazione 
in più dovendo trasferire 
Immagini e simboli grafici 
Invece di semplici caratteri 
alfabetici. 

Anche per questo si è pre¬ 
ferito puntare su vari me¬ 
dia Invece che su uno solo: 
video lento, con uno scan¬ 
ner per digitalizzare le Im¬ 
magini fissate con la came¬ 
ra; posta elettronica (per 1 
testi); trasmissione a facsi¬ 
mile (o telefax), uguale a 


elettroniche di Ane Marie 
Pecheur e Andreas Pfciffer. 

Una nuova figura, legata 
alla telematica, e quindi alla 
trasmissione dell’informa¬ 
zione su network, è quella 
del videotex-artist, l’artista 
del video-tex, destinato ad 
Inventare forme visuali che 
si adattino alle caratteristi¬ 
che degli standard vigenti e 
quindi, di regola, lavorando 
con caratteri grafici compo¬ 
siti piuttosto che con pixel 
(puntini). A differenza della 
computer art di Impronta 
Iconografica, orientata ad 
imitare la realtà con un cor¬ 
redo tecnologico ad alta defi¬ 
nizione, qui troviamo l’im¬ 
magine ultra-semplice e 
naif, il simbolismo molto 
prossimo ad una specie di se- 


quello quotidianamente 
usato nelle redazioni del 
giornali. 

A difendere la postazione 
veneziana di Ubiqua (que¬ 
sto il nome del network) si 
alternano 1 giovani creativi 
di Mida, gruppo di Milano 
che dà il nome anche alla 
rivista autoprodotta. «Nes¬ 
suno di noi è un informati¬ 
co» specifica Roberto Car¬ 
rara, uno dei fondatori di 
Mida. «Siamo fondamen¬ 
talmente del pittori con In¬ 
dirizzi diversi e un Interesse 
In comune: produrre del 
linguaggi — poiché l’arte 
moderna si differenzia In 
questo dalla tradizione — 
per comunicare a livello ve¬ 
ramente universale, ora 
che la tecnologia ce lo per¬ 
mette come hardware*. 

— Una specie di esperan¬ 
to visivo? 

«Una delie ricadute più 


gnaletlca universale, la per¬ 
dita di definizione, il fumet¬ 
to. L’Immagine funziona nel 
suo contesto, 11 video-tex, 
per essere scambiata e co¬ 
municata, eventualmente 
modificata e rispedita a 
John Allison, Bill Norton, 
Geoffrey Shea o Zelko Wie¬ 
ner, per fare il nome di qual¬ 
che mittente. 

Infine le installazioni, nel¬ 
le stanze esoteriche dove la 
presenza del monitor non è 
più scontata e comunque, 
parafrasando Guccinl, è un 
fatto di ambiente, non di vo¬ 
glia. Opera per luci e suoni n. 
14, di Brian Eno, ricorre an¬ 
cora una volta aal video co¬ 
me sorgente luminosa, abat- 
jour d’avanguardia, caledo- 


interessantl sarebbe que¬ 
sta: Immagina un notizia¬ 
rio telematico con del gra¬ 
femi (comprensibili da 
bianchi, neri, gialli, Inglesi, 
russi, giapponesi) al posto 
dei caratteri alfabetici. Ma 
per ora cl occupiamo del 
campo più strettamente ar¬ 
tistico. Alcuni di noi hanno 
studiato l’arte di questo 
pianeta per capire entro 
quali schemi cl slamo effet¬ 
tivamente mossi finora, 
quali siano 1 possibili deno¬ 
minatori planetari di due¬ 
mila anni di storia dell’ar¬ 
te. Certe formule visuali 
"estroverse” — dell’arte, 
cioè, che comunica con la 
società — sono comuni a 
moltissime culture: Ingran¬ 
dimento, ribaltamento cro¬ 
matico, ribaltamento posi¬ 
zionale, ecc. Traiamo spun¬ 
to dall’etnologia come da 
modelli cibernetici tiplca- 


scopio minimale. Ma altrove 
la durata è prefissata, il feed¬ 
back molto botta e risposta: 
Poesia digitale di Waltraut 
Cooper si accontenta di ac¬ 
cendere neon colorato ogni 
volta che componi il tuo no¬ 
me su una tastiera elettroni¬ 
ca; Sistema nervosissimo di 
David Rokeby ti rimanda 
l’eco distorta e stridula dello 
spostamento d’aria provato 
dal visitatore; Ir, del califor¬ 
niano Richard Lowenberg, ti 
apostrofa con voce sintenti- 
ca e proietta dati sugli arma¬ 
menti nucleari in Italia; 
l 'Edicola delle apparizioni 
ideata da Pietro Fogliati 
proietta a sorpresa spettri 
oleografici a tre dimensioni, 
mentre a pochi metri di di¬ 
stanza, immersi nel buio, 1 
robot-semidei (Signora delle 
cose selvagge/Donna della 
Gerra) di Libane Lijn, repli¬ 
cano ogni sei minuti un tea¬ 
trino di nenie dolcissime e 
raggi laser, con il fascinodel- 
la meccanicità e del pupi si¬ 
ciliani che per una volta cl 
tiene inchiodati, senza im¬ 
magini da scorrere o stanze 
da passeggiare. 

Fabio Maiagnini 


mente "visuali", perché su 
questa strada si può arriva¬ 
re ad un buon risultato solo 
ampliando il punto di vista 
tradizionale. Finora abbia¬ 
mo creato grammatiche vi¬ 
suali per tradurre modelli 
biologici, semantici o, ba¬ 
nalmente, 1 comandi del 
basic ». 

— L’esperienza dei graf- 
fitisti americani vi ha in¬ 
segnato qualcosa? 

«Ci hanno chiamati graf- 
fitisti, all’inizio, perché tut¬ 
to sembrava molto naif. 
Stimo molto Keith Haring, 
un artista americano bian¬ 
co, per aver dimostrato che 
è possibile sintetizzare l’im¬ 
maginario in una specie di 
codice. Noi crediamo che 
l’analfabetismo di ritorno, 
cioè la perdita di familiari¬ 
tà con la pagina scritta, sia 
un fenomeno irreversibile: 
resta da decidere se per al¬ 
lora avremo trovato gli 
strumenti adatti o soprav¬ 
viverà solo un’arte di élite, 
non ci interessa quale». 

— Nello spazio dì Ubiqua 
cosa viene immesso? 

«Vari tipi di giochi: com¬ 
mentare fatti del giorno, 
tradurre formule comples¬ 
se in Immagini intuitive, 
creare "mltogrammi” 
estrapolando dall’arte del 
passato. L’approccio dei 
gallesi è molto politico, di 
rienuncia. Il gruppo cana¬ 
dese ha strettissime affini¬ 
tà con U.nostro in quanto a 
teoria. È stata una bella 
sorpresa scoprirlo dal dise¬ 
gni che abbiamo ricevuto». 
— Di tutti i media elet¬ 
tronici quale è il più ab¬ 
bordabile? 

«Sicuramente 11 telefax, 
che ti permette di spedire 
un disegno o di modificarlo 
dopo averlo ricevuto, usan¬ 
do gli strumenti più sem¬ 
plice, carta e matita. Si è di¬ 
mostrato finora il più utile 
a gestire domande-risposte 
in tempo reale. Gli altri me¬ 
dia, per permettere lo stes¬ 
so livello di interattività, ri¬ 
chiedono Il computer e co¬ 
munque non sono altret¬ 
tanto immediati». 

f. ma. 
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Il caso 


La discografìa Usa 
gode ottima salute. Ma i racket 
e le «crociate» la minacciano 

La mafia 
a tempo 
di rock 




In America la chiamano Recovery, che vuol dire più o 
meno convalescenza, o almeno assunse questo significato 
alla viglila della Seconda Guerra, quando l’economia messa 
In ginocchio dalla Grande Crisi del '29 cominciava a lasciar 
spazio all’ottimismo. La Recovery degli anni ‘80, sempre si 
preferisca la lettura del bilanci al deliri di grandezza di mi¬ 
ster Reagan, riguarda anche II settore delia musica nel quale, 
dopo anni di maretta, le cifre tornano a sorridere. 

Frementi d'indignazione e Impauriti dal terrorismo libico 
le star d’oltre oceano disertano quest’anno gli stadi europei, 
ma 11 dubbio della scusa comoda è in agguato:perchè sobbar- 
carsi un viaggio lungo e Impegnativo quando le frontiere del 
Tennessee sono più vicine di quelle del vecchio Continente e 
di gran lunga più remunerative? La ripresa, dunque, non si 
nega, nelle parole, nel numeri e nel fatti. E11 rock ne guada¬ 
gna In Immagine; è faccenda Importante, non c’è che dire, 
tanto che ultimamente se ne occupano con grande Impegno 
categorie fino a Ieri Indifferenti: le mogli del senatori, ad 
esemplo, e la mafia. 

Le mogli dei senatori americane, che molto tengono alla 
purezza delle giovani generazioni di casa loro, hanno da 
qualche mese bandito una crociata. Come si fa per le crocia¬ 
te, sono partite lancia In resta Innalzando le più colorate 
bandiere, confidando sulla potenza del Pai e del Secam e 
anche su qualche diritto acquisito: per esemplo, che i diretto¬ 
ri di giornali e TV siano poco poco più sensibili a una manife¬ 
stazione di senatrici che alle rivendicazioni del farmers In via 
di fallimento. Così ieWashlngton Wlves si sgolano per l'Ame¬ 
rica chiedendo che I testi deile canzoni rock siano spurgati, 
censurati, o che, ultima spiaggia, sia stampato sulle coperti¬ 
ne Il carattere ^volgare * del testi. Ciò potrebbe far felici 1 
Rolling Stones, che mediamente infilano in un disco 27 volte 
la parola fuck, e sicuramente hanno dato un'idea a Frank 
Zappa (che già ne ha molte di suo), spingendolo a battezzare 
11 suo ultimo disco The mothers of preventlon. Il moralismo 
puritano ancora una volta, come negli annl‘50 quando Pre- 
sley agitava vorticosamente lì bacino, attacca li rock; e anco¬ 
ra una volta II rock — animale stupldotto ma Imprevedibile 
— sberleffa I moralisti. 

Non si è salvata nemmeno la First Lady, la Nancy naziona¬ 
le che ha creduto finalmente che I tempi fossero maturi: un 
grande concerto di beneficienza contro la droga. Encomiabi¬ 
le Iniziativa che avrà fatto rodere d’invidia Bob Geldof (l’ar¬ 
tefice del mitico Live Aid). Promossa nelle intenzioni, Nancy 
Reagan va rimandata a settembre per la sua scarsa cono¬ 
scenza della storia del rock: ha chiesto espressamente che 
dalla Kermesse antl-flagello fossero banditi tutti 1 musicisti 
che In passato, presente e futuro, potessero esser sospettati di 
uso di sostanze stupefacenti. Risultato: mancanza di parteci¬ 
panti e concerto annullato. 

Ma I problemi In cui si dibatte 11 rock americano sono altri, 
e hanno a che vedere più con l’economia, l’Fbl e 1 mandati di 
cattura che con 1 moralismi delle •mogli di Washington ». Il 
fatto che 11 rock sla un affare da miliardi di dollari è cosa 
risaputa. Marketing, pubblicità e pressioni sono carburanti 
essenziali per promuovere « regina » qualche canzone che al 
limite merita li ruolo di damigella. Ma negli ultimi mesi negli 
USA si è andati un pó oltre. 11 più famoso Dlsc Jockey della 
Florida, tale Don Cox, ha finto di accettare qualche bustarel¬ 
la e ha poi rivelato tutto nel corso di uno special televisivo sul 
mercato discografico. Il racket scoperto da Cox si è rivelato 
Immenso. 

Settanta sono negli Stati Uniti le maggiori stazioni radio. 
Un passaggio da quelle onde, spesso, significa la fortuna di 
un cantante, la crescita di fatturato di chi lo produce e di chi 
lo stampa. Un disco •promosso », passato cioè più volte al 
giorno, o inserito nella mitica Top 40 (una specie di hit para¬ 
de che dura un pomeriggio e che sembra la Bibbia) che ogni 
radio programma è una miniera d’oro. Ma spesso per farcelo 
arrivare sono stati passati sottobanco alcuni gentili omaggi. 
Negli anni ‘50 e ’60 a far le spese di tutto lo scandalo fu Alan 
Freed, voce nota della radio, che vide crollare la sua carriera 
dopo aver ricevuto qualche *regalo » per qualche servizio 
* compiacente ». li cuore del racket è rappresentato dal cosid¬ 
detti Indipendent promoters che stanno sempre più diven¬ 
tando dipendenti nel mondo del rock delle grandi famiglie 
maflose. Una quarantina di questi personaggi, Ingaggiati 
dalle majors dei disco, girano l’America cercando di piazzare 
canzoni al primi posti e lasciando In cambio, secondo le pri¬ 
me indiscrezioni dell'inchiesta In corso, regaliaI che vanno 
dall'assegno a cinque zeri (in dollari è parecchio), a droga e, 
addirittura, a ragazze, diciamo così, compiacenti. 

L’affare non è da poco e c’è chi parla addirittura di un giro 
complessivo di 80 milioni di dollari. Tra le majors del disco, 
Insomma, la lotta è al coltello almeno come Io fu quella degli 
annl‘50 tra le maprs del cinema. Colpi bassi e delinquenza, a 
braccetto con un’attività economica che su altri binari cerca 
legittimazioni culturali. Non stare al gioco, spesso, significa 
segnare 11 passo in un mercato velocissimo, cosa che ha fatto 
ad esempio la Warner Brothers Records: 27 milioni di dollari 
in meno di profitti In un solo anno. 

Il passaggio delle attenzioni della mafia dalla musica di 
contrabbando al mercato musicale ufficiale ha già mosso 11 
governo. L’Fbi si occupa della faccenda con un certo affanno, 
mentre il senatore Robert Gore ha annunciato l’apertura di 
un'inchiesta senatoriale. Minacciato dal moralismo bigotto e 
dall’interesse economico della mafia. Il rock vive momenti 
difficili. Sbeffeggiare II primo è facile e addirittura doveroso, 
per un genere musicale che ha sempre fatto della trasgressio¬ 
ne li suo cavallo di battaglia. Ma come sfuggire alle spire del 
secondo? 

Lo spettacolo è lo spettacolo, certo, e cl toccherà, forse, 
sentire 1 brani di quelle mitiche Top 40 (che poi, come Impe¬ 
rialismo impone, si riversano nelle nostre hit-parade) con la 
fantasia rivolta a tipi poco raccomandabili, sigaro, panama e 
rigonfiamento da calibro nove sotto l’ascella. Anzi, potrebbe 
essere un buon video. 


Alessandro Robecchi 
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Artoni, Cecchini Crescila economica e Banca d’Italia 

Gabrielli, Patriarca e Razzano Due proposte sui Fondi pensione 

Peggio Chi salta sull’Alfa in corsa 

Semenza Occupazione all’Alfa, l’opinione dei lavoratori 

Bolaffi La nube e il cittadino 

McGahey Gli Usa dalla finestra di quattro economisti 

Ginebri e Pennacchi Imprese pubbliche uguale inefficienza? 

Portelli Avanti popolo... a ritmo di rock 

Interventi di Pugliese, Terzi 

Belotti e Feltrin L’associazionismo rosso in una zona bianca 
Fodella Gli utili del Giappone spa 

Carboni Cittadinanza sociale e classi: Marshall contro Marx 
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avvisi economici 


A IGEA MARINA affilio ultimi ap¬ 
partamenti sul mare modernamen¬ 
te attrezzati. 0541/630559-630307 

1725) 

A LIDO ADRIANO affittiamo, ville, 
bungalows. appartamenti sul mare 
Prenotate 3 settimane pagherete 2 
Richiedete mlormazioni. catalogo 
CENTRO VACANZE - Lido Adriano 
(Ravenna) 0544-J94050 (720) 

A LIDO DI CLASSE-SAVIO affittia¬ 
mo settimane bungalows. apparta¬ 
menti. ville sul mare Fine giugno, 
luglio da 220000 Ca-Marina Lido 
Classe (0544) 939101-22365 (715) 

Al LIDI FERRARESI, affitti estivi, va¬ 
lete. appartamenti Possibilità affit¬ 
ti settimanali Tel (0533) 39416 

(711) 

AFFITTASI periodo estivo apparta¬ 
mento a Rivazzurra di Rimira, telefo¬ 
no (0541) 33743 ore pasti (727) 

FANOaffittasi estivo appartamento 
indipendente tre letti - Telefonare 
(0721)873280 (7 28) 

IGEA MARINA affittasi apparta¬ 
menti estnn. camere, vicino mare. 
Tel 10541)630174 (729) 

OCOASlONlSSIMA a Lido Adriano 
vend'amo villette al mare, soggior¬ 
no. cucina. 2 camere. d.S'mpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
box 14 000000 ♦ mutuo Agenzia 
Casamare - Viale Michelangelo 20 - 
Lido Adriano (RA) Tel (0544) 
494266 (704) 


CCmuraE Di 

ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di appalto concorso 

Questa Amministrazione procede ad indire Appalto Concor¬ 
so per fornitura e posa in opera di: attrezzature ed arredi 
per la piscina comunale di Vada, località Mezzante. 

L'Appalto Concorso sarà effettuato nei modi stabiliti dalle 
leggi vigenti in materia di appalti 

Gli interessati, con domanda in carta legale, rivolta all'Utft- 
ck> Gare ed Appalti di questo Comune possono chiedere di 
essere invitati all'appalto entro 10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione all'Albo Pretorio del presente avviso. 

Le suddette richieste di invito non vincolano l'Ammimstra- 
zione Comunale a norma dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973. n 14. 

Rosignano Marittimo. 2 luglio 1986 

IL SINDACO G. Danetsln 


■ n __« « - ■* 

noyiuuu uiituiia “ U.9.L. fi. O 

del Lago Trasimeno-Panicale (Pg) 

Avviso di licitazione privata 

Questa U S L. ha indetto licitazione privata per. 

a) la fornitura di prodotti per radiologia medica e messa 
a disposizione in comodato d’uso di cassette radio¬ 
grafiche e schermi di rinforzo; 

b) complessive stimate lire 394.824 200 più Iva; 

c) periodo della fornitura dall’1 settembre 1986 al 31 
dicembre 1987. 

Le ditte interessate devono produrre domanda, entro le 
ore 13 del 16 luglio 1986 secondo le modalità di cui 
all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica Italiana parte seconda n. 141 dei 20 giugno 
1986. e sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'Um¬ 
bria parte l-ll-lll n 48 del 25 giugno 1986. 

Per informazioni telefonare all’U.S L. n. 6 del Lago Trasi¬ 
meno in via Belvedere 16. Pamcale (Pg) numero 
075-837387 
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E CONSUMI 



consumatore disarmato 

Un appello al parlamento e al governo per l’approvazione di una legge di tutela 
e per la convocazione di una conferenza nazionale per l’attuazione del programma della Cee 


L'Italia è l'unico Paese eu¬ 
ropi che non ha una politica 
nazionale per la tutela del 
consumatore. A differenza di 
altri Paesi europei, infatti, in 
Italia non esiste una legislazio- 
ne nazionale di promozione e 
di difesa dei diritti dei consu¬ 
matori, né appropriate sedi 
istituzionali di intervento sul¬ 
le politiche del consumo, né 
strumenti tecnici pubblici di 
analisi e per l’effettuazione di 
prove comparative al servizio 
dei consumatori e delle loro 
organizzazioni, oltre che dei 
poteri pubblici. Il nostro è an¬ 
che l’unico Paese europeo do¬ 
ve manca un organo pubblico 
— sia a livello governativo 
che amministrativo — che ab¬ 
bia una specifica competenza 
nel campo dei consumatori e 
che costituisca un centro uni¬ 
tario di responsabilità e di 
coordinamento per la politica 
di tutela del consumatore. 

Questo vuoto istituzionale e 
operativo ha determinato an¬ 
che il disimpegno dello Stato 
sul piano del sostegno e della 
promozione dello sviluppo di 
associazioni di consumatori. 
Fin dagli anni Sessanta in tutti 
i Paesi della Cee operano va¬ 
rie associazioni di consumatori 
ufficialmente riconosciute e 
sostenute finanziariamente da 
fondi pubblici. Tutti i Paesi 
della Cee, infatti, ad eccezione 
dell’Italia e dell'Irlanda, dan¬ 
no un supporto finanziario al¬ 
le associazioni dei consumato¬ 
ri. 

L'Italia è inadempiente an¬ 
che rispetto alle politiche co¬ 
munitarie. La Comunità euro¬ 
pea ha celebrato nell'85 dieci 
anni di politica di tutela del 
consumatore. Risale infatti al 
1975 l’adozione da parte del 
Consiglio della Cee del primo 
programma di azione a favore 
dei consumatori. Il secondo è 
stato varato nel 1981. Entram¬ 
bi i programmi sono stati alla 
base delle iniziative della Cee 
per la tutela del consumatore. 
Con tali programmi la Comu¬ 
nità ha inteso concretizzare la 
Carta europea dei diritti dei 
consumatori varata nel 1972 e 
che prevede: il diritto alla pro¬ 
tezione della salute, della sicu¬ 
rezza e dell'ambiente; il dirit¬ 
to alla tutela degli interessi 
economici; il diritto alla difesa 
giuridica (assistenza, consu¬ 
lenza, risarcimento danni); il 
diritto all’informazione e al¬ 
l’educazione; il diritto alla 


Ecco il testo dell’appello al 
Parlamento e al governo per i 
diritti dei consumatori. Del 
comitato di coordinamento 
fanno parte: la Federazione 
Nazionale consumatori, la 
Lega consumatori Adi, il Co¬ 
mitato difesa consumatori e 
Agrisalus. 

«Eccesso di pesticidi in 
agricoltura, farmaci nocivi, 
vino al metanolo, inquina¬ 
mento di acquedotti e ra¬ 
dioattività hanno generato 
grave preoccupazione tra i 
cittadini e messo drammati¬ 
camente in evidenza la neces¬ 
sità di dare più certezza di di¬ 
ritto ai consumatori nel no¬ 
stro Paese. 

«Lai Comunità Europea ha 
riconosciuto fin dal 1975 una 
carta dei diritti dei consuma¬ 
tori ed emanato due successi¬ 
vi programmi di azione per la 
loro tutela. La carta della Cee 
per i consumatori prevede 
questi diritti: alla difesa della 
salute e dell’ambiente; alla 
protezione degli interessi eco¬ 
nomici; alla tutela degli inte¬ 
ressi giurìdici e al risarci¬ 
mento dei danni; all’Informa¬ 
zione e all’educazione; alla 
rappresentanza e alla consul¬ 
tazione. 

«È urgente e non più rin¬ 
viabile il riconoscimento con¬ 
creto di questi diritti e l’attua¬ 
zione anche in Italia dei due 
programmi della Comunità 
Economica Europea. 

■1) È necessario, quindi, 
che il Parlamento approvi 
una apposita legge quadro 
nazionale per la promozione 
e la tutela dei consumatori 
che prev eda: a) la realizzazio¬ 
ne di programmi di informa- 



consultazione e alla rappre¬ 
sentanza dei consumatori nel¬ 
le decisioni che li riguardano. 

Sulla base di questi cinque 
diritti la Cee ha promosso una 
serie di iniziative, di regola¬ 
menti e di direttive. In parti¬ 
colare sono state adottate di¬ 
rettive inerenti ai prodotti ali¬ 
mentari, tessili, cosmetici, au¬ 
toveicoli e sostanze pericolose, 
fino alla recente e importante 
direttiva sul risarcimento del 
danno da parte del produttore 
in caso di prodotti difettosi. 
Tuttavia anche a livello comu¬ 
nitario le realizzazioni sono 
state inferiori alle aspettative 
sia per il peso negativo della 
crisi economica degli anni 
scorsi sia per le pressioni che 
le varie lobbies economiche 
hanno messo in campo per 
ostacolare e frenare decisioni 
che potevano in qualche modo 
ridimensionare i loro poteri e i 
loro privilegi. Basti pensare 
alla direttiva sulla pubblicità, 
che è stata peggiorata. 

li vuoto politico, istituziona¬ 
le e operativo dello Stato ha 
determinato anche un ritardo 
nello sviluppo di un movi¬ 


mento di consumatori nel no¬ 
stro Paese. L’incidenza di un 
movimento quale quello dei 
consumatori, che richiede no¬ 
tevoli mezzi finanziari e la 
mobilitazione di capacità tec¬ 
nico-scientifiche, è legata an¬ 
che ai mezzi e alle strutture 
anche pubbliche di cui può av¬ 
valersi nell’espletamento del¬ 
la sua iniziativa. Il ritardo nel 
nostro Paese di un movimento 
organizzato di consumatori è 
quindi imputabile anche al¬ 
l'assenza di una politica e di 
un intervento attivo dello Sta¬ 
to al servizio del consumatore. 

Dice a questo proposito l'o¬ 
norevole Stefano Rodotà pre¬ 
sidente del gruppo della Sini¬ 
stra indipendente alla Came¬ 
ra: «La categoria dei consuma¬ 
tori non è una categoria sotto¬ 
protetta, ma una categoria di¬ 
sarmata e lo è perché nei no¬ 
stri sistemi giuridici, e in quel¬ 
lo italiano in particolare, l’in¬ 
teresse di cui sono portatori i 
consumatori non si inquadra 
in nessuna delle caselle istitu¬ 
zionali alle quali noi siamo per 
forza obbligati a fare riferi¬ 
mento. Questo è dunque il ve¬ 


ro problema, ossia quello di 
essere disarmati sul terreno 
istituzionale. Non è soltanto il 
difetto dì tradizione associa¬ 
zionistica, ma soprattutto l'e¬ 
strema povertà di strumenti 
istituzionali». 

È necessario, quindi, un in¬ 
tervento dello Stato che non 
sia sostitutivo di un movimen¬ 
to autonomo ma che sia rivolto 
alla tutela istituzionale, al so¬ 
stegno e alla promozione del¬ 
l’associazionismo dei consu¬ 
matori. A tal fine vengono le 
due richieste contenute nel¬ 
l’appello: una legge nazionale 

a uadro per la promozione dei 
iritti dei consumatori e per la 
loro tutela; una conferenza 
nazionale sull'attuazione del 
programma della Cee per la 
tutela dei consumatori e una 
conferenza nazionale sulla si¬ 
curezza alimentare. 

La legge nazionale dovreb¬ 
be rappresentare una cornice 
legislativa per una politica na¬ 
zionale di tutela del consuma¬ 
tore e prevedere: 1) una strut¬ 
tura centrale competente per i 
problemi del consumo (mini¬ 
stero o sottosegretariato) che 


costituisca un centro unitario 
di responsabilità e di coordi¬ 
namento di tutte le competen¬ 
ze e le funzioni pubbliche che 
sono frazionate e divise; 2) 
programmi di informazione e 
educazione del consumatore a 
partire dalla scuola dell’obbli- 
go; 3) la creazione di un istitu¬ 
to tecnico-scientifico per i 
consumi che, analogamente a 
quanto avviene da tempo in 
altri Paesi dell'Europa occi¬ 
dentale, realizzi iniziative si¬ 
stematiche di ricerca, control¬ 
lo e informazione sui beni di 
consumo e sui servizi, avva¬ 
lendosi delle strutture esisten¬ 
ti che debbono essere poten¬ 
ziate e coordinate (tipo l'Istitu¬ 
to nazionale del consumo, isti¬ 
tuito in Francia nel 1966); l’i¬ 
stituzione di una consulta na¬ 
zionale dei consumatori e de¬ 
gli utenti con il compito di 
esprimere pareri su tutte le 
decisioni che riguardano i 
consumatori e gli utenti di be¬ 
ni e servizi; 5) il riconoscimen¬ 
to del diritto alla rappresen¬ 
tanza in giudizio; 6) il sostegno 
alle organizzazioni rappresen¬ 
tative dei consumatori e alle 


Ma in Italia chi li difende? 


rione ed educazione del con¬ 
sumatore a partire dalla scuo¬ 
la dell’obbligo; b) la creazione 
di un istituto tecnico-scienti¬ 
fico per i consumi che, analo¬ 
gamente a quanto da tempo 
avviene in altri Paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, realizzi ini¬ 
ziative sistematiche di ricer¬ 
ca, controllo e informazione 
sui beni di consumo e sui ser¬ 
vizi, avvalendosi delle strut¬ 
ture esistenti che debbono es¬ 
sere potenziate e coordinate; 
c) l'istituzione di una consul¬ 
ta nazionale dei consumatori 
e degli utenti con il compito 
di esprimere pareri su tutte le 
decisioni che riguardano i 
consumatori e gli utenti di 
beni e servizi; d) il riconosci¬ 
mento del diritto alla rappre¬ 
sentanza in giudizio; e) il so¬ 
stegno alle organizzazioni 
rappresentative dei consu¬ 
matori e alle loro iniziative dì 
informazione, consulenza e 
assistenza e per lo sviluppo 
dell’associazionismo. 

«2) È necessario che il go¬ 
verno convochi una confe¬ 
renza nazionale sull’attuazio¬ 
ne del programma della Cee 
per la tutela dei consumatori 
e una conferenza nazionale 
sulla sicurezza alimentare 
con la partecipazione delle or¬ 
ganizzazioni dei consumato¬ 
ri, di altre forze sociali, di isti¬ 
tuzioni tecnico-scientifiche, 
dì esperti e di ricercatori. 

«L’adozione di queste misu¬ 
re consentirà al nostro Paese 
di colmare il ritardo sugli ob¬ 
blighi comunitari da troppo 
tempo disattesi e di dare ri¬ 


Dalla stampa estera 


Anche in Francia 
si lamentano 


(p.r. • Gli utenti del telefono 
in Francia pare stiano qua¬ 
si peggio di noi: solo una 
ogni dieci richieste di con¬ 
trollo per fatture esorbitan¬ 
ti inoltrate al ministero 
(delle Poste (che in Francia 
gestisce il servizio telefoni¬ 
co) viene accolta positiva- 
mente. Ne dà notizia il 


mensile francese «50 mil* 
lions de consommateurs» 
del luglio ’86. Ciò nondime¬ 
no, la presenza di una forte 
associazione, la Afutt (asso¬ 
ciazione francese degli uti¬ 
lizzatori del telefono e delle 
telecomunicazioni) induce, 
se non altro, i cittadini 
francesi a rivolgersi spesso. 


sposte a pressanti esigenze di 
promozione e tutela della po- 
polazione. Parlamento e go¬ 
verno debbono dare risposte 
immediate e non evasive a 
queste richieste, se non si 
vuole, tra l’altro, che future 
emergenze trovino ancora 
privi di informazioni e im¬ 
preparati i consumatori del 
nostro Paese». 

Ecco il primo elenco di ade¬ 
renti all'appello: 

Gianfranco Amendola (pre¬ 
tore di Roma); Natalia Aspesi 
(giornalista); Gianni Baget 
Bozzo (parlamentare euro¬ 
peo); Paola Baiocchi (giorna¬ 
lista) ; Giuliano Barbanti (pit¬ 
tore) ; Anna Bariolini (giorna¬ 
lista); Franco Bassanini (de¬ 
putato); Fiorenza Bossoli 
(sindaco di Sesto S. Giovan¬ 
ni); Alberto Bellocchio (diret¬ 
tore di «Lombardia Lavoro »), 
Pierluigi Bellon fUniversità 
di Milano); Giorgio Benvenu¬ 
to (segretario generale Uil); 
Giovanni Berlinguer (senato¬ 
re); Giancarlo Binelli (depu¬ 
tato); Alfredo Biondi (deputa¬ 
to); Beniamino Brocca (depu¬ 
tato); Ignazio Buttitta (poe¬ 
ta); Pietro A. Buttitta (gior¬ 
nalista Rai); Adamo Calabrese 
(scrittore); Ennio Calabria 
(pittore); Angela Cardile (at¬ 
trice); Antonio Caronia (pub¬ 
blicista); Tranquillo Casiraghi 
(consulente scientifico); Al¬ 
berto Mario Cavallotti (docen¬ 
te in pediatria, Milano); Lilia¬ 
na Covoni (regista); Antonio 
Cedema (giornalista); Camil¬ 
la Cede ma (giornalista); 
Giorgio Celli (Università di 


per protestare, ai gestori 
del servizio. Secondo il mi¬ 
nistero, infatti, i tedeschi 
sono molto meno litigiosi 
dei francesi, probabilmente 
perchè le speranze di essere 
ascoltati sono ancora meno 
del già bassissimo livello 
francese: ben i’88,1% dei re¬ 
clami resta inascoltato. 
Tuttavia, la stessa rivista 
segnala che nella zona di 
Fontainebleau, a pochi chi¬ 
lometri da Parigi, è stato 
avviato, proprio per inizia¬ 
tiva della direzione dell’a¬ 
zienda telefonica, un servi¬ 
zio computerizzato di con¬ 
trollo traffico per ciascun 
utente. Il sistema si chiama 


Bologna); Giovanni Cesareo 
(direttore di •Scienza espe¬ 
rienza»); Gianfranco Ciani 
(Università di Milano); Stefa¬ 
no Clerici (giornalista) ; Carlo 
Correrà (pretore di Salerno); 
Tito Cortese (giornalista Rai); 
Gaetano Crea (Uniwrsità di 
Roma); Alessandro Curzi 
(condirettore Tg3); Giuliana 
Del Bufalo (segretario Fede¬ 
razione Nazionale della Stam¬ 
pa); Franco Demartin (Uni¬ 
versità di Milano) ; Paolo Degli 
Espinosa (ingegnere Enea); 
Albino Del Favero (Uni’versità 
di Perugia); Luce D'Eramo 
(scrittrice); Christian De Sica 
(attore); Giulio Einaudi (edi¬ 
tore) ; Enrico Finzi (ricercato¬ 
re sociale, Milano); Vittorio 
Foa (presidente Ires); Enzo 
Forcella (giornalista); Gior¬ 
gio Forti (Università di Mila¬ 
no); Giovanni Fragapane 
(sindaco di Lampedusa); Et¬ 
tore Fumagalli (presidente 
Borsa Valori di Milano); Wal¬ 
ter Canapini (Enea di Mila¬ 
no); Silvio Garattini (diretto¬ 
re Istituto Mario Negri); Vir¬ 
gilio Gazzolo (attore); Nando 
Gazzolo (attore); Stefano 
Gentiioni (giornalista Rai); 
Paolo Gentiioni (direttore di 
Nuova Ecologia); Natalia Gin- 
zburg (deputata); Marcello 
Giovannini (direttore Clinica 
Pediatrica Università di Mila¬ 
no); Mariella Gramaglia (di¬ 
rettore di «Noi Donne»); Livio 
Labor (presidente Isfol); Al¬ 
berto Latluada (regista); Al¬ 
berto La Volpe (giornalista 
Rai); Carlo Lizzani (regista); 
Nanni Loy (regista); Angelo 


Gestax e consiste nella regi¬ 
strazione, giorno per gior¬ 
no, dei consumi dì ogni ab¬ 
bonato. I dati vengono regi¬ 
strati su dischetti che si 
tengono in memoria per sei 
mesi o un anno. Conoscen¬ 
do, per approssimazione 
statistica, qual è il traffico 
medio di ogni abbonato, è 
possibile rilevare tutti gli 
scarti al di sotto o al di so¬ 
pra della cifra di riferimen¬ 
to. È possibile quindi con¬ 
trollare giorno per giorno 
se c’è stata, ad esempio, una 
fermata della tassazione o 
il passaggio, per errore, del¬ 
la tariffa giorno a quella 
notte. In questi casi, Gestax 


Lotti (senatore); Giorgio Lu¬ 
ciani (presidente Italia No¬ 
stra); Paolo Maddalena (ma¬ 
gistrato Corte dei Conti); Aldo 
Mariani (direttore istituto 
Nazionale della Nutrizione); 
Franco Marini (segretario ge¬ 
nerate Cisl); Elena Marinucci 
(senatrice); Angelo Marroni 
(presidente Consiglio regiona¬ 
le del Lazio); Gianni Mattioli 
(Università di Roma); Franco 
Meloni (Università di Caglia¬ 
ri); Giuseppe Melzi (avvocato, 
Milano); Lidia Mena pace 
(consigliere regionale Lazio); 
Silvia Merlini (assessore co¬ 
mune di Bologna); Giacinto 
Militello (presidente Inps); 
Nino Mineo (Università di Pa¬ 
lermo); Raffaello Misiti (di¬ 
rettore Istituto di Psicologia 
del Cnr); Mario Monicelli (re¬ 
gista); Gastone Moschin (at¬ 
tore); Giorgio Nebbia (depu¬ 
tato); Gianfranco Nicolazzi 
(deputato); Federica Olivares 
(presidente Associazione 
«Donne in carriera»); Franca 
Ongaro Basaglia (senatrice); 
Mauro Paissan (direttore 
•Manifesto»); Gianfranco Pal¬ 
loni (presidente Associazione 
Nazionale Chimici Analisti); 
Vincenzo Paone (pretore di 
Asti); Augusto Perelli (Poli¬ 
tecnico di Milano); Franco Pi- 
ro (deputato); Antonio Pizzi- 
nato (segretario generale 
Cgil) ; Onelio Prandini (presi¬ 
dente lega Nazionale Coopera¬ 
tive e Mutue); Fulco Pratesi 
(presidente WWF); Elda Puc¬ 
ci (consigliere Comune di Pa¬ 
lermo) ; Beatrice Rangoni Ma¬ 
chiavelli (Comitato Economi- 


mette sotto controllo il nu¬ 
mero «incriminato», regi¬ 
strando ogni numero chia¬ 
mato, l’ora della chiamata, 
e il numero di scatti per 
ogni comunicazione. È pos¬ 
sibile mettere sotto control¬ 
lo in questo modo fino a 
duecento numeri contem¬ 
poraneamente. Nel 1984, 
Gestax ha trattato 1960 ca¬ 
si, che rappresentavano 
una contestazione globale 
di 2.769.000 franchi (circa 
550 milioni di lire); nell’85 
le pratiche erano già 2120, 
per un totale di 3.340.000 
franchi, con un aumento 
dell’8% sull’anno preceden¬ 
te, molto di più rispetto al¬ 


LEGGI 


E CONTRATTI 

Ilo diretto con i lavoratori 


loro iniziative di informazio¬ 
ne, consulenza e assistenza e 
per lo sviluppo dell’associazio¬ 
nismo. 

La conferenza nazionale sui 
diritti del consumatore e sulla 
sicurezza alimentare dovreb¬ 
be invece predisporre, sulla 
base di un grosso impegno del¬ 
le forze della tecnica, della 
scienza, delle organizzazioni 
dei consumatori, elei produtto¬ 
ri e di altre forze sociali, un 
programma nazionale per la 
difesa del consumatore da fare 
approvare al Parlamento. 

In questo programma do¬ 
vrebbero trovare collocazione 
gli obiettivi della Cee e in par¬ 
ticolare: miglioramento della 
legislazione alimentare e po¬ 
tenziamento delle strutture di 
ispezione, controllo e analisi, 
resosi quantomai necessario a 
seguito della vicenda del vino 
al metanolo e dell’incidente di 
Chernobyl; adozione di una 
legislazione sulla sicurezza dei 
prodotti con l’obbligo per i 
produttori e le autorità pub¬ 
bliche di ritirare dal mercato i 
prodotti pericolosi e l'obbligo 
per i produttori di garantire il 
risarcimento del danno (diret¬ 
tiva Cee 25 luglio 1985); ado¬ 
zione di una legislazione sulle 
pratiche commerciali sleali 
che vieti le clausole vessatorie 
nei contratti relativi a beni e 
servizi, disciplinando le ven¬ 
dite e le offerte speciali, ven¬ 
dite porta a porta, per corri¬ 
spondenza, le aste televisive, 
eec.; reeepimento delle altre 
direttive Cee in difesa dei con¬ 
sumatori (pubblicità menzo¬ 
gnera, credito al consumo, co¬ 
smetici, eee.). 

La raccolta delle adesioni 
per l’appello al Parlamento e 
al governo ha due obiettivi: a) 
l’apertura di un confronto isti¬ 
tuzionale con Parlamento, go¬ 
verno, forze politiche e rap¬ 
presentanti del mondo pro¬ 
duttivo e commerciale per re¬ 
cuperare rapidamente i ritardi 
rispetto agli altri Paesi europei 
e le inadempienze rispetto alla 
Cee; b) lo sviluppo di un movi¬ 
mento organizzato di consu¬ 
matori nel nostro Paese, un 
movimento autonomo, demo¬ 
cratico e di massa capace di far 
crescere un processo di auto¬ 
critica dal basso e capace di 
sviluppare un potere di inter¬ 
vento e di contrattazione dei 
consumatori organizzati. 

Anna Ciaperoni 

segretaria Federazione 

nazionale consumatori 


co e Sociale Cee); Paola Ricas 
(direttore «La cucina italia¬ 
na»); Marco Riva (Università 
di Milano); Stefano Rodotà 
(deputato); Pierluigi Romita 
(deputato) ; Enzo Roppo (Uni¬ 
versità di Genova); Ugo Ruf- 
folo (Università di Bologna); 
Furio Scarpelli (sceneggiato- 
re); Vladimiro Scatturin 
(Università di Milano); Attilio 
Schemmari (assessore Comu¬ 
ne di Milano); Vincenzo Scotti 
(deputato); Angelo Sironi 
(Università di Milano); Elisa 
Spanu (Università di Caglia¬ 
ri); Vera Squarcialupi (parla¬ 
mentare europea); Francesco 
Stabile (storico); Cesare Ste- 
van (preside Facoltà di Archi¬ 
tettura Politecnico di Milano); 
SesaTatò (giornalista) ; Silva¬ 
no Tagliagambe (preside Fa¬ 
coltà di Magistero Università 
di Cagliari); Giorgio Tecce 
(Università di Roma); Natale 
Tedesco (Università di Paler¬ 
mo); Chicco Testa (presidente 
Lega Ambiente); Ettore Tibal- 
di (Università di Milano); Li- 
via Turco (dirigente politico); 
Mario Usellini (deputato); 
Giancarlo Vanini (Università 
Cattolica S. Cuore di Roma); 
Luigi Veronesi (pittore) ; Pao¬ 
lo Villaggio (attore); Maurizio 
Vitto (scrittore); Giovan Bat¬ 
tista Zorzoli (Politecnico di 
Milano); Angelo Guglielmi 
(direttore Rai sede regionale 
Lazio); Giovanni Cassano (gi¬ 
necologo, Milano); Paolo Un¬ 
gavi (consigliere istituzionale 
ministro difesa); Giacomo 
Leopardi (presidente Ordini 
Nazionali dei Farmacisti); 
Mario Capanna (deputato); 
Nicola Loprieno (Responsabi¬ 
le Laboratorio di Genetica 
Università di Pisa). 


l’aumento dei nuovi abbo- 
nati. Il progetto del mini¬ 
stero è quello dì allargare il 
servizio Gestax a tutto il 
territorio nazionale e di po¬ 
tenziarlo con sistemi di let¬ 
tura automatizzata dei con¬ 
tatori: condizione necessa¬ 
ria è però la sostituzione to¬ 
tale delle vecchie centrali¬ 
ne elettromeccaniche con 
quelle elettroniche, sostitu¬ 
zione, in Francia come in 
Italia, non ancora comple¬ 
tata: con buona pace di quei 
nove decimi di consumato¬ 
ri protestatari e inascolta¬ 
ti... 


Le risposte 


Cara Unità, 

sono una lavoratrice delia 
sanità. A distanza di vari mesi 
l'Amministrazione ha infor¬ 
mato quanti hanno svolto fun¬ 
zioni ai seggi in qualità di rap¬ 
presentante di lista, come la 
scrivente, che in base alla sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le dell'8 luglio 1982, non in¬ 
tende riconoscere il diritto ai 
tre giorni di ferie retribuite, 
ciò a dispetto della sentenza 
della Corte di Cassazione del 6 
febbraio 1985 che era favore¬ 
vole al riconoscimento. 

Che fare? 

MARIA LUISA LOCATELLI 
(Bergamo) 

La lettera ripropone la que¬ 
stione del diritto dei rappre¬ 
sentanti di lista ad usufruire, 
al pari degli altri soggetti chia¬ 
mati ad adempiere funzioni 
presso gli uffici elettorali, di 
tre giorni di ferie retribuite. 

La regolamentazione legi¬ 
slativa della materia (Dpr 30 
marzo 1957 n. 361) mentre non 
pone problemi interpretativi 
relativamente agli scrutatori, 
ha sollevato dubbi per quanto 
attiene i rappresentanti di li¬ 
sta. 

Questa rubrica ha più volte 
posto in evidenza che la que¬ 
stione è di grande rilievo atte¬ 
nendo alla difesa e alla esten¬ 
sione dei diritti politici dei la¬ 
voratori: negare infatti il dirit- 


Cara Unità, 

seguo da tempo la vostra 
rubrica sul giornale e voglio 
presentarvi il mio caso per¬ 
sonale. Sono una lavoratrice 
dipendente da Ente locale, 
con la qualifica di applicato 
di concetto (istruttore) 6° li¬ 
vello DPR 347/83 addetta al¬ 
la segreteria, leva, commer¬ 
cio. 

Qualche tempo fa l’Ammi¬ 
nistrazione comunale con¬ 
voca una riunione con 11 per¬ 
sonale interno (5 impiegati 
così ripartiti: un ragioniere, 
un applicato di segreteria, 
un applicato anagrafe - stato 
civile, un tecnico comunale, 
un applicato dattilografo) e 
ci viene comunicato che la 
Giunta ha deciso una diver¬ 
sa ridistribuzione delie man¬ 
sioni tra il personale degli 
uffici, secondo loro più fun¬ 
zionale. Nel fatti alla sotto- 
scritta vengono tolte le man¬ 
sioni di addetta alla segrete¬ 
ria che vengono assegnate 
all’impiegato dattilografo. 
Vi faccio presente che Pad- 
detto alla segreteria istruisce 
le delibere, contratti, mutui, 
e che per ricoprire detto po¬ 
sto ho fatto regolare concor¬ 
so pubblico, inoltre nei miei 
confronti non è mal stato 
preso nessun provvedimento 
disciplinare nè tanto meno 
sono stati dati giudizi nega¬ 
tivi sul mio operato. 

Ora mi chiedo: è giusto se¬ 
condo voi che l’Amministra¬ 
zione agisca in questo modo? 
Senza convocare le organiz¬ 
zazioni sindacali che per 
contratto devono essere con¬ 
sultate in materia di orga¬ 
nizzazione del lavoro? 

Si possono modificare le 
mansioni Inerenti alla pro¬ 
pria qualifica funzionale 
senza tener conto della pro¬ 
fessionalità e dignità del la¬ 
voratore? Personalmente 
credo che questo modo di 
agire violi I principi stabiliti 
dallo Statuto del lavoratori e 
dalle leggi che regolano 11 
rapporto di lavoro nel Pub¬ 
blico impiego. 

Vi sarei grata se vorrete ri¬ 
spondere a questa mia iette¬ 
rà, anche citando eventuali 
sentenze, poiché è mio inten¬ 
dimento citare In giudizio 
l’Amministrazione comuna¬ 
le. VI ringrazio per la vostra 
cortese attenzione. Fraterni 
saluti. 
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Anche i rappresentanti 
di lista hanno diritto 
alle ferie retribuite 


to alle ferie retribuite costitui¬ 
sce un oggettivo ostacolo «alla 
effettiva partecipazione di tut¬ 
ti i lavoratori all’organizzazio¬ 
ne politica, economica e socia¬ 
le del Paese» che è compito 
dello Stato rimuovere (artico¬ 
lo 3, 2° comma Costituzionale). 

È stato altresì sollecitato più 
volte un intervento legislati¬ 
vo, teso a fornire una chiara 
regolamentazione della mate¬ 
ria. 

Pure in assenza di un nuovo 
dato normativo, nella magi¬ 
stratura si va però consolidan¬ 
do un orientamento favorevo¬ 
le alla tesi che riconosce il di¬ 
ritto alle ferie retribuite an¬ 
che per i rappresentanti di li¬ 
sta. 

La Corte di Cassazione, con 
le sentenze 15 novembre 1984 
n. 5600, 6 febbraio 1985 n. 890, 
16 ottobre 1985 n. 5104, ha 
esplicitamente riconosciuto il 
diritto dei rappresentanti dì li¬ 
sta a tre giorni di ferie retri¬ 
buiti in base all'articolo 119 
Dpr 30 marzo 1957 n. 361. 

Dalla formulazione molto 
ampia di tale norma («soggetti 
chiamati ad adempiere fun¬ 


zioni presso gli uffici elettora¬ 
li») emerge la chiara volontà 
del legislatore di applicare i 
benefici a tutti i lavoratori co¬ 
munque impegnati nelle ope¬ 
razioni elettorali, a prescinde¬ 
re dalla obbligatorietà o meno 
deU’incarico: in altre disposi¬ 
zioni della stessa legge (artico¬ 
li 57 e 66), viene infatti usata la 
dizione più restrittiva «mem¬ 
bri dell’ufficio». 

L’argomento decisivo, che 
avalla l’interpretazione pro¬ 
spettata, è desumibile dall’ar¬ 
ticolo 40 Dpr 361/57 che pone 
sullo stesso piano i rappresen¬ 
tanti di lista e i membri del¬ 
l’ufficio elettorale ai fini della 
attribuzione della qualità di 
pubblico ufficiale e quindi di 
quelle «funzioni» cui fa riferi¬ 
mento l’articolo 119 senza di¬ 
stinzioni. 

Dal calcolo dei tre giorni di 
ferie retribuite debbono esse¬ 
re escluse le giornate festive e 
non lavorative. Indichiamo 
quindi alla lavoratrice di ri¬ 
volgersi all'autorità giudizia¬ 
ria tramite l’Ufficio legale del 
sindacato. (p.l.p.) 


Mansioni e qualifiche 
in un ente pubblico 


DANIELA LONGHI 
(Latisana - Udine) 

La dipendente comunale 
lamenta lo «svuotamento» 
della propria qualifica di ap¬ 
partenenza da parte del Co¬ 
mune, attuato mediante de¬ 
libera della Giunta, formal¬ 
mente motivata con l’esi¬ 
genza di realizzare, attraver¬ 
so la ridistribuzione delle 
mansioni tra i dipendenti 
una diversa funzionalità or¬ 
ganizzativa dell’ente. La giu¬ 
risprudenza, come già più 
volte abbiamo ricordato dal¬ 
le pagine di questa rubrica, 
non ritiene applicabile ai 
rapporti di p.l. l’art. 13 St 
lav. il quale dispone che il la¬ 
voratore non può essere adi¬ 
bito a mansioni che non sia¬ 
no almeno equivalenti a 
quelle di appartenenza. Non 
sarebbe quindi praticabile la 
strada di un ricorso per con¬ 
trarietà del provvedimento 
dell’ente alla norma che tu¬ 
tela la professionalità del di¬ 
pendente (art. 13 Statuto dei 
lavoratori). 

Non può tuttavia negarsi 
che la delibera in questione 
disattenda in parte la previ¬ 
sione del d.p.r. n. 347/83 che, 
nella declaratoria delle man¬ 
sioni relative alla VI qualifi¬ 
ca funzionale considera co¬ 
me peculiari proprio quelle 
di carattere istruttorio nega¬ 
te alla nostra lettrice, consi¬ 
stenti nella «raccolta, orga¬ 
nizzazione, elaborazione di 
dati e informazioni di natura 
complessa secondo fasi ope¬ 
rative nell’ambito di proce¬ 
dure definite». 

Se la dipendente — come 
sembra — non è stata Inve¬ 
stita, nella ridefinizione dei 
compiti del personale, di 


mansioni diverse, ma corri¬ 
spondenti a quelle sottratte¬ 
le, si determina di fatto un 
sostanziale «svuotamento» 
della qualifica di apparte¬ 
nenza, che può far prospet¬ 
tare un vizio di illegittimità 
della delibera per vizio di ec¬ 
cesso di potere. 

Infatti, la residua autono¬ 
mia organizzativa dell’ente 
stante la vincolatività delle 
disposizioni del dd.pp. che 
recepiscono gli accordi, va 
esercitata nell’ambito di pre¬ 
cisi limiti, e non più In ma¬ 
niera assolutamente discre¬ 
zionale, come avveniva 
quando la c.e. non era obbli¬ 
gatoria nel settore degli enti 
locali. Dellbere come quella 
assunta dal Comune nei con¬ 
fronti della nostra lettrice 
andrebbero adeguatamente 
motivate, chiarendo l’inte¬ 
resse pubblico specifico che 
ne è alla base, non essendo 
sufficiente 11 richiamo a non 
meglio definite esigenze or¬ 
ganizzative. La lezione del¬ 
l’interesse legittimo della di¬ 
pendente è concreta ed at¬ 
tuale se si considera poi la 
rilevanza che la contratta¬ 
zione collettiva attribuisce 
allo svolgimento «effettivo» 
di alcune mansioni il cui 
espletamento per un periodo 
di tempo determinato costi¬ 
tuisce uno degli elementi di 
valutazione per l’inquadra¬ 
mento nelle qualifiche supe¬ 
riori. Ciò in coerenza col pas¬ 
saggio da un sistema rigido 
di progressione in carriera, 
basato su ruoli chiusi e pre¬ 
determinati, ad un sistema 
fondato sulla valorizzazione 
dell’esperienza di lavoro ai 
fini dell’accrescimento della 
professionalità dei dipen¬ 
denti. (a.d./l) 


Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschi, giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovan- 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario: Nyranne Moshi • 
Iacopo Malagugini, avvocati CdL di Milano; Saverio Nigro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Baffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrica odierna hanno coltsborsto la dott. Alfonsina Da 
Felice, ricercatrice dell'Università di Salerno e l’aw. Pier Luigi 
Panici (della CdL di Roma). 


Cina dei Ming 


DURATA 16 giorni - TRASPORTO voli di linea 
PARTENZA 4 agosto 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.950.000 

Un riaggio in Cina significa 
affacciarsi su una antichissi¬ 
ma civiltà r su moderni mo- 
delti di organizzazione socia- 

le, dove tutto è talmente di- iKaCaa p'-.. 

verso da quanto a\rtr visto •«. \\ | 

finora. Il calore meridionale | ' ‘ ' . ’■'* 

di Canton r il tempio di Fo- t—e 

shan, la gita in barca sul fiu- 1 , -L- -j- L 

me Lijiang a Guilm. la viva- § * 1 * * 5 T 

citi di Shanghai con la città * 

vecchia, il porto. Il Giardino - ' * 

del Mandarino 
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REGIONE 


Il Pei chiede che la giunta prenda atto del fallimento e indica soluzioni 


città è ormai alla deriva 


Ieri a Roma 


minima 16* 


massima 31* 


15 



« 




Così procedono 
tra promesse e 


rollo deve dimettersi» giustificazioni 


Signorello se ne deve andare, e 
sono i drammatici problemi del¬ 
la città a sospingerlo fuori dal 
Campidoglio. La richiesta delle 
dimissioni di una giunta ormai 
totalmente paralizzata dai con¬ 
trasti interni ai cinque alleati 
(ed alla stessa De) cd incapace di 
dare la benché minima risposta 
alle richieste della città è stata 


avanzata dai rappresentanti 
della Federazione comunista ro¬ 
mana e del gruppo comunista 
ieri mattina nella sala stampa 
di via delle Botteghe Oscure (ne 
diamo notizia in altra parte del 
giornale). Erano presenti, tra gli 
altri, Goffredo Bettini, segreta¬ 
rio romano; Franca Prisco, ca¬ 
pogruppo in Campidoglio; Ugo 


Vetere e Piero Salvagni. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato illustrato un do¬ 
cumento programmatico con le 
proposte che il Pei avanza per 
avviare a soluzione — da subito 
— le emergenze cittadine, e ri¬ 
volte alle forze laiche che hanno 
partecipato alla giunta di sini¬ 
stra, alle forze sociali, culturali, 


imprenditoriali, a quella parte 
del mondo cattolico «attualmen¬ 
te compressa dal pentapartito». 
La base di una discussione per 
ridare slancio alla vita cittadi¬ 
na, fuori dalla paralisi del pen¬ 
tapartito guidato da Signorello. 



OSPITALE 

Avviare 
subito 
i lavori 
previsti 



E noto ormai, ben oltre 11 
confini cittadini, che la 
maggior parte del problemi 
di Roma sono legati al suo 
modo distorto di essere ca¬ 
pitale. Una mozione con 11 
voto unitario del Parla¬ 
mento lo ha riconosciuto ed 
ha sancito l'avvio della 
nuova fase per la Roma del 
Duemila. È quindi giunto 
un finanziamento di 450 
miliardi, ma — è incredibi¬ 
le — non si è fatto nulla fi¬ 
nora e la prima scadenza è 
il 31 dicembre. Il Pei propo¬ 
ne di muoversi subito con 
l'obbiettivo preciso di av¬ 
viare il Sistema Direzionale 
Orientale a partire dal 
comprensorio di Centocel- 
le. Non si può rischiare di 
lasciar svanire — come sta 
accadendo — il primo atto 
concreto da parte dello Sta¬ 
to per Roma Capitale. 


SERVIZI 

Sei punti 
decisivi 
per vivere 
meglio 



Occorre estenderli c qualifi¬ 
carli. l.r proteste di questi 
giorni in Campidoglio di ope¬ 
ratori c utenti. le proteste che 
tengono — solo per fare un 
esempio — dai centri anziani 
o dalle caotiche iniziative esti- 
te per i ragazzi sono soltanto 
una ennesima conferma del¬ 
l'abbandono. In particolare il 
Tei sottolinea gii asili nido 
(con l'apertura di quelli già 
realizzati), i centri anziani, il 
settore delle attis ita sportive, i 
centri di prevenzione e recu¬ 
pero per tossicodipendenti, il 
centro di accoglienza della 
Stazione Termini, le strutture 
per gli stranieri, i minori. 
Questo settore, insomma, va 
considerato una risorsa fonda¬ 
mentale per la citta. 
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SANITÀ 

Mettere 
le Usi in 
grado di 
funzionare 


Indifferibile una drastica 
riduzione de! convenziona* 
mento delle cliniche private 
che consenta di liberare risor¬ 
se finanziarie per l'ammoder¬ 
namento e l’efficienza di quel¬ 
le pubbliche e l’estensione dei 
servizi territoriali. In partico¬ 
lare, le misure più urgenti 
vengono considerate l’apertu¬ 
ra dell'ospedale di Ostia, ì pia¬ 
ni di pronto soccorso, I Centri 
di diagnosi e cura, le strutture 
per i lungodegenti. Infine — 
ricordando che ì comitati di 
gestione sono prorogati da 14 
mesi ed incompleti — si ritie¬ 
ne necessario dare poteri reali 
al Comune di Roma attraver¬ 
so le deleghe della Regione e 
approvare immediatamente 
la legge di riordino delle Usi. 



Litorale 
e parchi 
vanno 
salvati 


valisi 


Mik 



Sili 


TRAFFICO 

Potenziare 

il 

trasporto 

pubblico 


La situazione drammati¬ 
ca è sotto gli occhi di tutti, 
mentre l’Atac perde utenti. 
Solo incapacità di governa¬ 
re? O anche precisa scelta 
per aprire anche nell'azien¬ 
da di trasporto la via della 
privatizzazione? Le propo¬ 
ste Immediate, comunque, 
sono: rafforzare il servizio 
pubblico mediante l'acqui¬ 
sto di nuovi autobus e tram 
(c’è anche una legge regio¬ 
nale in proposito), l'assun¬ 
zione di nuovi autisti, la ri¬ 
strutturazione della rete 
dell’Atac (unilinea e strade 
riservate); ristrutturazione 
della linea Termlni-Lau- 
rentina; l’attuazione del so¬ 
spirato «Progetto mirato» 
per trasporti e mobilità che 
già sarebbe in grado di par¬ 
tire e tramite 11 quale è pos¬ 
sibile sbloccare alcuni degli 
«imbuti» che paralizzano il 
traffico ed 1 trasporti pub¬ 
blici cittadini. 
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Anche in questo campo 
— e la denuncia certo non 
viene soltanto dai comu¬ 
nisti — si assiste alla para¬ 
lisi. E, per l’ambiente, pa¬ 
ralisi vuol dire degrado in 
molti casi irreversibile. Il 
Pei propone di procedere, 
innanzitutto, alla chiusu¬ 
ra del centro storico al 
traffico privato, passo de¬ 
cisivo anche per la tutela e 
la valorizzazione dei beni 
archeologici e culturali. 
Inoltre si debbono attuare 
i progetti ambientali del 
Parco dell’Aniene, il pro¬ 
getto Tevere e quello per 
salvare un litorale le cui 
condizioni possono essere 
verificate in questo perio¬ 
do da centinaia di mi¬ 
gliaia di romani. 


QUARTIERI 

Ridare 
potere ai 
«governi 
di zona» 




& 


La palude in cui sono co¬ 
strette a vivere le Circoscrizio¬ 
ni — cd i danni che ne deriva¬ 
no per i cittadini — è ormai 
sempre più paralizzante. Dal 
Campidoglio vengono sempre 
più considerate dalla giunta 
capitolina semplicemente alla 
stregua delle vecchie -delega¬ 
zioni-, cui dare semplicemen¬ 
te ordini, e per di piu contrad¬ 
dittori. Occorre invece un loro 
rilancio — afferma il Pei — 
attraverso un pieno coinvolgi¬ 
mento nelle scelte generali del 
Comune cd attribuendogli 
nuovi poteri c competenze. Il 
decentramento si deve accom¬ 
pagnare alla modernizzazione 
della macchina amministrati¬ 
va per assicurare un servizio 
più efficiente agli utenti. 


WS 


LAVORO 

Investire 

nelle 

grandi 

opere 


Il capitolo degli «investi¬ 
menti- è quello che risulta più 
clamorosamente tagliato nel 
bilancio presentato in giunta. 
Occorre invece, afferma il Pei, 
un rilancio della politica degli 
investimenti per realizzare 
opere già progettate (piano 
parcheggi, via Isacco Newton, 
via Paimiro Togliatti). Questo 
anche risulta indispensabile 
per lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne. In particolare per roccu- 
nazione giovanile è prioritaria 
l’attuazione del «piano giova¬ 
ni* *§4 e l'avvio di quello per 
l’85. È necessario inoltre (ed é 
anche possibile) assumere su¬ 
bito il personale occorrente 
per migliorare i serv izi (come, 
ad esempio, assistenti per gli 
asili nido e giardinieri). 


PULIZIA 

Per la 
piena 
efficienza 
delPAmnu 


CULTURA 

Le energie 
ci sono 
facciamole 
lavorare 


Un versante di queste 
proposte riguarda piu spe¬ 
cificamente la politica cul¬ 
turale per la città. Sulla fa¬ 
se che attualmente si sta 
vivendo 11 giudizio è disar¬ 
mante, l fatti davvero si 
commentano da soli. Il Pei 
afferma che occorre inizia¬ 
re una fase nuova della po¬ 
litica culturale fondata 
sulla valorizzazione delle 
energie produttive matu¬ 
rate In questi anni e su un 
ruolo diverso e ben più 
qualificato delle istituzioni 
culturali. A questo si deve 
aggiungere un Inizio im¬ 
mediato dei lavori nel can¬ 
tiere del Foro di Nerva e di 
quelli per il trasferimento 
deU'Antiquarium all'inter¬ 
no del Campidoglio. 
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A cura di Angelo Melone 


La sporcizia — è stato 
detto nella conferenza 
stampa — finisce per esse¬ 
re uno dei pochi elementi 
davvero unificanti della 
città, mentre i tentativi di 
privatizzazione vengono 
pagati dai cittadini attra¬ 
verso una serie di «attenta¬ 
ti» al buon funzionamento 
dell’Azienda di Nettezza 
Urbana. La pulizia della 
città — afferma il Pei — 
deve essere garantita dan¬ 
do piena efficienza all’Am- 
nu, con l’acquisto dei mez¬ 
zi necessari e l’assunzione 
di competenti quadri diri¬ 
genti. Così essa potrà ga¬ 
rantire lo svolgimento del 
servizio unitario e com¬ 
plessivo dalia raccolta fino 
al riciclaggio dei rifiuti. I 
romani attendono ansio¬ 
si... 


irniTT 


Coordinare 
la ricerca 
e la in¬ 
novazione 
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È la Roma che si avvia al 
Duemila, la Roma che ospita 
la terza concentrazione indu¬ 
striale del paese c tutta orien¬ 
tata su settori d’avanguardia. 
Ma, soprattutto, la Roma che 
deve offrire spazi nuovi di oc¬ 
cupazione ai giovani attraver¬ 
so un aumento delle realtà 
produttive c con risposte alla 
fascia sempre più larga di gio¬ 
vani qualificati in cerca di pri¬ 
mo lavoro. Ter questo occorre 
un coordinamento da parte 
dell’ente locale clic garantisca 
c stimoli una politica di inno¬ 
vazione tecnologica, di ricerca 
di servizi alle imprese ed alla 
Ricerca, che favorisca l’allar¬ 
gamento e la qualificazione 
della base produttiva. 


La «vìa 
maestra» 
è già 
pronta 


Bisogna giungere atrimme- 
diato rinnovo dei consigli di 
amministrazione delle azien¬ 
de municipalizzate e delle isti¬ 
tuzioni culturali, secondo i cri¬ 
teri di competenza, di traspa¬ 
renza e di verifica dei risultati 
che sono stati stabiliti dal 
Consiglio comunale recente¬ 
mente su proposta del Tei. fe 
un argomento di vitale inte¬ 
resse per la città che ha molte 
delle sue istituzioni ed aziende 
•senza lesta-. Un salto di qua¬ 
lità che evidentemente chi at¬ 
tualmente dirige il Campido¬ 
glio non vuole, visto che il sin¬ 
daco non ha compiuto nem¬ 
meno I primi e più elementari 
atti per mettere In moto l'inte¬ 
ro meccanismo. 


La seduta di ieri sera in Campidoglio - I consiglieri comunisti 
attaccano sul fallimento delle «Vacanze in città» e sugli asili 



CASA 

Maggiore 
giustizia 
e via al 
recupero 


Si propone un ruolo atti¬ 
vo del Comune verso il go¬ 
verno ed il Parlamento per 
una legislazione che tuteli 
il diritto alla casa. A que¬ 
sto deve affiancarsi il recu¬ 
pero, come scelta urbani¬ 
stica prioritaria, attraver¬ 
so la concentrazione di in¬ 
vestimenti pubblici e pri¬ 
vati, lo snellimento delle 
procedure, la costituzione 
di un assessorato speciale 
per il coordinamento delle 
progettazioni e il reperi¬ 
mento dei finanziamenti. 
Assoluta priorità devono 
avere i progetti di recupero 
delle zone più degradate 
(Esquilino, San Lorenzo, 
Prenestino). Insieme a 
questa operazione deve ri¬ 
prendere la politica di risa¬ 
namento delle borgate. 


C’è ancora aria di burrasca in Campido¬ 
glio, ma al momento non pioverà. Nonostan¬ 
te 1 duri attacchi lanciati da Pei e Psi (en¬ 
trambi hanno chiesto le dimissioni della 
giunta) contro Signorello, la seduta di ieri 
sera sì è svolta in un clima «quasi» sereno. 
Incassatori di eccezione, i democristiani 
hanno fatto finta di niente, lasciando che il 
consiglio continuasse a lavorare per appro¬ 
vare delibere o per discutere le questioni al¬ 
l’ordine del giorno. Un po’ di movimento l’ha 
provocato in apertura di seduta solo l’inter¬ 
vento del capogruppo del Pel, Franca Prisco, 
la quale ha spiegato al sindaco le ragioni per 
cui il suo partito ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa aveva chiesto le dimissioni del¬ 
la giunta da lui guidata. Il dardo lanciato dai 
comunisti ha creato un certo scompiglio tra 
le fila degli «alleati-, anche se, come accenna¬ 
to, si è preferito attendere nuovi sedi prima 
di scatenare battaglie per così dire più defini¬ 
tive. I socialisti si sono mostrati «prudenti». Il 
capogruppo Rotìroti ha sostenuto che il suo 
compagno di partito, il deputato Sodano, co¬ 
lui che si è scagliato contro Signorello chie¬ 
dendone le dimissioni, è andato troppo al di 
là delle reali intenzioni del Psi. «Attendiamo 
gli eventi e la verifica — ha detto Rotìroti —. 
Se ci sono cambiamenti da fare bisogna che 
siano maturi tempi e situazioni-. 

In attesa che -cadano le mele- il consiglio 
si è tuffato nella discussione del giorno. In¬ 
nanzitutto Io -scandalo vacanze romane- e lo 
spogliarello che ne ha caratterizzato l’esor¬ 
dio. Si sono scatenate le consigliere comuni¬ 
ste (Daniela Valentin! e Roberta Pinto) che 
hanno attaccato con durezza l'iniziativa che 
rappresenta l’unica della giunta che parli al 
femminile. Con quanta modernità lo si può 
intuire. Alla presidente delia commissione 
Cultura, la de Rita Medi, è toccato difendere 
l’operato delia giunta. La poveretta si è ar¬ 
rampicata sugli specchi e alla fine si è trince¬ 
rata dietro alla sua completa «innocenza*. 
«Dovevamo decidere gli spazi e non il conte¬ 
nuto dell’iniziativa.. Debole difesa attaccata 
facilmente dal consigliere del Pei Walter 
Tocci. 


Presi fra molti fuochi l repubblicani hanno 
scomodato Wylde, Glde, Fassblnder, Pasoli¬ 
ni per tentare di salvare Dodò D’Ambourg 
stella cadente del Crazy Horse, ingaggiata 
per quella Infelice serata sotto accusa. Alla 
fine, tornando a insistere sul principale ar¬ 
gomento di difesa, e vale a dire che non è 
stato colto nello spettacolo l’aspetto Ironico, 
l’assessore Gatto ha annunciato che porterà 
in consiglio una relazione sull’argomento e 
su tutte le iniziative della sua per nulla ap¬ 
prezzata edizione di «Vacanze in città-. 

Alle 9,50 le note del concerto che, nel frat¬ 
tempo, si svolgeva nella piazza sono penetra¬ 
te anche nell’aula Giulio Cesare e hanno fat¬ 
to da sfondo al nuovo argomento affrontato 
dal consigliere comunista Roberta Pinto, che 
ha illustrato l’ordine del giorno presentato 
dal Pei, da Dp e dal verdi, sull’apertura di 
trentuno asili nido consegnati (o in via di 
completamento) e che l’amministrazione si 
ostina a tenere chiusi. Undici di queste strut¬ 
ture sono già pronte: due nella XI circoscri¬ 
zione, tre nella V, una nella IV, una nella VI, 
una nella VII, due nella Vili, una nella XIX. 
Saranno consegnati a fine anno asili a Mon- 
temasslco, a piazza Igino Papa e a Quartlc- 
ciolo. Bisognerà aspettare un po’ di più per 
altri che dovranno sorgere nella III circo¬ 
scrizione, nella XIII, nella XV, nella V, nella 
I, nella Vili, nella X, nella XIX. Progettati 
solamente sono gli asili di Tor Sapienza, di 
Lunghezza e di Monte del Grano. Tre asili 
nido a Laurentlno 38 devono essere Invece 
ristrutturati. Per un totale dì trentuno strut¬ 
ture che, come accennato, se l’amministra¬ 
zione accelerasse l tempi, potrebbero essere 
immediatamente utilizzate. Nell’aula del 
consiglio erano presenti le assistenti che nel 
frattempo attendono di essere assunte. Sul¬ 
l’argomento non si è svolto dibattito. L’asses¬ 
sore Cannucclari a nome della giunta ha cer¬ 
cato prima di difendere l’assoluta inerzia del¬ 
la giunta poi, a nome della amministrazione, 
ha accolto l’ordine del giorno e si è Impegna¬ 
to a seguirne 1 suggerimenti. Nelle prossime 
settimane bisognerà verificare tali promesse. 

Maddalena lutanti 


Proteste per l’organizzazione dei «punti verdi» 


I bambini in vacanza 
...chiusi in una scuoia 

In alcune circoscrizioni non ci sono neppure pullman e pasti 
caldi per i piccoli - Le attività affidate a cooperative «amiche» 

•Ma che punti verdi sono se dobbiamo portare i bambini al chiuso in una scuola distante 
da casa, dove non passano ai piccoli neppure i pasti? L’anno scorso c’era un pullman del 
Comune che li accompagnava a Villa Pamphill o a Villa Ramazzini. Perché hanno voluto 
cambiare in peggio?-. Alcuni genitori di viale Marconi e della Magliana hanno deciso di 
rinunciare alle «vacanze verdi» in città per i loro bambini. -Ci avevano detto che avrebbero 
iniziato il primo luglio ma tutto è slittato di dieci giorni. Poi è arrivata la sorpresa di 
un’organizzazione disastrosa. Invece che i prati potevano scegliere tra una scuoia e l'ex 
carcere di Vigna Pia-. Le cose non vanno meglio nelle altre circoscrizioni di Roma (a parte 
qualche rara eccezione). An¬ 


che l’estate romana dei bam¬ 
bini è partita sotto il segno 
dell'improvvisazione e delle 
proteste. 

•Ogni clrcosrizlone ha fat¬ 
to per conto suo — spiega 
Roberta Pinto, consigliere 
del Pei —. Sono venute fuori 
iniziative di scarso valore af¬ 
fidate a cooperative "ami¬ 
che” mettendo da parte tutte 
le esperienze degli anni pas¬ 
sati. Fanno eccezione solo 
poche iniziative, come quella 
della settima circoscrizione, 
dove i bambini vanno anche 
in piscina-. Non sono certo 
contenti i genitori dei 270 
bambini del -punto verde- di 
Villa Pamphili: -I nostri figli 
sono tenuti in uno stato 
d'abbandono — dice il signor 
Mario D’Este —. Niente pasti 
caldi, solo panini e un conti¬ 
nuo scaricabarile tra circo- 
scrizione (la XIV) e coodina- 
tori dei centro-. Spulciando 
tra le carte degli appalti delle 
vacanze in città si scoprono 
particolari (adirpoco)curio¬ 
si: in prima circoscrizione e 
in diciassettesima le attività 
ricreative sono state affidate 
al Cif, il centro delle donne 
democristiane. In quindice¬ 
sima, la zona da cui arrivano 
le proteste più forti, sono 
state fatte fuori associazioni 
importanti e specializzate 
(come l’Arci, la Città del Sole 
e il Centro Alfredo Rampi) 
per far posto al gruppo par¬ 
rocchiale «Vigna Pia* e 
air«Associa 2 ione famiglie 
italiane». «Quando hanno 
portato le proposte in consi¬ 
glio — racconta Maria Gra¬ 
zia Pasuello del Pei — la 
maggioranza aveva già deci¬ 
so tutto in modo clientelare, 
privilegiando programmi 
chiusi e tradizionalistici». 
Cosi invece che tra I prati di 
Villa Pamphili («non possia¬ 
mo mandarli lì perché stan¬ 
no fuori del territorio circo¬ 
scrizionale*, si è giustificata 
la maggioranza) 1340 ragazzi 
sono stati mandati nella 
scuola -Santa Beatrice* e 
nello stabile di «Vigna Pia-, a 
due passi dalle ville scartate. 

Luciano Fontana 


Un test del Provveditorato 

Maturità: 
aumentano 
i promossi 


I ragazzi dell’86 sono più 
■maturi» dei loro colleghi 
degli anni precedenti. È 
questa la prima indicazione 
che emerge sull'andamento 
degli esami a conclusione 
deU’uItimo ciclo scolastico 
da una proiezione effettua¬ 
ta dall’ufficio stampa del 
Provveditorato agli studi. 
Il dato, seppure molto par¬ 
ziale, è abbastanza indica¬ 
tivo e mostra una tendenza 
alla crescita nel numero dei 
promossi rispetto aU’ftf». 
con andamenti particolar¬ 
mente positivi per alcuni 
indirizzi di studio dove la 
prova è stata superata bril¬ 
lantemente dal cento per 
cento degli esaminati. 

II campione su cui si è 
sviluppata l’indagine ri¬ 
guarda sette delle 594 com¬ 
missioni di Roma e provin¬ 
cia e 313 candidati sui 
41.701 mila giovani che 
rappresentano il totale de¬ 
gli ammessi alla prova di 
maturità. 

In base alle indicazioni 
fomite gli studenti pro¬ 
mossi sono stati 295 ($1,24 
per cento) e i bocciati 18 
(5,76 per cento). Lo scorso 
anno, su un totale di 39 mi¬ 
la e 233 esaminati risulta¬ 
rono maturi 35.424 ragazzi 
(90,29 per cento) e i bocciati 


3.809 (9,71 per cento). Inte¬ 
ressanti anche i rilievi per 
specifici indirizzi scolastici 
secondo i quali si direbbe 
che gli studenti romani ab¬ 
biano una spiccata predile¬ 
zione per le lingue moder¬ 
ne. I risultati più positivi 
infatti sono stati registrati 
alla maturità linguistica 
con il cento per cento dei 
licenziati contro il 93,61 
complessivo dello scorso 
anno. Ce l’hanno fatta tutti 
anche alle professionali 
(una commissione su 76) 
mentre precedentemente la 
percentuale del maturi fu 
del 90,22 per cento. Altret¬ 
tanto bene è andata per i 
periti aziendali (due com¬ 
missioni su 12) con una 
percentuale del 95,08. Allo 
scientifico si è avuto qual¬ 
che bocciato, 113,93 per cen¬ 
to. I promossi sono il 96,07, 
quasi due punti in più ri¬ 
spetto al 94,67 dell'85. Il 
maggior numero dei re¬ 
spinti li contano Invece gli 
istituti commerciali: il test, 
verificato su due commis¬ 
sioni su 115, dice che l’esa¬ 
me è stato superato solo 
dall’80 per cento contro 
85,37 per cento dell’anno 
scorso, e i bocciati raggiun¬ 
gono la quota del 20 per 
cento. 
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B SCAVI E MUSEI — É in vigore il 
nuovo orano degli istituti della So- 
vraintenderua archeologia di Ostia. 
Scavi di Ostia e Museo Ostiense dal¬ 
lo 9 alle 18. Chiuso il lunedi. Museo 
dello Navi a Fiumicino ore 9-13. Se¬ 
polcreto Isola Sacra 9-13, chiuso lu¬ 
nedi. A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le scuole. 
Musoo della via Ostiense oro 9-14 
(chiuso domenica) 


■ DISEGNI DECORATIVI DEL BA¬ 
ROCCO ROMANO — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argente¬ 
rie, torciere, coso effimere o alcuni 
rari oggetti tra la metà de) '600 e il 
secondo '700. Al Gab'netto delle 
Stampe (Farnesina - Via della Lunga- 
ra, 230). Feriali e domenica 9-13, 
venerdì 9-13 /15-18, lunedi chiuso. 
Sino al 14 luglio. 

■ QUADRIENNALE D'ARTE — La 

produzione e la ricerca di un'ampia 
parte degli artisti italiani negli ultimi 


30 anni. Al Palazzo dei Congressi 
all'Eur. Ore 10,30-19.30. Fino al 15 
agosto. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città du¬ 
rante il pontificato di Giulio II e di 
Leone X: manoscritti, miniature, in¬ 
cisioni, disegni, incunaboli. Salone 
Sistino della Biblioteca Apostolica 
Vaticana (Viale Vaticano). Ore 9-13 
— domenica solo l’ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 



Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 1 12 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 

7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza med.ca domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651-2-3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Sottoscrizione 

Il compagno Antonio Bitti della se¬ 
zione Portuense villini sottoscrivo 
100 000 lire in memoria della sua 
compagna Cnalesi recentemente 
scomparsa. 


; v.;. 


PCI-FGCI — FESTA NAZIONALE 
DEI GIOVANI COMUNISTI «AFRI¬ 
CA». Domenica 13 luglio manifesta¬ 
zione nazionale contro il razzismo 
con i compagni Alessandro Natta e 
Pietro Polena, con un rappresentante 
dell'Ano. Partiranno dei pullman alle 
ore 8.30 da via dei Frentam 4. Per 
informazioni rivolgersi al 

492 151/Fgci. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — È convocata per g ove¬ 
tti 17 luglio ore 17 la nunine del Cf e 
Cfc su: Sviluppi della situazione poli¬ 
tica al Comune di Roma 
AVVISO ALLE SEZIONI — Lunedi 
14 ore 17.30. riunione sulla legge 
regionale: «Nuovi canoni socicli 
lacp». Saranno presenti Marroni. Del 
Fattore e lanmlli. 

FIUMICINO ore 18.30. a piazza del¬ 
l'Orologio. manifestazione dibattito 
su «Progetto e bilancio comunale» 
con i compagni Paolo Ciofi del Cc. 
Franca Prisco. Esterino Montino. 
Rossella Duranti. 

RIUNIONE CELLULE E SEZIONI 
AZIENDALI — Oggi alle ore 10 30 
su «Iniziative del Pei e della Fgci per 


il referendum consultivo» in federa¬ 
zione con i compagni Sandro Balduc- 
ci, Giorgio Fregosi. Michele Meta. 
LUNEDI 14 — Ore 17. presso la 
sala della Protomoteca avrà luogo un 
incontro tra il gruppo comunale del 
Pei e i gruppi circoscrizionali per di¬ 
scutere dello stato del decentramen¬ 
to nella città. 

AVVISO: Le sezioni che in questa 
settimana svolgono le feste de l'Uni¬ 
tà devono predisporre i tavolini e riti¬ 
rare dal compagno Oliva i moduli per 
la raccolta di firme in appoggio al 
referendum consultivo. 

AVVISO — Le sezioni che svolge¬ 
ranno le feste de l'Unità entro il me¬ 
se di luglio devono far pervenire i 
programmi dettagliati all'ufficio ora¬ 
tori. 

AVVISO — Le sezioni e le zone de¬ 
vono ritirare in federazione materiale 
di propaganda sulla crisi di governo, 
sulle feste de l'Unità, sulla raccolta di 
60.000 firme per la petizione popo¬ 
lare per la riforma dei concorsi. 
CASTELLI — DIBATTITO PUBBLI¬ 
CO SULLA CRISI DI GOVERNO: AL¬ 
BANO ore 19. nell'ambito della festa 
de l'Unità (Villa Doria) incontro: Crisi 
di governo e le proposte del Pei. Par¬ 


tecipa R. Trivelli. All'incontro è invi¬ 
tato a partecipare l'attivo della fede¬ 
razione. i compagni del Cf e Cfc i 
segretari di sezione; FRATTOCCHIE 
ore 10. consulta di programma (F. 
Cervi. L. Ciocci); Piani di S. Maria ore 

20 F.u. dibattito ambiente (Settimi, 
F. Cipriam): MONTEPORZIO F.u. ore 
18 dibattito nucleare (P. Loizzo. L. 
Pelliccioni. G. Calvano); LABICO pro¬ 
segue la F.u. 

CIVITAVECCHIA — Civ. D'Ono- 
(rio. oggi e domani ore 17.30 in viale 
Garibaldi inizio raccolta firme refe¬ 
rendum consultivo. 

FROSINONE — B0VILL6 E. conti¬ 
nua la festa provinciale de l'Unità. 
LATINA — CORI Togliatti ore 18. 
apertura F.u. dibattito sanità (Barto¬ 
lomeo): SEZZE CASALI apre la F.u.; 
CISTERNA prosegue la F.u. 

RIETI — Prosegue il festival prov.le 
de l'Unità; COLLI SUL VELINO ore 

21 comizio (Ferroni). 

TIVOLI — VILLA ADRIANA prose¬ 
gue la festa de l'Unità. 

VITERBO — CELLERE ore 21, as¬ 
semblea; CORCHIANO ore 19 F.u. 
comizio (Pacelli); CANEPINA F.u. ore 
18.30 dibattito nucleare (Bianchini, 
Parroncmi). CASTEL S. ELIA conti¬ 
nua la F.u. 


cooperativa 
fiorovivaistica 
«Sei Sazio srl 


La Cooperativa Florcviva.st.ca del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manutenzione 
di impianti per grandi comunità, industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi; esegue ad¬ 
dobbi tioreali per le piu importanti mostre, 
per congressi e convegni, commercializza 
direttamente i propri prodotti sia all'ingros- 
( so che al minuto In tutti i lavori, siano essi . 
piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivai-’ 
stica del Lazio, mette lo stesso impegno pro¬ 
fessionale e adotta le identiche prassi ope¬ 
rative che vanno dall analisi delle esigenze 
del cliente, alla progettazione dettagliata, 
alla esecuzione dell opera con personale 
specializzato ed attrezzature modernissi¬ 
me 



grandi lavori per enti e società' 


manutenzione d’impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


^ -r< mostre congressi convegni 


produzione evendìta 


00179 Roma - Via Appia Antica 172 
Tel (Oó) 7660602 766575 





La sentenza a carico di un autista dell’Atac 


Un anno fa alla «Tevere Expò» 


Condanna «morbida» 

Rapì e violentò una sedicenne 
3 anni di arresti domiciliari 

Il pubblico ministero aveva chiesto 4 anni da scontare in carcere - La vittima non 
creduta del tutto nonostante una perizia le desse ragione - La ricostruzione dei fatti 


La bimba morì: 
colpevole solo 
la baby-sitter? 

Secondo il Pm la ragazza dovrà comparire 
in giudizio con l’accusa di omicidio colposo 


I piatti 
della 
bilancia 


Nome: Mario. Cognome: 
Melaragno. Cittadinanza: 
italiana. Condizione: dipen¬ 
dente dell’Atac, sposato, tre 
figlie. Accusa: violenza ses¬ 
suale su una ragazzina dì 16 
anni. Condanna: 3 anni; ma 
neppure uno in carcere: ar¬ 
resti domiciliari. 

Nome: Antonio. Cogno¬ 
me: Romano. Cittadinanza: 
italiana. Condizione: mala¬ 
tograve, tre volte alla setti¬ 
mana deve essere accompa¬ 
gnato in ospedale per sotto¬ 
porsi a emodialisi. Accusa: 
furto di un motorino. Con¬ 
danna: cinque mesi, da 
scontare tutti a Regina Coe¬ 
li, dove si trova tuttora. 

No comment. 


L'autista dell’Atac Mario Melaragno che 
nella notte tra il 29 ed il 30 maggio scorsi 
violentò una ragazzina di 16 anni e stato con¬ 
dannato dai giudici della sesta sezione pena¬ 
le a tre anni di carcere, da scontare però nella 
sua abitazione. Il tribunale ha concesso que¬ 
sto beneficio ritenendo che Melaragno non 
abbia portato a termine la violenza. Eppure 
sono stati contestati i reati di libidine violen¬ 
ta, sequestro di persona ed atti osceni. La 
ragazzina. B.A. non è stata forse creduta del 
tutto, o comunque i giudici hanno voluto da¬ 
re molto peso alla condizione familiare del¬ 
l’uomo, sposato e padre di tre figli. Inoltre 
B.A. è stata considerata psicologicamente 
immatura e, nonostante il suo coraggio — ha 
subito raccontato tutto alla nonna, ai genito¬ 
ri e poi alla polizia —, non è stata giudicata 
in grado di dire la verità. Eppure una perizia 
medico-legale le dava ragione. La sentenza 
ha abbassato così di un anno le richieste del 
pubblico ministro Pietro Catalani, che inve¬ 
ce si è detto convinto del racconto della gio¬ 
vane. Secondo l’accusa, infatti, Melaragno 
doveva essere giudicato colpevole di violenza 
carnale, e per questo condannato a quattro 
anni, senza il beneficio degli arresti domici¬ 
liari. Il aula, ad ascoltare la sentenza non 
c’erano, comprensibilmente, né la moglie né 
i figli dell’imputato. Questo episodio deve 
aver provocato un trauma familiare difficil¬ 
mente ricucibile, ma Melaragno sembrava 
tranquillo, dietro la gabbia dove tutti gli 
sguardi del pubblico erano puntati su di lui. 
Camicia celeste, dello stesso colore delle divi¬ 
se Atac, e pantaloni scuri, sembrava appena 
uscito dal servizio per partecipare all’uaien- 
2 a. Proprio la sua condizione di padre di tre 


figli, ed il suo lavoro di autista hanno tra¬ 
sformato la notizia di questo stupro — uno 
dei tanti che purtroppo avvengono nella ca¬ 
pitale senza essere denunciati — in un episo¬ 
dio di costume. Lo ha rilevato lo stesso pub¬ 
blico ministero in udienza, domandando ai 
giudici se un padre di famiglia doveva com¬ 
portarsi come un qualsiasi sbandato o ma¬ 
niaco sessuale, ai danni di una ragazzina 
scappata di casa e capitata di notte sopra il 
suo autobus. 

Tutto era successo la sera del 29 maggio, 
quando l’autista del «98* aveva notato la ra¬ 
gazzina nervosa che non scendeva mai a nes¬ 
suna fermata. La giovane si era seduta vici¬ 
no a lui, ed aveva parlato del più e del meno, 
fino a quando non gli ha raccontato di una 
lite con i genitori, e della sua fuga da casa. 
Voleva raggiungere l’abitazione della nonna 
a Casetta mattei, e l’autista si era offerto di 
accompagnarla, giurando che avrebbe parla¬ 
to lui con suo padre. La ragazzina si fidò, e 
salì sulla «126» di Melaragno, appena questi 
finì il turno sul «98». Le cose sono poi andate 
diversamente, e quando B.A. ha raccontato 
la storia è stato facile risalire, con il biglietto 
della corsa, all’autista violentatore. Lo arre¬ 
starono due sere più tardi all’uscita dal risto¬ 
rante, dopo una cena allegra con gli amici. 
Melaragno aveva già dimenticato tutto. Ma 
quando ha visto la polizia è crollato. «Ho per¬ 
so la testa, non so davvero come ho fatto», è 
sbottato davanti al commissario di San Pao¬ 
lo che lo ha fatto arrestare ed interrogato. Lo 
ha ripetuto davanti ai giudici, ma ha negato 
la violenza carnale, che una perizia aveva 
invece dimostrato inequivocabilmente. 

Raimondo Bultrini 


Quasi un anno fa una 
bambina egiziana di due an¬ 
ni cadde da una fessura dei 
ponteggi di «Tevere Expò» ed 
annegò nel fiume. Si chia¬ 
mava Sahva Kamal Moha- 
med Ancj, e per la sua morte 
finirono sotto inchiesta la 
sua baby sitter, il direttore 
della manifestazione ed il 
comandante dei Granatieri 
di Sardegna che aveva alle¬ 
stito il ponteggio pericoloso. 
Ieri il pubblico ministero 
Pietro Catalani ha concluso 
la sua istruttoria accollando 
tutta la responsabilità alla 
ragazza, Luisa Toso, 19 anni, 
che secondo il Pm dovrà 
comparire in giudizio con 
l’accusa di omicidio colposo. 
Innocenti invece, sempre se¬ 
condo il Pm, 1 responsabili di 
quelle strutture, che pure fu¬ 
rono la causa principale del¬ 
la disgrazia. 

Tutto era accaduto in po¬ 
chi attimi nel trambusto del¬ 
la serata finale di «Tevere 
Expò», la sera del 22 settem¬ 
bre 1985. I genitori egiziani 


di Saliva stavano smontando 
il loro stand all’esposizione 
commerciale, ed avevano la¬ 
sciato il piccolo Omar, dì po¬ 
chi mesi, alla giovane stan¬ 
dista Luisa, insieme alla pic¬ 
cola Salwa. La improvvisata 
baby sitter teneva in braccio 
Ornar, e nella mano Salwa. 
Ma la piccola si è allontana¬ 
ta, andando a mettere i piedi 
proprio nella fessura di un 
ponteggio mal fissato e stac¬ 
cato dal marciapiede di riva 
d’un metro buono. I militari 
che avevano allestito le 
strutture si giustificarono 
sostenendo che il ponteggio 
era «lento» per evitare il dan¬ 
neggiamento di alcuni gom¬ 
moni. Del tutto estraneo al¬ 
l’episodio potè dichiararsi 
anche il direttore di «Tevere 
Expò*. 

E così è rimasta solo la ra¬ 
gazza a dover rispondere di 
quella morte. Anche se in 
quei pochi metri quadrati 
c’erano almeno cento perso¬ 
ne distratte dai fari luminosi 
dell’esercito, che puntavano 
dritti in cielo, invece di illu¬ 
minare il fiume. 


Trentanni al capo della banda, dai 20 ai 17 anni agli altri tre componenti 


Uccisero a freddo durante una rapina 

Condanne durissime ai banditi che terrorizzarono Fiano 


Entrarono nella gioielleria 
con le armi già in mano, 
stordirono il proprietario 
con un colpo alla testa, ar¬ 
raffarono in fretta qualche 
gioiello e prima di uscire, a 
freddo, uccisero il commer¬ 
ciante con un colpo alia nu¬ 
ca. Infine fuggirono sparan¬ 
do all'impazzata in mezzo 
agli abitanti di Riano, dove 
avvenne la rapina. I quattro 
protagonisti di questo san¬ 
guinoso raid, che ricorda le 
sequenze di un film sulla 
malavita di Chicago negli 
anni Trenta, sono stati con¬ 
dannati ieri in Corte d’Assi- 


se: trent’anni a Domenico 
Fantozzi, ideatore ed orga¬ 
nizzatore del colpo (il Pub¬ 
blico ministero aveva chie¬ 
sto l’ergastolo), venti a Clau¬ 
dio Brunetti, diciotto a Gen¬ 
naro Silvestri e diciassette a 
Piero Trinca, autista del 
gruppo. 

E il 24 ottobre 1984, manca 
poco all’ora di chiusura dei 
negozi, davanti alla gioielle¬ 
ria di Renato Retica, si fer¬ 
ma una Fiat 124. A bordo ci 
sono quattro giovani, tre di 
questi escono con le armi in 
pugno ed entrano nel nego¬ 
zio. In fretta, nervosamente 
agguantano quello che pos¬ 


sono e lo infilano in un bor¬ 
sone. Prima di uscire Dome¬ 
nico Fantozzi, con il calcio 
della pistola stordisce il tito¬ 
lare del negozio. Ma quand’è 
sulla porta ci ripensa, torna 
indietro e con la sua «Astra» 
calibro 38 gli spara un colpo 
a bruciapelo, sulla nuca. 
L’uomo è ancora vivo (mori¬ 
rà qualche ora più tardi 
mentre lo portano in ospeda¬ 
le), sua moglie che era rima¬ 
sta paralizzata dietro il ban¬ 
cone si precipita a soccorrer¬ 
lo, poi mentre i banditi risal¬ 
gono in auto s’affaccia fuori 
dal negozio e grida. Chiede 


aiuto e con una mano indica 
i quattro che fuggono. Pro¬ 
prio in quel momento passa 
un’auto di vigili notturni, 
capiscono quel che è succes¬ 
so e inseguono i banditi. Nel¬ 
la strada è un inferno di fuo¬ 
co. I banditi sparano all’im¬ 
pazzata contro i vigili che li 
inseguono e sulla folla, per 
aprirsi un varco nel traffico. 
Rispondono i due vigili, cer¬ 
cando di colpire l’automobi¬ 
le dei rapinatori. La 124 dei 
banditi imbocca la via Tibe¬ 
rina verso Castelnuovo di 
Porto. Un colpo centra Clau¬ 
dio Brunetti, che ha una for¬ 


tuna sfacciata: una moneti¬ 
na da 5 lire in un taschino gli 
salva la vita. Lungo la strada 
i banditi cambiano auto, ab¬ 
bandonano la 124 e salgono 
su una 127 che avevano la¬ 
sciato sul posto qualche ora 
prima. Quando arrivano a 
Castelnuovo Di Porto tutto il 
paese è ormai circondato. 
Volanti, gazzelle dei carabi¬ 
nieri battono i viottoli e le 
strade che conducono al pae¬ 
se. I banditi tentano il tutto 
per tutto e lasciano anche la 
seconda macchina. Scappa¬ 
no cercando rifugio tra l’er¬ 
ba aita. Inizia una battuta 


tra le campagne. Qualche 
ora più tardi, a notte fonda, 
sono tutti in prigione. 

Al processo Domenico 
Fantozzi, assistito dall’avvo¬ 
cato Silvio Gaietti, cerca di 
sostenere di aver ucciso il 
commerciante durante una 
collutazione. Ma la perizia 
d’ufficio gli dà torto. Ieri i 
giudici l’hanno condannato 
a trent’anni, al risarcimento 
dei danni e ad una «provvi¬ 
sionale» di sessanta milioni 
in favore della vedova di Re¬ 
nato Retica. 

Carla Chelo 


Precipita un autocarro: 
feriti nove soldati 

Un autocarro militare con una ventina di soldati a bordo è precipi¬ 
tato ieri pomeriggio per circa 40 metri lungo una scarpata nei 
pressi di Sora, in provincia di Frosinone. Nove soldati, in servizio 
nel Battaglione reclute di Sora, sono rimasti feriti. Due di essi sono 
stati ricoverati con riserva di prognosi nell’ospedale della cittadi¬ 
na, insieme con altri quattro, feriti in modo più leggero. Altri tre 
soldati sono stati trasportati nell’ospedale di Isola Liri: le loro 
condizioni non sono gravi. Il gruppo di soldati stava andando in un 
campo di addestramento militare a poca distanza da Veroli. Non 
sono ancora note le cause dell(incidente. 

A settembre l’angelo 
torna al Castello 

Ritorno, entro settembre, della statua sulla sommità di «Castel 
Sant’Angelo» dopo un lungo periodo di assenza. II celebre bronzo, 
raffigurante un angelo, potrà così essere nuovamente ammirato 
dai cittadini romani e dalle migliaia di turisti che ogni giorno si 
recano al castello. Nel dame notizia, l’Ufficio centrale per i Beni 
ambientali, architettonici, archeologici, artistici e storici del mini¬ 
stero dei Beni culturali, precisa che è stata tempestivamente ap¬ 
provata e finanziata la perizia che prevede il completamento del 
restauro della statua e la sua ricollocazione al vertice del castello. 

Salta per il traffico 
il piano nazionale turismo 

Slittata l’approvazione del piano promozionale nazionale per il 
turismo 19S7, il consiglio di amministrazione dello stesso ente, 
convocato per ieri mattina, non si è potuto riunire per mancanza 
del numero legale. Già in passato si era avuta (e ripetutamente) 
una analoga situazione, ma questa volta il mancato incontro — a 
quanto risulta — non è da attribuire alla volontà dei singoli, ma al 
traffico-caos di Roma con file al centro che ha evitato ad alcuni 
consiglieri di giungere in tempo. 

Teatro di Roma: Scaoarro 

* 

confermato direttore 

Il consiglio di amministrazione del Teatro di Roma ha rinnovato 
per un triennio Scaparro, come direttore artistico e ha attribuito a 
Giuseppe Pagliaccia le funzioni di amministratore delegato. Una 
nota ufficiale informa pure della nomina di una commissione ri¬ 
stretta, composta (oltre che dalla dirigenza) dai consiglieri Cimna- 
ghi. Della Valle e Gebbia, con compiti di «preparazione e verifica 
dei lavori del consiglio». È stato approvato inoltre il patto integra¬ 
tivo aziendale, proposto dalle organizzazioni sindacali: esso preve¬ 
de miglioramenti economici e normativi per i lavoratori del teatro. 

Quadriennale; 13mila 
visitatori in 24 giorni 

Sono stati 13mila i visitatori paganti nei primi 24 giorni di apertu¬ 
ra della Quadriennale di Roma allestita nel Palazzo dei Congressi 
a Roma. «Si tratta di un risultato notevole, ha dichiarato il segreta¬ 
rio generale dell'Ente quadriennale Giuseppe Gatt, precisando 
che taluni assegnano tale successo alla collaudata sede espositiva. 
Il Palazzo dei Congressi è infatti considerato un luogo di sicuro 
richiamo come testimoniano le diverse rassegne annuali che vi si 
tengono da molto tempo. 


Arrestati i banditi a Ostia 


Saranno processati in Jugoslavia 


Calci e pugni 
per rullargli 
il portafogli 


Omicidio a 
Fabrica: presi 
2 slavi 


Prima l’hanno preso a cal¬ 
ci per farsi dare il portafogli, 
poi l'hanno sbattuto a terra 
urtandolo con ia moto du¬ 
rante la fuga. Franco Pun- 
tieri, romano di 30 anni, è la 
vittima dell’ennesimo scippo 
violento della capitale. Ieri 
pomeriggio stava cammi¬ 
nando in via Nicolò Speda- 
lieri all’Ardeatino quanto 
improvvisamente è stato ag¬ 
gredito da due giovani arri¬ 
vati a gran velocità con una 
moto di grossa cilindrata. 
Gli scippatori hanno comin¬ 
ciato a tirare calci e pugni 
per costringere l’uomo a ti¬ 
rare fuori il portafogli con 
400.000 lire. Prima di fuggire 
hanno investito Franco Pun- 
tieri, che forse ha tentato di 
bloccarli, buttandolo a terra. 
L’uomo è stato medicato al 
pronto soccorso di zona. 

E itiveve «uiuaìu indie per i 
rapinatori il secondo colpo 


della giornata. Nel pomerig¬ 
gio due giovani, Silvio Ma- 
tromatteo, di 24 anni e Pietro 
Leprini, di 25, sono entrati 
nella farmacia di Giuliana 
Baimiotti, in largo Esopo 20 
al Lido di Ostia. Minaccian¬ 
do la proprietaria con una 
pistola (poi si è scoperto che 
era solo un’arma giocattolo) 
hanno ripulito la cassa con¬ 
tenente 700.000 lire. Subito 
dopo sono scappati a bordo 
di una Fiat 127. Ma la loro 
fuga è durata poco: un’ora 
più tardi sono stati bloccati 
ed arrestati dai carabinieri 
di Acilia. 

Terza rapina della giorna¬ 
ta nei deposito di abbiglia¬ 
mento di Sandro Calò, a Tra¬ 
stevere. Sotto la minaccia di 
un fucile a canne mozze e di 
una pistola impugnati dai 
due banditi, il proprietario 
del negozio, suo padre e 
un’impiegata sono stati de- 
rùuàlì m* un niluone e dì Gì- 
versi oggetti d’oro. 


Rapinarono, uccisero, violentarono e sequestrarono. Per tre 
mesi cinque nomadi jugoslavi misero a segno una serie di 
rapine nellTtalia centrale tra Firenze e Roma, che costarono 
la vita ad una persona. Nicola D’Angelo, funzionario della 
squadra mobile romana, ha rintracciato due di loro nei gior¬ 
ni scorsi in Jugoslavia dove s’erano rifuggiati. Srepem Tra- 
jgovic, 19 anni, di Petrigna, attualmente in servizio militare 
di leva nel suo paese e Jovan Marinkovic, 30 anni, insieme ad 
altri tre complici ancora ricercati, sono I responsabili di una 
decina di colpi compiuti dal gennaio al maggio scorso a Tor- 
ricella Sabina, Paliano, Anagni, Garvignano, Velletri, nel La¬ 
zio, e di altri messi a segno nelle province di Firenze e Pcru- 
gia. 

Sceglievano con cura località isolate, poi entravano nelle 
villette, sequestravano le persone presenti, se c’erano delle 
donne le violentavano, rapinavano tutto ciò che capitava 
loro a tiro. 

L’episodio più grave avvenne il 30 gennaio scorso a Fabrica 
di Roma. Come al solito avevano preso di mira una villetta 
isolata, quella dei coniugi Forcinto. In casa oltre alla coppia 
c’erano il figlio e la sua fidanzata. Franca. Da lei si fecero 
condurre nell’abitazione della famiglia. Poi davanti al geni¬ 
tori la violentarono e uccisero li padre che tentò di reagire. 

Di questo caso e di altri di analoga violenza s’era Interessa¬ 
to direttamente il prefetto Porpora. Anche la polizia jugosla¬ 
va ha collaborato a rintracciare i due giovani. Gli arrestati. In 

ili c&n Caia Zìi ui Uri aCCOìuO ui CotradiZìOuCf oaTarmC prOCCoSut* 

nel loro paese. 


NelFattribuzione delle qualifiche penalizzata la professionalità 

I «raccomandati» delia Regione 


Fra I promotori alla massima re¬ 
sponsabilità nella burocrazia regionale 
ci sono persone di grande serietà e ca¬ 
pacità professionale ma anche dirigenti 
che hanno fatto valere quasi esclusiva- 
mente l’appartenenza a una cordata di 
potere. È questo il giudizio del Pei sulla 
definizione della graduatoria per l’at¬ 
tribuzione ai dipendenti delia Regione 
delia seconda qualifica dirigenziale, il 


livello massimo nella burocrazia regio¬ 
nale. 11 vicepresidente del consiglio, il 
compagno Angiolo Marroni, ha abban¬ 
donato la commissione che slava elabo¬ 
rando la graduatoria, rifiutandosi così 
di avallare la logica spartitoria che ha 
prevalso. La Commissione era compo¬ 
sta dalia giunta integrata da tre mem¬ 
bri dell'ufficio di presidenza del consi¬ 
glio, così come è previsto dalla legge 
regionale. Dopo mesi di litigi e rinvìi si 


è arrivati a stilare la graduatoria mor¬ 
tificando però in moltissimi casi, la pro¬ 
fessionalità dei candidati, per obbedire 
invece a criteri di lottizzazione ed utiliz¬ 
zando a piene mani la discrezionalità 
prevista dalla legge nell’assegnazione 
dei punteggi. Del resto che questo sa¬ 
rebbe accaduto era chiaro fin da quan¬ 
do furono stabiliti i criteri alla base del¬ 
ia legge stessa contro la quale I comuni¬ 
sti combatterono una dura battaglia 
durata tredici mesi. 
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I centri di lettura comunali relegati in locali stretti, angusti e senza personale 

Piccole bUioteche abbandonate 

Eppure fanno leggere settantamila romani 

Sono ventinove in tutta la città - Molte sono ospitate in spazi inferiori ai cento metri quadrati e possono prestare libri - In sesta circoscrizione sono 
stati puniti i lavoratori che avevano cercato di migliorare il servizio - Impiegati rimasti precari dal 1978 - Conferenza stampa di Cgil-Cisl-Uil 


Sentenza del Consiglio di Stato 


Più facile 
sfrattare 
le librerie 

Il preoccupante verdetto annulla definiti¬ 
vamente i vincoli imposti dal ministero 


1 proprietari dei locali dove 
hanno sede le più antiche libre¬ 
rie di Roma hanno vinto: il di¬ 
vieto di destinare gli spazi ad 
altre attività (leggi fast food o 
jeanserie) non c’è più. Il Consi¬ 
glio di Stato lo ha cancellato re¬ 
spingendo il ricorso dei librai 
contro la sentenza del Tribuna¬ 
le amministrativo regionale che 
annullava i vincoli posti dal mi¬ 
nistero dei Reni ambientali e 
culturali nell’82. I giudici am¬ 
ministrativi hanno in sostanza 
affermato che queste librerie 
non hanno alcun interesse per 
quanto riguarda l’ambiente, né 
possono essere considerate be¬ 
ni storico-culturali. Ciò signifi¬ 
ca che d’ora innanzi chiunque 
si presenti per affittare a un 
prezzo più alto di quanto sia al 
momento pagato il locale di 
•Croce» o di «Rizzoli» può farlo. 
Se poi invece di una libreria ci 
mette un ennesimo negozio di 
abbigliamento o un nuovo fast 
food, non ha importanza: la leg¬ 
ge non lo vieta, anzi. 

«Nessuno vuole impedire 
chissà cosa a chissà chi — com¬ 
menta avvilito ma non rasse¬ 
gnato Remo Croce, presidente 
dell’associazione librai di Ro¬ 
ma — ma non si può continua¬ 
re a calpestare chi vuole conti¬ 
nuare a produrre cultura nella 
capitale. E soprattutto non si 
possono versare lacrime di coc¬ 
codrillo se le librerie continua¬ 
no a morire». 

Eppure avete perso... 

•Solo una battaglia — spiega 
Remo Croce — la verità è che i 
decreti del ministro Scotti era¬ 
no stati impostati male. Certo 
ci hanno aiutato a riprendere 
fiato. Ma innanzitutto riguar¬ 
davano solo la capitale (e il cen¬ 
tro della capitale) mentre an¬ 


che nel piccolo paese un opera¬ 
tore culturale come il libraio ha 
il diritto di poter continuare la 
sua attività. E poi non si poteva 
assimilare i nostri locali a quelli 
di importanza storica "oggetti¬ 
va” come per esempio il caffè 
"Greco”». 

E allora? 

«E allora non è detta l’ultima 
parola — continua il presiden¬ 
te dell’associazione —. Due an¬ 
ni fa è stata presentata una 
proposta di legge sulla tutela 
dei beni culturali ed ambientali 
che comprende anche le libre¬ 
rie come valore irrinunciabile 
dei cittadini. Questa legge ha 
raccolto le adesioni di tutti i 
partiti, di personalità le più di¬ 
verse. Eppure non viene di¬ 
scussa. Proprio nei giorni scorsi 
abbiamo chiesto per l’ennesima 
volta che la parte riguardante i 
nostri locali sìa stralciata affin¬ 
ché ne venga accelerato il cam¬ 
mino. Ora che a difenderci non 
c’è più nemmeno il vincolo- 
Scotti. è ancora più necessario». 

A Roma negli ultimi anni so¬ 
no sparite una dietro l’altra li¬ 
brerie di antica fama, la «Vec¬ 
chia Talpa», «Signorelli», la 
•Croce» al numero 98 di corso 
Vittorio Emanuele. Ma hanno 
lo sfratto «Tuttolibri» di via Ap¬ 
pio (rifornisce tutto il popoloso 
quartiere), «Bonacci» di via Ca¬ 
lamatta e di via Mercuri, «Mon¬ 
dadori» di via Veneto mentre 
«Rizzoli» ha avuto il rinnovo del 
contratto solo per un anno. 

Eppure la capitate conta sul 
suo territorio non più di 70 li¬ 
brerie. Nessuno è riuscito però 
a contare te jeanserie. 

Maddalena Tulanti 

NELLA FOTO: la libreria 
«Croce» il giorno della chiu¬ 
sura per sfratto, due anni fa. 


In un famoso libro di Um¬ 
berto Eco l’enorme e ricchis¬ 
sima biblioteca di un mona¬ 
stero è al centro di Intrighi e 
trame, di trattative tra ordi¬ 
ni religiosi, papi e imperatori 
ma, soprattutto, è il luogo 
ambito che detiene il prima¬ 
to della conoscenza, Il succo 
del sapere universale. Più 
grama la sorte che è toccata 
alle biblioteche comunali 
condannate ad un degrado 
inesorabile dall'indifferenza 
degli amministratori capito¬ 
lini. Il grido d’allarme è stato 
lanciato ieri nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalla Federazione Lavorato¬ 
ri Enti Locali del sindacato 
unitario, che ha denunciato 
l’insufficienza delle struttu¬ 
re e le precarie condizioni di 
lavoro del personale addetto. 
Attualmente le biblioteche- 
centri culturali del Comune 
sono ventinove, ma almeno 
11 trenta per cento di queste 
ha dimensioni del tutto in¬ 
sufficienti a fornire 11 benché 
minimo servizio culturale. 
Molte hanno uno spazio in¬ 
feriore ai cento metri quadri, 
che rende assai scomoda la 
consultazione del testi e va¬ 
nifica la possibilità di orga¬ 
nizzare iniziative culturali 
che servano a far conoscere 
le biblioteche ad un maggio¬ 
re pubblico: spesso tutto si 
riduce ad una attività di pre¬ 
stito dei volumi. E c’è pure 
un problema di orari: le bi¬ 
blioteche sono quasi sempre 
chiuse nelle ore della giorna¬ 
ta in cui gli studenti non 
vanno a scuola. 

Nonostante questo i citta¬ 
dini che si servono delle bi¬ 
blioteche comunali sono 
molti, almeno settantamila 
ogni anno, e soprattutto le 
sedi periferiche sono molto 
frequentate. Ma tante realtà 
hanno bisogno di urgenti ri¬ 
strutturazioni, alcune bi¬ 
blioteche sono situate in lo¬ 
cali seminterrati e fomiti di 
scarsa Illuminazione, altre si 
trovano all'interno di edifici 
scolastici e non hanno un ac¬ 
cesso autonomo. 

Anche 11 tentativo del la¬ 
voratori di offrire un miglio¬ 
re servizio agli utenti viene 
sistematicamente frustrato. 

È il caso della biblioteca di 
via Penazzato: qui i lavorato¬ 
ri hanno pensato che una più 
razionale distribuzione dei 
libri avrebbe permesso di go¬ 
dere di un maggiore spazio. I 


Dove trovarle nei 


I CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca dell’orologio, piazza dell’Orologio, 3 - Tel. 6541040. 
Aperta tutte te mattine dalle 9 alte 13, martedì e giovedì 
anche il pomeriggio dalle 15 alle 19; 45mila volumi servizio di 
prestito, consultazione, emeroteca; 3.085 utenti. 

2) Biblioteca Rispoli, piazza Grazioli, 4 - Tel. 67103422. Attual¬ 
mente chiusa per restauri. 

3) Biblioteca via Marmorada, 169 - Tel. 576480. Aperta tutte te 
mattine dalle 9 alte 13 e tutti i pomeriggi (escluso il sabato) 
dalle 15 alte 19; 14mila volumi, servizi di prestito e consulta¬ 
zione. 

II CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Adigrat, 4 • Tel. 8319741. Telefonare per gli 
orari; 6.000 volumi, 800 utenti, servizio prestito e consultazio¬ 
ne, locali piccoli. 

2) Biblioteca via Novara, 22 - Tel. 8667794. 8.000 volumi, 1.050 
utenti, servizi di prestito e consultazione, locali: 48 mq. 

3) Biblioteca via Flaminia, 225 - Tel. 3607434. 7.000 volumi, 270 
utenti, servizi di prestito e consultazione, locali insufficienti. 

Ili CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via dei Sardi, 35 - Tel. 490643. 8.000 volumi, 1.069 
iscritti, servizio di prestito, consultazione, emeroteca, attività 
per ragazzi, attività culturali, locali insufficienti. 

IV CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca viale Adriatico. 6.000 volumi, 2.826 iscritti, servizio 
di prestito, consultazione, emeroteca, attività culturali, locali 
insufficienti. 

2) Biblioteca via Fucini. Chiusa per ristrutturazione. 

3) Biblioteca piazza Monte Baldo. Sede inagibile. 

4) Biblioteca via Vigne Nuove. Sede inagibile. 

V CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Mozart, 43 - Tel. 4563557. 5.000 volumi, 571 
utenti, servizio di prestito, consultazione, emeroteca, sezione 
ragazzi, sala ascolto musica, attività culturali, locali ampi. 

VI CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Penazzato, 112 - Tel. 2588380. 8.000 volumi, 
4.000 utenti, servizio di prestito, consultazione, emeroteca, 
sala ascolto musica, attività culturali, sede: 300 mq. 

2) Biblioteca via Torpignattara 62. 3.000 volumi, 500 iscritti, 
servizio di prestito e consultazione. 

3) Biblioteca via del Pigneto, 104 - Tel. 2710677.5.000 volumi, 427 
iscritti, servizio prestito e consultazione, locali insufficienti. 

VII CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Morandi edificio G2 - Tel. 224682.9.000 volumi, 
1.500 utenti, servizio di prestito, consultazione, sezione ragaz¬ 
zi, sala ascolto musica, attività culturali, locali spaziosi. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Vermicino, 40 • Tel. 6161553. 12.000 volumi, 
2.000 iscritti, servizio di prestito, consultazione, sala ascolto 
musica, attività culturali, locali ampi. 

IX CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Latina, 303 - Tel. 7941017. 6.500 volumi, 601 
utenti, servizio prestito c consultazione, locali insufficienti. 


quartieri 

2) Biblioteca via Gela, 8 • Tel. 7856645.9.877 volumi, 2.000 iscrit¬ 
ti, servizio prestito, consultazione, emeroteca, locali piccoli. 

X CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Serafini, 55 - Tel. 7487317. 6.000 volumi, 1.641 
iscritti, servizio prestito, consultazione, sezione ragazzi. 

XI CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Ostiense, 113b - Tel. 5754992.4.200 volumi, 453 
utenti, servizio prestito e consultazione, locati spaziosi. 

XII CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Lo Rizzo, 100 • Tel. 5203275.8.500 volumi, 2.000 
iscritti, servizio prestito, consultazione, sezione ragazzi, atti¬ 
vità culturali. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via delle Antille 22, Ostia - Tel. 5612020. 12mila 
volumi, 3.500 iscritti, servizio prestito e consultazione, locali 
insufficienti. 

2) Biblioteca via Btagi. Sede in ristrutturazione. 

3) Biblioteca via Forni 29, Ostia - Tel. 5611815. 6.000 volumi, 
1.200 iscritti, locali ampi. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca largo Tamigi 3, Fiumicino. 

XV CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Pietra Papa, 9 • Tel. 5587323.8.791 volumi, 3.367 
iscritti, servizio prestito, consultazione, attività culturali, lo¬ 
cali spaziosi, 600 mq. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Crivelli 24. 8.035 volumi, 1.000 utenti, servizio 
prestito e consultazione. 

2) Biblioteca via Longhena, 30 - Tel. 6255552.8.500 volumi, 1.310 
iscritti, servizio di prestito, consultazione, sala ascolto musi¬ 
ca, attività culturali. 

3) Biblioteca Palazzina Corsini, interno villa Doria Pamphili • 
Tel. 5898708.700 volumi, servizio prestito, consultazione, sala 
ascolto musica, attività culturali, locali sufficienti. 

XVII CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Giordano Bruno, 47 - Tel. 389628.11.500 volu¬ 
mi, 2.500 iscritti, servizio prestito, consultazione, attività cul¬ 
turali, sede piccola. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Ventura, 60 - Tel. 6284944. 8.000 volumi, 400 
iscritti, servizio prestito e attività culturali, sede piccola (66 
mq). 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via Assarotti, 9b - Tel. 336242.15mila volumi, 2.000 
iscritti, prestito e consultazione, locali sufficienti. 

XX CIRCOSCRIZIONE 

1) Biblioteca via delie Galline Bianche, 14 - Tel. 6422150. 6.500 
volumi, 1.414 utenti, servizio prestito, consultazione, attività 
culturali, sede grande. 


Detto fatto, si sono trasfor¬ 
mati in facchini e in addetti 
alle pulizie e In un batter 
d’occhio hanno cambiato la 
disposizione dei locali. Bra¬ 
vi? Neanche per sogno. 11 ca¬ 
po della Vi circoscrizione si è 
infuriato perché i lavoratori 
hanno svolto un compito che 
non spettava a loro. E non 
basta, ha anche chiesto l’ap¬ 
plicazione dì dure sanzioni 
disciplinari. Così imparano a 
lavorare. 

Attualmente nel sistema 
delle biblioteche comunali 
lavorano duecentoquaranta- 
cìnque persone, assoluta- 
mente insufficienti a coprire 
le esigenze del servìzio. Il 
personale è stato assunto nel 
1973 con la legge 285 per l’oc¬ 
cupazione giovanile e da al¬ 
lora attende di essere inseri¬ 


to nei ruoli organici: dopo ot¬ 
to anni i lavoratori sono an¬ 
cora precari. Una legge re¬ 
gionale obbligava gli enti lo¬ 
cali a inserire nei propri ruo¬ 
li 1 lavoratori entro il 20 gen¬ 
naio 1986, ma il Comune di 
Roma non ha ancora prov¬ 
veduto. 

Alcuni segnali positivi 
vengono dall’apertura della 
biblioteca di via Mozart al 
Tiburtino e dall’inizio dei la¬ 
vori di ristrutturazione delle 
biblioteche di via Giordano 
Bruno, al quartiere Trionfa¬ 
le, e della «Rispoli* di piazza 
Grazioli. La «Rispoli», che ha 
tra l’altro una dotazione di 
diecimila libri per ragazzi, 
era chiusa perché inagibile 
da più di una anno. 

Roberto Gressì 



didoveinquando 

AU’Eur ritmi calienti di Mandila 
Nemi: jazz con Fortuna e Salis-Satta 


Sul palco dell’Eur questa 
sera il X «Festival jazz di Ro¬ 
ma» presenta il gruppo di 
Ray Mantilla, ovvero uno 
spostamento del jazz verso i 
ritmi latino-americani. Il 
percussionista, tra salsa e 
ritmi calienti, non offre 
grandissime sorprese ma è 
pur sempre di piacevole 
ascolto. A palazzo Ruspoli di 
Nemi (ore 21) secondo ap¬ 
puntamento con la quattro 
giorni di «Castelli in musica 
jazz» organizzata da Provin¬ 
cia di Roma, Comune di Ne¬ 
mi e Scuola popolare di mu¬ 
sica di Testaccio. Il primo 
concerto è del quartetto 
•Fortuna» di recente forma¬ 
zione. Il gruppo trae ispira¬ 
zione da due matrici musica¬ 
li: li jazz e la musica mediter- ■ 
ranca. Per quel che riguarda I 
il jazz, un sostanziale contri- I 
buto proviene d.ill’esperien- | 
za di tre affermati musicisti 
che per molti anni hanno la¬ 
vorato con impegno e suc¬ 
cesso in questo campo: Bru¬ 
no Tommaso (basso), Euge¬ 
nio Colombo (sax) ed Ettore 
Fioravanti (batterista). 

L’influenza della musica 
mediterranea si avverte nei 
suoni della chitarra di Mas¬ 
simo Nardi che per anni si è 
dedicato allo studio della 
musica delle «launeddas». Le 
esperienze del componenti 11 
quartetto «Fortuna» si sinte¬ 
tizzano e si fondono In un ge¬ 
nere musicale nuovo e diffi¬ 
cilmente assimilabile alle 
forme musicali contempora¬ 
nee. Le composizioni origi¬ 
nali del gruppo sono preva¬ 
lentemente modali. Il risul¬ 
tato che ne deriva riconduce 
l'ascoltatore ad atmosfere ti¬ 
piche delle sonorità mediter¬ 


ranee pur conservando il sa¬ 
pore e la tensione della musi¬ 
ca jazz. 

Segue la performance del 
duo Antonello Salis (piano) e 
Sandro Satta (sax alto). «II 
pianismo di Salis è un viag¬ 
gio attraverso i luoghi ben 
riconoscibili segnati dalle 
sintesi di Bartok e di Stra- 
vinsky ispirati da incancel¬ 
labili ricordi di canti e ritmi 
contadini e pastorali della 
Sardegna. Le immediate 
coordinate geografiche del 
pianista di Villamar (Caglia¬ 
ri) sono i Balcani e il Medi¬ 
terraneo e la sua musica si 
apre spesso alla dimensione 
di sinfonia mediterranea, di 
musica dell’essere compo- 



FESTE UNITÀ 


Ha preso avvio in tutte te fe¬ 
ste dell'Unità la raccolta delle 
firme per il referendum consul- 
rivo sul nucleare. Questo il pro¬ 
gramma di oggi: 

• OSTIA ANTICA (Via Ge¬ 
sualdo - Giardini pubblici) — 
Alte ore 16: Gare sportive; alle 
18 Tavola rotonda su: «Nuclea¬ 
re, civile e militare: quale tutela 


nente essenziale della sua 
performance è il percussivi- 
smo, per cui Io strumento 
classico per eccellenza viene 
urtato, trattato, percosso co¬ 
me un tamburello, secondo 
un preciso disegno ritmico 
cangiante e inesausto» (da 
Spedicato). 

Satta suona da tempo in 
duo con Salis, In un quartet¬ 
to formato da Mark Dresser 
al contrabasso, Pietro Saia 
alia batteria e ancora Salis al 
piano o col settetto di Ric¬ 
cardo Lai e con ia «Tankio 
Band» del pianista Riccardo 
Fassi. Insegna il sassofono 
presso la scuola di musica 
«Lab II» a Roma. 


nihattjtj; 

tema 



èil 

nucleare 


dell’ambiente, quale controllo 
democratico sulla tecnologia» 
con Parola e Orlandi; alte 20,30: 
Commedia «La Broja»; alle 21: 
Ballo con il complesso «I Peri- 
cardo». 

• FORTE PRENESTINO- 
CENTOCELLE (Via delle Pai- 
me) — Alle ore 19,30: Dibattito 
su «Quale energia per il futu* 



fJ sassofonista Eugenio Colombo, membro del quartetto «For¬ 
tuna» 


Estate-computer 1986 
per adulti e bambini 


Imparate ad adoperare il 
computer, imparate a program¬ 
mare in Basic, introducete i vo¬ 
stri bambini nel meraviglioso 
mondo del Logo... e contribuite 
a vincere la fame e la povertà 
nel mondo. L’Associazione «Ri¬ 
cerca e Cooperazione» organiz¬ 
za il ciclo «Estate Computer 
1986» allo scopo di raccogliere 
fondi per le sue attività di coo¬ 
perazione in Africa e America 
Latina. Utilizzerà le macchine 
fomite gratuitamente da «Data 
Scuola», il corpo docente e l’e¬ 
sperienza didattica di questa 
azienda, tra le più serie e speri¬ 
mentali di Roma. Gli iscritti ri¬ 
ceveranno libri o dispense sen¬ 


za addizionali. 

I corsi garantiranno un rap¬ 
porto ottimo fra allievi e com¬ 
puter (due per uno) e fra allievi 
e insegnanti (sedici per uno). Si 
svolgeranno in 8 lezioni di due 
ore; in uno o due mesi (a scelta 
del gruppo, permettendolo la 
programmazione generale); po¬ 
meriggio per adulti, mattino 
pomeriggio per bambinL 

I corsi si svolgeranno nei lo¬ 
cali deU’Aasociazione Ricerca e 
Cooperazione, via Latina 276 
(angolo Cesare Baronio), tra il 
1* luglio ed il 15 settembre del 
1986. Per informazioni rivol¬ 
gersi alla nostra sede, ore 10-18, 
da lunedì a venerdì (Telefono 
79.46.432-79.46.477). 


ro?» con Angelo Fredda; alte 21: 
Balletto -S»f Dance» e liscio 
con l’orchestra «Nuova Euro¬ 
pa». 

• SAN SALVATORE IN LAU¬ 
RO (Via dei Coronari) — Alle 
19,30: «Sotto il segno di Signo- 
rello: Roma un anno con la De. 
- Sandro Mazzerioli, capocroni¬ 
sta di «Paese Sera» intervista 
Ugo Vetere; alte 21: La cronaca 
politica diventa teatro «Gran 
Caffè Italia» di Stefano Benni; 
per il 6* trofeo di calcio «Sparta¬ 
co Ripanti» al campo San Filip¬ 
po Neri (via M. Battistini); ore 
19: Finale 3* e 4* posto; alte ore 
21: Finale 1* e 2* posto. 

• PARCO PAPACCI (Via di 
Grottarossa) — Alte 17: Stanza 
dei giochi, spuntini, drink e pe¬ 
sca gigante; alle 21: Complesso 
•IV dimensione» con Maria e 
Paola e duo di danza per balla¬ 
re tutta la notte... mamma per¬ 
mettendo. 

• PARCHETTO ALESSAN¬ 
DRINO — Alte 16.30: Bocciofì- 
li in diretta: finali; alle 18,30 


Tomeo di calcio e dibattito sul 
nucleare con Del Fattore. Sca¬ 
lia; alle 20,30: «Jonas blues 
band». 

• PORTUENSE (Via Lampo¬ 
recchio) — Alte 17: Animazione 
ragazzi e caccia al tesoro; alle 
18,30: «Un annodi pentapartito 
a Roma» con Mazza; alle 19,30: 
Tomeo di briscola; alte 21: Se¬ 
rata danzante con il gruppo 
•Studio». 

• SERPENTARA (Viale Lina 
Cavalieri) — Alte 18: Dibattito 
■Ma allora la crisi non c’è più? 
Discutiamo di inflazione, lira 
"pesante”, miracolo economico 
e, scusate tanto, anche di disoc¬ 
cupazione* con Mario Pochetti; 
alte 18,30: Tomeo pallavolo 
femminile, alle 21: Afrodanza 
con il gruppo «Bojafra*. 

» LUNGHEZZA (Via Ronco- 
roni) — Alle 19,30: Dibattito 
sul nucleare con Vanzi; alle 21: 
fisarmonica e ballo. 

• CASALMORENA — Alle 
ore 21: Spettacolo di discobaie- 
ra. 


• BALLO, NON SOLO„ EUR — AI Parco del Turismo «Giochi 
di una notte di h estate». Central Park discoteca e speciali 
musicali sul -mambo- a cura di Danny Rose; Cotton Club Chia¬ 
ra Scalese con canzonette e cabaret; Arena di là notte «Cime 
tempestose» di H'yhen Dancing Paradise swing, tango e balli di 
altri tem pi; Ga zemo mostra su fascino e iettatura. 

• PROGETTO MARE — Ostia « Ore 21 Sezione Cinema docu¬ 

mento sul mare, «Oceano» di Folco Quilìci; 22,30 Sezione video- 
incontri «Roma, repubblica marinara (tavola rotonda); 23,30 
discoteca._ 

• HANDFEST 86 — A Fondi (Latina) aula chiostro di S. Fran¬ 
cesco, alle 18 apertura «spazio video» della rassegna «Cinema per 
la pace»; ore 49 inaugurazione della mostra «Cittadini d’Euro¬ 
pa»; 20,30 piazza deGasperi «handball intemazionale»; 21 S. 
Francesco apertura -Spazio cinema» della rassegna «Cinema 
per la oace»; 23 piazza de G aspe ri proiezione di «War Time» di 
Peter Watkins (febei. 

• ESTATE ERET1NA — A Monterotondo ore 18 parata teatra¬ 
le; ore 21 concerto dell’orchestra sinfonica abruzzese; ore 23 


proiezione di «Biade Runner». 

• PALAZZO BORGHESE E LA SUA DECORAZIONE (di Carlo 
Pietrangeli » L. 9.000 • Fratelli Palombi Editore). Carlo Pietran- 
geli presenta il Palazzo Borghese, che, secondo la tradizione 
popolare, è stata ed * una delle meraviglie di Roma, anche se 
oggi si è in pratica trasformato in un vero e proprio dedalo di 
appartamenti adibiti a scopi diversL 

Dopo la storia (a partire dal fatidico 1560) e la cronaca della 
carrellata di lavori, aggiunte, modifiche e interventi, il quader¬ 
no ripropone un vero e proprio giro all’intemo del complesso, a 
partire dal «cortile» un tempo grandioso e suggestivo nella sua 
nitida e fastosa architettura eo ora assediato dalle macchine. 


La Festa musica Pro 
tra corsi e concerti 


Il cartellone ad Assisi da oggi al 10 agosto, la «Festa musica prò», 
giunta alla sua Vili edizione. (Roma è un naturale «bacino di 
utenza» per simili manifestazioni). Si articola sul doppio binario 
dei Corsi di interpretazione musicale (apertisi il 5 luglio) e dell’at¬ 
tività concertistica. Diverse, per quanto riguarda l’aspetto didatti- 
co-scientifico, te proposte interessanti tra cui il Corso di direzione 
d’orchestra, che fu di Franco Ferrara, affidato ora a Zoltan Pesko 
e il Symposium intemazionale (21-24 luglio) sul tema «Spiritualità 
e mondanità in Liszt: Le fonti del dualismo e te implicazioni nella 
sua musica», diretto da Roman Vlad e Ulrich Michels. 

Non meno stimolante appare la programmazione della attività 
concertistica, dedicata, quest’anno, prevalentemente al Liszt. 
Estremamente ricco ed organico il programma, con alcune novità 
per l’Italia (la 1* assoluta della originaria stesura orchestrate del 
Iisztiano S. Francesco predica agli uccelli o gli oratori di S. Elisa- 
betta e Christus) e la riproposizione di desueti lavori cameristici, 
in occasione del cinquantenario della morte di RespighL 

Il primo appuntamento è per oggi alte 21 nella Basilica Superio¬ 
re di San Francesco: verrà eseguito il Requiem di Verdi, un omag¬ 
gio alla memoria di Franco Ferrara. 



Il disegno che illustra «Musica Pro 86» di Assisi 
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une visioni 


■ Choosc Me 
(Prendimi) 

Che strane cose succedono in 
America 1 Intrecci amorosi, sto¬ 
rie di corna, confessioni via ra¬ 
dio... Lo ammettiamo: la trama 
di Choose Me) è impossibile da 
raccontare: tutto gira intorno a 
un belloccio (Keith Carradine) 
che arriva fresco fresco in città 
e fa innamorar» di sé uno lunga 
serie di belle signor» (le due più 
importanti sono G»oevieve Bu- 
jold e Lestey Ann W»rren). Ma 
ciò che conta sono I» atmosfe¬ 
re. gli ambienti e lo stile un po' 
barocco del registi. Alan Ru¬ 
dolph. già autore dell'ottimo 
Ricorda il mio nome • Allievo di 
un illustre maestro: Robert Al- 
tman. 

CAPRANICHETTA 


B St. Elmo’s Tire 

I fuoci di Sant'Elmo appaiono 
ai marinai nelle notti senza lu¬ 
na. ma in questo film non sia¬ 
mo su un galeone: siamo in un 
bar (appunto, il St. Elmo's Fire) 
che è il luogo di raduno di sette 
ex-studenti che, chi più chi 
meno, hanno fatto carriera. 
Qualcuno si è buttato in politi¬ 
ca. qualcun altro scrive roman¬ 
zi, qualcun altro ancora suona il 
sassofono... Piccole vicende ; 
esistenziali che si snodano me¬ 
mori del Grande freddo e di 
Breakfast Club: il cinema ame¬ 
ricano è abilissimo nell'interes- 
sarci ai fatti privati dei suoi 
«eroi». Dirige Joel Schuma¬ 
cher. 

ADRIANO 


□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig, Broadway Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Manhattan è. soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 
lo e Anna e in Manhattan) 
che il cineasta newyorkese ra¬ 
giona. Tra Anna e le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà corpo 
una magnifica squadra di atto¬ 
ri: Mia Farrow. Barbara Her- 
shey. Dianne Wiest. Michael 
Caine. oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 

PARIS 

MAJESTIC 


■ Fuori orario 

Commedia notr di Martin Scor- 
sese in bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorke¬ 
se. è la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re, lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. É successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL 
ARISTON 2 


n OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


MILANO 

28 agosto /14 settembre 


FESTA 

NAZIONALE 


v 

èia festa 


ACADEMY HALL 

Via Siamira . 17 

L. 7.000 
Tel. 426778 

9 settimane e mezzo di A. Lyne con Mi¬ 
ckey Rourke - DR (16-22.301 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette • BR (17-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

St. Elmo's Fire di Joel Schumaker con Emi¬ 
lio Estevez - BR 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 


ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Tootsie con D. Hoffman • BR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti 

(10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 


AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tei. 5816168 

Chiusura estiva 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien-BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.C00 
Tel. 6793267 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 


AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6875455 

Papà è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (17.15 22.30) 

AZZURRO SCIPIONl 

V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Non pervenuto 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 


BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

In nome dei Miei 
Jacques Penot e 

di Robert Enrico, con 
Macha Meni - DR 
(18 22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

(16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Lussuria (VM 18) - 

E (16 22) 

CAP1T0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 


CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Chiusura estiva 


CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph, 
con Keith Carradme - DR (17-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Scuola di medicina con Pa'ker Stevenson 
e Eddie Albert - BR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Pollack, con R. Redford 
e M. Streep - DR (16-22) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 


EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 
(17.50-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 



EMPIRE 


L. 7.000 


V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 


EURCINE 
Via Liszt. 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 

Tel. 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


L. 4.000 
Tel. 582884 


L. 3.500 
Tel. 893906 


L. 7.000 
Tel. 6876125 


L. 7.000 
Tel. 5910986 


L. 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissolati. 51 


L. 6.000 
Tel. 582848 


L 5.000 
Tel. 8194946 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Alle 21.30. Mila» Gloriosu» da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi. Gianna Morelli. 
Sergio Doria. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT ANO A UT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel 5894875) 

Alle 19.30. I canterini di Roma 
rwU'autantico folklore dalla 
Roma sparita. Regia di Maria Lo¬ 
di 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DÈ SERVI (V.a de) Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Gabbato. 56) - 
Te). 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
Alle 21. Variata psrchA sai 
morto ck e con F. Fiorentini e la 
sua compagnia. Regia di E. Cdtorti 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Chiusura estiva 

IL CENACOLO (Via Cavtxx. 108 - 
Tel. 4759710) 

R.poso 

LA CHANSON (Lima 
82/A Tel. 737277) ‘ 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Riposo 
SALA B: nposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoto 
13/a - Tel. 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 

- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina • Tel. 6544601) 

Riposo 


3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Roland Girard e André Dussolher - BR 
(17.30 22.30) 


Steaming (17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Brivido caldo di L. Kasden. con VV. Hurt - 
DR (VM 14) (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Signori il delitto è servito di J. Linn. con 
H. Brennen-G (17-22.30) 


SALA A: Gung Ho - di Ron Howard con 
Michael Keaton - BR (17.30 22.30) 
SALA B: La mia Africa di S. Pollack. con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 


La bestia di Valerian Borrowczyk. con Sirpa 
Lane-DR (17-22.30) 


L'uomo con la scarpa rossa con Tom 
Hanks-BR (17-22.30) 


TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO OELL'UCCELLIERA 

(Viale deirucceiiiera) - Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Va Garibaldi, 
30 - Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
- Tei. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Lackspok - Tel. 8127063) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze, 72 - Tel. 463641) 

Domani alle 21. alle Terme di Cara- 
calla : Lucia di Lammarmoor di 
G. Oonizetti. Oirettore Friedrich 
Haider. Regia di Alberto Fassìni. 
Orchestra coro » corpo di ballo del 
Teatro 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Di ammanco F: Fan 
tascienza. G: Giallo H: Horror. M: Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico SM: Storico Mitologico 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel. 492405 

Video Club dalle 15 alle 20. Riposo 

GRAUCO 

Chiusura estiva 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

SALA A: Honky Tonky man di e con Cl.nt 

Via Pompeo Magno, 27 

Eastwood (ore 18-22 30) 

Tel. 312283 

SALA B: Ginger e Fred di F. Felhni - DR (ore 


18-22.30) 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 


L. 6.000 
Tel. 864149 


Chiusura estiva 


L. 6.000 Chiusura estiva 



GREGORY 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

ACILIA 

Tel. 6050049 

Non pervenuto 


Via Gregorio VII, 180 

Tel. 6380600 


ADAM 

L. 2.000 

Non pervenuto 


H0LIDAY 

L. 7.000 

Chiusura estiva 

ViaCasilma 18 

Tel. 6161808 



Via 8. Marcello. 2 

Tel. 858326 


AMBRA J0VINELLI 

L. 3.000 

Rendei vous particolari - 

E (VM 18) 

INDUN0 

L. 5.000 

Chiusura estiva 

Piazza G. Pepe 

Tel. 7313306 



Via G. Induno 

Tel. 582495 


ANIENE 

L. 3.000 

Film per adulti 


KING 

L. 7.000 

Chiusura estiva 

Piazza Sempione. 18 

Tel. 890817 



Via Fogliano. 37 

Tel. 8319541 


AQUILA 

L 2.000 

Film per adulti 


MADISON 

L. 5.000 

Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 

Via L'Aquila, 74 

Tel. 7594951 



Via Chiabrera 

Tel. 5126926 

e A. Occhipinti - DR (16.30-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Boom sensation * E (VM 18) 

MAESTOSO 

L. 7.000 

Chiusura estiva 

Via Macerata, 10 

Tel. 7553527 



Via Appia, 416 

Tel. 786086 


BROADWAY 

L. 3.000 

Film per adulti 


MAJESTIC 

L. 7.000 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

Via dei Narcisi. 24 

Tel. 2815740 



Via SS. Apostoli, 20 

Tel. 6794908 

Alien - 8R (17.30-22.30) 

DEI PICCOLI 

L. 2.500 

Chiusura estiva 


METRO DRIVE-IN 

L. 4.000 

Troppo forte di e con Carlo Verdone 

Villa Borghese 

Tel. 863485 



Via C. Colombo, km 21 

Tel. 6090243 

121.30-23.40) 

ELDORADO 

L. 3.000 

Film per adulti 


METROPOLITAN 

L. 7.000 

Airport 90 di Robert Lewis con Jeanetta 

Viale dell'Esercito, 38 

Tel. 5010652 



Via del Corso. 7 

Tel. 3619334 

A/nett-DR (18.10-22.30) 

MOULIN R0UGE 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

M0DERNETTA 

L. 4.000 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Via M. Corbino. 23 

Tel. 5562350 



Piazza Repubblica. 44 

Tel. 460285 


NUOVO 

L. 5.000 

Subway con Christopher 

Lambert - A 

MODERNO 

L. 4.000 

Film per adulti (16-22.30) 

Largo Ascìanghi. 1 

Tel. 588116 


(16 45-22.30) 

Piazza Repubblica 

Tel. 460285 


ODEON 

L. 2.000 

Film per adulti 


NEW YORK 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 



Via Cave 

Tel. 7810271 


PALLADIUM 

L. 3.000 

Film per adulti 


NIR 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 



Vi3 8.V. del Carmelo 

Tel. 5982296 


PASQUINO 

L. 3.000 

The Purple Rose of Cairo di W. Alien - SA 

PARIS 

L. 7.000 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

Vicolo del Piede, 19 

Tel. 5803622 


(16.30-22.30) 

Via Magna Grecia. 112 

Tel. 7596568 

Alien - BR (17.30-22.30) 

SPLENDID 

L. 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PRESI0ENT (ex Diana) L. 6.000 

Stati di allucinazione di Ken Russell; con 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 



Via Appia Nuova, 427 

Tel. 7810146 

W. Hurt-DR (17-22.30) 

ULISSE 

L. 3.000 

Terminator di J. Cameron 

-FA 

PUSSICAT 

L. 4.000 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Via Tiburtina. 354 

Tel. 433744 



Via Cairoli. 98 

Tel. 7313300 

(11-231 

VOLTURNO L. 

3 000 (VM18) 

Sexi Portouse e rivista spogliarello - E (VM 

QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

Via Volturno. 37) 


18) 



CINE FIORELLI 

Via Terni. 94 Tel. 7578695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 


N0MENTAN0 Via F. Red.. 4 

Riposo 


ORIONE 


Via Tortona. 3 

Riposo 



S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 


P.zza S. Maria Ausiliatoce 

|| Fuori Roma 

' **■ 1 

■■■■•« OH..C - : 1 T' ' . •'* 1 ' 1 


OSTIA 




KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

Stati di allucinazione di Ken Russel. con 


L. 6.000 

W. Hurt • DR 

118-22.30) 

Via dei Patlottini 

Tel. 5603186 



SISTO 

L. 6.000 

9 settimane e 

1/2 di Adrian Lyne con 

Via dei Romagnoli 

TeL 5610750 

Mickey Rourke - 

DR (17.30 22.30) 

SUPERGA 

L. 6.000 

Biade Runner 

con H. Ford - A 

V.le della Marina. 

44 Tel. 5604076 


(18-22.30) 


j MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 


RAMARINt 


Tel. 9001888 Ma,vin ’ A 


Non pervenuto 


Delta force di Menahem Golan. con Lee 
Marvin-A (16-22) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 Chiusura estiva 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 


QUIR1NETTA 
Via M. Mughetti. 4 


REALE 

Piazza Sonnmo. 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


R0UGE ET N0IR 

Via Salarian 31 


R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21 


SUPERCINEMA 

Vìa Viminale 


UNIVERSAL 
I Via Bari. 18 


Tel. 4743119 


L. 7.000 
Tel. 462653 


L. 6.000 
Tel. 6790C12 


L. 7.000 
Tel. 5810234 


L. 6.000 
Tel 864165 


L. 5.000 
Tel. 6790763 


L. 6.000 
Tel. 837481 


L. 7.000 
Tel. 460883 


L. 7.000 
Tel. 864305 


L. 7.000 
Tel. 7574549 


L. 5.000 
Tel. 865023 


L 7.000 
Tel. 485498 


L. 6.000 
Tel. 856030 


Erotismo -E (VM18I (17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Biade Runner con H. Ford - A (17-22.30) 


La bestia di Valerian Borrowczyk. con Sirpa 
Lane - DR (17-22.30) 


Agnese di Dio di Noman Jewison. con An¬ 
ne Bancroft - OR (VM 14) (16.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli. con Ltv UHman - SA (18-22.30) 


9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
Mickey Rourke - DR (17-22.30) 


Shining (17.30-22.30) 


Maladonna - E (VM 18) (17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 



ALBANO 


ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Tre uomini e una culla di Coline Serreau. 
con Roland Girard e André Dussolieri - BR 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Protector di G. Glickemaus, con J. Vhan - 
DR 


FRASCATI 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L. 5 000 
Tel 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jomo. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
TeL 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

La Venexiana di M. Bolognini, con L Anto- 
nelti e M. Guerritore 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 4.000 
Tel. 5816235 

La ballata di Nayarama 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 

1 Via degli Etruschi 

Tel. 4957762 

Chiusura estiva 


P0UTEAMA 

Tel. 9420479 L. 6.000 

Riposo 

SUPERCINEMA TeL 9420193 

Chiusura estiva 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel. 

9456041 

Chiusura estiva 

VENERI 

Tei. 

9454592 

Chiusura estiva 



MODERNO 


Rambo 2 la vendetta di G. Cosmatos. con 
S. Stallone - A 



esedra 


Rocky IV di e con S. Stallone e con Taira 
Shire - DR (20.30-22.30) 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (V.a 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6760742/3'4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

È aperto il rinnovo degli abbona¬ 
menti al Teatro Olimpico per la sta¬ 
gione J86/'87. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tei. 6568441) 

Alle 21.00 c/o Chiostro di S. Ma¬ 
ria della Pace (Via Arco della Pace. 
5): concerto con Stefano Cardi 
(chitarra). Musiche cb Weiss. Pra- 
terius. 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oe Bosisl 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Aventino - Tel. 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio¬ 
iamo da Momesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - Tel. 3610051) 

Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravna. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Toriosa, 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.zza Collegio 
Romano. 4 - Tel 381550) 

Alle 21.15: Concerto duetto da 
Fntz Maraffi. Musiche di Bach. 
Mozart. Gershwin 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» • 
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Via Trinità dei 
Monti. 1) - Tel 6761271 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

fKy. .«-« »w-*^ 

ARCO dFGIANO (Via del Velabro. 
10 - Tel 6787516) 

Alte 21. Musiche latmoamericane 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO CV.a del Vela¬ 
bro. 10- Tel. 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Riposo 

eiLUC HOUOAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 


DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. 

LAPSUTINNA (Via A. Doria. 16/f) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 - 
Tel. 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello, 13/a - Tel. 4745076 
Riposo 


Cabaret 


ALFELUNI (Va Francesco Cadetti, 
5 - Tel. 5783595) 

Alle 22. Piano bar con Alessandro 
e Fabrizio 

Il PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

A/le 22. «Video piano-bar» 
ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli. 75 tei. 6798269) 
Chiusura estiva 


Sezione PCI "P. TOGLIATTI" - CORI 
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La 


\ TAVERNA 

1 zs 

3 DEI 

Tel 736 296 

QUARANTA 

si accettano 

Via Claudia 24 

prenotazioni 

(Colosseo) 

I Fino alla fine dì settembre 

1 sarà aperta anche la dome- 

^ nica a pranzo e a cena 


località STOZZA 12/20 luglio 

SABATO 12 ORE 18 

CONVEGNO SUI PESTICIDI 

parteciperanno: 

Prof. ZITO ROMANO capo laboratorio biochimico Istituto 
Regina Elena 

SCAM MODENA Consorzio Agrario Provinciale 

DOMENICA 13 ORE 18.30 

Dibattito sulla Sanità 
nel territorio USL LT/2 

coordinerà il compagno SANDRO BARTOLOMEO respon¬ 
sabile Provinciale PCI 
ORE 21.20 spettacolo arte varia 

tmurniM »o noe io in 

VLI1ILIU/I II» WIIL. I U.vlW 

Verranno concesse medaglie ricordo ai militanti iscritti al 
Partito anni 45/46 

SABATO 19 ORE 19 

Tavola rotonda su ambiente e territorio presiederà il com¬ 
pagno VINCENZO RECCHIA 
ORE 21.30 

TERZO FESTIVAL DELLA MAGIA 

DOMENICA 20 ORE 17 

CORSA ALL'ANELLO 

ORE 19 - comizio di chiusura, parlerà il compagno On. 
Lelio Grassocci 

ORE 22 estrazione e sottoscrizione a premi 

Per il periodo del Festival funzioneranno Stand - Ristoran¬ 
te con le sue specialità casarecce. Bar - Birreria e tutte le 
sere Balera 


DOMENICA 13 LUGLIO 
ore 19.30 

a "La nostra festa" 

Piazza S. Salvatore in Lauro (Via dei Coronari) 


PIETRO IINIGRAO 

presenta ai comunisti .romani il suo libro di poesie 

"Il dubbio dei vincitori” 


RESIDENCE RIPETTA 
LUNEDI 14 LUGLIO ORE 10 

IL PCI DALLA PARTE 
DEGLI ARTIGIANI E DEI 
COMMERCIANTI 
CONTRO GLI SFRATTI 

Assemblea con il Sen. LUCIO LIBERTINI Re¬ 
sponsabile Casa nazionale del PCI 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

PF.R INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Tr*n 7S 
telefono (02 ) 64.2i.S57 

ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06 ) 49.50.I4J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 



abbonatevi a l’Unità 
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Piquet è il più veloce nelle prove a Brands Hatch 


La Lotus cambia padrone 
passerà all’impero Honda 

Il «dallo» tra Regazzoni e la Rai 



Il belga Planckaert vince la volata sul traguardo di Nantes 


Oal nostro inviato 

BRANDS HATCH — Non 
passa ormai giorno senza che il 
circo della formula uno non 
venga scosso da violenti sussul* 
ti. Ieri, è circolata la voce — 
confermata da fonti più che au¬ 
torevoli — che la Honda, la 
grande potenza automibilistica 
giapponese, sta per acquistare 
la scuderia Lotus. Il team ingle¬ 
se, di proprietà della vedova di 
Colin Chapman e di Fred Bu- 
shte passerà alla casa del Sol 
Levante che lo gestirà in pro- 

f »rio potendo finalmente statu¬ 
irsi In Europa. La vettura di 
Formula Uno per la prossima 
stagione, azionata ovviamente 
dal motore Honda, avrebbe co¬ 
me guide Senna (che con tali 
garanzie tecniche ovviamente 
resterebbe e sarebbe felice) e 
Berger. Naturalmente la casa 
giapponese continuerà a forni¬ 
re i motori anche alla Williams. 
Questa operazione metterebbe 
un po’ in difficoltà Gerard Du- 
carouge l’attuale direttore tec¬ 
nico delia Lotus che ha speso 
più di una parola nei confronti 
della Ferrari. Il richiamo Hon¬ 
da lo tratterrà in Inghilterra? 

Piero Lardi Ferrari interpel¬ 
lato in proposito ha ammesso 
1’esistenza della trattativa col 
tecnico inglese: «Non so se a 
Ducarouge piacciono i giappo¬ 
nesi! Comunque dipende ormai 
solo da lui venire o meno a Ma- 
ranello nella prossima stagio¬ 
ne#. Comunque nei prossimi 
giorni o magari ancne nelle 
prossime ore se ne saprà di più 
sull'intera vicenda. Certo che 
se il «duca, facesse marcia in¬ 


dietro e rimanesse in Inghilter¬ 
ra, i piani di ristrutturazione 
della scuderia Ferrari subireb¬ 
bero un primo duro colpo, an¬ 
cora prima all'inizio. Sempre a 
proposito del «cavallino» ieri a 
Brands Hatch per le prove del 
Gran Premio d Inghilterra non 
era presente ai box della scude¬ 
ria modenese l’ingegner Har- 
vey Postlethwaithe. Non può 
essere certo considerata casua¬ 
le l'assenza del criticatissimo 
telaista. 

Dato che siamo in argomen¬ 
to Ferrari, parliamo anche del¬ 
l’esperimento radicale che è 
stato messo in atto sulla vettu¬ 
ra di Michele Alboreto. «Dato 
che procediamo al ritmo di un 
passo avanti e due indietro con 
questa vettura — ha spiegato il 
pilota milanese - e dato che i 
risultati sono poco confortanti 
e navighiamo sempre in mezzo 
al gruppo, tanto vale prendere 
il coraggio a quattro mani e 
provare soluzioni veramente 


innovative» 

Sulla monoposto numero 27 
sono state apportate sostanzia¬ 
li modifiche nell’assetto, distri¬ 
buzione dei pesi e altro che gli 
addetti ai lavori di Mannello 
non hanno voluto spiegare. A 
giudicare dal mediocre undice¬ 
simo posto ottenuto da Albore¬ 
to nelle prove di qualificazione 
(a oltre 4” da Nelson Piquet ie¬ 
ri il più veloce) la sperimenta¬ 
zione non è che sia stata esal¬ 
tante. Johansson che aveva la 
vettura tradizionale ha ottenu¬ 
to ii decimo tempo: ma neppu¬ 
re lui è stato un fulmine. 

Intanto prosegue il giallo di 
Clay Regazzoni: l’ex pilota ha 
interotto la propria collabora¬ 
zione con la Rai, perché non ve¬ 
niva pagato. Ieri la Rai ha pre¬ 
cisato che 10 giorni fa ha versa¬ 
to a Clay 30 milioni di lire. Ma 
di questi soldi Regazzoni non 
ha visto neppure una lira. 

Walter Guagneii 


Ciclismo 
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S’è rivisto Williams 
Commozione ai box 


Dal nostro inviato 

BRANDS HATCII — A distanza di cinque mesi dal tremendo 
incidente che lo costringe ancora in carrozzella, ieri ha fatto la 
sua prima comparsa nei box di un Gran Premio Frank Wil¬ 
liams, titolare della scuderia che prende il suo nome. Dimagrito, 
pallido, completamente paralizzato (riesce a muovere a malape¬ 
na le spalle nonostante le intensissime cure fisioterapiche a cui 
si sottopone) Williams ha voluto salutare il grande «circo» prò* 


Frank 

Williams 


vocando la commozione in più di un addetto ai lavori. Nelson 
Piquet si è presentato al suo team-manager nella maniera più 
esaltante facendo registrare il miglior tempo nella prima sessio¬ 
ne di prove. Alle spalle del brasiliano c’è l'austriaco Berger con 
la Bcnetton. Terzo l’altro pilota Williams Nigel Manselt e quarto 
Senna. «Bravi ragazzi, continuate cosi» ha detto Frank Williams 
ai suoi piloti e a tutti i componenti del team. 

A proposito di Mansell: il trentunenne pilota dell’isola di Man 
è ancora senza contratto. Due sono le ipotesi: l’idea di passare 
alla Ferrari oppure sta prendendo tempo per giocare al rialzo 
con la Williams per ottenere quel compenso di Z miliardi annui 
che (nell’85 ha percepito solo 900 milioni). 

Un’ultima notizia: Jackie Stewart, ex campione del mondo, si 
è reso promotore di una beila iniziativa: ha istituito un fondo a 
favore di meccanici di formula uno che restano vittime di gravi 
incidenti sul lavoro. 


Nostro servizio 

NANTES — Povero Silva¬ 
no Contini! Il varesino, che 
capeggia la Gis-Oece sulle 
strade francesi, ci ha Illusi 
sul secondo successo Italia¬ 
no al Tour di quest’anno, 
ma a 750 metri dal traguar¬ 
do di Nantes 11 suo sogno si 
è infranto. Contini, già in 
avanscoperta con 11 com¬ 
pagni di avventura, ha in¬ 
fatti tentato il colpaccio so¬ 
litario a sorpresa negli ulti¬ 
mi sette chilometri della 
tappa di ieri, ma, come det¬ 
to, a 750 metri dal telone è 
stato inghiottito dal grup¬ 
po intero che nel frattempo 
aveva riassorbito anche gli 
altri fuggitivi. E così, qui a 
Nantes, abbiamo assistito 
allo sprint affollato che Ed¬ 
dy Planckaert, il più giova¬ 
ne della dinastia dei corri¬ 
dori belgi che portano lo 
stesso nome, si è aggiudica¬ 
to nei confronti dei compa¬ 
gno di squadra Vanderaer- 
den, di Lieckens, di Bo- 
mans e del nostro Bontem- 
P>. 

Da sottolineare, accanto 
al tentativo sfortunato di 
Contini, anche l’ennesimo 
piazzamento di Bontempi, 
che ha già assaporato il gu¬ 
sto della vittoria al Tour e 
che continua ad essere al 


Volatone al Tour: nulla cambia 

Ci prova Contini 
ma è «inghiottito» 
dal groppone 
Vince Planckaert 


terzo posto della classifica 
generale nella scia del com¬ 
pagno dì squadra Pedersen, 
il danese in maglia gial- 
la.Nulla di particolarmente 
interessante, Invece, sul 
fronte femminile. Ieri la 
francese Lafargue ha anti¬ 
cipato di un’inezia lo sprint 
in cui la Minuzzo, la Mosole 
e la Chiappa si sono piazza¬ 
te nel primi posti. La ma¬ 
glia gialla è rimasta sulle 
spalle dell’altra transalpi¬ 
na Longo che in classifica è 
insidiata a 4 secondi dalla 
nostra Canins. Oggi il Tour 
femminile si concede una 
giornata di riposo. Per gli 
uomini prima importante 
cronometro individuale. 
Sull’anello che circonda la 
città di Nantes, gli uomini 
affrontano 61 chilometri e 


mezzo contro il tempo. 

Jean Paul Rault 

Ordine d'arrivo (uomini): 1) 
Eddy Planckaert, Belgio km. 
204 4 ore 39’55”; 2) Vanderaer- 
den, Belgio; 3) Lieckens, Bel¬ 
gio; 4) Bomans, Belgio; 5) Bon¬ 
tempi. 

Classifica generale: 1) Peder¬ 
sen Jorgen (Carrera - Dani¬ 
marca) in 33 ore 29*31”; 2) Van 
der Velde Johan (Panasonic - 
Belgio) a 11”; 3) Bontempi 
Guido (Carrera • Italia) a 27”. 

Ordine d’arrivo (femminile): 
1) Lafargue, Km. 96 in 2 ore 
34’6” media 41,844; 2) Meijer, a 
1”; 3) Havik. 

Classifica generale: 1) Longo, 
4 ore 8’ 58”; 2) Canins, 4”; 3) 
Tomson, 18”. 


Cina, Brasile , Grecia, un Mundial di basket ricco di sorprese 


La Cina innanzitutto, poi il 
Brasile, che ai mondiali fa 
sempre grandi cose, la Grecia 
che non è il solo Galis, 
capocannoniere del torneo, 
l’Argentina galvanizzata 
dall’intenzione di ospitare il 
prossimo Mundial. Sono 
queste le prime sorprese. Ma 
per quello che si è visto finora 
la lotta per il titolo dovrebbe 
essere un affare privato tra 
Unione Sovietica —- che 
viaggia sulla media oltre 100 
punti a partita — e gli Stati 
Uniti cresciuti 

prepotentemente dopo i primi 
opachi match. Tra le due 
grandi potenze la Jugoslavia 
di Drazen Pctrovic e il Brasile 
di Oscar Israel e Marcel — 
vecchie conoscenze italiane — 
ma anche di un Gerson 
stupendo difensore. La 
Spagna con la sconfitta contro 
i brasiliani ha pregiudicato 
non poco le sue possibilità. 
Anche perché chi è arrivato in 
semifinale con quattro punti 
ha già un pezzetto di 
passaporto per battersi per il 
podio grazie ai risultati 
ottenuti nella prima fase. I 
due raggruppamenti di 
semifinale prevedono un 
girone aU’italìana con partite 
di sola andata. Le prime due 
classificate s’incontrano 
incrociate (la prima di Oviedo 
contro la seconda di 
Barcellona e viceversa) per le 
finali del primo e secondo 
posto. Intanto la classifica dei 
marcatori presenta anch’essa 
qualche sorprendente 
risultato. Il solito Galis in 
testa con 178 punti, seguito da 
Petroviccon Ì48.Ttoviamo 
poi il sorprendente coreano 
Chung Hee con 139 e 
addirittura un'atleta della 
Malesia Kim Chim.Tra di loro 
Oscar con 135 punti. 

g. cer. 



Dopo il naufragio con gli Usa 
il Ct Bianchini fa il «pentito» 


Dal nostro inviato 

MADRID — Una notte per au* 
toflagellarsì dopo la sonora 
sconfitta rimediata dall’Italia 
con gli Usa. Pareva Italia-Fran- 
cia del Messico, forse peggio. 
L’Italia è stata incapace di es¬ 
sere protagonista anche solo 
per un attimo. Invece il ciclone 
a stelle e strisce ha ingurgitato 
come cioccolatini quegli ometti 
in maglia azzurra. I piu anziani 
tra i cronisti del basket ricorda¬ 
vano alla fine che anche a Mon¬ 
treal gli italiani erano convinti 
che gii Usa si potessero battere 
dopo averli visti e ritenuti me¬ 
diocri contro Portorico. E an¬ 
che H poi finì in una solenne 


lezione. 

La considerazione più cal¬ 
zante al termine della partita 
persa dallTtalia giovedì sera 
contro gli Stati Uniti l’ha fatta 
Mike Fratello: «Contro Portori¬ 
co gli Usa non c’erano con la 
testa, giovedì sera era l'Italia a 
non esserci e noi abbiamo fatto 
la parte di Portorico». Gli ame¬ 
ricani s’erano preparati con 
puntiglio. Figurarci che Lute 
Olson, l'allenatore, li aveva fat¬ 
ti sudare per due volte nella 
giornata della gara con intense 
sedute di allenamento. Con le 
altre squadre non era mai suc¬ 
cesso. 

Un solo dato che non spiega 


tutto, nel primo tempo l’Italia 
ha ficcato nel canestro 8 palloni 
su 27 (nel secondo, 16 su 33), e 
quando le “guardie” davano la 
palla dentro, gli americani an¬ 
ticipavano di erutto, stoppan¬ 
do inesorabilmente i lunghi (ne 
sa qualcosa Bineili) assoluta- 
mente inebetiti (tranne Magni¬ 
fico) di fronte all’uragano che 
di volta in volta prendeva il no¬ 
me di Robinson, il ct Bianchini 
ha detto dì questo ragazzo che 
fa il soldato nella Marina statu¬ 
nitense sembrava un siluro 
uscito da un sommergibile), di 
Charles Smith, di Seikaly. Ispi¬ 
ravano questa eccezionale or¬ 
chestra Amaker e Kenny 


Smith. 

L’allenatore Bianchini ha 
tentato subito qualche contro¬ 
mossa, ad esempio Polesello 
per Sacchetti, ma senza alcun 
frutto. Qualche altra mossa l’ha 
azzardata, ma tardivamente, 
come l'impiego di Riva,per non 
dire di quello di DeU’Agnello, 
l’unico con il caparbio Magnifi¬ 
co a dare l’anima per quel poco 
che è stato utilizzato. 

È stata una brusca battuta 
d’arresto. S'è persa però una 
battaglia, non una guerra. Ora 
si affronta il girone di semifina¬ 
le di Oviedo in salita con due 
soli punti in saccoccia, il che in 
pratica significa battere senza 


via d’uscita la Jugoslavia per 
poter arrivare secondi nel giro¬ 
ne. Bianchini e la squadra che 
ieri mattina s’erano trasferiti 
con spostamenti progressivi 
verso le Asturie, partendo da 
Malaga, sostando a Madrid e 
poi Finalmente ad Oviedo, ha 
tentato di dare una spiegazione 
all’accaduto e come un peni¬ 
tente nei giorni della passione, 
cospargendosi il capo ai cenere, 
s’è preso gran parte di respon¬ 
sabilità nella disfatta: «Ho fatto 
una valuta forse sbagliata — ha 
detto — degli avversari». Era 
l’una passata della notte e 
Bianchini ha continuato ad 
ammettere le sue colpe: «Non 
avevo previsto questo tipo di 
avversario, mi sembrava abbor¬ 
dabile ed ho trasmesso questa 
mia convinzione alla squadra. 
Quando quelli hanno comincia¬ 
to a straripare non abbiamo sa¬ 
puto ragionare, reagire, non ab¬ 
biamo saputo frenare il ritmo, 
predisporre la difesa coperta, 
schierare l’attacco». Nel secon¬ 
do tempo l’esperienza fatta ci 
ha consentito di arginare per 
un po’ gli avversari, ma oramai 
1’incontro ravvicinato del pri¬ 
mo tipo — così l’ha definito lo 
stesso Bianchini — con i mar¬ 
ziani degli Stati Uniti era già 
bello che avvenuto. Allora sal- 
vagenti a Vilialta, Brunamonti, 
Sacchetti e Marzorati che non 
crediamo se l’abbiano meritati. 
Scialuppa anche per Bineili che 
pure con Costa e Polesello è 
stato tra i più smarriti della 
truppa. Eppure Bineili contro 
gli americani doveva dimostra¬ 
re di valere qualcosa di più per 
meritarsi i'Nba. Ma i processi 
si faranno soltanto alla fine, se 
sarà il caso. Si volta pagina 
dunque e s’inizia il girone di se¬ 
mifinale. Domani ecco il Cana¬ 
da, una squadra durissima che 
ci ha battuto qualche settima¬ 
na fa nel torneo di Verona. 

Gianni Cerasuolo 

NELLA FOTO: Bineili a sini¬ 
stra Seikaly e Ken duranta 
Italia-Usa 


Record della Vannini nei 200 s.l. 

Per Minervini 
un successo 
che ha sollevato 
soltanto dubbi 


Nuoto 


Nostro servizio 

CITTA’ DI CASTELLO — Sorprese e conferme si sono incrociate 
in questa seconda giornata dei campionati italiani assoluti di nuo¬ 
to validi come selezione per i mondiali di Madrid. Vediamo le 
sorprese. Tania Vannini, nei 200 stile libero femminile, con una 
grande gara ha battuto la favorita Persi, le ha tolto il record 
italiano e con 2’02” e 36 ha superato il tempo limite imposto dalla 
Fedemuoto. Sorpresa, negativa in questo caso, per Massimo Tre¬ 
visan che al recente »Sette Colli» aveva promesso di essere uno 
degli uomini di punta della nostra nazionale a Madrid. Si è fatto 
invece battere da un giovane quasi sconosciuto, Giorgio Lamberti 
di Brescia (1,51,67), e ha peggiorato il suo tempo, allontanandosi 
da quel tempo limite che sembrava tranquillamente alla sua por¬ 
tata. 

Le conferme sono venute dagli atleti più sperimentati. Manuela 
Dalla Valle, nei 100 rana femminile con l’ll’’02 si è riconfermata 
assoluta dominatrice della specialità ed ha riconfermato anche la 
sua candidatura per i mondiali, sfiorando, per 4 centesimi di se¬ 
condo, il record italiano. Anche Minetvini ha vinto, come da copio¬ 
ne (in l’04”08) i 100 rana. Si è fatto il suo bel tempo limite per 
Madrid ma non è riuscito a convincere appieno pubblico e tecnici. 
Da lui ci si aspettava una grande facilita e non una grande fatica 
per fare il tempo e nelle previsioni di tutti è quello che dovrebbe 
ambire ad una medaglia mondiale. Il rischio, dev’essere chiaro fin 
d’ora, è quello di ripetere Terrore di Los Angeles quando tutti 
davano per scontato il podio di Franceschi e invece e arrivata la 
più grande delusione del nuoto italiano, che ha lasciato l’ambiente 
sotto choc per un paio d'anni. Minervini evidentemente dovrà 
preparare i suoi mondiali con grande cura, ma anche umiltà, e non 
dare nulla per scontato. 

Nelle altre gare ci sono state le vittorie di Franceschi nei 100 
dorso (58.87) e della Vigarani. 

Roberta Felotti (4’56’T6) ampiamente favorita nei 400 misti 
femminili, non è riuscita a fare il tempo che era alla sua portata e 
ha dovuto faticare moltissimo per battare la giovane Giovanna 
Fonda, ottima seconda a tempo di record italiano juniores con 
4 ’56”50. 

Franco del Campo 


Per i fondi neri alla Nazionale dal giudice Tavr. Ormanni: lunedì tocca all’ex presidente della Federcalcio 


TI 


supertestimone mette nei gu*u SordiUo 


Calcio 


MILANO — -Mi riconoscere¬ 
te per l’abito scuro», aveva 
detto il Supertestimone. E 
Invece, veloce come un ful¬ 
mine nel sottrarsi alla muta 
di cronisti In agguato, 11 pro¬ 
fessore Angelo Ormanni, do¬ 
cente di Diritto Pubblico al¬ 
l'Università di Napoli, ha 
bussato all'ufficio dei Sosti¬ 
tuto procuratore Marra in 
completo abito bianco. Il 
dottor Marra non l'ha certo 
lascia to sulla porta: lo aspet¬ 
tava Infatti con Impazienza 
perché 11 professor Ormanni 
era stato citato dal giornali¬ 
sta Roberto Chiodi come 
•fonte » delle notizie pubbli¬ 
cate dal settimanale « Epoca • 


sul presunti fondi neri (400 
milioni) che la Nazionale ita¬ 
liana avrebbe ricevuto, du¬ 
rante 1 mondiali di Spagna, 
dallo sponsor »Le Coq Spor¬ 
ti f*. Che la fonte non fosse 
stata avara nello zampillar 
notizie lo si capiva subito dal 
ticchettio della macchina 
per scrivere che giungeva 
dall’ufficio. La chiacchierata 
durava quasi un'ora e mezzo, 
poi il professore, pur schiz¬ 
zando fuori come una sapo¬ 
netta e mostrandosi un po' 
Irritato per la calca che l’at¬ 
tendeva, non poteva esimer¬ 
si dal dire e, naturalmente, 
dal non dire. Ascoltate un 
po’:* Non posso rivelarvi nul¬ 
la perché c’è 11 segreto Istrut¬ 
torio. Ho fornito al magi¬ 
strato del nuovi documen¬ 
ti...». Quali documenti? «No, 


specificarlo non posso, vole¬ 
te sapere troppo». S'arrab¬ 
biava Il professore e aggiun¬ 
geva duro: «L’unico sport che 
pratico è la pesca della trota; 
Il calcio. Invece, non lo capi¬ 
sco e non mi interessa- Inol¬ 
tre, non sono nemmeno l’av¬ 
vocato del “Coq SportlP’: 
non tutelo gli oscuri interes¬ 
si di chicchessia e ho fatto 
solo 11 mio dovere di cittadi¬ 
no e di avvocato». 

D'accordo, ma come mal 
ha aspettato 4 anni? 

•Semplicemente perché 
quel documenti li ho ricevuti 
solo pochi giorni fa. Appena 
Il ho ricevuti il ho comunica¬ 
ti perché così mi era stato ri¬ 
chiesto. Li avevo dati, su au¬ 
torizzazione delle persone 
Interessate, anche ad altri 
giornali, solo che si sono au¬ 


tocensurati. Insemina c’è 
stato qualcuno che è stato 
più coraggioso degli altri...». 

E qui finisce II racconto 
del professor Ormanni che, 
per la cronaca, é anche un 
avvocato di grande prestigio. 
Fratello di due Sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica 
(uno esercita a Roma, l’altro 
a Napoli), Ormanni conduce 
un faraonico e avviatissimo 
studio legale. Ma torniamo 
all’inchiesta. Intanto: le te¬ 
stimonianze di Chiodi e Or¬ 
mano/ che contributo posso¬ 
no aver dato allo sviluppo 
delle Indagini? Di sicuro, ab¬ 
bastanza rilevante. Chiodi, 
oltre ad aver fornito al magi¬ 
strato Il nome della fonte, gli 
avrebbe anche consegnato 
una lettera del rappresen¬ 
tante della *Le Coq sporti fi, 


Blagozje Vidlnlc, datata 18 
marzo 1986, In cui si ricorda¬ 
vano a Sordido gli accordi 
Intercorsi tra la ditta di abbi¬ 
gliamento sportivo, la Fe¬ 
dercalcio e I giocatori della 
Nazionale poco prima del 
Mundial di Spagna. La lette¬ 
ra chiama In causa, e pesan¬ 
temente, la Federcalcio. 
Scrive Infatti Vidlnlc: «Voi ri¬ 
corderete signor presidente 
(Sordlllo, n.d.r.) che dopo 
questa conversazione tra la 
Figc e la nostra società, que¬ 
sto accordo è stato onorato e 
che la nostra società ha pa¬ 
gato alla vostra squadra, In 
contanti, una somma molto 
elevata e Inoltre (probabil¬ 
mente voi non lo sapevate) la 
nostra società possiede una 
documentazione completa di 
questo contratto con le rlce- 


questo contratto con Te rlce- L .,w 0e .to Ormanni 



vute sottoscritte. L’intero 
ammontare pagato è regi¬ 
strato nei nostri libri di con¬ 
tabilità e noi possiamo met¬ 
terli a vostra disposizione». 

Bene: come è noto, «Le Coq 
Sportiti, del cui interessi Vt- 
dinic si fa Interprete, è una 
filiale dell’Adldas, la multi¬ 
nazionale dell’abbigliamen¬ 
to sportivo, il cui maggiore 
azionista è Horst Dossier, 
uno dei grandi monarchi del 
pallone Interessati alla spar¬ 
tizione di quel grande busi¬ 
ness (mille miliardi) che sa¬ 
ranno l Mondiali del '90 In 
Italia. Una colossale torta 
che stimola gli appetiti e che, 
nel caso la sì vedesse sfuggi¬ 
re, potrebbe Indurre a ven¬ 
dette ed *awertlmentl » 
estremamente pesanti. In 
questo senso, anche se I con¬ 
torni non appaiono ancora 
ben nitidi, si può Inquadrare 
questa vicenda che per quat¬ 
tro anni era rimasta sepolta 
In qualche cassetto. 

Ritornando alla testimo¬ 
nianza del professor Orman- 
ni, è evidente che Usuo inter¬ 
vento ha ulteriormente ag- 
gra va to la posizione degli az¬ 
zurri e di Sordlllo In partico¬ 


lare. Perche e mono probabi¬ 
le che tra i documenti di cui 
parlava il professore, conse¬ 
gnati al magistrato, ci fosse¬ 
ro le ricevute con Firme auto¬ 
grafe del giocatori che 
avrebbero incassato, secon¬ 
do Vidinic, i 400 milioni pa¬ 
gati dalla *Le Coq SportiI*. 

Se veramente queste accu¬ 
se fossero vere, gli azzurri, 
oltre alla possibile evasione 
Fiscale (che verrà giudicata 
piò avanti) verrebbero accu¬ 
sa ti di costi turione illegale di 
attività valutaria aii’estero o 
di mancata cessione di valu¬ 
ta straniera portata in Italia. 
Per entrambi i reati, la legge 
Italiana prevede la reclusio¬ 
ne da 1 a 6 anni e una multa 
da due a quattro volte la 
somma In questione. Grave 
anche la posizione del verti¬ 
ce federale: se «Le Coq Spor¬ 
ti f* ha dato davvero 1 soldi, 
questi andavano registrati 
nel bilancio della Federazio¬ 
ne, un ente oltretutto giudi¬ 
cato pubblico. Il reato è pe¬ 
culato per distrazione. Infi¬ 
ne: Il dottor Marra sentirà 
Federico Sordlllo lunedi 
mattina. 

Dario Ceccarelli 


I Bergamo non è 
più arbitro 
internazionale 

ROMA — L’arbi¬ 
tro Bergamo non 
fa piu parte del 
gruppo degli arbi¬ 
tri internazionali 
italiani; al suo posto e entrato 
Lanesc. La decisione è matu¬ 
rata ieri nel vertice tra Carra¬ 
ra e Campanari. Per la prossi¬ 
ma stagione agonistica sono 
stati sottoposti a Uefa e Fifa ì 
nomi di sette fischietti: Agno- 
lin, Casarin, D'Elia, Lanese, 
Lo Bello, Longhi e Pieri. Gran¬ 
de escluso dunque l'arbitro 
Paolo Bergamo, uno dei prota¬ 
gonisti del caso Roma-Dun- 
dee. 11 direttore di gara livor¬ 
nese non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni: «Ho bisogno dì 
riflettere» ha detto, lasciando 
intendere che vuole conoscere 
ì morivi esatti del suo silura¬ 
mento. Bergamo aveva co¬ 
munque preannunciato le sue 
dimissioni nel caso di una 
mancata riconferma nella ro¬ 
sa degli arbitri internazionali. 

Barca dispersa 
Proseguono 
le ricerche 

ROMA — Prose- 
guono in Atlanti¬ 
co da parte dei 
mezzi statunitensi 
le ricerche del 
«Bcrlucchi» l’imbarcazione 
italiana, che partecipa alla re¬ 
gata transoceanica Plymouth- 
Newport e della quale non si 
hanno più notizie dal 14 giu¬ 
gno scorso. Lo ha annunciato 
ieri mattina Franco ZigJiani, 
amministratore delegato del- 
Tazienda vinicola proprietaria 
del natante, che inoltre si è di¬ 
chiarato «soddisfatto della se¬ 
rietà» con la quale sono state 
recepite le sue richieste di in¬ 
tervento da parte degli organi 
americani preposti alla sicu¬ 
rezza della navigazione ocea¬ 
nica, quali i centri di coordi¬ 
namento della ricerca e soc¬ 
corso di New York, Halifax, 
Falmouth e Ponta Delgada». 
A bordo del 18 metri, varato il 
10 maggio scorso a Rapallo, ci 
sono Beppe Panada e Roberto 
Kramer. 11 primo è lo skipper 
e con oltre cinquantamila mi¬ 
glia di navigazione a vela. 

Le prime 
«leggi» di 
Franco Carraro 

ROMA — Franco 
Carraro nella sua 
nuova veste di 
commissario 
straordinario del¬ 
la Federcalcio ha mutato alcu¬ 
ni punti del regolamento di di¬ 
sciplina sportiva in riferimen¬ 
to ai processi sportivi. Si tratta 
delle lettere M e N dell’articolo 
21. Per quanto riguarda la let¬ 
tera M ha stabilito che nell’au¬ 
la in cui si svolgono i procedi¬ 
menti dinanzi agli organi del¬ 
la disciplina sportiva possono 
essere presenti soltanto le par¬ 
ti e i loro assistenti. Nei proce¬ 
dimenti riguardanti la mate¬ 
ria dell’illecito sportivo (art. 3 
dello stesso regolamento) la 
stampa e il pubblico potrà es¬ 
sere ammesso a seguire lo 
svolgimento dei procedimenti 
in separati locali, nei limiti 
della loro capienza, mediante 
un apparato televisivo a ciur- 
cuito chiuso. Per quanto ri¬ 
guarda invece la lettera N, e 
fatto divieto di dare notizie di¬ 
rettamente o indirettamente 
di parte o di tutti 1 documenti 
inerenti il procedimento disci¬ 
plinare in corso. 

La classifica 
dopo campionati 
su pista 

ROMA — La Fede¬ 
razione Ciclistica 
Italiana ha comu¬ 
nicato la classifica 
del campionato 
nazionale a squadre, aggior¬ 
nata dopo la disputa degli as¬ 
soluti su pista. Al primo posto 
si trovano i Supermercati 
Brianzoli di Francesco Moser 
con 904 punti. Seguono la Car¬ 
rera jeans di Visentini (834) e 
la Mah or Bottecchia (699). Al 
quarto posto la Del Tongo di 
Saronni (6321 e al quinto la Ce¬ 
ramiche Ariostea con 501 pun¬ 
ti. 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 
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A ventanni dalla sua morte 
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Il Psi boccia Andreotti 


Liberale 
e gobettiano 
approdò 
al comuniSmo 
Ha educato 
intere 

generazioni 

della 

intellettualità 

torinese 
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Augusto Monti, 
un maestro 


sul quale si reggeva la coali¬ 
zione e di cambiare la guida 
del governo*. 

Il Psl tiene a sottolineare 
che nel *no* ad Andreotti 
non c*è «un pregiudizio che 
riguarda la persona del pre¬ 
sidente, ma un'evidente ra¬ 
gione politica*: la candidatu¬ 
ra del leader democristiano 
rappresenta — a giudizio 
della Direzione del Psl — 
«un'iniziativa di rottura e di 
grave conflittualità*, dal 
momento che essa «ha preso 
corpo come candidatura del¬ 
la sola De non formulata at¬ 
traverso una convergenza e 
un consenso interno alla 
coalizione, tanto meno at¬ 
traverso una consultazione 
con il Psi». 

È possibile che il Psi rece¬ 
da, nei corso di una trattati¬ 
va che questa stessa posizio¬ 
ne blocca ancor prima di na¬ 
scere, da un'ostilità così net¬ 
ta? Spadolini pare voler 
smentire la sua fama di pes- 


Calo 
in borsa 
meno 2,39% 

MILANO — Piazza degli Affa¬ 
ri tesa decisamente verso il bas¬ 
so. Gli operatori sono prudenti, 
anzi prudentissimi e sugli 
scambi preme l’incertezza del 
clima politico. È vero che si av¬ 
vicinano le scadenze tecniche 
(lunedì i premi, mercoledì i ri¬ 
porti, venerdì i compensi di lu- 


simista osservando che, in 
fin dei conti, «ogni giorno ha 
la sua pena, e oggi c’è una 
posizione del Psl che era del 
resto prevista e scontata». Si 
può obiettare che nessuno in 
realtà la prevedeva di una ta¬ 
le durezza, probabilmente 
nemmeno Andreotti. D’altro 
canto, non si può nemmeno 
dire che le reazioni degli al¬ 
leati «minori», se si eccettua 
la cautela del Pri (ancorata 
anche a un suo ruolo prota- 
gonistlco), siano apparse 
molto incoraggianti. 

Prima ancora di riunire la 
Direzione socialdemocrati¬ 
ca, Nicolazzl ha fatto sapere 
che, a scanso di equivoci, il 
Psdi non è in ogni caso di¬ 
sponibile «a partecipare a 
nuove formule di governo 
senza 1 socialisti*. Piu diplo¬ 
matici, I liberali dichiarano 
di non avere «una posizione 
pregiudiziale verso la scelta 
fatta dal presidente Cossi- 
ga», ma osservano come la 


glio). E ciò spinge gli operatori 
a effettuare realizzi vendendo. 
Ma l’arretramento diffuso, con 
vendite prevalenti, sostengono 
gli esperti di piazza degli Affa¬ 
ri, è da mettere in relazione con 
l’incarico ad Andreotti e le po¬ 
lemiche che ha immediatamen¬ 
te suscitato. I Fondi acquistano 
ma non troppo e così non deter¬ 
minano il trend del mercato. 
Alle 11, l’indice Mib si trovava 
al meno 3,2% quasi alla metà 
del listino. In chiusura, alle 
12.40 è risalito fino a meno 


decisione adottata dalla Di¬ 
rezione del Psi «rappresenti 
Indubbiamente una seria 
difficoltà sulla strada del 
presidente Incaricato*. 

Il quale incaricato non sa¬ 
rebbe Andreotti se non oppo¬ 
nesse alia levata di scudi di 
alleati, al momento ferma¬ 
mente resistenti, 1 suol toni 
soft, venati di qualche Iro¬ 
nia. In un giro di frase ha ri¬ 
cordato ad esempio di aver 
formato nel ’72-’73 governi 
senza i socialisti per via del 
rifiuto allora opposto del Psl 
all’alleanza col Pii, ma subi¬ 
to dopo ha aggiunto che in 
questo caso il suo sforzo sarà 
«di superare 11 prolungamen¬ 
to delle incomprensioni» tra 
De e Psl. 

Al Psdl, che lamenta un 
carattere «aperto» del suo 
mandato, Andreotti rispon¬ 
de poi che intende lavorare 
per avere «maggiori consensi 
dal Parlamento, 11 che non 
vuol dire cambiare maggio- 


2,39%, toccando quota 1549. Il 
progresso rispetto all’inizio 
delranno resta comunque con¬ 
siderevole, 54,9%. Scambi ri¬ 
dotti anche rispetto a ieri 
quando erano state trattate 
azioni per circa 124 miliardi di 
controvalore. Mmercato debole 
dall’inizio e i prezzi del dopoli- 
stino hanno confermato la ten¬ 
denza. Le Fiat hanno chiuso a 
12955 lire, con un ribasso del 
4,03 %, portandosi a 12.950 nel 
dopolistino. Giù anche le Mon- 
tedison, che hanno perso il 
3,21%. 


ranza ma avere con tutti mi¬ 
gliori rapporti. Bisogna ave¬ 
re la fiducia del Parlamento 
e non solo voti di fiducia, che 
è una cosa diversa». Questo 
— postilla, sapendo che mol¬ 
ti penseranno a una stiletta¬ 
ta a Craxl — «non è una criti¬ 
ca per nessuno, però certo è 
una costatazione che dob¬ 
biamo fare. Il problema In- 
somma non si pone tanto in 
termini di modifiche del re¬ 
golamento, ma creando un 
clima diverso». 

Su un punto Andreotti, in 
armonia con De Mita, non 
transige: non si può conte¬ 
stare alla De «il diritto di pre¬ 
siedere il governo». Ma che 
tipo di governo cercherà al¬ 
lora di realizzare? L’alleanza 
a cinque — si è già riferito — 
«è la base su cui noi cerchia¬ 
mo di raggiungere il consen¬ 
so necessario». 

Questa impostazione, co¬ 
me si vede, non risponde al 
quesito se l’ipotetico governo 


Calendario 

delle 

consultazioni 

ROMA — Giulio Andreotti fa¬ 
rà le consultazioni a palazzo 
Montecitorio, nello studio ri¬ 
servato al presidente della Ca¬ 
mera, nel corridoio dei mini¬ 
stri, messogli a disposizione da 
Nilde Jotti. La volta preceden¬ 
te che Andreotti vi si cimentò 
nello stesso palazzo, rimonta a 


sarebbe composto da tutti e 
cinque i partiti o nell’ambito 
dell’alleanza a cinque, dun¬ 
que con una formula dell’e¬ 
secutivo diversa dall’even¬ 
tuale maggioranza. Il docu¬ 
mento della Direzione de 
(riunitasi ieri mattina), che 
non manca di manifestare al 
«presidente Craxi il più vivo 
apprezzamento», auspica che 
«polemiche ed equivoci non 
siano tali da pregiudicare la 
volontà di collaborazione tra 
le forze del pentapartito», ma 
lascia indeterminato il modo 
in cui tale «volontà» potrebbe 
esplicarsi. Tuttavia, nessuno 
crede che la prospettiva di 
una soluzione di governo ba¬ 
sata su un semplice appog¬ 
gio esterno del Psi abbia al¬ 
cuna base realistica. E ciò 
conduce direttamente agli 
interrogativi e alle voci sugli 
sbocchi che davvero l «duel¬ 
lanti» intendono dare alla 
crisi. 

Che cosa si attendono i so- 


dieci anni fa, nel ’76, quando 
concluse positivamente fl man¬ 
dato formando il suo terzo ga¬ 
binetto, un monocolore De. Gli 
incontri di Andreotti inizieran¬ 
no lunedì pomeriggio alle 16,30 
con la delegazione comunista. 
Seguiranno quelle socialista e 
missina. Martedì, dalle 9 alle 19 
vedrà Pri, Sinistra indipenden¬ 
te, Psdi. Pii, Pr, Dp, gruppi mi¬ 
sti di Camera e Senato e Svp. 
Questo primo giro di consulta¬ 
zioni si concluderà mercoledì 
mattina con l’incontro della de¬ 
legazione De. 


clallsti una volta sbarrato 
Andreotti? Una serie di altri 
passaggi — si mormora a via 
del Corso — in fondo ai quali 
il rinvio di Craxi alle Camere 
potrebbe apparire inevitabi¬ 
le: o per ricevere una nuova 
investitura o, quasi sicura¬ 
mente, per essere bocciato e 
gestire elezioni anticipate in 
ottobre. Questo è anche li di¬ 
segno che temono i democri¬ 
stiani, i quali infatti già leva¬ 
no un fuoco di sbarramento: 
e fanno girare la voce che, di 
fronte a una simile eventua¬ 
lità, la delegazione dei mini¬ 
stri de si ritirerebbe compat¬ 
ta dal governo, impedendo a 
Craxi di ripresentarsi alle 
Camere. La conclusione, na¬ 
turalmente, dovrebbe essere 
un governo de minoritario 
che, battuto in Parlamento, 
gestirebbe le elezioni. 

Questi calcoli Inconfessa¬ 
bili prescindono compieta- 
mente da quel problemi e da 
quei programmi di cui pure 
tanto parlano De Mita e altri 
dirigenti de (compreso An¬ 
dreotti). Eppure, è di questo 
— come osserva Giuseppe 
Chlarante, della segreteria 
del Pel — che si dovrebbe co¬ 
minciare a discutere seria¬ 
mente: «La formazione di 
una maggioranza e un go¬ 
verno che vadano oltre il 
pentapartito e si costituisca¬ 
no attorno a concrete con¬ 
vergenze programmatiche. 
È la sola strada che possa ri¬ 
spondere ai problemi veri del 
paese». 

Antonio Caprarica 


Le utili prediche 


oscurava in partenza e lo 
rendeva pieno di incogni¬ 
te, e pur riservandoci la 
piena libertà di giudizio 
nei confronti dell’operato 
del governo Craxi. Ora 
che il governo Craxi ha 
percorso tutta la sua pa¬ 
rabola, crediamo che tut¬ 
ti (e in primo luogo Craxi 
e i socialisti) debbano ri¬ 
flettere su quanto è avve¬ 
nuto e sta avvenendo. 


La critica del Psi al 
Congresso della De l’ab¬ 
biamo apprezzata. Così 
come abbiamo compreso 
il valore del rifiuto del Psl 
alla proposta di De Mita 
per un patto di sette anni. 
Ma la giusta critica alla 
volontà e alle pretese ege¬ 


moniche della De finisce 
per restare sterile se si re¬ 
sta inchiodati al penta¬ 
partito e se non si com¬ 
piono, da parte del Psi, 
scelte e opzioni politiche 
nuove. Questa è la critica 
che abbiamo rivolto, fin 
dallo scoppio della pole¬ 


mica sull’alternanza, al 
Psl. Su questo punto è ne¬ 
cessaria una riflessione 
critica da parte dei socia¬ 
listi. 

Uscire fuori delle for¬ 
mule asfissianti e para¬ 
lizzanti. Decidersi a sep¬ 
pellire il cadavere del 
pentapartito che ammor¬ 
ba l’atmosfera politica. 
Questo è nell’interesse 
della democrazia italia¬ 


na : è nell’interesse della 
sinistra, e anche del Psi. 
Tale è la posizione no¬ 
stra. Non pensiamo a gio¬ 
chetti, di nessun tipo. Al¬ 
tro che ambiguità, come 
ha dichiarato Vincenzo 
Balzamo che vorrebbe 
addebitare a questa am¬ 
biguità del Pei una delle 
cause della crisi. In quan¬ 
to a Di Donato (altro diri¬ 
gente socialista) che ha 


avuto l’impudenza di di¬ 
chiarare che il nostro 
giornale offre «una spon¬ 
da comunista alla restau¬ 
razione democristiana », 
non vale nemmeno la pe¬ 
na di rispondere. Rite¬ 
niamo debba esserci un 
limite a tutto: e non pen¬ 
siamo sia utile polemiz¬ 
zare contro sciocchezze 
allo stato puro. 


e un patriota 

di GIAN CARLO PAJETTA 


Forse l’ho già raccontato, ma l’episodio 
mi è rimasto impresso come la prova del 
segno che un maestro può lasciare nel ri¬ 
cordo e nella vita del suol allievi e di come 
un insegnante, che di cattedre non ha sali¬ 
to più di quelle del liceo, può entrare in 
qualche modo nella storia del nostro paese. 

Sono in una città illustre per l’arte e per 
la storia, mi conducono nel suo teatro dal 
nome celebre in tutta Italia. Il sovralnten- 
dente non si accontenta di accogliermi 
quasi con reverenza un po’ clericale, che 
non mi stupisce In quell’atmosfera tutta 
democristiana di quegli anni nella regione 
enei comune, ma aggiunge: •On. noi siamo 
lontani politicamente, ma abbiamo in co¬ 
mune una cosa importante». Non so se si 
accorge del mio sconcerto, ma aggiunge 
subito: »Sono stato anch’io un allievo di 
Augusto Monti». Dove, quando, cosa ne ab¬ 
bia tratto che ci accomuni, pure così diver¬ 
si, In »una cosa importante», non me lo 
chiedo. Penso invece al maestro che ha la¬ 
sciato un ricordo, che ha segnato il so- 
vraintendente e altri a me, che fa che quel 
ricordo possa apparire significativo per 
due destini così diversi, che non si sono 
incrociati mal. 

Si, lo sono stato un allievo di Monti. È 
questa. In quel momento, la cosa più Im¬ 
portante della vita delsovraintendentedel¬ 
la Fenice. 11 momento più importante per 
lui pare essere stato 11 liceo. Ci deve essere 
qualche cosa di straordinario In questo o 
nel ripetersi di incontri come questo, nel 
sentir sottolineare quel nome come a ca¬ 
ratterizza re, dopo tanti anni, chi lo ha se¬ 
guito quando dalla cattedra non cl ha inse¬ 
gnato solo la letteratura o il latino, non ci 
ha soltanto interrogato severo, ci ha fatto 
lavorare e ha lavorato per il dovere di farci 
uomini. 

Aveva fatto la prima guerra, quella 
mondiale del ’15-’lé, con Io spirito dell’in¬ 
tellettuale cut pareva di essere arrivato 
giusto a tempo per partecipare alle ultime 
battaglie risorgimentali e forse a quella 
che dì tutte le guerre sarebbe stata l’ulti¬ 
ma. Ne era tornato come i Lussu, i Dorso, 
gli Amendola, con lo stesso animo demo¬ 
cratico, con l'attivismo modesto di chi cre¬ 
deva nel combattentismo democratico e 
aveva conosciuto gli italiani, quelli di Ja - 
hler, per fare un esempio, operai, contadi¬ 
ni. pìccoli borghesi gettati a combattere 
per una patria che i più non conoscevano e 
al quali si chiedeva il sacrificio estremo, 
negandogli di fatto di possederne davvero 
una, di patria. 

Democratico, gobettiano, chiuso fra I li¬ 
bri e 1 suol studenti, la politica lo aveva 
appena sfiorato nel suol aspetti più clamo¬ 
rosi, ma gli aveva dato un battesimo nuo¬ 
vo, di italiano moderno. 

Lo conobbi nella scuola già fatta muta e 
più meschina dal fascismo. Lo conobbi in¬ 
segnante di Glnsburg, di Mila, di Pavese, di 
Vittorio Foa, quando quei ragazzi avevano 
già rifiutato fl fascismo, ma non erano an¬ 
dati ancora incontro alla politica. 

Non predicò alcun verbo, non fu un pro¬ 
pagandista, ma certo li preparò alla ribel¬ 
lione In nome di una disciplina intellettua¬ 
le, di un rigore morale che di fatto si oppo¬ 
nevano a quello che 11 fascismo avrebbe 
voluto essere per quei ragazzi, la retorica, Il 
militarismo, l’esaltazione di fatto dell’i¬ 
gnoranza che riduceva II libro a una sorta 
di cartuccera per gli esercizi premilitari o 
per le avventure coloniali. 

La serietà con cui faceva 11 suo mestiere 


di educatore e che Imponeva al ragazzi 11 
suo modo di leggere e di far leggere un 
classico, il suo patriottismo che pareva fat¬ 
to apposta per contrapposti agli orpelli di 
quello ufFidale del regime, tutto questo ba¬ 
sta va a farci dire che era un antifascista e a 
svegliare nel più che di antifascismo non 
sapevano nulla la curiosità. Poi l'interesse 
e la partecipazione. 

Io mi avvicinai a lui quando a diclott’an- 
nl ero tornato dal primo carcere e vi avevo 
passato due anni del tre della sospensione 
•per motivi politici» da tutte le scuole del 
regno, come allora si diceva. Mi volle aiu¬ 
tare a preparare gli esami, ma soprattutto 
conoscer me e 1 miei. Era un isola to, allora, 
che ristabiliva attraverso altri isolati un 
contatto col mondo, quasi a ritrovare spe¬ 
ranze che erano sta te della sua giovinezza. 
Voleva conoscere, sapere se c’era ancora 
un germe di speranza. Parlava con la 
mamma sopratuttto, a me chiedeva dei 
miei compagni, della gioventù comunista, 
era curioso di sapere come si fossero stabi¬ 
liti del contatti, quali fosseri i rapporti fra 
ragazzi operai e lo studente allora del po¬ 
chissimi che quegli operai chiamava I 
compagni. Era ancora la tenebre del fasci¬ 
smo, ma forse gli pareva di intravedere 
una nuova aurora gobettiana, di scoprire 
che Gramsci, ora in carcere, non aveva se¬ 
minato invano, che a Torino dell'Ordine 
nuovo e di Rivoluzione liberale non tutto 
era andato perso o distrutto. 

Ero nel carcere di Civitavecchia, con¬ 
dannato questa volta a ventuno anni, 
quando lo Intravidi da uno spiraglio della 
porta dell’infermerìa. 

Potei appena salutarlo, ma questa volta 
ero io ad essere curioso del nuovo, a inter¬ 
rogarmi su che cosa significava essere un 
professore che era stato interrogato dal 
giudici in camicia nera del tribunale spe¬ 
ciale e promosso, con quelli che ragazzi 
erano stati 1 suol giovani allievi, all’onore 
del carcere. 

Era lui che testimoniava che di Rivolu¬ 
zione liberale e di Gobetti era rimasta 
un ’eredità e che quello che non era accadu¬ 
to ancora, sarebbe accaduto. Gli anni lun¬ 
ghi del carcere, poi la resistenza e la libera¬ 
zione. Augusto Monti scrìve sul giornali, 
riedita le sue memorie piemontesi. La vita 
è ancor dura, molle speranze paiono esser 
state soltanto Illusioni. Augusto Monti non 
è un militante della politica, non sarà né 
consigliere, né deputato o senatore, ma 
quando comincia a scrivere sull’Unità mi 
pare di potergli dire: •Professore, lo vedi 
come si diventa un compagno, lo senti co¬ 
me sono i compagni per i quali tu scrivi e 
che ti vogliono bene?». Lavorò Fino all’ulti¬ 
mo, severo senza perdere quel tratto di ar¬ 
guzia intellettuale che lo distingueva, vi¬ 
vendo gli anni che diventavano tanti con 
serena fermezza da antico romano e che ne 
facevano insieme un gl ivane liberale e un 
vecchio comunista, come allora si diceva, 
ed era un apprezzamento. 

Ha seminato, ha visto abbattersi e ricre¬ 
scere la messe. Ha lasciato un’eredità. Era 
soltanto un professore di liceo, per 11 prov¬ 
veditorato o per il ministero, era soltanto 
un pensionato sempre più anziano. 

Per noi era anche il compagno che era 
stato dietro le sbarre della gabbia del Tri¬ 
bunale Speciale, un maestro che cl aveva 
Insegnato e aiutato a vivere. Sono passati 
tanti anni. Lascia che dica che è come se 
fosse Ieri, e che nel suo arrivederci cl sla 11 
segno della speranza che non lasciammo 
mal morire. 


Viceministro de 


carcere il suo quarantesimo 
compleanno. A quanto pare 
l'ha tradito il telefono. Il 
•centro ascolto* della sezione 
antidroga del nucleo regio¬ 
nale di polizia tributaria del¬ 
la guardia di finanza, ad ot¬ 
tobre dell'anno scorso aveva 
già collezionato centinaia di 
ore di registrazioni. Ogni 
tanto Semeraro, che ha una 
fedina penale chilometrica, e 
in paese si fa chiamare «Jean 
Luis» fa qualche viaggio 
molto sospetto in Medio 
Oriente. La questura di Bri- 
disi l'ha indicato già nell'a¬ 
gosto dell’80 come un «perso¬ 
naggio di spicco della mala¬ 
vita, soprattutto per lo spac¬ 


cio In grande stile di sostan¬ 
ze stupefacenti». «Ma io il 
passaporto ce l'ho», si vanta 
un giorno per telefono Seme¬ 
raro con un altro delia ban¬ 
da, asserendo di essere in 
buoni rapporti con «quell’o¬ 
norevole*. Intercettazioni, 
pedinamenti: intanto la rete 
dell’indagine si allarga da 
Fasano a Brindisi, e poi a Ta¬ 
ranto, e ancora, in Lombar¬ 
dia, a Roma. La Puglia — 
viene confermato — è un 
«punto di passaggio* ormai 
obbligato per un grosso traf¬ 
fico dì eroina prodotta in Si¬ 
ria ed importata in enormi 


quantitativi da «corrieri» pu¬ 
gliesi. 

Semeraro, nel corso di al¬ 
cune conversazioni telefoni¬ 
che intercettate insiste nel 
sostenere di avere forti pro¬ 
tezioni «in alto». Il marescial¬ 
lo di turno alla cuffia regi¬ 
stra e ipotizza nel suo rap¬ 
porto: millantato credito? O 
una «pista» di indagine?. Ma 
oltre alle vanterie del «cor¬ 
riere» sarebbero emerse an¬ 
che documentazioni com¬ 
promettenti. Alcune carte 
vengono sequestrate niente¬ 


meno che presso l’ambascia¬ 
ta siriana a Roma. Si tratte¬ 
rebbe di una «lettera di rac¬ 
comandazione» che l’onore¬ 
vole Caroli ad un certo punto 
redige su carta intestata (da 
qui l'imputazione di interes¬ 
se privato) in favore del suo 
«conoscente» Semeraro per 
spianargli la strada durante 
un viaggio in Siria, ed otte¬ 
nere certi incontri a Dama¬ 
sco. 

L'inchiesta, intanto, va 
avanti: un’altra telefonata 
tradirà definitivamente i 
trafficanti: «Semeraro sta 
tornando». Sbarcherà da un 
jet dell’Alitalia, proveniente 
da Damasco. «Accompagna 
quella persona». Quella per¬ 


sona è una donna: la siriana 
Douha Ramaran, che alla 
dogana di Fiumicino, viene 
bloccata con un carico di due 
chili di eroina purissima. Se¬ 
mararo ed un altro siriano, 
Sehan Addawy, che stavano 
con lei, prendono la «coinci¬ 
denza* per Bari-Palese. E an¬ 
che qui scattano altre due 
pala ai manette. 

Il «ramo* dell'inchiesta 
sulle protezioni politiche è 
però bloccato: prove ulterio¬ 
ri, com’è noto, è impossibile 
raccoglierne per non violare 
l’immunità del parlamenta¬ 
re. Secondo l’esposto di Ca¬ 
roli, però, tempi e modalità 
di legge non sarebbero stati 
rispettati. Sul piano delle re¬ 
sponsabilità penali, quindi. 


mentre infuoca la polemica, 
non si sa come andrà a fini¬ 
re. Ma quel che è certo è che 
all'epoca delle «raccomanda¬ 
zioni* il «conoscente» dell’o¬ 
norevole Caroli, stanno alle 
carte giudiziarie, non era 
certamente un angioletto. 
Sottoposto a sorveglianza 
speciale nell’82 e nelT’83 ha 
potuto tranquillamento 
viaggiare per il mondo con 
•regolare» passaporto. Il 13 
apnle deiranno scorso, in 
pieno centro a Fasano, due 
killer gli avevano sparato al¬ 
le gambe. I giornali scrissero 
senza mezzi termini che si 
trattava di un «regolamento 
di conti». 

Vincenzo Vasile 


lo, Monica Vitti 


racciolo, dlsegnatrice di per¬ 
sonalissimi gioielli, aggiun¬ 
ge: «Per il riconoscimento al 
mio lavoro, non posso che 
esprimere soddisfazione... 
quanto al titolo di cavaliere 
in sé. bisognerà chiedere a 
mio marito... vedere che ef¬ 
fetto gli fa«. 

E che penserà della stessa 
nomina Luciana Savignano, 
con quel corpo di ballerina 
tutto nervi, ma insieme con 


la caparbietà — che tutti le 
riconoscono — di aver impo¬ 
sto, dalla scuola classica, il 
moderno di Béjart quando in 
Italia sembrava un’utopia? 
È più facile immaginare 
commendatore Rita Levi 
Montalcini, perché la testa di 
scienziato ce la immaginia¬ 
mo sempre maschile; e an¬ 


che Rosita Missoni, per il 
contributo — così reclamiz¬ 
zato — dell’italian style alla 
bilancia dei pagamenti. 

«A me ha fatto piacere, 
molto. Perché gli scrittori, 
con un lavoro che sembra 
fatto sull’acqua, che a volte 
sembrerebbe privo di funzio¬ 
ni, di rapporti con gli altri. 


anche per propria natura... 
soffrono di una lontananza 
dalle istituzioni. L’idea che lo 
scrittore abbia un riscontro 
ufficiale, è positiva... peccato 
che un titolo così, cavaliere, 
non si possa usare...»: Fran¬ 
cesca Sanvitale si rallegra 
perché non è la sola scrittri¬ 
ce dell’elenco, e perché ci so¬ 
no delle giovani (come Ga¬ 
briella Sica) e perché torna¬ 
no donne, come la Bonanni, 


che hanno rotto davvero con 
una tradizione solo maschi¬ 
le, e molti anni fa. E aggiun¬ 
ge: «La conclusione è questa: 
fa piacere il riconoscimento, 
e poi resta il fatto che qua¬ 
lunque sia il regalo, sia pure 
simbolico, il lavoro è quello 
che conta...». 

E di lavoro delle donne, 
nelle onorificenze assegnate 
da Craxi, ce n'è tanto: anni e 
anni di fatiche, senza troppi 
regali. «Provo un mare di 


piacere — dice ad esempio 
Rita Parsi, psicoanalista: ma 
preferisce definirsi psicoanl- 
matrice, per un lavoro cultu¬ 
rale tra i più misconosciuti 
— perché mi è stato chiesto 
di presentare il mio curricu¬ 
lum, e basta. È bello essere 
riconosciute per quello che si 
è fatto nel corso di tanti an¬ 
ni». Insomma, onorificenza 
sì, ma ce la siamo meritata. 

Nadia Tarantini 


da:quella per gli autobusche 
passano mostrando grappoli 
di umanità pendenti dalle 
porte. Troppo pieni per fer¬ 
marsi ... 

Managua la ritrovi così: 
uguale a sempre. E, come 
sempre, alle prese con la ca¬ 
tastrofe quotidiana di una 
vita che non U regala nulla e 
che ogni giorno, anzi, sem¬ 
bra rubarti qualcosa. La tor¬ 
tala scarseggia e da tempo, 
nel supermercati, la presen¬ 
za del fagioli freschi è stata 
sostituita da lunghe file di 
inscatolati bulgari. La carne 
è introvabile da settimane. 
La distribuzione di quattro 
prodotti - riso, sale, zucchero 
e olio - era stata garantita a 
tutti attraverso I comitati di 
difesa sandinlstl procede 
malamente a razioni ridotte, 
soprattutto per II riso. Il sa¬ 
pone è diventato un prodotto 
di lusso, lo sciampo uno 
sbiadito ricordo, la carta 
Igienica un sogno realizzabi¬ 
le solo nel più segreti ed 
esclusivi meandri del merca¬ 
to nero. Al Micoin, ministero 
del Commercio Interno, cl 
spiegano che Managua non è 
tutto II Nicaragua e che la si¬ 
tuazione è dovuta ad un ac¬ 
cumularsi di fattori •oggetti¬ 
vi e soggettivi»: l'eredità sto¬ 
rica di una grande capitale 
parassitarla, autentico •ven¬ 
tre molte» del consumo, ca¬ 
renze nella produzione e nel¬ 
la distribuzione aggravate 
da un blocco economico che 
rende problematico 11 fun¬ 
zionamento di ogni macchi¬ 
nario. E poi le Inefficienze di 
un apparato burocratico che 
le nuove strutture rivoluzio¬ 
narle non sono riuscite a so¬ 
stituire, Incompetenza, Indi¬ 
sciplina, piccole forme di 
corruzione, presenza di una 


Nicaragua 


diffusissima economia in¬ 
formale che favorisce la spe¬ 
culazione e che non si può 
abolire da un giorno all’al¬ 
tro. Infine, al di sopra di tut¬ 
to, la causa delle cause: la 
guerra. Una guerra che or¬ 
mai è arrivata ad assorbire 
più del cinquanta per cento 
delle risorse nazionali. L’As¬ 
semblea sandlnlsta, 11 Comi¬ 
tato centrale del partito di 
governo, è rimasta riunita 
per tre giorni e cl si aspetta 
che presenti ora, a breve sca¬ 
denza, una serie di proposte 
drastiche per risolvere 1 pro¬ 
blemi di approvvigionamen¬ 
to della capitale. La situazio¬ 
ne, aggravata da una Infla¬ 
zione ormai oltre 11 trecento 
per cento, è di fatto insoste¬ 
nibile. 

Managua la ritrovi così: 
uguale a sempre. Solo un po’ 
più povera, misera ed affa¬ 
mata di sempre. Anche più 
Impaurita, repressa e divisa? 
Anche meno Ubera? 1 diri¬ 
genti sandinlsti, quando 
chiedi loro degli ultimi prov¬ 
vedimenti di attacco alle op¬ 
posizioni interne — chiusura 
del giornale *La Prensa», le 
espulsioni del vescovo Anto¬ 
nio Vega e di Bismark Car- 
ballo — ti rispondono che no, 
che Managua ed 11 Nicara¬ 
gua sono solo *plù In guerra» 
di sempre, e che non lo sono 
per propria volontà. Che 
l’approvazione del cento mi¬ 
lioni di aiuto alla controrivo¬ 
luzione ha portato il conflit¬ 
to In una fase nuova e che 
non era più lecito né tollera¬ 
bile che gli alleati Interni del 
nemico continuassero a 


svolgere la propria propa¬ 
ganda violando le leggi di 
emergenza. Ed allo ‘Scanda¬ 
lo Intemazionale» suscitato 
dalle loro decisioni, contrap¬ 
pongono lo scandalo del pro¬ 
pri morti, delle donne e del 
bambini assassinati dalla 
•confra». «Vega è complice di 
questo crimine» titolava 
giorni fa a nove colonne 
•Barricada», mostrando le 
foto dei corpi straziati del 
trentadue civili massacrati a 
San José de Bocay riportan¬ 
do le parole pronunciate dal 
vescovo nella sua ultima 
conferenza stampa. 

Solo cattiva e macabra 
propaganda? Solo retorica 
tesa a coprire una duratura 
ed organica svolta autorita¬ 
ria ? O, peggio, a colmare con 
l'autoritarismo margini di 
consenso reale perduto dalla 
rivoluzione? Difficile rispon¬ 
dere, poiché, ovviamente, gli 
effetti della profonda crisi 
che vìve 11 Nicaragua, nell’e¬ 
splosiva miscela delle sue 
componenti — guerra, care¬ 
stia, restrizione degli spazi 
democratici — non si vedono 
né si misurano In un giorno. 
Ma la prima Impressione è 
che, al di là del problemi di 
principio che legittimamen¬ 
te pongono, gii ultimi prov¬ 
vedimenti del governo siano 
scivolati sul corpo della so¬ 
cietà nicaraguense non la¬ 
sciando che labili tracce. «La 
Prensa» ha potuto essere 
chiusa e Vega espulso senza 
che al grande clamore ester¬ 
no corrispondessero, dentro 
Il paese, adeguate e visibili 
regioni. Una Indiscutibile 


prova di debolezza dell’oppo¬ 
sizione antisandinlsta. Del 
partiti della destra, che da 
sempre sono piccoli stati 
maggiori senza esercito, ma 
anche della gerarchia catto¬ 
lica che, pure, conta sul pa¬ 
trimonio di una grande tra¬ 
dizione di fede. Perché? 

In realtà, il Nicaragua che 
tl si para oggi Innanzi agli 
occhi appare come uno spec¬ 
chio nel quale puoi leggere 
riflesse molte verità con¬ 
traddittorie. Puoi leggere, ad 
esemplo, e con estrema niti¬ 
dezza, Il lungo elenco delle 
vittorie riportate da Reagan 
nel suo ossessivo attacco al 
regime sandlnlsta. La fame è 
una sua vittoria, le code per 
comprare II pane, la carne 
che manca, l’economia di 
pura sopra vvi venza alla qua¬ 
le Il paese è costretto, sono 
sue vittorie. Ed una sua vit- 
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ne del dirigenti sandinlstl, 
sono anche l’espulsione di 
Vega e la chiusura de «La 
Prensa», per 11 pretesto che 
gli offrono In quella lunga e 
fondamentale guerra di im¬ 
magine che, da sempre, ha 
accompagnato la guerra 
guerreggiata. Ma 11 successo 
più grande del presidente 
americano sta nel basso 
prezzo fin qui pagato per ot¬ 
tenere tutte queste vittorie, 
nel bilancio assolutamente 
favorevole che è oggi In gra¬ 
do di presentare ad una opi¬ 
nione pubblica tradizional¬ 
mente «cast consclous», sen¬ 
sibile al problemi del dare e 
dell’avere. In questo Reagan 
mostra davvero, come spes¬ 
so ripete, di avere appreso la 
lezione del Vietnam. Con la 
sua •guerra di bassa intensi¬ 
tà», spendendo 100 milioni 
per le bande mercenarie è in 
grado di Infliggere all ' econo¬ 


mìa nicaraguense danni per 
1.500 milioni di dollari. Im¬ 
pegnando una somma pari 
allo 0,01 per cento del bilan¬ 
cio federale statunitense, 
può obbligare il governo 
sandlnlsta a consumare il 60 
per cento del suo in una 
guerra senza Fine. E questi 
sono conti che pesano in una 
società per la quale il massa¬ 
cro di migliala di contadini, 
soprattutto se di pelle non 
bianca, è un dato di scarsa 
rilevanza. L’importante è, 
piuttosto, che risulti a buon 
mercato. 

E, tuttavia, lo specchio di 
questo poverissimo e dolente 
Nicaragua dice anche che, ti¬ 
rate le somme, i conti di Rea¬ 
gan non tornano. Raggrup¬ 
pando e riorganizzando la 
vecchia guardia somozista è 
riuscito a mettere insieme 
un esercito perfettamente 
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cìedl ventimila uomini. Una 
forza militare grande tre vol¬ 
te quella del sandlnistl al 
momento dell’entrata a Ma¬ 
nagua. Una forza di consen¬ 
so politico pari a zero e per 
questo già condannata, an¬ 
che sul terreno militare, ad 
una scenFitta strategica. Il 
•braccio civile della contra» 
ha scontato, dentro il paese, 
l’assoluta subordinazione al¬ 
ta strategia imperiale, l'as¬ 
senza d"un vero progetto na¬ 
zionale. In una reaita dove la 
guerra crea ogni giorno 
enormi motivi di malessere 
sociale, non è fin qui riuscito 
a saldare neppure una par¬ 
venza di • fronte interno*. Ed 
anche la gerarchla cattolica, 
aggregandosi a questo carro 
sotto la scialba guida di 
Obando y Bravo, ha finito 
soltanto per sacrificare l'u¬ 
nità interna della Chiesa e 


logorare una parte rilevante 
del proprio prestigio. 

Dopo tante vittorie, in fon¬ 
do alla strada di Reagan ap¬ 
pare comunque, sempre e 
soltanto. Il vicolo cieco di un 
altro Vietnam. Se vorrà ave¬ 
re ragione del sandinlsmo 
dovrà comunque mandare 1 
suoi tboys» ad uccidere ed a 
morire quaggiù. L’America 
che lo ha appoggiato dovrà 
rifare 1 suoi conti e scoprirli 
salatissimi. Per se stessa, per 
il Nicaragua, per il mondo. 

Quello che importa, ripe¬ 
tono 1 dirigenti sandinlstl, è 
fermare la mano a Reagan 
prima che sla troppo tardi. E 
in questo almeno, qualunque 
cosa si pensi della loro politi¬ 
ca, non si può dare loro torto. 

Massimo Cavallini 
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